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A un punto critico la vicenda politico-giudiziaria 

Le sinistre nei 
grandi centri 
di EMANUELE MACALUSO 

La grave vicenda di Torino 
ha riaperto un discorso più 
vasto e generale anche per
ché, nello stesso tempo, i rile
vanti fatti politici di Firenze 
hanno sollecitato una rifles
sione più di fondo sulle giunte 
di sinistra elette nelle grandi 
città nel 1975. 

Una riflessione del genere 
non può non muovere — a no
stro avviso — da una energi
ca, convinta riaffermazione 
della portata dirompente, in
novativa del ruolo svolto da 
queste amministrazioni su 
tutti ì terreni. Anche su quello 
della moralizzazione. E que
sto anche a Torino dove — 
non lo si dimentichi — è stato 
il sindaco Novelli a spedire 
dal magistrato chi voleva de
nunciare irregolarità. 

Il clamore sul capoluogo 
piemontese — abbiamo detto 
— è rivelatore di una anoma
lia. Ma non per questo l'intera 
vicenda può essere liquidata 
come frutto di semplici ina
dempienze, di disattenzioni o 
di corruzioni individuali. Ta
luni fenomeni sono, ir. effetti, 
la spia di crisi più profonde. 
Cerchiamo di individuarne le 
radici. Quali erano, ad esem
pio, nel 1975 i tratti salienti 
della prospettiva politica pro
posta dalle sinistre? Il Partito 
socialista — come si ricorde
rà — andava chiudendo pro
prio allora l'esperienza di 
centrosinistra e ripensava un 
rapporto nuovo a sinistra. Il 
voto del '75 servì poi a dare 
una indicazione inequivoca su 
due punti-chiave. Anzitutto 
quello di un netto rinnova
mento sollecitato da vasti ceti 
urbani i quali avvertivano la 
contraddizione tra pressanti 
esigenze di ammodernamento 
e i vecchi metodi di direzione 
della DC rimasti tali subito 
dopo la prima ventata «mo
dernizzante» del centrosini
stra. Ed insieme a questo, l'in
dicazione di una alternativa 
politica più generale. 

Queste indicazioni avrebbe
ro potuto costituire una con
traddizione rispetto alla espe
rienza della «solidarietà na
zionale» imperniata sulla col
laborazione tra DC, PCI e 
PSI. E tuttavia non ne risultò 
un logoramento delle giunte 
per diversi motivi. Al primo 
posto metterei il fatto che nel
la stessa politica di solidarie
tà nazionale c'erano segni di 
•alternativa politica» su al
meno due punti essenziali: il 
superamento dell'anticomu
nismo e del centrosinistra. C 
era, poi, all'interno della stes
sa Democrazia cristiana una 
ricerca di rinnovamento poli
tico, diciamo, «concorrenzia
le» ma non animata da spirito 
di rivincita. In più — fatto de
cisivo — le amministrazioni 
nate da quel voto diedero 
pronte e adeguate risposte a 
tante attese. Tant'è che il voto 
del 1980 non solo confermò 
ma, in molti casi, consenti di 
ampliare quelle maggioran
ze. 

È dopo queste elezioni che 
si apre una contraddizione 
con i processi politici naziona
li. Perché? La DC si chiude 
drasticamente ad ogni ricer
ca di vie e metodi nuovi e si 
protende tutta nella ricerca 
della rivincita. Il PSI, da par
te sua, accetta una collabora
zione che se non è più quella 
di centrosinistra è tuttavia 
percorsa da marcate venatu
re anticomuniste. La conflit
tualità a sinistra si accentua. 
Si dispiega anche una «conflit
tualità* tra DC e PSI sul piano 
di una mera occupazione del 
potere, che non risparmia le 
stesse giunte di sinistra. Si 
sviluppano così tensioni, trat
tative, transazioni sul terreno 
scivoloso degli assessorati, 
delle USL, di enti minori, ecc. 
D'altro canto, noi stessi, il no
stro partito, finiamo per far 
perdere, sfuocandolo e, in de
finitiva, alterandolo, quel si
gnificato di «giunte aperte» 
che avevamo affermato con 
ben altra convinzione nel 
1975. Doveva trattarsi — de
ve trattarsi! — di giunte aper
te alla società; aperte anche a 

chi non stia dentro i partiti; 
aperte alle competenze, agli 
specialisti; aperte ad un rap
porto diverso, largamente 
partecipativo, con gli stessi e-
lettori. Attenuata o persa que
sta originaria ispirazione, si 
finisce per ripiegare talvolta 
sulle giunte «di sinistra» ridot
te a supporto e luogo di com
petizione del PCI e del PSI. 
(Altro è, beninteso, il discorso 
su una realtà come quella del
le «zone rosse» tradizionali do
ve profondo, esteso ed antico 
è il rapporto tra PCI e socie
tà, tra sinistre e società, tra 
amministrazioni e società). 

Frattanto le articolazioni 
sociali nei grandi capoluoghi 
hanno subito dei mutamenti. 
Ha ragione Michele Dau 
quando sul «Giorno» nota che 
le amministrazioni di sinistra 
hanno dato una risposta alla 
razionalizzazione di «squilibri 
urbani provocati dalla cresci
ta caotica della città e nella 
moltiplicazione di servizi so
ciali e di interventi culturali». 
Ma Io stesso Dau nota che «1' 
urbanesimo è finito... e lo svi
luppo italiano più intenso e vi
vace è infatti avvenuto, negli 
ultimi anni, fuori delle grandi 
città in zone ed aree nuove». E 
di fronte alla «rivoluzione ter
ziaria» che nel contempo s'è 
verificata, appaiono del tutto 
inadeguati i programmi che 
dovrebbero dare risposte alle 
esigenze di evoluzione econo
mica e culturale indotte da 
una tale «rivoluzione». 

Questi processi maturava
no nel momento stesso in cui, 
sul piano nazionale, esplodeva 
la «questione morale» che e-
sprime in negativo un rappor
to distorto tra istituzioni e 
partiti. La mancanza di una 
risposta su tale questione 
comporta, ormai, rischi mor
tali per la democrazia italia
na. E questo il senso del rilie
vo ancora una volta dato a 
questo tema al congresso di 
Milano. 

La DC di De Mita ha colto 
alcuni aspetti di questa crisi e 
cerca di dare proprie rispo
ste. In questa chiave si posso
no leggere il tentativo di sal
dare un rapporto con la gran
de borghesia industriale, i de
creti che colpiscono la spesa 
pubblica degli Enti locali e la 
loro autonomia, l'offensiva 
politico-giudiziaria tendente 
ad azzerare la «questione mo
rale» col solito «tutto-è-mar-
cio», «sono-tutti-uguali», ed a 
consentire un ripristino di 
«razionalizzazione» e di «ordi
ne» conservatore. 

La sinistra — questo è il 
punto — è in gTado di rilan
ciare il suo governo nelle 
grandi città reinterpretando 
le esigenze dei ceti urbani, «a-
prendo» le giunte a forze della 
produzione, del lavoro, della 
cultura, e reimpostando in 
tutte le sedi e in tutti i mo
menti il rapporto istituzioni-
partiti? Noi pensiamo di sì e 
questo deve essere il fronte 
del nastro impegno. 

Non mi pare azzardato af
fermare che. a questo punto, 
la politica del PSI si trova ad 
un bivio- o essa sì rinnova nei 
contenuti e nei metodi, riu
scendo a stabilire in un terre
no diverso i suoi collegamenti 
con r.uovi ceti e chiarendo che 
l'opera di rinnovamento e di 
risanamento tanto necessaria 
dei e essere fondata sugli 
sforzi congiunti e la collabo
razione delle sinistre, oppure 
lo stesso PSI non potrà sot
trarsi. come a Firenze, al ri
schio di restare imprigionato 
nella spirale della rivincita 
democristiana. 

Il nostro partito deve apri
re su questi temi un grande, 
consapevole dibattito. L'alter
nativa — è stato detto — si 
costruisce. Ebbene, un tale di
battito non può che essere 
momento essenziale nell'im
pegno per costruire l'alterna
tiva. Le cose possibili di cui ha 
parlato Craxi possono comin
ciare a lievitare da questo ri
pensamento, da un'autocriti
ca comune, da una iniziativa 
che sbarri la strada alla rivin
cita conservatrice. 

Torino: arrestati 
il vicesindaco 

e tre assessori 
Sono i socialisti Biffi Gentili e Scicolone (Comune), Testa e Simo-
nelli (Regione) - Per tutti e quattro l'accusa è quella di corruzione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'onda lunga dello scandalo delle tangenti ha 
prodotto Ieri 1 suoi risultati più clamorosi — ma non inattesi 
— con l'arresto di quattro figure di primo piano della vita 
politico-amministrativa torinese e piemontese. Nel primo po
meriggio sono scattate le manette al polsi del vicesindaco 
dimissionario Enzo Biffi Gentili (indicato come «Bombo» nel
le compromettenti conversazioni telefoniche intercettate da
gli Inquirenti), trentottenne, e dell'assessore comunale al pa
trimonio e opere pubbliche Libertino Scicolone (il suo nomi
gnolo era •Sclco-Scico»), 42 anni, entrambi socialisti; in sera
ta l'ordine di cattura è stato notificato a Gianluigi Testa («il 
dottore»). 42 anni, assessore al bilancio della Regione Pie
monte, e a Claudio Slmonelll, assessore regionale alla pro
grammazione e urbanistica, anch'essi socialisti. 

Nei confronti dei primi due erano stati ipotizzati i reati di 
associazione per delinquere, frode nelle pubblice forniture, 
interesse privato in atti d'ufficio. Testa, invece, era indiziato 
di interesse privato e Simonelli di interesse privato e frode 
nelle forniture. Per tutti e quattro l'accusa che ha fatto scat
tare l'arresto è quella di corruzione per atti inerenti i pubblici 
uffici. 

La voce che si preparavano nuovi colpi di scena aveva 
cominciato a circolare nella serata di venerdì, e una folta 
pattuglia di cronlstle fotografi picchettava l'ingresso della 
caserma dei carabinieri di Venaria quando, poco prima delle 
14, da un'auto con targa civile è sceso Libertino Scicolone, 
accompagnato da due militi. L'ex assessore (si era dimesso' 
nella seduta consiliare di martedì, insieme al vicesindaco e a 

(Segue in ultima) Pier Giorgio Betti E l U 0 Biffi Gentili 

Come ne discute la città 

Ora bisogna 
ripartire 

dall'impegno 
del 75 

Nostro servizio 
TORINO — 'Non direi pro
prio che sia un fulmine a del 
sereno. La sensazione, vaga 
ma diffusa, che ci fosse qual
cosa che non andava nella 
condotta di certi personaggi 
c'era da tempo. Voci, s'Inten
de, nelle quali era difficile di
stinguere il vero dal falso. I-
stintivamente, come cittadi
no, queste voci le respingevo, 
non volevo crederci: Ales
sandro Galante Garrone, 
trent'anni in magistratura, 
vent'anni di insegnamento 
universitario, una delle più 
illustri personalità della cul
tura torinese e italiana cosi 
commenta lo scandalo che 
ha sconvolto Torino. 

Proprio a Torino, profes
sore. 

•Non facciamo del "torine-
sismo". I tempi cambiano 
anche qui, non ci sono più i-

sole felici. Anche da noi si ri
flette il momento storico che 
attraversiamo, inevitabil
mente. Ci sono state trasfor
mazioni radicali, arricchi
menti rapidi. Era una sensa
zione pressoché generale 
quella di una commistione 
tra pubblico e privato. Ripe
to: una sensazione. Afa c'era. 
Non per tutti, s'intende. Lei 
mi chiede come può succede
re. Le risponderò richiaman
domi alla mia lunga espe
rienza di docente. Ho avuto 
contatti con molti giovani di 
valore che si sono impegnati 
con passione In diversi parti
ti. Con il passare del tempo è 
diminuito l'entusiasmo, per
ché hanno avvertito un sen
so di progressiva emargina
zione, la difficoltà di contare, 
di partecipare. Alla passione, 
all'impegno sono subentrate 
la delusione e la sfiducia. Ec

co, vede un motivo: la diffi
coltà di partecipare. L'im
pressione è che in parecchi 
partiti ci sia una macchina 
che va per conto suo, secon
do sue leggi proprie e ferree: 

•Sa — prosegue Galante 
Garrone — per troppo tempo 
troppa gente si è abituata a 
pensare, con amara rasse
gnazione, che "tutti sono co
si", che si è sempre rubato e 
che si ruberà sempre. Non 
dimentichi che per un lungo 
perìodo settori vasti della 
magistratura italiana hanno 
mostrato rispetto e soggezio
ne per il potere. Ricordo an
cora le polemiche che ho fat
to quando ero magistrato. 
Invece bisogna reagire, o-
gnuno per la propria parte. 
In fondo questi scossoni rive
lano il marcio nascosto, che 
è il più pericoloso. Berlin
guer ha ragione quando insi
ste sulla questione morale 
perché c'è un senso di pro
fondo disagio. C'è gente che 
pensa di tapparti la bocca 
definendoti un moralista. 
Invece è un problema di fon
do della nostra democrazia. 
Sono d'accordo con quello 
che ha scrìtto Bobbio su que
sto tema: 

E adesso professore? 
•Adesso bisogna reagire, e-

vitare che si crei un polvero
ne, una cortina fumogena 
nella quale si confondono 
tutto e tutti. Ipartiti devono 

Ennio Elena 
(Segue in ultima) 

Con la minaccia all'accordo sul costo del lavoro 

La Confindustria alza 
il prezzo dei contratti 
Lira alla svalutazione 

Il governo orientato a varare norme che accontentino il padronato - Sul fronte della cri
si monetaria vigilia di trattativa sui nuovi rapporti nel Sistema monetario europeo 

ROMA — La «bagarre, sui contratti continua, dopo l'uscita 
della Confindustria fatta propria ieri dalla Confapi per le 
aziende minori, che ha quasi preannunciato la disdetta del 
•protocollo Scotti» a causa delle modifiche introdotte nel de
creto legge sul costo del lavoro a proposito di nuove misure sul 
collocamento. Il ministro del Lavoro è sceso ieri in campo — ai 
margini di un convegno promosso dalla CISL e dedicato pro
prio all'intesa del 22 gennaio — parlando di atteggiamenti 
provocatori e pretestuosi, ma dando contemporaneamente as
sicurazioni a Merloni e Mandelli su un ripristino di almeno 
una parte delle norme cancellate, cercando di placare così gli 
animi de^li industriali. 

-Continua la lotta politica attorno al protocollo — ha com
mentato Bruno Trentin. — Nella presa di posizione della 
Confindustria c'è molta millanteria, volontà di porre ricatti 
sugli altri tavoli dove si dovrebbero discutere i contratti. Ma 
certo nel decreto legge approvato sono stati introdotti alcuni 
emendamenti che possono infastidire gli industriali. E que
sto ripropone il problema del rapporto^ tra gli accordi, le 
concertazioni tra sindacati, imprenditori, governo e il ruolo 
necessario del Parlamento'. 

Ma vediamo l'autodifesa di Scotti. Il ministro accusa innan
zitutto la Confindustria di non aver letto bene i resoconti 
parlamentari. Le modifiche apportate all'articolo 8 relativo 
alle chiamate nominative nelle assunzioni di mano d'opera 
•non hanno nulla di sconvolgente: Esse servono solo ad uti
lizzare, dice, il fondo sociale della CEE per i contratti di for
mazione per i giovani assunti con la chiamata nominativa. Gli 
imprenditori 'devono limitarsi ad indicare come ti svolge la 
formazione nei luoghi di lavoro'. 

(Segue in ultima) Bruno Ugolini 

ROMA — Oggi stesso possono 
iniziare le trattative per rivede
re i rapporti fra le monete in 
seno al Sistema monetario eu
ropeo (SME). In questa pro
spettiva il governo italiano ha 
spinto la lira verso la svaluta
zione', deprezzandola contro 
tutte le altre, compreso il fran
co francese. Il ministro del Te
soro Goria ha tentato di mini
mizzare questo fatto, che costi
tuisce l'allineamento sugli inte-
'essi di una minoranza della 
stessa industria italiana, ma i 
dati parlano chiaro. 

La manovra è stata tanto più 
scoperta in quanto gli altri go
verni europei non hanno affat
to la stessa fiducia nelle virtù di 
rivalutazioni e svalutazioni che 
rischiano di rendere ancora più 
difficile la possibilità della ri
presa economica. Proprio men
tre si tocca il fondo — massimo 
della disoccupazione e regresso 
della produzione industriale in 
tutta l'Europa — e mentre si 
verifica per la prima volta, do
po otto anni, una consistente 
riduzione del costo del petrolio 

che potrebbe dare respiro alla 
ripresa, alcuni governi e gruppi 
di interessi fanno una scelta a-
pertamente inflazionistica. In
fatti la svalutazione della lira 
comporta l'aumento di tutti i 
prezzi all'importazione: ed in 
gennaio la bilancia delle merci 
italiana è già risultata deficita
ria per oltre 2.600 miliardi per 
le importazioni di alimentari, 
petrolio, prodotti chimici, ma
nufatti. 

I propositi di lotta all'infla
zione manifestati prima del 22 
gennaio, quando venne firmato 
I accordo sul costo del lavoro, 
vengono sfacciatamente rinne
gati nel tentativo di ridurre ul
teriormente i redditi reali dei 
lavoratori con rincari di prezzi 
eccezionali. Il giuoco non e però 
ancora fatto. Vi sono grosse 
preoccupazioni in tutte le capi
tali europee dovute anche al 
dollaro che continua a rivalu
tarsi e ad imporre alti tassi d' 
interesse al resto del mondo. La 
trattativa internazionale che si 
apre non è quindi scontata; le 
sue conseguenze potrebbero es
sere molto gravi. 

A PAG. 10 AMPI SERVIZI SUL SISTEMA MONETARIO EUROPEO 

UN ARTICOLO DEL SEGRETARIO TORINESE DEL PCI PIERO FASSINO A PAG. 2 
IL MONDO DELLA CULTURA SOLIDALE CON IL SINDACO DI NAPOLI VALENZI A PAG. 8 

Concluso ieri il vertice di New Delhi 

La sfida dei non allineati 
per la pace e lo svili • ti 

Sottolineata la gravità della crisi, si propongono una conferenza economica e monetaria 
internazionale e un summit mondiale alPONU - I punti della dichiarazione politica 

NEW DELHI — Il primo ministro indiano Indirà Gandhi 

La Francia alle urne per il secondo turno delle municipali 

Dal nostro inviato 
NUOVA DELHI — Il settimo 
vertice del non allineamento 
è giunto a conclusioni che 
segnano nella sua storia più 
che ventennale un momento 
di grande significato e che 
potrebbero aprire la via, se 
sostenute da un più ampio 
consenso nel mondo, a una 
svolta nella situazione inter
nazionale. L'obiettivo cen
trale è espresso con chiarez
za nella dichiarazione econo
mica, nella dichiarazione po
litica e negli altri documenti 
adottati ed è ulteriormente 
sottolineato in un testo bre
ve, il cui titolo è «Il messag
gio di New Delhi»: portare il 
mondo fuori dalle tensioni 
create dal conflitto est-ovest 
e dalla crisi che travaglia i 
paesi industrializzati e ancor 
più I paesi in via di sviluppo, 
verso un «nuovo ordine eco
nomico internazionale». 

Il «messaggio di New Del
hi» nota l'urgenza di muove
re in tale direzione e pone in 

Nell'interno 

evidenza due proposte: quel
la di «una conferenza inter
nazionale sui problemi mo
netari e del finanziamento 
dello sviluppo, con parteci
pazione universale, e di una 
ristrutturazione complessi
va del sistema monetario e 
finanziario» e quella, già a-
vanzata da Indirà Gandhi 
nel discorso inaugurale, che 
1 capi di stato e di governo di 
tutti i paesi del mondo parte
cipino alla prossima sessione 
dell'assemblea generale del-
l'ONU, per affrontare insie
me i problemi più acuti. 

«La crisi che la nostra ci
viltà deve affrontare oggi — 
è detto nel messaggio — non 
ha precedenti nella storia. 
Grandi compiti sollecitano 
decisioni sagge. Facciamo 
appello alle grandi potenze 
affinché depongano la sfidu
cia, si impegnino in negozia-

Ennio Polito 
(Segue in ultima) 

Prova d'appello per PS e PCF 
Riuscirà la sinistra a recuperare? Quante città passeranno alla destra? Dai risaltati di oggi dipenderà 
anche il futuro del governo Mauroy e della sua politica - Mitterrand: cambiare metodi, non linea 

La sinistra europea 
alla ricerca di una risposta 

D Tre domande a Chiaromonte e Marianetti 
a Interviste con Glinne, Focke, Nikolau, Didò e Bo-

naccini (di Arturo Barioli) 
• Colloquio con Sylos Labini (di Stefano Cingolani) 
• L'organizzazione del consenso, qui è il punto debo

le (di Gianfranco Pasquino) 
O Incontro con Stuart Holland (di Antonio Bronda) 
D Interviste con Voigt e Gilges (di Paolo Soldini) 
D Si è spezzato il patto storico di Bad Godesberg (di 

Angelo Bolaffi) 
D La scommessa dei verdi: diventare soggetto politi' 

co (di Otto Kallscheuer) 
O Una mappa della sinistra europea 

ALLE PAGINE 3. 4 E 5 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La sinistra in ap
pello. Questa sera a partire 
dalle 20 le ormai perfette 
proiezioni sui primi risultati 
del voto ci diranno se con il 
secondo turno delle munici
pali la sinistra francese sarà 
riuscita a limitare i danni di 
domenica scorsa e ad evitare 
che il successo ottenuto dalla 
destra il 6 marzo si amplifi
chi. 

Le questioni che si sono 
poste fin da domenica scorsa 
sono essenzialmente queste: 
in che misura il risultato del 
secondo turno confermerà 1* 
inversione del rapporto di 
forze nel Paese tra la mag
gioranza e l'opposizione? Su 
quante municipalità con più 
di 30 mila abitanti la destra 
riuscirà a mettere le mani 
dopo averne conquistate già 
16 la settimana scorsa e aver 
messo in difficoltà le mag
gioranze socialiste e comuni

ste in decine di altre tra cui 
città simbolo come Marsi
glia o Lille? La risposta a 
questi due interrogativi ridi
mensionerà il «messaggio» 
politico che la sinistra ha ri
cevuto una settimana fa? Da 
essa in ogni caso dipenderà 
la reazione in termini politi
ci, del governo e de! partiti di 
maggioranza. 

L'«avvertimento» c'è stato, 
in parte è «giustificato» e se 
ne «terrà conto». Come? Que
sto «si vedrà presto», ma «at
tenzione a non fare sì che 1' 
avvertimento si trasformi in 
un trionfo per la destra che è 
già fin troppo "insolente"». 
Questo in sintesi il discorso 
tenuto tra I due turni dal pri
mo ministro, dai leader del 
partiti di sinistra, dai mini
stri nelle città dove si ritorna 
oggi alle urne. Una sessanti
na di duelli sinistra-destra, 
la metà dei quali si presenta 
favorevole alla prima. L'al

tra metà però è a favore della 
destra che conta di riconqui
stare almeno quaranta del 
sessanta grossi comuni per
duti nei 1977. Una decina di 
ministri tra cui Delors (Eco
nomia), Chevenement (Indu
stria), Beregovoi (Affari so
ciali) e, in misura minore, lo 
stesso primo ministro Mau
roy nella sua città di Lille so
no in ballottaggio difficile. 

E poi la battaglia più spet
tacolare: Marsiglia. Gaston 
Defferre, ministro degli In
terni e della decentralizza
zione (l'autore cioè della ri
forma che dovrebbe cambia
re volto e sostanza alle mu
nicipalità) dopo un regno di 
più di trent'anni si trova nel
la condizione di dover proba
bilmente mordere la polvere 
dinnanzi ad un rivale giscar-

Franco Fabiani 

(Segue in ultima) 

CSM, durissime proteste 
per l'attacco della Procura 

Durissime reazioni nella magistratura all'iniziativa della 
Procura di Roma che ha indiziato di peculato tutti I membri 
(escluso Pertlni) del Consiglio superiore dei giudici per i pre
sunti «sprechi» nelle spese di rappresentanza. Martedì 11 ple
num del Consiglio valuterà la situazione. Il Csm rischia in
fatti Io scioglimento. Di fronte alla pretestuosità delle accuse 
si moltipllcano gli inviti al Consiglio a continuare la propria 
attività. A PAG, 2 

Nuove accuse di Scricciolo 
Riunione d'urgenza alla UfL 

Secondo 11 settimanale L'Espresso, Luigi Scricciolo avrebbe 
fatto nuove Importanti rivelazioni. Tra l'altro, l'ex sindacali
sta avrebbe detto ai magistrati che nel 1981 dirigenti della 
UIL avrebbero svolto vere e proprie mediazioni di affari, con 
tanto di tangenti, in grosse operazioni finanziarie con la Li
bia e l'Algeria. Ieri sera riunita d'urgenza la segreteria della 
UIL. A PAG. 7 

Tutta la vita di Karl Marx 
nei disegni di Panebarco 

Panebarco ha dedicato una mostra a Karl Marx. È una vera 
e propria biografia per immagini, naturalmente nel suo stile: 
si va da un «ritratto* di Marx a nove mesi, alla sua tomba a 
Dlsneyland. La mostra, allestita a Palazzo Braschl a Roma, si 
aprirà questa mattina con tanto di banda musicale. Nelle 
pagine culturali un'intervista con Panebarco e alcuni dei 
suol disegni «marxiani». A PAO. 14 



2 l'Unità 

r 
Commento al Congresso del PCI 

De Mita dice: 
pentapartito 

per molti anni 
Le tesi della segreteria de suH'«alternati-
va» - Fanfani ottimista sul governo e sulla 
trattativa USA-URSS per gli euromissili 

ROMA — Ciriaco De Mita, 
unico tra i leader politici a 
rimanere in silenzio a Milano 
durante i lavori del Congres
so nazionale del PCI, ha vo
luto esprimere ieri il proprio 
giudizio parlando a Brescia. 
Ne è risultato un approccio 
assai contraddittorio con la 
tematica portata in campo 
dai comunisti. Il segretario 
democristiano non nega l'esi
genza di sbloccare la demo-
crazia italiana, ma nello stes
so tempo si affretta a dichia
rare che per l'ultimo scorcio 
di questa legislatura e per i 
cinque anni della prossima 
non esistono altre soluzioni 
che quella del pentapartito. 
L'alternativa dovrebbe esse
re resa possibile ('Creandone 
le condizioni realit) da que
sto stesso tipo di coalizione. 
E come, se sono proprio i me
todi di governo pentapartiti-
ci (oltre, naturalemente, ai 
contenuti) ad essere posti in 
discussione? 

Il segretario della DC parte 
da questa affermazione: 
•Non pratichiamo discrimi-
nazioni ideologiche (e que~ 
sto, oggi, lo stesso Berlinguer 
ce lo riconosce) ma non ci si 
può chiedere di avallare di
scriminazioni contro la DC: 
Non è chiaro se la richiesta di 
mutare governo e di rompere 
il sistema di potere attuale 
viene ritenuta, dalla DC, una 
«discriminazione». In realtà si 
tratta del più legittimo degli 
atti che può compiere una 
grande forza di opposizione. 

Secondo De Mita, l'alter
nativa dovrebbe essere pre
parata, •necessariamente, 
attraverso la ricerca e l'indi
viduazione anche di ragioni 
di unità', altrimenti si an
drebbe verso spaccature nel 
popolo. «E le ragioni di unità 
— soggiunge, introducendo 
lui, per altra via, un elemento 
di discriminazione ideologica 
— si trovano se il PCI evolve 
riconoscendosi nei metodi e 
nella cultura della democra
zia occidentale (e chi do
vrebbe fare l'esame a) PCI, 
arrogandosi il diritto di dar
gli, poi. un voto?). De Mita 
afferma di non sottovalutare 
né lo -strappo", né le -caute 
aperture nella vita interna 
al PCI. Ma dice di lamentare 
le -ambiguità neutralistiche 
in materia di politica 
estera: 

Un altro piano del discorso 
di De Mita riguarda più da 
vicino i rapporti politici. Egli 
conferma sia la politica di 
pentapartito per un ampio 
periodo, sia la sua tesi sul «bi
polarismo». -Ci sentiremmo 
ben immiseriti — sostiene — 
se concepissimo l'alternativa 
come una specie di riffa tra 
noi e il PCI a chi offre più 
potere ai partiti intermedi 
per conquistarne i favori, e 
con essi la maggioranza' (è 
evidente che la politica con
dotta dalla DC a Firenze per 
tornare a Palazzo Vecchio, al
le condizioni che sappiamo, è 
una politica «immiserita»...). 
Nei confronti dei socialisti, il 
segretario democristiano fa 
due osservazioni: da un lato 
prende atto che Craxi ha di
chiarato che adesso non esi
stono le condizioni di realiz
zare l'alternativa; dall'altro 
avverte i suoi colleghi di par
tito (e soprattutto i preambo-

Ciriaco De Mita 

listi) che il rapporto con il 
PSI non può più essere con
cepito come negli anni scorsi, 
dal momento che la segrete
ria socialista riafferma la col
locazione di sinistra del par
tito. Dunque: governo -del 
quotidiano" per diversi anni 
con i socialisti, in vista di un' 
alternativa che la DC tende a 
relegare nei tempi lunghi, se 
non lunghissimi. 

Se De Mita ha fatto di tut
to per lasciare nel vago i con
tenuti di una politica, il suo 
vice, l'on. Mazzotta, è stato 
di una chiarezza spinta fino 
alla brutalità, predicando la 
necessità del 'ritorno al cen
trismo attraverso un'allean-
za programmatica con i par
titi laici minori: Se questa 
alleanza neo-centrista basta, 
bene. Se non basta, sostiene 
Mazzotta, la DC dovrebbe 
stipulare -un contratto poli
tico» col PSI: i socialisti, in
somma, dovrebbero avere il 
ruolo di ruota di scorta al ser
vizio del blocco moderato. 

Mentre la DC discute di 
prospettiva politica, Fanfani 
prende dal canto suo la paro
la per dichiararsi, prima di 
tutto, assai ottimista sulle 
sorti del governo. Egli ritiene 
(intervista a Oggi) che le pro
spettive di elezioni anticipate 
-si siano ridimensionate», -a 
meno — aggiunge — di im
previsti scivoloni, come ha 
detto Craxi: 

Il presidente del Consiglio 
si occupa anche delle assise 
dei comunisti italiani (-Il 
Congresso di Milano — os
serva — conferma che il PCI 
non è più vincolato strenua
mente alle idee-guida che 
una volta attingeva a Mo
sca») e degli euromissili. Su 
quest'ultimo punto sembra 
convergere col giudizio della 
segreteria socialista. Fanfani, 
anzi, afferma di essere più ot
timista di Craxi. E dice di ri
tenere che, a Ginevra, tra 
USA e URSS, «non si siano 
ancora esauriti tutti i motivi 
di negoziato: continuo a 
pensare — sostiene Fanfani 
—, come ho sempre fatto ne
gli ultimi anni, che anche 
nella dirigenza sovietica può 
prevalere la saggezza e la 
prudenza». 

Candiano Falaschi 
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Claudio Vitalone Achille Gallucci 

L'incredibile iniziativa della Procura romana 

Attacco al CSM, proteste 
in tutta la magistratura 
«È un'indagine senza fondamento» 

Il Consiglio 
superiore 
rischia 
addirittura 
10 scioglimento 
Reazioni 
sdegnate 
all'interno e 
all'esterno 
11 presidente 
dell'associazione 
magistrati giudica 
inconsistente 
giuridicamente 
il procedimento 

ROMA — «Martedì ci riuniamo e speriamo 
alla presenza di Pertlnl. Daremo lì la nostra 
risposta responsabile». Ventiquattro ore dopo 
l'Incredibile «siluro» scagliato dalla Procura 
di Roma che ha Indiziato in blocco 11 Consi
glio superiore della Magistratura con una as
surda inchiesta «sulle spese del caffè», tutti i 
consiglieri «togati» e «laici», intendono rispet
tare la consegna alla prudenza nelle dichia
razioni ufficiali ma non nascondono Io sde
gno. Sdegno per un sospetto infamante (l'I
potesi di reato è il concorso in peculato) che si 
getta sul singoli consiglieri e su un organo a 
rilevanza costituzionale, garante del presti
gio dell'ordine giudiziario. 

•E un'iniziativa che desta un gravissimo 
allarme», ha già detto Magistratura demo
cratica. E che sia un attacco, e il più grave tra 
1 tanti degli ultimi mesi, all'autonomia del 
Consiglio e alla sua attività rigorosa nel con
fronti dell'ordine giudiziario, nessuno ha 
dubbi, dentro il fuori il CSM. Infatti la preoc
cupazione non è per il merito delle accuse, 
che sono considerate inconsistenti anche dal 
punto di vista tecnico, quanto per gli effetti 
drammatici che un'iniziativa del genere può 
provocare. 

C'è 11 rischio del blocco delle attività e di 
uno scioglimento del Consiglio superiore del
la Magistratura. L'esistenza di un procedi
mento penale obbliga infatti il CSM a riunir

si e decidere su una autosospenslone o meno. 
Il CSM nel suo complesso rischia una Incri
minazione per Interesse privato in atti di uf
ficio se decide di rimanere In carica, e un'Im
putazione di omissione d'atti d'ufficio se non 
si riunisce. Rischio teorico si dirà, data l'as
soluta inconsistenza giuridica del procedi
mento penale, che tuttavia fa capire 11 dise
gno dell'attacco. 

Slamo a un rovesciamento delle parti: co
loro che dovrebbero essere giudicati nel loro 
comportamenti (come la Procura di Roma e 
il suo discusso capo Achille Gallucci) Inquisi
scono i possibili giudici, gettando ombre gra
vissime di discredito su un organo di tale Im
portanza. Nella preoccupazione di salva
guardare il prestigio delle CSM trova ragione 
la stessa dichiarazione rilasciata dal consl-

?;llere Lubertl: «Su indicazione del Pel — af
erma Luberti — lo e i professori Galasso e 

Assantl siamo andati al Csm per lavorare 
con onestà e rigore, come tutti gli altri del 
resto. Cosi abbiamo fatto. Affidiamo ora ai 
magistrati di retto sentire, alla avvertita opi
nione pubblica, al nostro e agli altri partiti 
democratici la difesa di questi valori, affin
ché in questa Repubblica siano puniti i veri 
mestatori e irresponsabili e le persone oneste 
vengano lasciate In pace a lavorare per il be
ne di tutu». 

Che l'iniziativa della Procura di Roma su

gli «sprechi» del Csm sia strumentale oltre 
che tecnicamente Inattendibile è opinione c-
spressa praticamente da tutti. All'esterno del 
Csm sono intervenuti con dichiarazioni du
rissime e preoccupate due correnti del magi
strati (Unità per fa Costituzione e Magistra
tura democratica) e, ieri, autorevolmente, lo 
stesso presidente dell'Associazione nazionale 
magistrati La Monaca che appartiene alla 
corrente moderata dei giudici. La Monaca ha 
ricordato che dal '67 11 Csm ha una sua auto
nomia contabile: «Annualmente presenta un 
rendiconto, completo dei giustificativi, alla 
Corte del Conti, che eventualmente chiede 
spiegazioni delle spese giudicate illegittime. 
Per questo motivo — afferma La Monaca — 
senza voler Interferire nell'operato del giudi
ci non è ipotizzabile il reato di peculato che — 
come è noto — colpisce il pubblico ufficiale 
che si appropria di tondi pubblici che ha in 
gestione a profitto proprio o altrui». «L'Asso
ciazione nazionale magistrati — ha detto La 
Monaca — non vede un possibile illecito pe
nale nel comportamento del Consiglio supe
riore della Magistratura». 

Ma l dettagli tecnici di questa iniziativa 
sono solo la superinole di un problema che è 
diventato insostenibile. C'è ormai un attacco 
aperto delle parti più conservatrici della ma
gistratura e da parte di alcuni ben definiti 
personaggi nel confronti di questo Consiglio 
della Magistratura. E la ragione sta — affer

mano i membri del Csm — nelle decisioni 
rigorose, che tra limiti e contraddizioni, li 
Consiglio ha assunto nelle vicende più scot
tanti della vita della magistratura. Prima di 
tutto la vicenda dei giudici pidulstl, conclu
sasi con un'opera di pulizia che non ha eguali 
in altri apparati dello Stato, poi il «caso» di 
Bologna (trasferimento dei giudici che han
no avvelenato con le polemiche la conduzio
ne di delicate indagini sul terrorismo), l'im
pegno contro la mafia, l'elezione di magistra
ti integerrimi a capo di uffici giudiziari im
portanti. 

Di questo attacco all'attività del Csm sono 
emblematici i «casi» Vitalone e Gallucci. Il 
primo ha denunciato i consiglieri che hanno 
osato bocciare (per due volte a maggioranza) 
la sua richiesta di promozione, 11 secondo ha 
avviato da mesi un lungo braccio di ferro con 
il Csm, tentando di eludere una possibile in
dagine sulla gestione della Procura di Roma. 
Ha chiesto trasferimenti, poi revocati, ha 
preteso trattamenti «preferenziali», ha quere
lato due consiglieri del Csm. 

Dunque martedì la prima risposta del Con
siglio. Ma intanto già Ieri, da più parti si sono 
accavallate esortazioni al Csm a continuare 
con rigore e serenità la propria opera. Un 
invito formale in questo senso è venuto ieri 
con un comunicato dalla corrente di Magi
stratura democratica. _ 

Bruno Miserendmo 

LE INIZIATIVE DEL CONVEGNO DI «MEDICINA PER LA PACE» 

Con i medici 
italiani 

molto più 
un incontro 

In 
nelle scuole, 
così nasce 

Alcuni dei partecipanti all'incontro internazionale, a sinistra il 
sovietico Chazov, a destra l'americano Lown. nella foto accanto 
l'italiano Malliani un impegno 

ROMA — Il mondo medico italiano, rappre
sentato ai suol maggiori livelli, ha accolto e 
fatto proprie le proposte del movimento in
ternazionale del medici, per la prevenzione 
della guerra nucleare. È stato un incontro 
caloroso, addirittura affettuoso, quello di ieri 
mattina, presente la stampa, nella sede delia 
Federazione degli ordini dei medici, dove il 
presidente, professor Eolo Parodi, ha riunito 
11 comitato centrale per ricevere i più illustri 
esponenti stranieri del «medici per la pace»: 
l'accademico sovietico Evghenij Chazov, il 
cardiologo americano Bernard Lown, l'ema
tologo giapponese Takeshl Ohkita, dell'uni
versità di Hiroshima. C'era anche 11 parassi
tologo Ettore Biocca, coordinatore del comi
tato scientifico italiano «Medicina per la pa
ce», che ha sottolineato l'importanza «politi
ca» dell'incontro, pur nel fatto che il movi
mento, sia italiano che internazionale, si po
ne al di sopra delle barriere Ideologiche e po
litiche. Perché al di sopra c'è solo la volontà 
di pace, da parte di tutti questi medici e di 
cosi eminenti personalità scientifiche. 

Un impegno ribadito nell'appello, già dif
fuso venerai, che il professor Parodi ha di 
nuovo Ietto ieri mattina, a testimoniare una 
comune ispirazione e comuni intenti. In un 
passo dell'appello si afferma, infatti, che 11 
mondo medico sente il dovere di rivolgersi, 
oltre che ai governanti, «a tutti gli uomini a 
qualsiasi nazionalità e. credo politico o reli
gioso appartengano». «È quanto faremo — ha 
detto Parodi — diffondendo le idee di pace 
con i mezzi di cui disponiamo e nel rapporto 
quotidiano con i pazienti, tra la gente, nelle 
famiglie». Ma questa azione capillare può co
noscere anche altri momenti, per cosi dire 
più istituzionali. È il caso, ad esempio, dell' 
assemblea annuale dell'Associazione medica 
mondiale, che questa volta avrà una presi
denza italiana (nel prossimo autunno, a Ve
nezia). «Anche in questa sede — ha aggiunto 
Parodi — potremo fare un lavoro proficuo». 

Bernard Lown ha riferito dell'incontro 
che, insieme al suoi colleghi, aveva avuto po
co prima in Vaticano, con il segretario di Sta

to, cardinale Casaro!! (il presidente Pertini 
ha dovuto rinunciare a ricevere i medici per 
impegni sopraggiunti). I punti che Lown ha 
indicato come elementi di convergenza con 
la Chiesa sono tre: gii ordigni nucleari non 
devono essere considerati alla stregua delle 
armi convenzionali, ma come strumenti di 
sterminio e di genocidio; nella campagna per 
la prevenzione della guerra nucleare, e utile e 
efficace rivolgersi direttamente all'opinione 
pubblica nel mondo, perché è più facile in
fluire sulla coscienza degli uomini che sui 
governi; occorre cambiare un modo di pensa
re, che fa comodo a certi circoli politici, se
condo cui le armi nucleari hanno una desti
nazione limitata agli obiettivi militari. Lown 
ha anche informato di aver invitato il Vatica
no ad inviare un osservatore al prossimo 
congresso del «medici per la pace», che si ter
rà a giugno in Olanda. 

Dal canto suo, Evghenij Chazov ha chiesto 
che le televisioni straniere diano l'opportuni
tà al movimento internazionale di far cono
scere le sue posizioni sulla prevenzione della 
guerra nucleare, nella stessa misura in cui è 
stato possibile farlo in Unione Sovietica. «La 
nostra TV nazionale — ha detto Chazov — 
ha fatto due trasmissioni per darci la possibi
lità di esporre le nostre proposte, e il dibattito 
tra medici americani e sovietici è stato segui
to da centocinquanta milioni di telespettato
ri». Poi ha aggiunto che il movimento, che 
conta in URSS ventimila membri attivi e ha 
l'appoggio di altri cinquecentomila operatori 
sanitari, ha avuto anche un incontro al So
viet Supremo, per discutere dei problemi del
la pace. Chazov ha precisato, infine, che la 
stessa Organizzazione mondiale della Sanità 
si occuperà presto, con un documento uffi
ciale, della prevenzione della guerra nuclea
re. Ieri mattina, l «medici per la pace» si sono 
recati in numerose scuole di Roma e della 
provincia (venerdì pomeriggio sono stati in 
una fabbrica metalmeccanica). Nel pomerig
gio. c'è stata una grande assemblea cittadina 
al Teatro Argentina. 

Giancarlo Angdoni 

ROMA — 'Quello che cos'è? 
Non riesco a capire. E un es
sere umano, dopo quasi qua-
rant'annl, è ancora ridotto 
così? Ma che razza di vita è!». 
L'operaio dell'OMI, Indu
stria dalla breve ma ricca 
storia fra le fabbriche della 
capitale, non riesce davvero 
a staccare gli occhi dallo 
schermo. Così tutti, nella 
grande sala di mensa dove 
stiamo assistendo ad uno de
gli Incontri che l'medici per 
la pace» tengono, e non al 
margini, ma 'dentro* al loro 
convegno, parte Integrante 
dell'impegno dì diffondere la 
conoscenza di cosa è 11 nu
cleare. Scorrono, troppo len
te da sopportare, le immagi
ni di quell'orrore, ormai su
perato dal mezzi d'oggi, che i 
statala bomba su Hiroshima 
e Nagasaki, agosto del 1945. 

Qui aWOMI è venuto 11 
professor Ohkita, che ad Hi
roshima lavora, e c'è anche 
l'inglese Halnes e la ricerca
trice ungherese Holland, LI 
Incontriamo In continuazio
ne, In questi giorni, nella 
scuola romana. Invece, una 
delle tante dove Ieri mattina 
erano previste assemblee, 
abbiamo visto la svedese Kl-
hlbom, psichiatra, e di nuovo 
Ohkita, In una piacevole sen
sazione di 'invasione*, di uti
lità vera di questa Iniziativa, 
di Indicazioni che vanno 
molto al di là degli Intenti di 
un pur autorevole conregno 
scientifico. 

Scorrono le Immagini all' 
OMI, scorrono all'Armellini, 

al Ruiz, uguale la sgomenta 
attenzione degli spettatori. E 
ci sono scuole e fabbriche, e 
case, e una grande chiesa an
che nelle scene che restitui
sce lo schermo. Come erano 
un minuto prima, come sono 
state un minuto dopo. Luo
ghi del quotidiano, familiari 
e percorsi, di colpo estranei e 
perduti. Con le Immagini le 
cifre. Quanti morti subito, 
quanti dopo un mese, un an
no, dieci, venti, trentasette 
anni, oggi. 

Quanto serve un docu
mentarlo, trentasette anni 
dopo? *Io non so niente di 
queste cose — è una ragazza 
della scuola, seduta vicino a 
noi, parla a se stessa — mie 
stata impedita la conoscenza 
di tutto ciò. Hiroshima, Na
gasaki, sono solo nomi noti, 
facili alla memoria, ma la 
verità è che non so niente. Di 
nucleare, radiazioni, fall
out, esperimenti. Per questo, 
perché non so, non ho avuto 
paura e non ho capito». Serve 
dunque a questo un docu
mentarlo. A far nascere nelle 
teste e nelle coscienze l'orro
re, l'Istinto primordiale, la 
voglia di lottare perché que
sto non avvenga. Ad altri o a 
te, che è la stessa cosa. 

Scorrono le Immagini, V 
uomo sullo schermo è stato 
operato cinquanta volte da 
quel giorno del '45, questo 
bambino nato dopo trenta 
anni, è sempre vissuto In un 
ospedale. 'La nostra televi
sione» dice uno studente — 
non trasmette queste imma

gini, sarebbe difficile poi 
continuare a parlare di equi
libri, di necessità di difesa». 
Ancora all'OMI, su un dise
gno, globuli, bianchi e rossi, 
Impazziti, rapide, pacate 
spiegazioni. Effetti a distan
za, ricaduta, termini miste
riosi da Imparare. Al bambi
no sullo schermo, ma non si 
può più dire che è lontano, 
sono cadute le unghie. Poi l 
denti e la lingua, devastazio
ne che scivola palpabile fra 
gli spettatori muti. 

'Parliamo un po' anche di 
noi, qui, oggi. Noi fabbri
chiamo armi, pezzi per armi, 
strumenti ottici che nascono 
da un lavoro pulito, preciso, 
anche raffina to.Ache servo
no. dove vanno? Telemetri 
per carri armati, cavetti 
sgancia bombe. Quanto sla
mo riusciti a modificare la 
nostra produzione, a spo
starla su oggetti di pace e 
non di guerra? Parliamo del
la nostra contraddizione». SI 
anima la discussione, do
mande, Interventi, polemi
che, anche. Pace, sviluppo, 
riconversione, possibile o no 
l'uso civile del nucleare, nord 
e sud del mondo, cattive co
scienze sopite, solo spunti 
ma che arricchiscono lo sce
nario e l'incontro. 

Scorrono immagini più re
centi, a colori vivaci, è 11 Ne-
vada, bomba all'idrogeno, e-
sperimenti. La gente che abi
ta lì, nelle zone del 'test», è 
diversa da noi Come potreb
be non essere così? Scossoni, 

avvisi sul giornali e alla ra
dio, all'ordine del giorno 
convivere con il nucleare. E 
quella volta che sbagliarono 
I calcoli, spiega tranquillo 11 
medico Inglese agli studenti, 
e sottovalutarono 11 fattore 
vento, la gente è stata colpita 
dal pulviscolo. Aborti, tumo
ri, malformazioni varie, an
che dieci anni dopo. 

'Sarebbe nato molto pri
ma — Interviene un ragazzo 
— il movimento per la pace 
se et avessero fatto vedere 
queste scene. Ma 1 responsa
bili politici e militari della 
cosiddetta sicurezza sene so
no ben guardati». Così, all'O
MI, fabbrica di strumenti ot
tici per apparati bellici, ma 
anche nelle scuole visitate 
dal 'medici per la pace», il fi
lo saldo è stabilito. Sapere, 
vedere, per poi fare, per evi
tare. Per dire quel che non 
slamo, quel che non voglia
mo. 

•Ognuno di noi — è una 
ragazza giovanissima, si è 
alzata e parla con voce esile 
— esca da qui e vada a pren
dersi 11 suo responsabile. 
Quello che stanzia I soldi, 
quello che schiaccia un bot
tone, quello che progetta u-
n'azlone. Lo prenda per ma
no e lo porti qui, a vedere 
queste Immagini». Quale mi
glior primo risultato, per 1 
medici che al servizio della 
morte si sono sottratti, di 
questa fermissima intenzio
ne? 

Maria Giovanna Maglia 

DOMENICA 27 MARZO 
diffusione straordinaria 

La sinistra 
sa governare 
le città 
Lo scandalo dì Torino, le dimissioni di Va-
lenii, il ritomo della DC a Palazzo Vecchio: 
nell'arco dì poche settimane è esplosa la 
questione della sinistra nel governo della 
citta. Quali problemi e quali domande? Le 
risposte in inchiesta, riflessioni, servizi, in
terviste in un inserto speciale che pubbli
cheremo domenica 27 marzo. 

Il segretario della Federazione del PCI sul caso che scuote la città 

La discussione che oggi serve a Torino 
Dello scandalo di Torino bi

sogna discutere con grande 
franchezza, senza reticenze. 

Quel che è accaduto è di una 
gravità enorme, e coinvolge la 
intera classe politica della no
stra città. Non ci si può illudere 
che basti scaricare la questione 
sulle responsabilità — pur rile
vanti — di autorevoli settori 
del PSI; né la riflessione può 
esaurirsi con la sostituzione de
gli inquisiti, né serve proclama
re la nostra «diversità», se que
sta non si qualifica concreta
mente garantendo trasparenza 
nel modo di governare. 

Vièintan to una prima rifles
sione: l'indagine della magi. 
strafora rivelerebbe resistenza 
di un vero centro di potere oc
culto, che non appare esaere la 
semplice estensione di potere 
tradizionale No. c'è qualcosa 
di nuovo: il centro di potere che 

si andava formando (l'ipotetica 
associazione a delinquere in
quisita dalla magistratura) a-
vera scelto come campo d'azio
ne le attività economiche, ave
va puntato a collocarsi come 
tramite dei rapporti tra enti 
pubblici e operatori privati, a-
veva operato un vero rovescia
mento dei ruoli: non più il nota
bile politico che utilizza la sua 
collocazione per garantirsi con
senso e distribuire favori e 
mance, ma un gruppo di potere 
occulto che punta a condiziona
re ed a ricattar» i partiti e il 
sistema politico. 

Un centro di potere che ha 
potuto insediarti e allignare al
l'ombra dei pubblici poteri pro
prio in quanto organico ad un 
certo modo di concepire la poli
tica: politica come mercato, co
me acontro di gruppi di pressio
ne e di lobbies; una politica ri' 

dotta ai tpochi che contano»; la 
politica come cinico pragmati
smo, negatore di qualsiasi prin
cipio etico. 

Non è casuale che questo 
centro di potere occulto abbia 
scelto come veicolo di inquina
mento quei settori del 'nuovo* 
PSI che più ai caratterizzavano 
a Torino come spregiudicati e 
'moderni»: perché aveva ritro
vato in quella 'modernità» il 

•brodo di coltura più opportuno 
alla propria azione e riprodu
zione. 

Intendiamoci: l'esigenza di 
modernizzare le istitvzhn: e la 
vita politica non è un falso pro
blema. Tutt'ahro. Ma non i 
possibile riorganizzare lo Stato, 
realizzare riforme istituzionali. 
rilegitthr-are 3 ruolo dei partiti, 
se non si assume la questione 
morale come tema centrale di 
rifondazione delle istituzioni e 

di risanamento della vita poli
tica. 

Ma, a questo punto, un'altra 
questione ai pone: come può ac
cadere che la questione morale 
si manifesti irrisolta anche là 
dove la sinistra e noi—un par
tito che ha davvero le mani pu
lite — governiamo? 

Guardiamoci dalle semplifi
cazioni. Non è solo problema di 
maggiore 'vigilanza,, una mag
gioranza afa in piedi se c'è un 
rapporto fiduciario tra i partiti 
che la compongono; né si può 
invocare la moltiplicazione dei 
controlli formali, anche perché, 
spesso, proprio i molteplici 
passaggi burocratici creano 
nuove occasioni di corruzione. 

Si tratta, invece, di affronta
re i nodi politici del modo con
creto di governare, intanto la 
effettiva collegialità delle mag
gioranze anche nella concreta 

gestione amministrativa. Così 
come un problema è certo la 
crescente suboiA'nazione delle 
procedure alla discrezionalità 
del potere politico. Ne sono ti
pico esempio le nomine, affida
te a enti pubblici nella presun
zione che ciò garantisca un con
trollo sociale più ravvicinato e 
che, nella pratica, sono invece 
delegate all'insindacabile giu
dizio di ogni corrente o di ogni 
partito. 

Ce qui dunque, un grande 
campo di azione su cui rilancia
re la nostra immagine e la no
stra azione di partito di gover
no: si tratta di proporre diverse 
procedure di nomina, nuove 
no.-n>e per i concorsi di appalto, 
forme organizzative più snelle, 
che siano in grado di garantire 
efficacia di governo, trasparen
za di decisione, fiducia nelle i-
atituzkmi, facendo della qua-

stione morale il terreno di ri
fondazione dell'unità della si
nistra e il discrimine fonda
mentale della costruzione dell' 
alternativa democratica. 

Ecco le questioni su cui vo
gliamo discutere. Nel partito, 
in primo luogo. Ma anche con 
gli altri; dobbiamo riaprire con 
decisione la discussione sulla 
questione morale con tutte 
quelle forze che sono state pro
prio su tale questione nostre si
gnificative interlocutrici: penso 
al mondo intellettuale che, an
che quando distante da noi, ha 
sempre apprezzato la nostra di
rittura morale; penso a quei ce
ti imprenditoriali e produttivi 
che paventano di essere colpiti 
e taglieggiati da centri di potere 
occulto; penso, più in generale, 
alle energie di una città fonda
mentalmente sana, che crede 
nel lavoro e nell'onestà. 

Dobbiamo rilanciare la di
scussione subito, alla luce del 
sole, sulla questione morale e 
chiamare a raccolta, anche con 
una grande prova di umiltà, chi 
i pronto — e sono in tanti — a 
battersi per il risanamento del
la vita pubblica a Torino. 

Piaro Fassino 
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La sconfitta elettorale della sinistra in 
Germania e in Francia — si è detto — è da 
attribuire alla difficoltà nell'affrontare la 
crisi. Ma neppure la destra è stata capace di 
farlo. E in più occasioni è stata penalizzata 
dal voto (in Svezia, negli stessi Stati Uniti, 
in Spagna). Sembra, anzi, che l'elettorato 
punisca chiunque non abbia risposte ade
guate. È vero, dunque, che tutti sono incapa' 
ci di spezzare il circolo vizioso fatto di sta-
gnazionepìù inflazione! Perché! 

«Perche siamo in una crisi che supera i vec
chi schemi e va oltre i confini nazionali. Quin
di, ogni tentativo di affrontarla secondo le 
ricette tradizionali e da soli, è destinato al 
fallimento!. // professor Sylos Labini parte 
da qui per spiegarci, nel suo modo brillante e 
• torrentizio; che per rimettere in moto la 
crescita («una crescita del 3 % è possibile, non 
di più né di meno») occorre una operazione 
drastica, che deve vedere impegnata in pri-
ma fila la sinistra («il rischio alla fine è che, 
davvero, possa farlo la destra; le sconfìtte in 
Germania o le amarezze francesi non vengono 
come fulmini a ciel sereno, ma da errori stra
tegici della sinistra»). Ascoltiamolo. 

«In primo luogo bisogna chiarire che la crisi 
comincia davvero nel 1971, anzi nell'agosto 
del '71 quando Nixon decise di mettere fine al 
sistema di Bretton Woods e di rompere i lega
mi del dollaro con l'oro. Certo, a quel punto i 
vecchi equilibri non reggevano più; ma c'era
no due posizioni possibili: o svalutare il dolla
ro rispetto all'oro o abbandonare l'oro. Per un 
malinteso prestigio internazionale, Nixon 
scarto la prima ipotesi e preferì la seconda, 
lasciando al Signor Mercato il compito di sta
bilire le nuove parità. Cosa accadde? Si aprì la 
strada alla speculazione finanziaria sia sul 
mercato dei cambi sia su quello delle divise; 
una speculazione destabilizzante. Tale cam
biamento di scena provocò Io scatenarsi delle 
materie prime. Sì, proprio nel senso che rup

pero le catene. Da allora, appena si manife
stava una ripresa, i prezzi delle materie prime 
aumentavano 4-5 volte di più. 

«Oggi, siamo ancora stretti nella tenaglia 
tra dollaro e petrolio. Può, succedere, per e-
sempio, come nel 1982 che l'andamento del 
petrolio ci avvantaggi, ma siamo poi penaliz
zati dalle quotazioni del dollaro. O viceversa. 
Così, si è innescata quella spirale perversa per 
cui i prezzi delle materie prime fanno peggio
rare i conti con l'estero e ciò crea quel nodo 
scorsoio che soffoca la crescita e nello stesso 
tempo spinge in alto i costi di produzione, i 
prezzi, i salari. Ecco, appunto, il ristagno in
flazionistico; male comune anche se si presen
ta i n e r m e e con livelli di gravità diversi da 
paese a paese. 

«Senza una riforma del sistema monetario 
internazionale, quindi, questo meccanismo 
non può essere spezzato. Non c'è ripresa pos
sibile. Ci vuole, insomma, una nuova Bretton 
Woods. Lo sostengo da parecchio tempo e 
quando lo scrìssi per la prima volta mi presero 
per un originale. Ora vedo che ne parln Agnel
li, ne parla Kissinger. La cosa, insomma, è 
nell'aria. Ma che significa oggi, Bretton 
Woods? Intanto, ad una conferenza mondiale 
che crei un nuovo sistema monetario bisogna 
far partecipare i paesi del Terzo mondo. Ne 
ho parlato pochi giorni fa a Cambridge con 
lord Kaldor, che ha insistito nel mettere l'ac
cento sulla questione delle materie prime. So
no d'accordo, ma ciò è un elemento che raffor
za la proposta. Ci vuole, comunque, un nuovo 
aggancio all'oro. Non il ritorno all'oro come 
regolatore universale. Sarebbe, del resto, im
possibile. Ma un meccanismo che abbia un 
suo ancoraggio fisso. Io non credo che la con
vertibilità con l'oro debba essere affidata al 
dollaro, ma piuttosto ai Diritti speciali di pre
lievo, trasformabili una volta l'anno in oro. 
L'accesso al sistema deve essere riservato solo 
alle banche centrali. E occorre una intesa an-

Sylos Labini: 
la mia soluzione? 

Bretton Woods n. 2 
Per battere la crisi occorre un nuovo sistema 

monetario internazionale: e la sinistra deve avere 
un ruolo - Qui da noi serve un Piano del lavoro 

che di carattere più generale che riguardi le 
politiche economiche di tutti i paesi che con
trarranno questo nuovo patto. 

«Qui veniamo all'altro nodo da sciogliere: la 
crisi dei bilanci pubblici. Anche questo è un 
problema comune a tutti (con due eccezioni: il 
Giappone e l'Austria, molto diverse tra loro, 
ma da studiare entrambe attentamente). Il 
deficit viene da due fonti prevalenti: l'eccesso 
di spese sociali e di spese militari. Natural
mente, per gli Stati Uniti l'accento cade sulle 
seconde. Per l'Europa sulle prime. E ovvio 
che esse sono diversamente giustificate, ma 
hanno una cosa in comune: sono improdutti
ve. 

«Come, mi dirà, anche lei che è un uomo di 
sinistra, fa questo tipo di critiche? Keynes 

non aveva detto che anche le spese per consu
mi aumentano la domanda effettiva e aiutano 
lo sviluppo? Sì; questa tesi non è del tutto 
sbagliata, intendiamoci. E questione di misu
ra, di "ottimizzazione", come diciamo noi eco
nomisti. Oggi il deficit è diventato eccessivo. 
In Italia è del tutto evidente, ma anche negli 
altri paesi. Le spese sono state spinte al loro 
tetto massimo nel periodo delle vacche gras
se, ma continuano come se niente fosse anche 
in quello delle vacche magre. Ciò perché non 
si è riflettuto su un errore del quale anche la 
sinistra deve rendersi conto: abbiamo consen
tito una sicurezza sociale generalizzata. 

«Ma questo non è un principio di equità? 
Guardi, per me il fatto che Agnelli sia andato 
in un ospedale pubblico e non abbia pagato 

nulla non è un segno di equità. Anch'io, che 
pure non ho altre fonti di reddito se non il mio 
lavoro di professore e qualche libro che scrivo, 
io che non sto in nessun consiglio d'ammini
strazione, ebbene anch'io dovrei pagare qual
cosa in più. In fondo parlo contro i miei stretti 
interessi. Ma oggi il sistema di dare tutto a 
tutti non regge. Il banco, alla fine, salta. Lo 
sviluppo non è più quello degli anni 50-60 e 
non tornerà a quei livelli (anzi, non è neppure 
consigliabile che ci torni: perché dobbiamo 
crescere, ma in modo più equilibrato). Allora, 
chi ha i mezzi deve pagare, contribuire ai ser
vizi sociali. Lo dice anche la Costituzione, no? 

«Sarebbe un ritorno indietro? Una svolta 
conservatrice? No. Certo è un'operazione dif
ficile, ma credo che la sinistra debba farsene 
carico. E potrà trovare il consenso necessario. 
In fondo, io sono ottimista sulla capacità della 
gente di capire. Che cosa intendo per supera
re la sicurezza generalizzata? Da un lato raf
forzare !a sicurezza per i meno abbienti. Ci 
sono oggi pensioni di fame. C'è nella società 
italiana un 209Ó di popolazione che, per ragio
ni di sviluppo civile, va sostenuta completa
mente e meglio di quanto non si faccia adesso. 
Poi ci sono i redditi medi, ai quali occorre 
chiedere un contributo. Ci sono i ricchi che 
debbono pagare tutto. E non solo attraverso il 
fisco; perché altrimenti finiremmo per ripro
porre quella stessa crisi fiscale dello Stato nel
la quale siamo intrappolati. Debbono pagare 
direttamente i servizi sociali. 

«Così facendo potremmo liberare risorse 
molto grandi. Su 30-40 mila miliardi di spese 
sociali, noi potremmo destinarne diecimila a 
favore delle aree sociali più deboli e il resto ad 
aumentare l'occupazione soprattutto giovani
le, sostenere la ricerca tecnologica e rafforzare 
la parte stagnante del Mezzogiorno. 

«Per l'occupazione io penso a un nuovo Pia
no del Lavoro, diverso da quello del 1950, ma 
con gli stessi scopi e la stessa ampiezza. Non 

mi creda un nostalgico. Si, è vero che allora vi 
partecipai anch'io, anche se ero uno scono
sciuto assistente del professor Broglia. Ma 
credo che quella lezione sia tuttora valida. 
Certo, oggi il problema della disoccupazione 
si pone in termini diversi. Non siamo di fronte 
a masse ingenti di persone che non hanno di 
che tirare avanti. Ma a masse, di giovani so
prattutto, che vivono in una condizione di 
frustrazione, vera e propria angoscia esisten
ziale. A costoro non basta dare un piatto di 
minestra o un reddito minimo. Bisogna dare 
un lavoro, nel vero senso della parola. So bene 
quanto sia difficile. Ci vuole senza dubbio u-
n'operazione drastica. Ma qui si giocano le 
carte della sinistra. 

•Ecco, torniamo alla sua prima domanda. 
Keynes, ridotto in soldoni, diceva: più spendi 
e meglio è. Friedman, al contrario, dice: più 
tagli e meglio è. Oggi si tratta non di spendere 
più o meno, ma riqualificare le spese; anzi, io 
lo direi così, per usare una formula: "Ricom
posizione in termini dinamici della spesa". 

«Le faccio qualche cifra: negli ultimi anni le 
spese pubbliche sono aumentate in termini 
reali (cioè senza calcolare l'inflazione) del 9̂ é 
l'anno; le entrate sono cresciute del h% (e qui 
c'è il forte effetto del fiscal drag sui redditi da 
lavoro); il reddito nazionale è salito dell'1,5-2 
per cento. Bisogna raddrizzare la situazione, 
in termini dinamici. Che vuol dire? Program
mare una crescita della spesa in linea con la 
crescita del reddito (per esempio il 3% annuo 
in termini reali). E spostare le risorse pubbli
che alla lotta contro la disoccupazione (con 
un Piano del Lavoro) e al rilancio dello svi
luppo. Ciò sul piano interno deve accompa
gnare il nuovo patto internazionale, la nuova 
Bretton Woods. Certo, non è un'operazione 
facile, né senza costi per alcuni ceti sociali. 
Ma lei crede davvero che la gente (e intendo i 
lavoratori in primo luogo) non capirebbe?». 

Stefano Cingolani 

Trarre una lezione univo
ca dagli spostamenti eletto
rali nelle democrazie occi
dentali è compito difficile e 
rischioso. Lo diventa ancora 
più se le lezioni vengono fon
date su pochi casi e in parti
colare su quelli più recenti. 
Fra l'altro, mentre giusta
mente i commentatori si af
frettavano a prendere atto 
del declino delle sinistre nel
la Repubblica Federale Te
desca e in Francia, nessuno 
ricordava che i laburisti au
straliani avevano appena 
conquistato un notevole suc
cesso In voti e seggi. Inoltre, i 
rovesci dei socialdemocratici 
tedeschi e della coalizione di 
sinistra francese seguono le 
Imponenti vittorie dei socia
listi francesi, greci e spagno
li, il ritorno al governo dei 
socialdemocratici svedesi e 
la ripresa dei democratici 
statunitensi. Dunque, la ten
denza all'arretramento delle 
sinistre occidentali non è u-
nlvoca e solo la contempora
neità delle due elezioni (e l' 
entità degli spostamenti) I' 
tanno fatta apparire dram
matica. 

Ciò nonostante, rimane il 
problema di fornire una 
spiegazione complessiva che 
non solo renda con to del pas
sato, ma che costituisca una 
guida ragionevole per la pre
visione del futuro. Secondo 
alcuni studiosi, il periodo 
che va dall'inizio degli anni 
50 alla fine degli anni 60 e 
stato caratterizzato da una 
eccezionale stabilità degli e-
lettorati. Inseriti nelle loro 
reti politico-culturali, soddi
sfatti dal lento ma graduale 
sviluppo economico, non an
cora trasformato in termini 

generazionali, gli elettori oc
cidentali mutano di poco le 
loro preferenze politiche, e, 
soprattutto, permane un ri
tardo temporale fra le varia
zioni nella struttura di classe 
e la traduzione in comporta
menti politici. Il divario si 
chiude all'inizio degli anni 
70, vale a dire che la maggior 
parte del mutamenti socio-e
conomici che si erano pro
dotti provocano effetti sulle 
preferenze elettorali, in par
te avvantaggiando le sini
stre, là dove queste avevano 
governato efficacemente 
(Austria e Repubblica Fede
rale Tedesca), in parte pro
ducendo nuove ma deboli 
maggioranze di centro-de
stra (alcuni paesi scandina
vi). 

Dall'inizio degli anni 70, 
però, i cambiamen ti elettora
li vanno in tutte le direzioni, 
producendo alternanza fra 
coalizioni là dove essa non si 
era mai verificata, rendendo 
difficile a qualsiasi governo 
di rimanere al potere per un 
lungo periodo di tempo. L'in
stabilità del governi occiden
tali è il prodotto sia della 
fluidità elettorale che dell' 
accelerazione storica dei 
mutamenti socio-economici 
oltre che dei nuovi problemi 
di stagflazione (vale a dire di 
gestione efficace della sfera 
economica). Non che tutti gli 
elettorati siano improvvisa
mente diventati fluidi, ma è 
emersa una frangia consi
stente di elettori di opinione, 
maggiormente svincolata 
dalle proprie reti culturali e 
organizzative e priva di re
more nello spostarsi da un 
partito ad un altro, da un'a
rea politica ad un'altra. 

E soprattutto là dove po
chi spostamenti percentuali 
determinano vittorie e scon
fitte (anche con consistenti 
incrementi o perdite di seg
gi), le accresciute disponibi
lità alla fluttuazione eletto
rale implicano profondi mu
tamenti nella composizione 
delle coalizioni governative. 
Non siamo pero all'omoge
neizzazione delle società oc
cidentali e non siamo affatto 
all'indlstlnzione dei pro
grammi e alla convergenza 
verso II centro dei concor
renti (le scelte proposte dal 
duelli Thatcher-Callaghan; 
Reagan-Carter, Giscard-
Mitterrand, e più di recente 
Kohl-Vogel sono abbastanza 
chiare e nette, molto più 
chiare dì quelle degli anni 50 
e 60). Gli elettori di opinione 
vengono chiamati a dare in
dicazioni precise, almeno per 
quanto attiene alla loro in
soddisfazione. 

D'altro canto non sì deve 
parlare di mobilità totale 
dell'elettorato. I grandi par
titi occidentali continuano a 
disporre di un'ampia quota 
di elettori fedeli e le variazio
ni dipendono spesso solo da 
alcuni settori sociali (non ne
cessariamente tutti colloca
bili al centro; alcuni di essi 
sulle estreme degli schiera
menti politici possono in
fluenzare l'esito delle con
sultazioni elettorali passan
do dal voto all'astensione e 
viceversa). E questi settori 
sociali sono spesso Influen
zati da una problematica 
specifica che assume carat
teri particolarmente salienti 
(come in Gran Bretagna 11 
potere o il supposto strapote
re dei sindacati, negli Stati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — «È più che mai evidente che le forze 
di sinistra in Europa debbono mettersi in condi
zioni di avvalorare e mobilitare una alternativa 
credibile alla crisi in corso. Possono e debbono 
farlo. I problemi economici e sociali sono troppo 
gravi per non compiere il massimo sforzo e cerca
re di invertire la tendenza». L'onorevole Stuart 
Holland, deputato laburista e docente di econo
mia, ha piena coscienza delle difficoltà e contrad
dizioni che insorgono sul cammino di chi vuole 
cambiare direzione. Ma sa anche che questo è il 
momento per rafforzare e coordinare le conver
genze che già esistono fra le varie componenti 
della sinistra democratica europea sul terreno 
prioritario della ripresa e del rilancio. 

«Non v'è battuta d'arresto o manovra propa
gandistica — insiste Stuart Holland — che possa 
cambiare questa constatazione di fondo: tutti 
quanti abbiamo bisogno oggi di guardare al futu
ro con maggiore fiducia di quel che non consento
no le politiche di ristrutturazione e contenimen
to imposte dai regimi conservatori. Ci opponia
mo sia alla crisi produttiva provocata dagli sche
mi del monetarismo, sia alla crisi della tensione e 
della instabilità alimentata dal progettato riar
mo nudare. Il movimento per la pace ha già fatto 
molto e può allargare ancor più la sua eco e in
fluenza. D'altra parte, non dimentichiamo che 
l'elettorato in questi anni ha respinto le soluzioni 
di destra in paesi come la Francia, la Grecia, la 
Svezia e la Spagna. Ora la sinistra deve identifi
carsi chiaramente con una iniziativa positiva che 
agisca come catalizzatore per U mobilitazione di 
tutti i settori della società che vogliono superare 
l'attuale depressione». 

Quali sono i problemi immediati che pongono i 
recenti risultati elettorali in Germania e in Fran
cia? 

«Nell'analisi della situazione tedesca, molti 
hanno trascurato la svolta radicale all'interno 
della SPD avvenuta con la transizione da 
Schmidt a Vogel: è assai di più che un semplice 
cambio di leadership e di stile, vi sono elementi 
di fondo che non hanno ancora trovato la loro 
configurazione più idonea. Inoltre la questione 
della sicurezza e un tema eccezionalmente deli
cato nella Germania federale. La campagna per il 
disarmo nucleare non è ancora riuscita a tradurre 
la protesta contro i Cruise e i Pershing 2 nella 
convinzione, presso i grandi strati dell'opinione 
pubblica, che una politica della difesa non nu
cleare è l'unica difesa possibile in un'epoca di 
reazioni aggressive al millesimo di secondo fra 
segnali elettronici contrastanti. Quanto alla 
Francia, molti di noi riconoscevano fin da) primo 
giorno della significativa vittoria elettorale delle 
sinistre, nell'81, che il governo di Parigi, dopo un 
anno o diciotto mesi, si sarebbe inevitabilmente 
trovato esposto alla pressione dei centri econo
mici internazionali a meno che non potesse esse
re sostenuto da una iniziativa comune rivolta a 
superare la crisi da parte dì altri governi di sini
stra. Le vittorie conseguite in Svezia. Spagna e 
Grecia sono ancora troppo recenti per attcstare 
irreversibilmente la possibilità dell'alternativa 
presso le grandi masse. Ma, in contraltare al ri
sultato tedesco, non dimentichiamo il notevole 
successo conseguito proprio adesso dai laburisti 
in Australia contro il governo conservatore di 
Fraser il cui monetarismo e "rtaganomania" so
no stati decisamente i espinti dall'elettorato». 

Parliamo dunque dei fondamenti di questa al
ternativa di sinistra. 

•Ce stato uno sviluppo importante. Sei capi di 
governo socialisti e socialdemocratici si erano 
riuniti a Parigi in gennaio ed avevano stilato im
portanti prese di posizione sugli armamenti ato-

C 
fortissimo movimento per la 
pace, nel quale sono impe
gnate le Chiese, protestante 
e cattolica e tutte le forze 
della sinistra; ma la sua in
fluenza si estende all'eletto
rato e quindi alle scelte di 
tutti i partiti. 

Il gox-emo olandese, no
nostante la sua dichiarata 
fedeltà atlantica, ha ricon
fermato nelle scorse setti
mane la scelta fatta eia nel 
T9, di rinviare ogni decisio
ne sulla istallazione dei 
Cruise in Olanda a dopo la 
fine dei negoziati di Gine
vra. I socialisti del PVdA so
no contro la istallazione dei 
nuovi missili in tutta PEuro-
P*-

Nelle elezioni del settem
bre 1982, i socialisti si sono 
confermati il maggior parti
to, avanzando dal 28 al 30 

per cento, ma l'impossibilita 
di accordo sul programma e-
conomico ha impedito una 
nuova coalizione con i de
mocristiani. All'opposizio
ne, oltre ai socialisti, i D-66, i 
comunisti e altri partiti mi
nori di sinistra. 

BELGIO 
Il paese è governato da 

una coalizione di centro-de
stra formata dai due partiti 
democristiani (i socialcri-
stiani fiamminghi del CVP 
e i francofoni del FSC) e dai 
due rispettivi partiti libera
li. All'opposizione, i due forti 
partiti socialisti francofono 
e fiammingo, le formazioni 
regionaliste e ì comunisti. 

Il passaggio dal preceden
te governo di centro-sinistra 
(con la partecipazione dei 
socialisti) all'attuale centro

destra e avvenuto dopo le c-
lezionì del novembre "81, 
nelle queli a un calo eletto
rale dei democristiani (dal 
26 al 19 percento i fiammin
ghi, e dal 9 al 7 per cento i 
francofoni), ha corrisposto 
però un notevole aumento 
dei liberali. I socialisti sono 
rimasti il primo partito, sia 
in Vallonia (35%) che nelle 
Fiandre (24%), 

La crisi del centro-sinistra 
neinil era stata provocata 
da! rifiuto dei socialisti di 
accettare le misure econo
miche proposte dai democri
stiani, fra le quali il blocco 
dei salari e della scala mobi
le, e consistenti tagli alla si
curezza sociale. Queste mi
sure sono state in seguito 
imposte dal governo Mar-
tens attraverso la imposizio
ne di leggi speciali, cne han
no sospeso per un anno i po
teri del Parlamento in mate
ria economica. Il governo 

L organizzazione 
del consenso^ qui 
è il punto debole 

L'elettorato degli anni 80 non è quello di 20 
anni fa: non dà più mandati in bianco e concede 
tempi molto stretti per realizzare i programmi 
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Stuart Holland: 
un9alternativa 

che sia credibile 
«La sinistra — afferma l'economista inglese — 

deve identificarsi in una iniziativa 
positiva capace di mobilitare» 

Uniti il ruolo della potenza 
americana e l'accettazione o 
meno del suo declino, nella 
Repubblica Federale Tede
sca forse l missili). Ma più 
spesso ancora dietro queste 
problematiche salienti ne e-
merge una che sembra dota
ta di maggior potenziale e-
spllcatlvo: la richiesta di un 
governo competente. 

Questa spiegazione com
plessiva potrà sembrare az
zardata e certo dovrebbe es
sere appoggiata da adeguati 
dati dì sondaggio (disponibi
li e probanti per 1 casi britan
nico e statunitense). Si direb
be che gli elettori di opinione 
sono disponibili a votare an
che massicciamente a favore 
di quelle coalizioni, quel par-, 
titi, quel leadersche garanti
scano, promettano o sugge
riscano convincentemente dì 
essere in grado di governare 
con competenza. E a questi 
leaders si affidano program
mi anche ambiziosi dfeam-
btamento (il mandato della 
Thatcher e di Reagan non è 
perla conservazione, ma per 
Il mutamento anche di ele
menti strutturali del siste
ma; II mandate per Mitter
rand nel 1981 come'quello 
per Kohl nel 1983 non sono 
per un ritorno al passato, per 
un consolidamento, ma per 
la trasformazione e l'intro
duzione di ritorme). Non è 
necessario che le aspettative 
di questi elettori siano state 
molto elevate perché le loro 
delusioni si manifestino pre
sto e si traducano In roti di 
sfiducia. 

Il problema è che governa
re negli anni 50 e 60 era più 
facile. GII elettorati erano 
meglio (o più) organizzati, I 

legami sociali e di classe più 
stretti e i rapporti più Inten
si, le preferenze politiche più 
solide e meno diversificate. 
Più facile era quindi orga
nizzare il consenso eot tenere 
tempo per l'attuazione di 
programmi le cut linee di 
fondo non venivano messe in 
discussione. Tutto questo è 
mutato negli anni 70. Si pre
sentano ancora, o nuova
mente, ma ad un livello di 
maggiore complessità, scelte 
di fondo che attengono allo 
Stato assistenziale, alla poli
tica economica, alla politica 
della difesa e ad esse si ag
giunge anche una richiesta 
di competenza effettiva nel
l'amministrazione della cosa 
pubblica. Il mandato non 
più in bianco, tutti I competi
tori sono legittimati, gli elet
tori sono diventati più esi
genti e meno disponibili ad 
attendere pazientemente I ri
sultati dei cambiamenti pro
messi. 

Inoltre, raramente le coa
lizioni, I partiti, I leaders che 
giungono al governo hanno 
messo a punto programmi 
articolati per11 mutamento e' 
conoscono 11 funzionamento 
effettivo delle macchine sta
tali (constatazioni che valgo
no più spesso per I governidi 
sinistra). Cosi che il tempo 
perso per le sperimentazioni 
e nell'apprendimento sem
bra agli elettori un'indica
zione della mancanza di 
competenza, di professiona
lità nel far funzionare la 
macchina dello Stato. Va an
che detto che troppo spesso, 
in tempi recenti, le coalizioni 
di governo sia del centro-de
stra che della sinistra hanno 
acquisito il potere senza ade

guata consapevolezza dei 
problemi reali e soprattutto 
senza preoccuparsi di mi
gliorare qualitativamente il 
loro apparato decisionale. 

Se le considerazioni che 
precedono sono corrette, non 
vi sono soluzioni rapide alla 
nuova crisi di governabilità. 
Infatti, è improbabile che si 
vada a una ricomposizione 
sociale, o che si torni ad aree 
politico-culturali omogenee. 
Le preferenze degli elettori 
di opinione, infine, rimar
ranno dlversìfìcate e i loro 
spostamenti frequenti. Allo
ra una bozza di soluzione si 
può trovare facendo crescere 
le competenze professionali 
e amministrative delle po
tenziali coalizioni di gover
no. Poiché però il bisogno di 
politica è tutt'altro che dimi
nuito nelle democrazie occi
dentali e poiché gli elettori di 
opinione sono sensibili alle 
nuove forme di politica, la 
crescita di competenze e pro
fessionalità deve manife
starsi nel programmi e nelle 
proposte, ma anche negli uo
mini chiamati ad attuare 
quel programmi. -

E la credibilità complessi
va delle compagini governa
tive che può produrre suc
cessi di fronte all'elettorato 
ed è la loro competenza che 
consente l'attuazione dei 
programmi. GII elettori di o-
pimone non chiedono cam
biamenti in maniera indiffe
renziata, ma sembrano e-
sprimere la loro convinzione 
che la maggior parte dei 
cambiamenti sono necessari 
e accettabili purché guidati 
dalla competenza politico-
amministrativa. 

Gianfranco Pasquino 

mici e sulla possibilità della ripresa economica. 
L'avvenimento, a tutt'oggi, non ha ricevuto tutta 
l'attenzione che merita. I sei premier hanno anti
cipato la presentazione di un manifesto comune 
che Mitterrand presenterà a loro nome al prossi
mo incontro dei sette paesi industrializzati a Wil-
liamsburg in USA il 28 di maggio. In questo do
cumento si traccia la via desiderabile e praticabi
le per uscire dalla crisi. In parallelo a questo vi è 
un altro fatto che rafforza le posizioni di chi si 
batte per l'alternativa. Siamo davanti ad una 
tendenza di lungo periodo: la progressiva conver
genza fra i partiti della sinistra europea nella 
formulazione delle loro politiche anti-crisi, e nel
la loro disponibilità a mobilitare una alternativa 
reale alla recessione del monetarismo attraverso 
un attento ed equilibrato rilancio e nuove forme 
di democrazia economica. D 18 marzo, a Parigi, 
questo progetto comune viene lanciato sotto il 
patronato del ministro francese per l'Industria e 
la Ricerca, Jean Pierre Chevenement, con Ro-
card, Jacques Delors e altri. II documento è stato 
formulato e sottoscritto da più di venti persona
lità della sinistra europea fra cui dirigenti sociali
sti di primo piano^inaacalisti, esperti e ministri. 
Vogliamo affermare la possibilità, attraverso l'a
zione comune, di creare dieci-venti milioni di po
sti di lavoro nell'Europa occidentale nei prossimi 
dieci anni. Un programma coordinato di ripresa, 
attuato dai vari governi europei, è perfettamente 
fattibile. Con una spesa netta di arca cento mi
liardi di dollari ali anno possiamo recuperare i 
tassì di crescita, nelle, produzione e nel reddito, 
che avevamo fino ai primi degli anni settanta. 
Più realisticamente, lo scenano intermedio che 
possiamo trovare davanti a noi è che i governi di 
sinistra in Francia, Svezia. Spagna. Austria e 
Grecia non accetteranno di rimanere inattivi du-
ran te la crisi e voranno promuovere politiche di 

rilancio. La pressione sulla Francia, in questo 
momento, è notevole ma anche scontata. Quel 
che si rischia di trascurare è che vi sono altre 
forze interessate alla ripresa in Europa fra gli 
stessi paesi produttori del Terzo Mondo». 

Le difficoltà della sinistra continuano a segna
larsi non tanto nella formulazione quanto nella 
presentazione delle loro politiche d'alternativa. 

•E sempre una questione di sfida e risposta. La 
sfida, negli anni più recenti, à partita dalla destra 
monetarista e militarista. La risposta, dalla sini
stra, sì è rivelata decisiva in alcuni paesi, più 
debole e incerta in altri. E per questo che, dovun
que, i partiti e i sindacati cne vogliono l'alternati
va devono rendersi conto di quanto sia importan
te cominciare a tradurre in azione una strategia 
per il rinnovo come quella che sta al centro del 
progetto "fuori dalla crisi" che verrà discusso a 
Parigi il 18 e, successivamente, in altri paesi eu
ropei. Bisogna dar corpo ad un approccio diverso 
senza il quale governi come quello francese pos
sono trovarsi costretti ad adottare misure ridut
tive e mortificanti che rimangono al di qua dell'o
biettivo supremo che consiste nel superamento 
della recessione. Gli insuccessi elettorali in Ger
mania e in Francia non devono far deflettere le 
forze di sinistra, nel loro complesso, dal compito 
di respingere la propaganda conservatrice dell' 
abbandono e della inevitabilità di fronte alla cri
si. La crisi può e deve essere superata. Non vi può 
essere esitazione alcuna. Quanto più grossi sono 
gli ostacoli, tanto maggiore deve essere fl nostro 
impegno. La potenzialità di un programma alter
nativo è enorme, si tratta di sapervi aggregare le 
forze economiche e sociali decisive, bisogna sa
perlo tradurre in senso comune presso l'opinione 
pubblica. Ed è questo il nostro impegno e U no
stro sforzo». 

Antonio Branda 

belga mantiene una posizio
ne di attesa sulla questione 
della istallazione dei missili, 
rinviata alla conclusione dei 
negoziati dì Ginevra. Ma la 
nuova coalizione sembra o-
rientata a cambiare di fatto 
questa linea, senza passare 
per il parlamento, e ha già 
scelto il sito per la base. 

Negli ultimi anni il paese 
è stato caratterizzato da una 
notevole instabilita politica, 
e da numerose crisi di gov er-
no, scoppiate sulle questioni 
economiche o sui problemi 
della regionalizzazione. 

GRAN BRETAGNA 
I conservatori sono al il go-

1979. xemo del paese dal 
quando Margaret Thatcher 
vinse le elezioni e sostituì il 
gabinetto laburista diretto 

Fra 
destra e 
sinistra 

l'Europa 
deH'83 

da Callaghan e appoggiato 
dai liberali. Fu, appunto, la 
rottura dell'alleanza •lib-
lab» (liberali-laburisti) a far 
cadere il governo, e ad apri
re la strada alla signora 
Thatcher. 

La dura politica economi
ca della «lady di ferro», la 
crisi, le rivolte razziali nei 
ghetti urbani, la politica di 
stretta osservanza atlantica, 
e infine la controversa spe
dizione alle Falkland-Malvi-
ne, (che ha comportato tra 
l'altro le dimissioni del mi
nistro degli esteri lord Car-
rington) non sono bastate 
fin qui a scalzare il governo 
conservatore soprattutto a 
causa delle divisioni fra i la
buristi. Il partito laburista, 
che all'opposizione ha reso 
più radicale la sua linea, ha 
subito una grave scissione a 
destra, con Puscita dal parti
to dell'ala socialdemocrati
ca. Il nuovo partito socialde

mocratico si e alleato con i 
liberali, riscuotendo notevo
li successi in alcune elezioni 
parziali nelle quali le posi
zioni laburiste sono risulta
te gravemente erose. 

Queste sconfitte hanno a 
loro volta approfondito la 
spaccatura nel Labour, che 
si ritrova indebolito e diviso 
di fronte ad una prova elet
torale che si svolgerà proba
bilmente quest'anno. Temi 
della battaglia politica,, no
di della crisi economica, e la 
questione dei missili, che il 
governo Thatcher ha accet
tato e che i laburisti respin
gono, sostenendo in più la 
proposta del disarmo unila
terale della Gran Bretagna. 

IRLANDA 
Da circa tre mesi è al go

verno una coalizione fra il 

Fine Gael, partito liberal-
conservatore che rappresen
ta gli interessi del grande 
capitale industriale e finan
ziario (38 per cento circa del
l'elettorato) e il partito labu
rista (10 per cento). La coali
zione è diretta dal coroerva* 
tore Fitzgerald. All'opposi
zione, il Fianna Fail, fl mag
gior partito del paese repub
blicano storico, interclassi
sta, il Workers Party (la se
conda formazione della sini
stra, con il €%) e i comuni
sti. 

Il paese è lacerato da una 
gravissima crisi economica, 
schiacciato nella spirale del
l'inflazione, della disoccupa
zione, dell'emigrazione. L' 
influenza cattolica è assolu
ta. e frena i progressi nel 
campo delle libertà indivi
duali. 

La questione nazionale 
dell'Irlanda del Nord, e le 
forme di lotta adottate In 

aueiia parte del paese, divi-
ono • partiti e l'opinione 

pubblica; tali divisioni pas
sano anche all'interno della 
sinistra, fra chi sostiene e 
chi condanna le forme di 
lotta dell'IRA e il terrori
smo. 

AUSTRIA 
Alla vigilia della prossima 

consultazione elettorale che 
si terrà il 24 aprile, i social
democratici del cancelliere 
Kreiskv governano il paese 
con una maggioranza asso
luto di voti e di seggi. AITop-
posizione, i due partiti di 
centiOHfestra, conservatori 
e popolari che hanno insie
me 88 seggi contro i 95 dei 

s> 
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La sinistra SPD: 
troppa «politica», 
poca «presenza» 
Karsten Voigt, deputato, dirigente del «Circolo di 

Francoforte», e Konrad Gilges, quadro operaio: due 
riflessioni sulle cause della sconfitta 

Dal nostro inviato 
BONN — Karsten Volgt e 
Konrad Gilges. Tutti e due 
parlamentari socialdemo
cratici, tutti e due esponenti 
della sinistra della SPD. Con 
storie e retroterra diversi. E-
sponente del «Circolo di 
Francoforte» (la «sinistra in
tellettuale- che promosse l 
primi dissensi contro la poli
tica senza fantasia del «ge
stionali!) Il primo; tipico 
quadro operaio il secondo, 
con un passato nelle orga
nizzazioni del lavoro e presi
dente per molti anni del «fal-
ken», 11 gruppo giovanile di 
sinistra più stimolo critico 
che fiancheggiatore della 
SPD. 

Cosa ha da dire la sinistra 
socialdemocratica? Come 
spiega quel che è accaduto e 
come si prepara a riprendere 
la battaglia? Sia da Volgt che 
da Gilges arriva. Intanto. 
una sorpresa: non è vero — 
sostengono tutti e due — che 
la SPD abbia perso voti, co
me è opinione comune qui in 
Germania, soprattutto nelle 
proprie roccafortl territoriali 
e sociali. Nelle aree ad alta 
Industrializzazione e fra la 
classe operata tradizionale i 
socialdemocratici hanno 
perso sì, ma meno che nelle 
aree miste e fra l ceti nuovi: 
tecnici, addetti al terziario, 
studenti. Non è stato nella 
Ruhr 1! disastro — dice Gil
ges — ma in quelle aree di 
trasformazione In cui convi
vono configurazioni sociali 
diverse, a metà tra la vecchia 
struttura paleoindustrlale o 
semiagraria e 1 nuovi assetti 
della società dei servizi: Il 
Baden-Wurttemberg, la V e 
stfalia. Oltre al «profondo 
sud-, la Baviera, non esclusa 
quella che fu la «rossa» Mo
naco. Ammettiamo che sia 
così; come si spiega? La ri
sposta è la stessa, del tutto 
esplicita per Gilges, Implici
ta ma altrettanto chiara per 
Voigt. Se alla SPD è manca
ta, e manca, credibilità, la 
circostanza non riguarda so
lo la linea politica o i pro
grammi. ma investe qualco
sa di più profondo e sottile. 
La socialdemocrazia ha per
so le radici, è diventata, co
me qualsiasi altro partito, 
tutta .politica- e niente «pre
senza». e su questo terreno è 
più debole, specialmente 
quando non è al governo. 
Dove certi legami tradizio
nali esistono ancora — pas
sino essi attraverso il sinda
cato o attraverso 11 potere lo
cale. o attraverso le capacità 
delle organizzazioni locali — 
la SPD tiene; dove si sono 
dissolti, la forza di attrazione 
che fu da partito di massa, 
pur con le sue necessarie 
compromissioni, si spegne 
rapidamente. 

Il non avere un punto di 
riferimento davanti a sé. o a-
verne uno astratto, pura
mente «politico» — dice Volgt 
— nel periodi di crisi ideale e 
di valori spinge una parte 
della società a dare risposte 
semplificate alle Inquietudi
ni del presente; In passato 
sono state risposte che sca
valcavano a sinistra la SPD; 
ora che la crisi economica si 
è fatta dura, e ognuno teme 
per se. sono risposte preva
lentemente a destra. Che ha 
fatto la socialdemocrazia per 
essere fino In fondo punto di 
riferimento? Certo, un pro
gramma la SPD ce l'ha, ma 
dov'è 'l'Immediatezza delle 
sue proposte? Come abbia
mo controbattuto — dice 
Gilges — le «poche cose, ma 
chiare» con cui ha fatto la 
campagna elettorale Kohl? 
Fa l'esemplo del suo distret
to elettorale, alla periferia di 

Colonia. Sono tre quartieri 
popolari, tradizionalmente 
rossi. Abbiamo perso relati
vamente poco dove la CDU 
non riusciva ad arrivare... 
ma che cosa aveva da oppor
re 11 nostro propagandista al 
democristiano che si presen
tava la sera In osteria e pro
metteva la ripresa con Kohl 
e lo sciopero degli Investi
menti con Vogel? Qui si gio
cava sul sentimenti e sulle e-
mozlonl e allora, o sei il de
positario di una fiducia pro
fonda perché sei presente, 
radicato, un pezzo di espe
rienza reale per la gente, op
pure, sul piano del program
mi, hai già perso. Avremo 
commesso anche errori tatti
ci durante la campagna elet
torale, ma i veri errori 11 ab
biamo commessi prima, 
fiaccando il carattere di 
massa del partito. Io sono 
stato sempre convinto che 11 
nostro potenziala elettorale, 
In questa fase, non superava 
11 40%. In fondo, mi sono 
sbagliato di poco. 

il discorso d! Voigt scivola 
su un plano più politico. Noi 
abbiamo una concezione ri
formista della crisi. L'abbia
mo fatta valere come cultura 
e pratica di governo. Ciò ci 
ha logorato? Certo, in un 

ly, Rampert, Ebermann) e 
questa probabilmente capi
rà, ma forse anche l'altra 
componente, quella alterna
tiva fondamentalista (Petra 
Kelly, Bahro) sarà costretta 
a fare i conti con le strutture 
della propria stessa Istituzio
nalizzazione parlamentare. 
SI vedrà, l'importante — dice 
In questi giorni molta parte 
della sinistra socialdemocra
tica — è non arroccarsi. 

Ma gli stessi problemi tro
vano In altri interlocutori ri
sposte diverse, che fanno In-
travvedere un contrasto che 
va oltre una contingenza 
momentanea. Chiedi dove 
andrà ora la SPD, se verso 
destra o verso sinistra? In
tanto — precisa Gilges — bi
sognerebbe Intendersi su che 
cosa sia destra e cosa sini
stra. Essere contro 1 missili, 
per esempio, è certamente 
«di sinistra», e anche «difen
dere l'interesse del lavorato
ri» lo è. Già, ma come? L'at
teggiamento verso l «verdi» 
non mi pare che sia un buon 
criterio per distinguere tra 
destra e sinistra nella SPD. 
Per come la vedo io, dobbia
mo stabilire un con fine verso 
di loro, non possiamo accet
tare la loro idea di una socie
tà senza crescita se quello 

Petra Kelly con la nonna (foto «Stern») 

certo senso è normale. Ab
biamo governato per tredici 
anni; In fondo, altri partiti 
socialisti europei si sono lo
gorati prima... Il punto è che 
sono venuti a mancare, nelle 
articolazioni che si aprivano 
a sinistra, Interlocutori con i 
quali fare blocco. Quando 1* 
approfondimento della crisi 
economica ha inceppato cer
ti meccanismi e ha innescato 
anche da noi il «trend con
servatore». una parte della 
sinistra non se ne è accorta. I 
«verdi» erano tutti tesi a 
combattere la «totalità* dello 
•Stato socialdemocratico» e 
hanno dimenticato di dare 
battaglia contro la CDU, co
me se da quella parte non ve
nissero pericoli... E straordi
nario come, fino all'ultimo 
momento, tanti esponenti 
del «movimento» si siano il
lusi della possibilità di una 
coalizione «rosso-verde« con 
cui avrebbero condizionato 
la SPD. Adesso che, come 
noi. devono fare i conti con la 
svolta conservatrice, vedre
mo che cosa saranno capaci 
di fare, se sapranno fare dav-
vero !'opposlzlon*\ C'è una 
parte di loro che ha un rapn 
porto con la politica, ed è 

! quella che viene dal '68 e dal-
i l'estrema sinistra (Otto Schi-

che proponiamo noi è pro
prio di riformare 1 criteri del
la crescita... Cosa avremmo 
da dire, altrimenti, quando i 
disoccupati saranno arrivati 
a quattro milioni? 

C'è una obiezione, però, e 
non di poco conto. Se è vero 
che il grosso della crisi della 
SPD è nel suo rapporto, o 
mancato rapporto, con gli 
strati sociali nuovi, «post in
dustriali». chiamiamoli così, 
come può pensare di risalre 
la china in una fase in cui 
questi aumentano mentre si 
restringe il mondo dei rap
porti sociali tradizionali? 
Dove tornerà a radicarsi, se 
manca 11 terreno? Non è tan
to il rapporto con i «verdi» In 
discussione, quanto t'eterna 
questione delle alleanze. 

Lo scontro tra destra e si
nistra nella Repubblica Fe
derale è chiaramente deli
neato. Ma mentre la destra 
offre indicazioni vecchie, ma 
chiare, la sinistra si angoscia 
intorno alla ricerca di model
li di sviluppo che intuisce an
cora confusamente. La di
scussione aperta su come 
modificare la «cultura rifor
mistica della crisi» parte da 
qui. 

Paolo Soldini 

Hans-Jochen Vogel (foto «Der Spiegel») 

La scommessa dei 
verdi: diventare 
soggetto politico 

Due sono ì prandi fatti che hanno caratterizza
to il voto tedesco federale: la cocente sconfitta 
subita dalla SPD e il successo del partito verde. 
Due fenomeni tra loro certo contraddittori, tna 
non un 'gioco a somma zero: 

Con l'ingresso di un quarto partito nel 'Bun
destag' assistiamo al mutamento radicale del si
stema partitico della RFT: mentre, paradossal
mente, i risultati dei due grandi partiti di massa 
riportano la memoria agli anni 50, la presenza 
della •griine Parte/» ci indica che in realtà siamo 
di fronte alle contraddizioni degli anni 80 e alla 
crisi del modello di sviluppo sociale e industriale 
'iscito dal secondo dopoguerra. 

I primi atti politici compiuti dalla frazione 
parlamentare del partito verde indicano al tem
po stesso quali saranno le sue possibili linee di 
azione, e dunque anche l'importanza della pre
senza di un partito 'dalle mani pulite*, ma anche 
le possibili tensioni che la dinamica di 'parla-
mentarizzazionet provocherà sia tra gli eletti che 
tra il gruppo parlamentare e il partito, che, infi
ne, tra questi e il movimento, o meglio «7 movi
menti: 

Subito dopo aver eletto i suoipartavoce, ognu
no dei quali rappresentante di una delle sue tre 
anime, quella 'fondamentalista' di Petra Kelly, 
quella de! riformismo ecologico e quella «dei di
ritti dell'uomo e del cittadino; rappresentata 
dall'avvocato Otto Schily, figura di rilievo del 
movimento del '68 e difensore dei più importanti 
personaggi della RAF (l'organizzazione terrori
stica -ndr.), il partito verde ha immediatamen
te posto, cosa del tutto nuova nel panorama par
lamentare tedesco-federale, la ^questione mora
le: E cioè ha chiesto la nomina di una commis
sione di inchiesta sull'affare Flick che vede tutta 
la classe politica della RFT coinvolta in uno 
scandalo dalle dimensioni ancora da definite e 
nel quale tutti e tre i partiti hanno, senza distin
zione, ricevuto finanziamenti 'neri' dalla più 
grande famiglia di capitalisti tedesco-occidenta
li. Inoltre ì \erdi hanno imposto la costituzione di 
due comitati parlamentari i cui lavori saranno 
dedicati ai due più grandi temi 'postmaterialisti-
ci: quelli della donna, quale nuovo soggetto so
ciale e politico e quelli dall'ecologia quale nuovo 
imperati: o di sistema delle società tardo-indu

striali. Quanto alla esplosiva questione dell'in
stallazione dei missili Pershinge Cruise, i parla
mentari verdi hanno ribadito l'intenzione di im
pedire chea ciò si giunga anche mediante il ricor
so a tutta una serie di azioni di disobbedienza 
civile. (E o\-vio che al di fuori e al di là delle 
intenzioni del partito verde potrebbe aprirsi una 
pericolosissima spirale di azione e reazione ali
mentata reciprocamente da elementi oltranzisti 
del movimento di protesta e dal ministro degli 
interni, che è un uomo di Strauss, e che sta pre
parando una severissima riforma in senso restrit
tivo delle leggi sull'ordinamento pubblico). 

D'altra parte, anche se la situazione di opposi
zione della SPD non pone il partito verde di fron
te alla Hfuestione di coscienza' se giocare o meno 
un ruolo diretto nell'elezione del Cancelliere, è 
vero che, tuttavia, le divergenze e le tensioni all' 
interno del partito continuano ad esistere e a 
farsi sentire. In particolare i punti critici nel fu
turo di questo partito sono potenzialmente rap
presentati proprio da quelle che tutti considera
no le sue novità: il suo rapporto immediato con i 
movimenti e la pluralità delle domande politiche 
che provengono da un elettorato senza centralità. 
Basta tener presente la diversità di tempo politi
co che esiste tra il sorgere della domanda politica 
e sua possibile tparlamentarizzazione: O, d'altra 
parte, che all'elettorato che ha segnato l'identità 
del partito \erde, e cioè i «nuovi ceti medi* esito 
della democratizzazione della società e del grado 
di scolarizzazione e di formazione dell'epoca so
cial-liberale, si è aggiunta, oggi, la domanda dei 
giovani disoccupati. Come dire il problema o me
glio il rebus di come mettere insieme^ lotta alla 
disoccupazione e Iota per la difesa dell'ambiente. 

Ma non c'è dubbio che, se come ha giustamen
te rilevato Alfredo Pieroni m un svo intelligente 
commento sul 'Corriere della Sera: il \-erp pro
blema di tutti ipartiti tedescooccidentali è quel
lo di dar risposta alla insicurezza collettiva, an
che per il partito \-erde il banco di prova sarà 
costituito dalla sua capacità di essere non solo 
portawee delle angosce delle nume generazioni, 
ma anche soggetto politico che produce nuove 
sicure»*. 

Otto Kallscheuer 
docente alla Libera 

umiersità di Berlino 

C 
socialdemocratici. 

KreisKv è cancelliere dal 
1970: dopo dì allora, in tre 
elezioni successive, il suo 
partito ha riportato la mag
gioranza assoluta, assicu
rando al paese il più lungo 
periodo di stabilita politica. 
L'Austria, paese rigorosa
mente neutrale, ha goduto 
anche, rispetto al resto dell' 
occidente,di una invidiabile 
stabilita economica, con tas
si di inflazione eccezional
mente moderati. In politica 
estera, Kreisky ha caratte
rizzato la neutralità austria
ca come forza dinamica al 
servizio del dialogo e della 
distensione. 

Ora. l'incognita del pros
simo voto è rappresentata 
dalla presenza, per la prima 
volta, di una piccola forma-

I / ione di recentissima costi

tuzione. i -verdi- di ispira
zione tedesca, che potrebbe
ro sottrarre ai socialdemo
cratici voti giovanili e di si
nistra. impedendo questa 
volta il raggiungimento del 
50 per cento. 

GRECIA 
La storica vittoria eletto

rale dell'ottobre 1981 ha por-
tao al gov erno i socialisti del 
PASOK, che hanno ottenuto 
il 48 per cento dei voti. L'a
vanzata socialista ha così in
terrotto la serie dei governi 
di centro-destra che si erano 
succeduti dopo la caduta dei 
colonnelli. Il precedente go
verno era diretto dal leader 
di -Nuova Democrazia-, 
Rollis. 

Il governo Papandreu, 
che dispone della maggio
ranza assoluta in parlamen

to. gode anche dell'appoggio 
non programmatico dei due 
partiti comunisti, il KKE 
(103 per cento dei voti), e 
quello, minore, dell'interno 
(1,6%). -Nuova Democra
zia-, ora all'opposizione, è 
scesa al 35,8 per cento. 

La politica del governo 
Papandreu è caratterizzata 
da un forte impegno inter
nazionale per il disarmo (la 
Grecia sostiene la creazione 
dì una zona denuclearizzata 
nei Balcani), per la disten
sione, per il dialogo con 
l'Est. Fra le altre iniziative 
internazionali di Papan
dreu, vi è stato negli ultimi 
anni l'appoggio alla causa 
palestinese, il riconoscimen
to dell'OLP, e la grande ac
coglienza riservata ad Ara-
fai ad Atene. 

IJI politica interna e se
gnala dallo sforzo per co
struire nel paese u n tessuto 
democratico, attraverso una 

sene di leggi per il decentra
mento e nei vari campi dei 
diritti civili. 

SPAGNA 
Il trionfo dei socialisti e la 

polverizzazione dell'Unione 
di centro, che aveva diretto 
il periodo di transizione do
po la caduta di Franco, han
no rovesciato, dopo le elezio
ni del 28 ottobre 1982, la si
tuazione spagnola. Dopo i 
foverni centristi di Adolfo 

uarez e di Calv o Sotelo. sot
to la cui direzione la demo
crazia spagnola era stata ri
petutamente insidiata da 
complotti militari, il paese 
ha espresso la sua volontà di 
cambiamento dando una 
schiacciante vittoria eletto
rale ai socialisti (passati dal 
3 0 3 al 46 per cento), mentre 
l'Unione del centro demo-

Fra 
destra e 
sinistra 

ecco 
l'Europa 
dell'83 

cratico si è sfaldata sparen
do quasi dalla scena eletto
rale (dal 3 4 3 al 7,2%) e poli
tica. In crisi anche i comuni
sti, che a causa di grav i divi
sioni interne hanno visto i 
loro voti scendere dal 103 al 
33%-

Al centro della battaglia 
politica che ha portato alla 
vittoria socialista e alla for
mazione del governo diretto 
da Felipe Gonzalez, oltre al
le questioni della democra
zìa, e a quelle della crisi eco
nomica, quelle della posizio
ne intemazionale della Spa
gna. Nel dicembre deir8l il 
Parlamento spagnolo, allora 
dominato da una maggio
ranza centrista, votò per l'a
desione del paese alla NA
TO, contro la ferma opposi
zione dei socialisti e dei co
munisti . Gonzalez ha pro
messo di indire u n referen
dum popolare sulla questio
ne. 

Si è spezzato 
il patto storico 

di Bad Godesberg 
Una frattura nell'elettorato tradizionale dell'SPD 

La sconfitta nelle zone operaie - Qual è stato il ruolo 
dei verdi - Il sogno del ritorno ad Adenauer 

La sconfitta «storica» della 
SPD segna la chiusura del ciclo 
politico che aveva toccato il suo 
apogeo esattamente undici an
ni fa, allorché nel 1972, sotto la 
guida di Brandt, la socialdemo
crazia tedesca divenne per la 
prima (e per l'ultima) volta nel 
dopoguerra la più forte frazio
ne parlamentare. Non è un caso 
che oggi si separa e si contrap
pone proprio ciò che allora ven
ne politicamente saldato: il vo
to operaio, anche di alcune zo
ne cattoliche con quello giova
nile e dei nuovi ceti emergenti. 
La sconfitta della SPD è infatti 
in primo luogo maturata nelle 
grandi zone operaie come il ba
cino della Ruhr, la cintura in
dustriale di Stoccarda, il Saar-
land dove si concentra l'indu
stria in crisi dell'acciaio o il po
lo di Wolfsburg. Mettere in lu
ce questo carattere «operaio» 
del calo elettorale SPD fornisce 
una prima chiave di lettura e 
serve sicuramente a liquidare 
una troppo comoda tesi giu-
stificazionista. Se infatti secon
do un'apparenza ingannevole 
sommando i voti ottenuti dal 
partito verde con quelli social
democratici si tornerebbe al li
vello del successo conseguito da 
Schmidt nel 1980, e quindi, a 
tutta prima, i «colpevoli» del 
declino socialdemocratico sa
rebbero i «verdi» e la mancata 
«unità a sinistra», in realtà l'e

tologia e la tesi del «partito-pi-
gliatutto», l'elettorato di opi
nione e cioè fluttuante. A tal 
proposito possiamo usare un 
indicatore abbastanza sicuro, 
quello del «secondo voto». Co
me noto in Germania l'elettore 
ha a disposizione due voti, il 
primo dei quali serve ad elegge
re in maniera diretta un candi
dato — qualcosa di simile al 
nostro collegio uninominale — 
il secondo funziona come voto 
di lista, rispetto al quale fun
ziona solo la clausola del 5%. 
Ebbene, questo sistema, proba
bilmente pensato dai democri
stiani durante il loro incontra
stato predominio degli anni 50, 
per mettere insieme il voto al 
partito nazionale con quello del 
notabilato locale, si è trasfor
mato in qualcosa di completa
mente diverso. Un'analisi, in
fatti, della logica con la quale 
una parte dell'elettorato tede
sco, appunto quella decisiva 
dell'elettorato di opinione, ha 
usato questo strumento del se
condo voto si rivela espressione 
di un ben preciso «desiderio» 
politico. 

Infatti, ad esempio, non solo 
tutte due i partiti minori, i libe
rali e i verdi, debbono la loro 
entrata in parlamento proprio 
a questo secondo voto, ma se
condo i dati la FDP ha ottenuto 
in prima votazione solo il 2,8%. 
mentre i verdi arrivano al 
4,1 Te. Questo significa non solo 
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nalisi disaggregata dei probabi
li flussi di voto mette in luce 
tendenze radicalmente diverse 
e ben più inquietanti. 

I verdi infatti avrebbero sot
tratto alla SPD al massimo la 
metà del bottino che la 
CDU/CSU ha direttamente 
strappato al partito operaio. 
Un ulteriore fattore che rivela 
la difficoltà nella quale oggi si 
trova la SPD è che a quello che 
ormai possiamo definire come 
uno stabile voto di insediamen
to verde, che si aggira attorno 
al 4 Te ed è costituito da quell'e
lettore «del futuro» che sono i 
giovani a media-alta scolarizza
zione, si è aggiunto, come dimo
stra il voto delle città industria
li dove più alta è la disoccupa
zione, un voto giovanile operaio 
di protesta. Siamo dunque così 
in presenza della vera e propria 
divaricazione dei soggetti por
tanti del «compromesso stori
co» di Bad Godesberg. 

Ma c'è un altro aspetto com
plessivo del voto che merita di 
essere sottolineato e che espri
me quella che è una potenziale 
linea di tendenza non solo dell' 
elettorato dilla RFT ma. pro
babilmente, dei sistemi politici 
dell'Europa occidentale: e cioè 
la spinta e l'orientamento di 
quella figura derisiva dei siste
mi partitico-politici del secon
do dopoguerra che così profon
damente ha influenzato la poli-

che la «separazione» tra partito 
verde e SPD è inferiore a quella 
tra FDP e democristiani e cioè 
che la sfiducia dei verdi nei 
confronti dei socialdemocratici 
è superiore a quella nel campo 
moderato dei liberali verso la 
CDU-CSU, ma anche e soprat
tutto che l'elettorato di opinio
ne segue due logiche. Con il pri
mo voto sceglie quale dei due 
grandi poli o «Volksparteien» 
(partiti popolari o di massa) 
debba governare: l'alternativa 
è cioè tra socialdemocratici e 
democristiani. Con il secondo 
voto invece, che di solito si o-
rienta verso il partner di una 
possibile o auspicata coalizio
ne, la scelta in questo caso è 
stata tra liberali e verdi, espri
me il proprio bisogno di muta
mento. quello che dovrà essere 
il progetto della governabilità. 
Questo dunque «falsifica» la te
si che vuole l'elettorato flut
tuante o d'opinione come per 
definizione come animato da 
una mediocre filosofia del «iu-
ste milieu». Che voti per l'ecolo
gia politica o invece per il neoli-
Densroo di stampo thatcheria-
no di cui oggi è espressione il 
partito liberale e l'attuale mini
stro dell'economia Lambsdorff, 
questo elettorato si dimostra 
insospettatamente radicale e 
allo stesso tempo calcolante. 
Con una mano tiene ben fermo 
il compromesso del «Welfare 

State» e con l'altra indica una 
sua possibile trasformazione a 
destra o a sinistra. 

Con questo siamo di fronte al 
vero nodo politico di queste e-
lezioni tedesco-federali: al dato 
a cui bisogna dare risposta, di 
perché la proposta di Kohl e di 
Strauss abbia trovato tra gli e-
lettori maggior consenso che 
non quella, certo più aperta e 
problematica, di Vogel e di 
Brandt. Il successo democri
stiano ha probabilmente due 
spiegazioni. In primo luogo, e 
proprio in una situazione di cri
si che viene percepita come un 
ritorno agli anni prima del mi
racolo economico e provoca 
quindi insicurezze e paure, ha 
certamente funzionato come 
«mito politico» il riferimento di 
Kohl ad Adenauer e alle sue 
scelte di campo a fianco degli 
USA e per la libertà d'impresa: 
e cioè per un sistema che, come 
oggi, sembra dover attendere 
dalla scelta di politica interna
zionale anche le possibilità _ di 
un nuovo miracolo economico 
(la tanto attesa ripresa ameri
cana). E dalla disponibilità de
gli industriali a investire le pos
sibilità e i mezzi per ritornare 
ad una situazione di piena oc
cupazione e di un «Welfare» 
neopaternalistico. Una diagno
si, dunque, ed una terapia della 
crisi forse rozze e illusorie, cer
to, però chiare e comprensibili. 

Ben diversa si è presentata la 
strategia seguita dalla SPD e 
soprattutto da Vogel durante la 
campagna elettorale. In primo 
luogo, infatti, la SPD ha pre
sentato una proposta politica 
che, anche da questo punto di 
vista tattico-parlamentare, era 
del tutto incredibile: chiedeva 
un voto per restare di fatto all' 
opposizione. Se ben si guarda, 
infatti, alle indicazioni di schie
ramento date da Vogel e cioè 
contro la grande coalizione, 
contro il ritorno ad un governo 
con i liberali «così come sono» e 
contro un'alleanza formale con 
i verdi, e sapendo che nella sto
ria tedesca, compresa quella di 
Weimar, non esiste la possibili
tà reale di un 51 Te del partito 
operaio: perché mai la classe o-
peraia colpita dalla crisi e mi
nacciata nella sua identità dal
le nuove tecnologie avrenbe do
vuto ritenere credibile la pro
posta di governo socialdemo
cratica? Ma accanto a questo ci 
sono almeno due aspetti che 
debbono aver giocato un grosso 
ruolo nell'elettorato: quello re
lativo alla politica internazio
nale e quello relativo alla pro
blematicità della terapia pro
posta da Vogel per superare la 
crisi economica e combattere la 
disoccupazione. Nel primo — 
ancora una differenza con l'e
poca di Brandt e di Schmidt — 
a favore della SPD non è scat
tato il «plusvalore politico» pro
dotto dalla politica estera e la 
SPD si è trovata completamen
te isolata, e non solo dalla Tha-
tcher o ds Reagan, ma anche da 
Mitterrand e da quella pane 
delle forze di sinistra europee 
diffidenti rispetto alla politica 
dell'URSS e alla proposta An-
dropov. Quanto alle incertezze 
e alla «problematicità» che ani
mavano il tentativo di Vogel di 
tener conto dei nuovi fattori di 
crisi e di aprire nella SPD una 
ricerca che andasse oltre l'oriz
zonte di Bad Godesberg e la 
mera gestione dello Stato socia
le, come invece aveva fatto 
Schmidt (sotto il cui governo, è 
bene non dimenticarlo, si era 
sviluppata la disoccupazione di 
massa e l'indice di gradimento 
della SPD era arrivato presso 
gli alettori al 3 0 £ ) , probabil
mente in questa fase e nel me
dio periodo hanno funzionato 
come acceleratori della crisi di 
consenso nel «popolo socialde
mocratico*. Sia non è detto che 
non possano essere le basi sulle 
quali, in futuro, la SPD possa 
riaprire la sua ricerca e avviar
si, per così dire, ancora una vol
ta verso una nuova Bad Gode
sberg. 

Angelo Bolaffi 

PORTOGALLO 
Il paese ra alle elezioni il 

25 aprile prossimo con le for
ze politiche che reggono il 
f o v e m o in piena tempesta. 

I premier Balsemao, social
democratico, ha dato le di
missioni dalla direzione del 
suo partito, il più forte di 
quell'Alleanza democratica 
che regge il paese, e che 
comprende, oltre ai social
democratici, i democristiani 
e i monarchici. * 

I contrasti all'interno del
l'Alleanza democratica si so
no acutizzati in seguito al ri
sultato delle elezioni comu
nali del dicembre scorso, di
sastrosi per i socialdemocra
tici i Balsemao, che hanno 
perso sei punti rispetto alle 
legislative dell'80, passando 
dal 47 al 41 per cento. In se
guito a questo risultate, il 
partito ha deciso di presen

tarsi da solo alle elezioni, ri
nunciando all'accordo elet
torale con gli altri due parti
ti dell'Alleanza democrati
ca. Questo potrebbe aprire 
la strada a una vittoria dei 
socialisti, diretti da Mario 
Soares che potrebbero recu
perare a spese dei socialde
mocratici le loro Derdite e» 
lettorali dell'80 (27 per cen
to, contro il 37 per cento nel
le elezioni precedenti). In a-
scesa appaiono i comunisti , 
passati nelle ultime elezioni 
dal 16 al 20 per cento. 

MALTA 
Le elezioni del dicembre 

1981 hanno confermato al 
governo, con u n piccolo 
margine di voti, il premier 
laburista Dom Mintoff, che 
ha \ i n t o sugli avversari del 
partito nazionalista. 

Dom Mintoff, al potere 

dal 1971, sostiene una politi
ca di neutralità, garantita 
da u n largo ventaglio di le-, 
gami e garanzie politiche, 
all'Est e all'Ovest. 

CIPRO 

Le elezioni del 13 febbraio 
di quest'anno hanno ricon
fermato, con una rafforzata 
maggioranza, la presidenza 
di Spyros Kipriar.ou, che ha 
l'appoggio del partito demo
cratico e del partito Akel (co
munista). I due partiti, che 
nelle precedenti elezioni a-
vevano avuto insieme il 52,2 
per cento, hanno ottenuto 

Suesta volta il 5<L5. La posi-
lone di Kiprianou ne risul

ta cosi rafforzata sìa rispetto 
alla destra di Cleridès 
(33,9%), sia ai socialisti di 
Lyssarides (Partito Edek) 
che ha avuto il 9,5%. 
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^""1 ECONDO noi è già tempo che l'on. Giovanni Gotta non 
^ ^ si faccia più chiamare ministro del Tesoro, ma mini-
l^Jy stro del Gniviera, insuperata essendo /a sua bravura 
nel trovare sempre nuovi buchi nel nostro deficit pubblico, 
che è costituito, come tutti sanno, di miliardi che non ci sono 
e di tetti che non esistono. Da principio, si era detto che II 
disavanzo era di 70.000 miliardi e non doveva essere superato 
(il «tetro» appunto). E noi avevamo finito per sentircene segre
tamente orgogliosi: un debito. Infatti, è cosa della quale ci si 
può lecitamente vergognare fino a cento, duecento mila lire: 
chi deve un milione comincia già a sentirsi vagamente rispet
tabile e se arriva a venti o trenta milioni si giudica Importan
te. A cento milioni forse diventerà un uomo d'affari, a un 
miliardo è un potente imprenditore, a cento miliardi è un 
finanziere. Se poi fa tanto di salire ancora, può contare sulla 
libertà provvisoria. E, se gli era stato ritirato, gli restituisco
no Il passaporto. 

La cifra, inimmaginabile, di 70.000 miliardi, anziché preci
pitare la gente nella disperazione, ha fatto dire alla maggio
ranza: 'Slamo un popolo ricco» e II ministro Goria, infaticabi
le, scopre ogni giorno nuovi 'buchi' e ne fa dare notizia dalla 
stampa con la modesta fierezza di un cane da tartufi. Prima 
Il deficit era di miliardi 70.000; poi, d'improvviso, si è saputo 
che era di 71.000. Un miliardo sono mille milioni, ma nessuno 
ci ha fatto caso. Allora Goria ha scoperto un altro 'buco* da 
5.000 miliardi, che sono diventati, ti giorno dopo, 7.600, non 
immaginando che quel 600 ci avrebbe dato qualche fastidio. 
Perche non facciamo 8.000 miliardi, cosi si va a 78.000 mlliar-
dl.clfra tonda?Ma i conti non sono finiti e c'è già chi prevede 
che arriveremo a 80.000 miliardi e forse a 100.000. 

Speriamo che per quel giorno, che sarà un giorno di festa, 
l'on. Goria sia un po' ingrassato e non abbia più quella barba 
stenta e rada da suonatore di jazz che gli abbiamo visto fino
ra. E non stia a tormentarsi domandandosi dove troveremo 
tutti quel soldi. Non legge anche lui ogni giorno che gli operai 
sono ricchi? LI sborseranno dunque loro, che diamine, come 
hanno fatto sempre. Lei è di sinistra, signor Àf/nisiro, lo si 
vede subito da quella sua faccia smunta. Afa non si spaventi 
per I grandi patrimoni, in casa o all'estero: sia certo che nes
suno 11 toccherà. (Ma come, non è più lei al telefono? Ah, bene, 
il Ministro è uscito, è andato a -buchi'). N.B. Forse le nostre 
cifre non sono esatte. Ma non le sa neppure il ministro del 
Gniviera. 

Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 

di Fortebraccio 

Cerchiamo un ministro 
del Tesoro 

CaVOUr e TOSCanlnl 11 compagno UbaldoGhellì, operalo 
metalmeccanico, capo reparto in una officina del Milanese, ci 
scrive una lettera che vogliamo riassumere perché ci pare 
abbastanza divertente. Glieli! lavora con una cinquantina di 
compagni di cui molti sono comunisti, più alcuni socialisti e 
qualche cattolico dichiarato. Ma uno, tra questi lavoratori, si 
proclama ad ogni piò sospinto liberale. E'gentile e affabile, 
però sul punto della politica non sente ragioni; e afferma la 
sua superiorità 'liberale con tale piglio e con tanta sicumera 
che i compagni ne sono divertiti e sconvolti al tempo stesso. 
1A> hanno soprannominato 'Cavour* e tutti, ormai, gli si ri-
volgono così: 'Ciao, Cavour... Senti, Cavour... Dammi la lima, 
Cavour... Hai l'ombrello, Cavour?: «Tli che cosa pensi — ci 
domanda concludendo Ghclli — che Cavour abbia finito per 
sentirsi davvero Cavour?: 

Non sapremmo proprio che cosa risponderti, caro compa~ 
gno. Ma speriamo che sì, perché ci piacciono le illusioni inno-
centi. Un amico mi raccontò una volti che 11 grande Arturo 
Toscanini, quando abitava a Milano, talvolta era preso dalla 
voglia di uscire a notte fonda per fare due passi, e I suol, dato 
che il Maestro era già vecchio, lo facevano discretamente 
seguire da un suo fidato domestico che lo pedinava, per così 
dire, a una cinquantina di passi di distanza, naturalmente 
senza farsene accorgere. Erano del resto brevi giretti per le 

vìe del centro che si concludevano sempre felicemente. Ma 
una sera la guardia, diciamo così, perdette di vista II suo 
protetto e, dopo avere scrutato invano a destra e a sinistra la 
strada deserti, immaginò che il grand'uomo fosse andato a 
dare un'occhiata, per capriccio. In un 'night club' aperto a 
pochi passi. Scese anche lui nel locale in penombra e doman~ 
dò al portiere: 'Scusi, è venuto qui II maestro Toscanini?: «El 
Tuscanln? — rispose tosto l'interpellato — L'è giamo II». E 
indicò un giovanotto zazzeruto che, nell'orchestrina, un po' 
suonava II violino e un po'faceva II direttore. Siccome si dava 
delle arie, lo chiamavano tutti «Tuscanln». Toscanini. 

Speriamo che II tuo Cavour viva a lungo e si creda II grande 
statista piemontese; e che II nostro Toscanini sìa diventato 
vecchissimo e poi sia morto avendo sempre fiducia nel suo 
magico soprannome. La vita è un sogno. 

Non Ò mal troppo tardi Crediamo di avere letto tutto 
ciò che la stampa Italiana ha scritto sul Congresso comuni
sta, ma qui vogliamo ricordare due articoli comparsi sul 
'Tempo: Il primo, di Gino Agnese, è stato pubblicato 11 7 
corr.. si intitola: 'Ma quale lingua parla Berllngìter?' e a un 
certo punto vi si legge: «...l'ormai conclusa assise comuni
sta...» e più avanti: «..In questa Assise...». Il secondo scritto è 
di Domenico Fisichella, porta II titolo: -In ultima analisi» e, 
tra l'altro, dice: «...le assise comuniste...». Dove si vede che il 
collega Agnese (Il quale si domanda quale Italiano parli Ber
linguer) non sa che II sostantivo femminile «assise» ha soltan
to Il plurale, come Insegnano tutti i dizionari, e II Migliorini 
(pag. 106) addirittura scrive »E' errato l'uso di Assise alsingo-
iare». Domenico Fisichella, come non dubitavamo, conosce 
perfettamente questa regola e noi diciamo che quando si sa 
bene l'Italiano, tutto è pronto per diventare comunisti. Pro
fessore, non è mal troppo tardi. 

I VOTI democratici // democristiano on. Giuseppe Costa-
magna (che noi giudichiamo un mezzo matto — neh senso 
benevolo del termine, s'intende — simpatico e cordiale) dice 
di essersi recato a Ginevra, a trovare I Savoia; e parlando del 
figlio dell'ex re. Visorio Emanuele, afferma, tra l'altro, che 
secondo lui, «è anche un democratico. Aveva caldo, a un certo 
punto mi ha chiesto se si poteva togliere la giacca». 

Se per l'on. Costamagna questo e un segno di democrazia, 
stia sicuro che molti suoi dirigenti portano la pelliccia anche 
in agosto. 

PRIMO PIANO/ L'Esposizione universale nel 200"della Rivoluzione francese 

Veduta generale delia vecchia 
Parigi, ricostruita in occa
sione dell'esposizione 
universale del 1900. 
In basso, una im
magine del 
moderno 
Metrò 

Due poli a est 
e a ovest per una 

gigantesca operazione 
urbanistica - 60 milioni 
di turisti, 40 miliardi di 

franchi - Le enormi 
difficoltà ad inserire 

PExpo nella città 
Tra gli architetti, 

gli italiani 
Renzo Piano e Vittorio Gregotti 

Nostro servizio 
PARIGI — Il primo «colpo di 
piccone* è per il prossimo au
tunno. 68 ettari da rimodella-
re all'est di Parigi, dove la 
Senna fa il suo ingresso sotto 
il ponte di Tolbiac, 62 ettari a 
ovest, dove la Senna se ne va 
per sempre verso il mare pas
sando sotto il ponte Gariglia-
no un po' più grigia, un po' più 
bituminosa, dopo avere pieto
samente sarchiato tutto quel
lo che Parigi rifiuta. E l'insie
me deve essere ultimato per il 
1989 perché è in quell'anno — 
200* anniversario della Rivo
luzione — che Parigi ospiterà 
l'Esposizione Universale e 
con essa celebrerà una delle 
date capitali della storia fran
cese e umana. 

Visto così, attraverso la ri
strutturazione urbanistica di 
circa 130 ettari oggi occupati 
da scali ferroviari, fabbriche 
abbandonate, depositi, prati e 
terre di nessuno, baracche o-
spitanti quel nomadismo u-
mano che fiorisce ai margini 
di ogni grande città, il proble
ma sembrava semplice e di 
facile soluzione. E poi. quan
do s'è cominciato a vedere da 
vicino la «cosa» e tutto ciò che 
essa comportava al di là della 
costruzione dei 50 padiglioni 
francesi (tutti raggruppati a 
est di Parigi attorno al tema 
«le vie della libertà») e dei 70 
padiglioni stranieri (tutti a o-
vest e liberi di esprìmere le 
differenti realtà nazionali), 
quando si sono cominciate a 
mettere una accanto all'altra 
le cifre più significative come 
quelle del numero dei visita
tori previsti, degli alberghi da 
costruire, dei mezzi di tra
sporto terrestri e fluviali da 
inventare per collegare i due 
poli dell'esposizione, delle ore 
di lavoro necessarie, delle 
spese dirette e di quelle indi
rette, a qualcuno e venuto il 
capogiro e il computer ha fat
to •tilt*. Perché realizzare u-
n'idea del genere nella Parigi 
«intramuros» — a differenza 
delle precedenti esposizioni u-
niversali di Bruxelles. Osaka. 
Montreal, edificate lontane 

Ce in cantiere 
un'altra Parigi, 
quella deU'89 

dai centri urbani — voleva di
re sconvolgere per sei anni 
non solo i due territori pre
scelti, ma tutto il traffico ur
bano e la vita di decine di mi
gliaia di abitanti dei quartieri 
limitrofi, scavalcare auto
strade, deviare linee ferrovia
rie. trasferire porti fluviali. 

Allora delle due luna: o s i 
rinunciava al progetto «pari
gino» perché troppo dispen
dioso, o lo si realizzava nella 
prospettiva di utilizzare più 
tardi, a fini sociali e culturali, 
gii edifici dell'esposizione e di 
inserire i due immensi cantie
ri nel contesto di un rinnova
mento urbanistico stabile e 
non effimero di Parigi, nel 
quadro insomma della Parigi 
dell'anno 2000. 

Mitterrand e il governo so
cialista, pur sapendo che il lo
ro mandato spirerà prima 
dell'anniversario (nel 1938 
quello presidenziale, nel 1986 
quello della legislatura in cor
so) hanno optato per la secon
da soluzione, da una parte 
perché si creeranno con ciò 
decine di migliaia di posti la
voro e si darà una spinta con
siderevole a settori in crisi co
me l'edilizia, i lavori pubblici, 
l'industria cementiera e cosi 
via; dall'altra per lasciare 

una impronta duratura del lo
ro passaggio nel profilo della 
capitale: ambizione umana 
alla quale finora non è sfuggi
to nessuno dei loro predeces
sori, dai re di Francia ai due 
Napoleoni e, molto più vicino 
a noi, da De Gaulle a Pompi-
dou a Chirac cui Parigi deve 
(anche se non sempre ne è fie
ra) la ristrutturazione della 
Defense. il rinnovamento del 
quartiere Montparnasse. Io 
sventramento e la ricostru
zione delle Halles (ancora in 
corso dopo dieci anni di lavo
ri) e della vicina spianata di 
Beaubourg. 

Michel Giraud. presidente 
del consiglio regionale parigi
no, che dovrà operaie in col
laborazione con la commis
sione governativa da) punto di 
vista tecnico e finanziario ha 
fatto i primi conti nel 1989 

arriveranno a Parigi durante 
i sei mesi dell'esposizione uni
versale sessanta milioni di vi
sitatori, metà francesi della 
provincia e metà stranieri. 
Ma Parigi ne può ospitare al 
massimo 12 milioni. Occorre
rà dunque costruire decine e 
decine di nuovi alberghi (per 
circa 40 milioni di turisti) e 
naturalmente prevedere la lo
ro trasformazione in case di 
abitazione piò o meno popola
ri per il dopo-esposizione- il 
che costituirebbe una colossa
le impresa sociale destinata a 
risolvere finalmente la fame 
di alloggi di cui muore la po
polazione parigina. 

Inoltre per collegare i due 
poli dell'esposizione si dovrà 
allestire un metrò in superfi
cie su ruote gommate (dunque 
senza binari) che percorrerà i 
viali periferici in un corri

doio; e si creerà una linea di 
motoscafi, come sul Canal 
Grande, che andrà da un capo 
all'altro dèlia Senna, con un 
battello ogni cinque minuti 
per 500 passeggeri. Costo per 
la costruzione degli alberghi e 
dei mezzi di trasporto: 15 mi
liardi di franchi, pari a tremi
la miliardi di lire. Altri 15 mi
liardi sono da prevedere per 
l'esposizione universale vera 
e propria, cioè per la sistema
zione urbanistica e la costru
zione dei padiglioni francesi 
che dovranno poi essere uti
lizzati come centri culturali, 
scuole, ospedali, laboratori di 
ricerca, istituti di formazione 
professionale. E siamo già a 
30 miliardi di trancili, cioè a 
seimila miliardi di lire. Ne oc
correranno infine un'altra de
cina per la costruzione di 
grandi parcheggi sotterranei 

disseminati tra i due poli del
l'esposizione, lavori provviso
ri di deviazione stradale, af
fitto di locali in tutti i quartie
ri centrali di Parigi da adibire 
a centri di informazione turi
stica. E il totale fa 40 miliardi 
di franchi, ottomila miliardi 
di lire salvo imprevisti. 

Non si sa ancora bene chi 
pagherà e in quale percentua
le, ma questo, per ora, è se
condario. Quel che importa è 
di fare in modo che i 60 milio
ni di visitatori previsti ci sia
no proprio tutti, evitando con 
una adeguata organizzazione 
alberghiera la fuga e le di
sdette che hanno provocato 1' 
enorme deficit subito dalla 
Spagna in occasione del Mun-
dial 1982. Perché, altrimenti. 
gli -eredi» si troverebbero in 
difficoltà anche soltanto a 
rimborsare gli interessi dei 
debiti contratti dai progetta
tori d'oggi. 

Mitterrand ha già sul tavo
lo di lavoro il progetto della 
zona est. quella francese, ispi
rato dall'urbanista e architet
to italiano Vittorio Gregotti, 
membro di un collettivo di cui 
fanno parte Ren?o Piano (uno 
degli autori del Beauborg). 
Pontus Halten. Schein, Grum-
bach e Raysse. A Gregotti si 
deve anche il progetto di al
largamento del ponte di Tol
biac, necessario poiché in 
questa zona l'esposizione si 
svilupperà sulle due rive della 
Senna: una sorta di gigantesco 
e moderno Ponte Vecchio fio
rentino con al centro la car
reggiata automobilistica at
tuale e ai lati edifici, negozi. 
alloggi e perfino un museo. E 
vero che Chirac non ne vuole 
sapere, perché dice che que
sta costruzione gettata sul 
fiume chiude l'orizzonte di 
Parigi, ma chi l'ascolta? In 
fatto di orizzonti chiusi, lui e i 
suoi amici gollisti ne hanno 
fatte di peggio in venti anni di 
regno. 

Per ciò che riguarda il polo 
ovest non c'è ancora niente di 
definito perché, a parte la zo
na prescelta, quella delle vec
chie officine Citroen oggi ab
bandonate. spetterà ai paesi 
partecipanti di decidere ar
chitetture e contenuti. E poi si 
tratta di una zona ancora più 
difficile da ristrutturare, con 
in mezzo un'autostrada e una 
strada di grande scorrimento, 
che va press'a poco dalla Tour 
Eiffel (legame ideale tra que
sta esposizione e quella del 
1889) al ponte Mirabeau sotto 
il quale Apollinaire vedeva 
scorrere «la Seine et nos a-
mours». 

Ma qui. come dicevamo al
l'inizio, scorrono ben altre co
se che i nostri amori, e per 
ripulire un poco soltanto le 
acque del fiume per il 1989 
occorrerebbe un altro pac
chetto di miliardi che in pe
riodo di crisi è difficile da tro
vare. E poi. dice la gente, an
che il Danubio è tutt'altro che 
blu e chi vuole venire al-
l'«Eipo» di Parigi ci verrà in
dipendentemente dal colore 
dell'acqua della Senna 

Augusto Pancaldì 

BOBA / di Sergio Staino 
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«...camminare a fronte alta 
e guardare negli occhi 
il nostro prossimo» 
Caro direttore. 

i /ilici #0 anni suonati mi hanno dato il 
tempo di vedere (e non solo di vedere) un bel 
pezzo di Jtorio. 

,\on ho inai credulo ad una società perfetta: 
ho creduto ad un possibile miglioramento dei 
rapporti sociali. La scienza aiuta con i tuoi 
ritrovati, le me scoperte, ma i più furbi se li 
accaparrano, sarebbe \ano aspettare dal loro 
ben volere un'equa distribuzione. 

Fin da giovane \ole\o fare qualcosa contro 
l'ingiustizia: mi guardai intorno, osservai le 
azioni compiute dalle varie collettività orga
nizzale. fui attirato dal Partilo comunista, 
simpatizzai con quegli uomini e quelle donne 
che. coraggiosamente, lottavano per la liber
tà. la pace, la giustizia Sono orgoglioso di 
quella mia scelta: il Parlilo comunista mi ha 
indicato un ideale in cui sperare, mi ha inse
gnalo ad agire in ugni circostanza nella ma
niera più giusta, a camminare a fronte alla e a 
guardare negli occhi il nostro prossimo. La 
ricompensa l'avevo quando, alla fine della 
giornata, potei o dire a me stesso: anche que
sto giorno l'ho speso bene: insieme agli onesti 
e ai più deboli ho lottato — mettendo a dispo
sizione la mia intelligenza, il mio coraggio, la 
mia paura, i miei dubbi — per consolidare la 
pace, per salvare il posto di lavoro, per disso
dare un pezzo di terra 

Voi giovani, se siete ansiosi di far presto per 
migliorare la società che non vi soddisfa, ar
ricchite la vostra personalità, marciate spalla 
a spalla con coloro che tenacemente, onesta
mente. intelligentemente, senza false illusioni. 
giorno dopo giorno, lottano per scardinare la 
conservazione, la corruzione, il privilegio. 
Guardatevi bene da quei politicanti chiacchie
roni il cui ideale è la conquista di un personale 
privilegio. L'ideale anticomunista accomuna 
anche mafiosi, camorristi e truffatori d'ogni 
genere: i più temibili sono quelli in guanti 
gialli: laureati in furberia, sembrano persone 
dabbene: è difficile scoprirli, si nascondono 
dietro una fitta ragnatela 

Giovani, il sostro domani sarà come \oi tnj-
gi lo preparate 

D1NOCIALDI 
'Scandit.ci - Firenze) 

'«...dolce per i ricchi» 
Cara Unità. 

se pagassimo tutti, pagheremmo menu tut
ti. Purtroppo perù in Italia, dolce per i ricchi. 
governata da sempre da coloro che si battono 
il petto nei confessionali e con l'aiuto di chi 
regge loro le falde, chi più ha meno paga. 

Per esempio: te tasse che. secondo il dettato 
costituzionale, devono essere progressive, non 
sono tali sui frutti bancari o di altri patrimo
ni. ed allora, per rimediare alle permesse eva
sioni fiscali. si istituisce la tassa sulla malat
tia per cui chi è più malato, paga di più. 

MARIO BARDI 
(Firenze) 

Erano tutti monarchici 
e i loro figli 
li chiamavamo «padroncini» 
Cara Unità. 

in questi giorni si fa un gran parlare dei 
Saxoia che vorrebbero ritornare in Italia. 

Voglio protestare con quei mezzi di infor
mazione e quegli uomini politici che stanno 
cercando una speculazione politica montando 
un casa pietoso, senza spiegare quello che è 
stata la monarchia e senza ricordare, special
mente ai giovani, che cosa ha voluto dire vive
re sotto di èssa. 

lo vorrei ricordare quei tempi, quando a noi 
figli di mezzadri non era neppure consentito 
giocare con i figli dei signori, che chiamavamo 
« padroncini'. Quando mio padre, come capo 
famiglia, solo perché aveva un figlio che ad II 
anni non era molto robusto e capace di essere 
sfruttato, rischiò di farsi togliere il podere: ed 
io per questo mi sentivo in dovere ai lavorare 
con maggior vigore di quanto potessi. 

Mi viene da ricordare la consuetudine di 
quel tempo, quando per poter lavorare il po
dere occorreva provvedere alle cosiddette -of
ferte obbligatorie* ai padroni, naturalmente 
tutti monarchici: offerte che consistevano nei 
4 galletti più belli che mia madre, la massaia. 
aveva tirato su nel suo pollaio. Tempi in cui il 
galletto si mangiava solo alle granai occasio
ni. mentre Lor Signori si permettevano qual
siasi tipo di servitù e riuscivano a sfamare 
anche i loro cani ed i loro gatti. 

ìo penso che anche solo per rispetto a tutti 
quegli italiani che sono stati costretti all'esi
lio. al confino, all'emigrazione e per i quali né 
la monarchia né i governi hanno mai mosso un 
dito, non si possa accettare tutto questo polve
rone. Queste semplici esperienze che ho voluto 
ricordare bastano a far riflettere su quanto 
dolore potrà portare a parte del popolo italia
no il ritorno dei Savoia in Italia. 

Sottocrivo 100.000 lire per rUniià. 
GIUSEPPE PELACCHI 

(CastelfiorenURO* Firenze) 

Altri Icìton ci hanno scritto per esprimere U netta 
opposizione alle proposte di permettere il neutro dei 
Satoia in Italia Gruseype GIOV'AGNONI di Bolo
gna; Ez>o BISCOTTI di Roma; Rosa GARIBALDI di 
impena: Armando LEONCINI di Firenze: Giorgio 
SAVINi e Renata PARENTI di Morsello (Alessan
dria); L ROSSI-GIUDICI il Pescara: Michele BOY, 
capogrnppo consiliare PCI di Rivolta (Alessandria). 
Libera CALLEGAR1 di Milana Alessandro SPALE-
TRA ui Aficor.a 

In ogni abitazione 
ci vuole un contatore 
del calore utilizzato 
Signor direttore. 

sarebbe opportuno Tobbltgo di dotare le 
fonti di calore ad uso riscaldamento degli edi
fìci di nuova e vecchia costruzione, di un con
tatore per la misurazione del calore utilizzato 
da ogni singolo utente. In edifìci in corso di 
costruzione è già stato pesto in atto tale ac
corgimento tecnico alfine di rendere più veri
tiera l'imputazione di spesa proporzionale ot
tuso. 

L'adozione del contatore è necessaria in 
quanto ci sono abitazioni che. per ragioni va
rie. mestano vuote per delle mezze giornate, 
per rimerà giornata o per più giorni consecu-
tivi Al mattino, per citare un esempio tra i 
molti che si potrebbero fare, generalmente i 
bambini sono a scuola, le signore vanno a fare 
la spesa <> sono in ufficio a al lavoro come gli 
uomini: in questi appartamenti vuoti gli ele
menti radianti, lasciati aperti, continuano a 
erogare calore assorbendone ingenti quantità-
siti dall'impianto centrale, ti quale brucia I-
nutilmente combustibile che potrebbe essere 
risparmiato Questo consumo grava sulle spe
se ernerali di esercizio che paghiamo a livello 
personale In ragione di centinaia di migliaia 

di lire e. a Invilo nazionale, di centinaia di 
miliardi.' Senza coniare poi che c'è chi si sente 
perfettamente a suo agio a temperature anche 
inferiori e che potrebbe decidere di chiudere 
temporaneamente i radiatori pur essendo pre
sente nell'abitazione. Sta chi, senza un inte
resse (nel caso specifico la prospettiva di un 
risparmio dimostrabile con un contatore) si 
preoccuperebbe, assentandosi dall'abitazione. 
di chiudere i radiatori? 

Occorre verificare ed è per questo che vi 
debbono individuare gli edipei ove tale accor
gimento è stato già realizzato per sentire dal
le viva voce degli utenti il parere su i/uesia 
innovazione e. documentazione alla mano. 
trarre le debile conclusioni 

R D 
• Konu) 

Rancio e panettoni 
Cara Unità. 

ho due domande da fare 
1) Dal momento che il 50% dei nostri .sol

dati alla sera mangia nelle trattorie con soldi 
propri, che fine fanno quelli che lo Stato stan
zia per il rancio non consumato'* Al posto di 
lasciarli intascare da. . qualcuno, perchè non 
li si mette a disposizione dei Paesi poveri per 
risolvere in parie i problemi della fame nel 
mondo'' 

2) Motta e Alemagna quanti panettoni han
no fatto per Salale, dal momento che. più dì 
due mesi dopo, ti vendono nei vari negozi a 
2.500 lire il chilo al posto delle fi. 700 e IO. 200 
rispettivamente stampate sul contenitore? 
Sbagliate le previsioni? 

CARLO PRANDOM 
(Mihno) 

Svincoli: un toccasana 
Cara Unità. 

fra i difetti delle autostrade e superstrade 
vi è anche quello della scarsità di svincoli, che 
fra l'altro darebbero vitalità alle zone attra
versate. Le strade non devono servire solo 
quelli che fan lunghi tragitti con tanta fretta. 
ma a buon diritto anche gli abitanti dei terri
tori attraversati, e incentivarne il progresso 

Gli svincoli, se più frequenti, possono alle
viare la crisi delle abitazioni perché aumenta
no la disponibilità di aree fabbricabili dimi
nuendo il prezzo di esse, delle case, delle pi
gioni; frenando l'inflazione. 

Le superstrade sono fai te a spese di tutti gli 
italiani: se bene utilizzate, il costo rientra cen
to volte e si traduce in reddito. 

LUIGI DE GIOVANNI 
(Cesena - Forlì) 

Una nuova strategia 
per non fare come 
Pasino di Blindano 
Cara Unità. 

gli esiti recenti delle elezioni in Europa, ma 
anche in altre parti del mondo, sia che le mag
gioranze si spostino sui conservatori, sia sui 
socialdemocratici, mettono in luce lo sconten
to dei lavoratori: divisi tra due mucchi di fie
no. non fanno per ora come l'asino dì Burida-
no che. non decidendosi da quale parte inco
minciare a mangiare, morì di fame: però man
giano un po' a destra un po' a sinistra, con il 
risultato che il cibo è sempre meno appetibile 
e se ne vedono già gli effetti, con le afte asten
sioni dal voto o comunque con il disinteresse 
per la politica e i partiti, con il qualunquismo. 

Tutto ciò a vantaggio di coloro che detengo-
. no il potere effettivo. Costoro parlano, sì. di 
democrazia come bene supremo, ma hanno 
lutto l'interesse ad allontanare i più larghi 
strati popolari dalla partecipazione. 

Una volta visto da questi esempi come può 
finire, appare perfino impossibile che i com
pagni socialisti e tutte quelle forze che vera
mente vogliono un mutamento, si limitino a 
credere che il problema sia una manciata di 
voti in più e non una nuova strategia. 

CARLO TORRETTA 
(Milano) 

Binari divergenti 
Caro direttore. 

ti segnalo una delle tante micro-storture 
delle nostre Ferrovie, che sta a dimostrare 
l'esistenza di una non parità fra i sessi. Non 
parità, bada bene, in questo caso a danno de
gli uomini. 

Le Ferrovie dello Stato concedono a tutte le 
figlie nubili di ferrovieri i biglietti gratuiti a 
vita. Quattromila km l'anno. Concessione va
lida anche quando esse (l'età non conta) eser
citano una professione ben retribuita. Le stes
se Ferrovie tolgono detta concessione a tutti i 
figli maschi di ferrovieri quando questi com
piono i 25 anni di età. Delta revoca avviene 
comunque, anche quando il figlio maschio è 
ancora studente o. peggio, disoccupato.. 

BRUNO PAZZINI 
(Lecco - Como) 

Occorre favorire 
questa terza tappa 
Cara Unità. 

ci sono tre attività economiche fondamenta
li nella società umana cioè-1) l'agricoltura: 2) 
t'industria: 3) il commercio e gli altri servizi 
del -terziario-

Fino a lutto il '700 l'attività predominante 
in Europa ere stala l'agricoltura; poi. nelTSOO 
e nella prima metà del '900. i prevalsa rindu
stria; ora. nella seconda metà del '900. do
vrebbe prevalere il terziario. Selle nazioni e-
conomicamentepiù avanzate, noi vediamo in
fatti che la forza lavoro addetta airagricottu-
ra è ormai del 5-10^, quella addetta all'in
dustria è del 30-40*$ mentre quella addetta 
al commercio ed attività analoghe arriva al 
50-60% ed oltre: è dunque su questa via che 
anche f'Italia dovrebbe mettersi. 

Fino al 1950 fitalia era stata una nazione 
prevalentemente agricola; poi. tra il 1950 ed il 
I960, è divenuta una nazione industriale; ora 
verso la fine del '900. dovrebbe compiere il 
passo successivo. Il compito di una classe po
litica responsabile non è quello di frenare, di 
ostacolare questa naturale evoluzione, piutto
sto quello di dirigerla e Ji favorirla nel modo 
migliore! 

Questo dovrebbe essere il compito soprat
tutto della sinistra politica. Purtroppo non 
pare che sempre si renda conto di questo. 

MARIO MANNELL I 
(Firenze) 

Perfino il latino 
può servire 
Cara Unità 

sono una ragazza polacca di 20 anni. Amo i 
viaggi, il cinema la musica e gli sport. Vorrei 
corri tpondere con italiani o italiane Posso 
farlo in francese, latino, russo o polacco 
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Or\JiDt\lMli l i ^ V - A È.É.n-i&t\ Nord dell'Olanda, sì sono sposate l'altro ieri nella 
Chiesa cattolica di Groningen. É il primo matrimonio tra donne celebrato in Olanda, ma ora si 
annunciano ripercussioni per Heymans, il parroco che le ha sposate. 

«Premi Mattarella» 
Un riconoscimento 
anche a Bufalini 

PALERMO — Per «A Leuconoe ed altre poesie» — un volumetto 
nel quale ha recentemente raccolto traduzioni di opere di Orazio 
— il compagno sen. Paolo Bufalini riceverà nei prossimi giorni 
uno dei premi della manifestazione biennale istituita due anni 
fa dall'assemblea regionale siciliana, ed intitolata a Pier Santi 
Mattarella, il presidente della Regione trucidato dalla mafia nel 
giorno dell'Epifania del 1980. Per la saggistica una delle giurie 
del premio ha attribuito un riconoscimento all'arcivescovo di 
Palermo, cardinale Salvatore Pappalardo, in particolare per la 
sua raccolta di scritti e discorsi editi sotto il titolo «Vescovo a 
Palermo», nella quale è possibile ricostruire alcune tappe di un 
apostolato strettamente legato alle questioni della lotta per la 
pace e contro la mafia. Premiato per il giornalismo Vittorio 
Mistico, per gli articoli del drammatico periodo che va dall'ucci
sione di La Torre e Di Salvo al sacrificio di Dalla Chiesa, sul 
quotidiano «L'Ora», da lui diretto per tanti anni. Ancora, per la 
sezione letteraria, tra gli altri premiati, l'economista Salvatore 
Butera, gli scrittori Giorgio Saviane, Dario Bellezza, Giovanni 
Testori. Per la sezione socio-economica il filosofo Norberto Bob
bio e io storico Gabriele De Rosa; per le arti figurative il pittore 
Bruno Caruso. Proprio ieri, nel quadro del «Premio Mattarella» 
— è stata inaugurata, nei locali della Galleria d'arte moderna di 
Palermo — presenti anche i familiari del presidente assassinato 
— una mostra nazionale di arti visive «L'arte contro la violenza», 
cui partecipano 79 artisti, che vi espongono 103 opere. La mostra 
rimarra aperta fino al prossimo 10 aprite. La proclamazione 
ufficiale dei risultati del lavoro delle giurie avverrà la prossima 
settimana. 

Restano in carcere le 12 donne 
Due soli in libertà a Comiso 

dopo l'operazione antipacifisti 

„ i 

Il fotoreporter ferito dalla poli
zia o Comiso 

COMISO — Sono stati scarcerati ieri mattina, 
dopo un breve interrogatorio, Salvatore Chlofa-
lo e Carmelo Antonucci, i due giovani obiettori 
di coscienza arrestati venerdì davanti ai cancel
li dell'aeroporto Magliocco. Nei loro confronti è 
caduta l'accusa di oltraggio a pubblico ufficiale; 
restano invece in carcere e saranno processate 
la prossima settimana per direttissima le 12 
donne arrestate per blocco stradale dopo essersi 
sdraiate a terra davanti ai cancelli dell'aeropor
to per impedire l'ingresso ai camion della ditta 
che ha in appalto la costruzione di alcune pa
lazzine, della rete fognaria e dell'acquedotto 
che serviranno alla futura base missilistica. 
Anche loro sono state interrogate dal procura
tore della Repubblica di Ragusa Frasca, alla 
presenza dei loro legali, la compagna Adriana 
Laudani, deputato regionale del PCI, gli avvo
cati Ascenzio Albanese e Biagio Sallemi. Attor
no all'aeroporto, intanto, un massiccio presidio 
di polizia e carabinieri impedisce perfino ai cu
riosi di aw icinarsi. Non ci sono più le tende del 
campo internazionale abbattute con l'ausilio di 
ruspe mentre improvvisati falò trasformavano 
in cenere indumenti, coperte e oggetti persona
li. Comiso, il giorno dopo, è una citta che si 
interroga perplessa sul significato di un inter
vento che da più parti viene definito ingiustifi

cabile. I compagni Francesco Aiello e Giorgio 
Chessarì, deputati regionali del PCI, e il segre
tario della federazione ragusana Concetto Sci* 
voletto, hanno rinnovato ferme critiche al pre
fetto: «Nei confronti delle donne — hanno detto 
— è stato adottato un atteggiamento persecuto
rio. Perché un provvedimento cosi pesante? 
Perché polizia e carabinieri sono entrati in un 
terreno privato allo scopo di smantellare le ten
de ed hanno dato alle fiamme suppellettili e 
oggetti di proprietà dei pacifisti?». Il CUDIP 
(Comitato unitario per il disarmo e la pace) di 
Comiso ha fatto affiggere un manifesto per e-
sprimere solidarietà. Una presa di posizione an
che da parte delle donne comuniste siciliane 
che, oltre achiedere la scarcerazione delle paci
fiste, sottolineano come «manifestare per la pa
ce sia div cntato reato» e affermano che si illude 
chi ritiene di arrestare quella volontà di pace 
confermata l'8 marzo scorso dall'iniziativa del
le donne di tutta Europa.Davanti al carcere di 
Ragusa per tutta la nottata di ieri c'è stato un 
presidio di pacifisti, una veglia sotto la bandie
ra iridata della pace. La sensazione che si coglie 
in questura come al palazzo di giustizia della 
città etnea è che con l'azione dell'altro ieri si sia 
voluta fornire una prova, si sia voluto dare una 
sorta di monito al movimento pacifista. 

Nino Amante 

Scricciolo accusa ancora 
La segreteria della UIL 

«Campagna diffamatoria» 
Secondo il settimanale L'Espresso l'ex sindacalista avrebbe 
parlato di tangenti per grosse operazioni con la Libia e l'Algeria 

ROMA — Rivelazioni decisamente clamorose, 
ma quanto veritiere quelle che l'ex sindacalista 
della UIL Scricciolo continua a snocciolare da
vanti ai magistrati? Alle notizie dei giorni scorsi 
si aggiungono ora quelle riferite dall'ultimo nu
mero del settimanale L'Espresso. Particolar
mente pesanti, e tutte da verificare, naturalmen
te — le accuse di Scricciolo alla UIL. Esponenti 
della confederazione, secondo il resoconto degli 
interrogatori fatto dall'Espresso, avrebbero svol
to vere e proprie mediazioni d'affari, con tanto di 
tangenti, con 1 governi della Libia e dell'Algeria. 
Le accuse di Scricciolo hanno avuto una prima 
ripercussione. 

Ieri sera, proprio per discutere degli ultimi svi
luppi di questa vicenda giudiziaria, si è riunita in 
seduta straordinaria, la segreteria della UIL. Era 
presente anche il segretario generale Benvenuto, 
rientrato apposta da Madrid, dove si era recato 
per una riunione internazionale. Per questo ap
puntamento improvviso, Benvenuto ha anche 
rinviato la sua partenza per Washington, previ
sta appunto per ieri. 

In un comunicato la UIL definisce «campagna 
diffamatoria* quella che investe l'organizzazione 
e aggiunge che «la violazione continua del segreto 
istruttorio riveste una gravità giuridica e politica 
che non può essere tollerata». «La segreteria della 
UIL — prosegue il comunicato — ha deciso di 
sporgere denuncia per violazione del segreto i-
struttorio. Nello stesso tempo ha dato mandato 
ai propn avvocati Nino Marazzita e Carlo Strina 
di querelare il settimanale L'Espresso». Infine la 
segreteria della UIL «nel ribadire la propria tota
le disponibilità alla collaborazione piena per l'ac
certamento dei fatti, fa appello alla sensibilità 
della magistratura, affinché le indagini prose
guano con la massima efficacia e rapidità per 
rendere pubblica nel più breve tempo la verità 
sull'intera vicenda». 

Ma cosa dice Scricciolo, secondo il racconto 
all'Espresso? Per l'ex sindacalista, sin dal 1981, 
la UIL sarebbe diventata il principale mediatore 
tra le autorità algerine e il governo italiano, fin 
da quando cioè «si cominciò a studiare l'ipotesi 

del gasdotto, operazione recentemente arrivata 
in porto». Secondo il settimanale. Scricciolo a-
vrebbe affermato che la UIL per questa media
zione avrebbe intascato diversi milioni. 

Un altro episodio riguarderebbe i rapporti del
la UIL con la Libia e sarebbe accaduto nell'aprile 
dello stesso anno. Allora, una delegazione libica 
sarebbe stata ricevuta dall'ufficio internazionale 
del sindacato e lo scopo della visita, secondo 
Scricciolo, non sarebbe stato strettamente sinda
cale. I libici, avrebbe aggiunto l'ex sindacalista, 
volevano acquistare materiale bellico, esatta
mente congegni elettronici per sistemi di punta
mento, ed esponenti della UIL li avrebbero ac
compagnati nella sede di una società ligure spe
cializzata nel settore, la «Elsag». Anche per que
sta mediazione, avrebbe detto Scricciolo, erano 
presumibilmente previste delle tangenti. 

Negli spezzoni di interrogatorio riferiti 
dall'Espresso, naturalmente Scricciolo parla an
che di spionaggio e della cosiddetta «pista bulga
ra». Secondo l'ex sindacalista esisterebbe «un pia
no, entrato in questi mesi nella fase esecutiva, 
che prevede una massiccia infiltrazione negli 
Stati Uniti di informatori agli ordini dei servizi 
di spionaggio dell'Est». 

Sempre secondo L'Espresso, Agca avrebbe ri
conosciuto, in una foto segnaletica mostratagli 
dal giudice Imposimato, il diplomatico bulgaro 
che avrebbe gestito tutta l'operazione Walesa. Si 
tratterebbe di Ivan Tomov Dontchev, ex terzo 
segretario dell'ambasciata di Sofia a Roma, 
«rientrato precipitosamente in patria poco dopo 
l'arresto di Scricciolo». 

E sarebbe stato Dontchev a chiedere a Scric
ciolo di essere messo in contatto con le Br per 
sapere particolari sugli interrogatori cui veniva 
sottoposto il generale USA Dozier. 

Come è noto, da qualche tempo Luigi Scriccio
lo non si trova più in carcere, ma ricoverato in 
una stanza dell'ospedale Policlinico Gemelli. È 

3ui che rice>e quasi quotidianamente la visita 
ei magistrati Priori, Sica e Imposimato. Ma pri

ma di parlare con loro si confessa con un prete. 
Scricciolo — si dice — starebbe vivendo una pro
fonda «crisi mistica». 

ROMA — Stavolta al centro 
del parco è l'uomo. Non l'a
quila reale, il picchio nero, il 
pino loricato, ma l'uomo. 
Stiamo parlando del Pollino, 
massiccio appenninico — di
cono i manuali dì geografia — 
situato al confine trala Luca
nia e la Calabria. In particola
re del Pollino lucano nel cui 
territorio ricadono tredici co
muni. circa trentamila perso
ne. 

La RAI-TV — Terza rete, 
sede regionale per la Basilica
ta in coproduzione con l'ente 
Regione — ha realizzato un 
programma in due puntante 
dal titolo «Il Pollino: un parco 
per l'Europa» Lo hanno cura
to Celeste Rago e Dante Be
nedetto Maggio. La prima 
parte — mezz ora — è andau» 
in onda venerdì, ia seconda 
seguirà il 13 marzo. In pochi 
lo avranno visto, dato cne la 
Terza rete non «arriva» gran
ché e tanto meno nei comuni 
lucani. Comunque chi ha vi
sto il programma in Lucania 
— e anche fuori — non avrà 
potuto che rimanere ammira
to dalle bellezze di questa zo
na quasi sconosciuta del no
stro Mezzogiorno. 

Ma si sarà chiesto che cosa 
c'entravano mai tante inter
viste a ministri francesi e a 
senatori de. Si saranno, co
munque, rallegrati del fatto 
che la Regione Basilicata si 
sia mostrata cosi sensibile al 
tanto atteso Parco del Polli
no. 

Un bravo, dunque, alla Re
gione Basilicata? Forse no O-
gni medaglia ha il suo rove
scio E allora vi raccontiamo 
come, all'immagine televisi
va. si debba sovrapporre la 
vera storia del rapporto Polli
no-Regione e la lotta che 
stanno conducendo gli abi
tanti dei paesi che sorgono 
tutt'intomo alla montagna. 

«Perché stiamo lottando? 
— ci dice Pinuccio Carbone. 
sindaco di Terranova — Per
ché in realtà la Regione que
sto Parco non Io vuole. Certo. 
ha fatto fare il progetto al 
gruppo del professor Ferrara 
di Firenze, un bellissimo pia
no ma poi l'ha accantonato e 

70.000 ettari di boschi 
Sui 70 mila ettari vivono 30 mila abitanti in tredici comuni: 

Episcopi», Francavilla, Fardelli, Chiaromonte, Noepoli, S. Co
stantino, S. Paolo, Cersosimo, S. Giorgio, Terranova, S. Severino, 
Yiggteriello e Rotonda. Su questo Massiccio, affascinante e ricco 
di leggende, vìvono ancora il lupo, la coturnice, il picchio nero, 
messi sempre più in perìcolo da cacciatori e bracconieri. L'istitu
zione del Parco consentirà il reinserimento di specie che si sono 
estinte in tempi recenti per l'intervento incontrollato dell'uomo. 
Proprio per la sua conformazione collinare e montana, sino a 
quella alpina d'alta quota, si riscontra l'alternarsi e l'integrarsi 
a volte di querceti, faggete e di boschi di abete bianco, fino ai 
pascoli di altitudine dove sopravvive l'eccezionale presenza pa
leoendemica del pino loricato (Leucodormis). vero fossile viven
te. scomparso in ogni parte d'Italia e divenuto simbolo dell'uni
cità di tutte le risorse del Pollino che sono state capaci di resiste
re fino ad oggi. Altra eccezionalità — questa geologica — è la 
Timpa delle Murge: basalti eruttati dai fondi del/Oceano circa 
130 milioni di anni fa e trasportati a 1.300 metri sul livello del 
mare da immensi sommovimenti tettonici. Ma quello che più 
colpisce, oltre la bellezza naturale, e la presenza dell'uomo attra-
verso i millenni, dall'eie del bronzo riscontrabile a Noepoli. fino 
a reperti della Magna Grecia che affiorano continuamente nel 
bacino del Sinni. L'uomo, qui, ha sempre vissuto e vuole ancora 
vivere, altri uomini, stavolta, permettendo. 

m. ac. 

Anche l'arresto dell'ex sindaco sembra dovuto a faide di potere 
• • * Pescara, che affare la sanità! 

Consiglieri DC e PSI si improvvisano venditori 
Spuntati come funghi depositi di attrezzature mediche - Nuove inchieste anche a L'Aquila e a Giulianova - Meglio il Comune o la USL? ' 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Dicono che or-
mal l'assessore socialista. 
Francesco Ricci, ricercato 
con un mandato di cattura 
per interessi privati in atti di 
ufficio, si sia convinto al 
grande pzsso. La piccola fu
ga tra II Kenla, dov'era in va
canza, e qualche capitele eu
ropea volge al termine e II 
suo rientro In patria per co
stituirsi è questione di ore. 
Lo aspetta una cella di isola
mento nel carcere pescarese 
di San Donato. 

Qui il giudice istruttore 
Carlo Scarselll tenterà, di
ciamo, di farlo •pentirei e di 
farsi raccontare dettagli e 
retroscena dello scandalo 
delle forniture all'ospedale 
di Pescara. L'operazione 
•pentimento' per 11 momento 
è, ln\ece, fallita con l'altro 
Imputato accusato di mal
versazione già in carcere dal
l'inizio della scorsa settima
na. 

Il presidente de della USL, 
Giuseppe D'Incecco, ha ten
tato di negare tutti gli adde
biti, non si ricorda nulla e le 
dellbere — dice — venivano 
preparate tecnicamente da 
altri. La parola tangente, in
somma, non rientra nel suo 
glossario. L'inchiesta, in 
queste ore, è ferma. Il magi
strato attende solamente di 
Interrogare Ricci e di ordi
nare un primo confronto tra 
1 due Imputati. 

Afa Scarselll lascia inten

dere ormai che le prove della 
truffa da un miliardo di lire 
sono già tutte assicurate alla 
giustizia. Batte la mano, nel 
suo ufficio a Palazzo di Giu
stizia, sul voluminoso fasci
colo, contenente 1 bilanci e 
gli atti di compravendita del
la società 'Medicai Instru-
menU sequestrati qualche 
tempo fa assieme a parec
chia documentazione della 
USL, e fa capire che di lì non 
si scappa. E questa, città, che 
apparentemente ha osserva
to i primi due mandati di 
cattura con grande distacco 
senza modificare In nulla 1 
propri, frenetici, moduli di 
vita da città-emporio, adesso 
trema due volte. 

Non sa quale direzione po
trà prendere l'Indagine del/a 
magistratura. Si chiede, per
fino, se questa, non sia la pri
ma di una serie di Inchieste 
che mettano finalmente a 
nudo I vizi pubblici dì una 
città ma anche di una regio
ne considerate da sempre al
la periferia dell'impero. 

È di ieri. Infatti, la notizia 
che altri due vertici democri
stiani di USL, quello dell'A
quila e quello di Giulianova 
sono sotto Inchiesta da parte 
della Magistratura. L'immu
nità è alla fine. 

Il dott. Scarselll ha solo 
sollevato un coperchio. La 
sua è un 'Inchiesta-pilota dal
la quale chissà che non esca
no fuori alcune chiavi per a-
prire 1 misteri di una intera 

organizzazione del potere 
cittadino, ma da cui anche 
potranno emergere nuove 1-
potesl di ricerca sul governo 
degli 'affari» di Pescara. 
Quel che sembra certo è che 
In settimana, o più probabil
mente all'inizio della prossi
ma, il giudice Istruttore con
cluderà l suol lavori con un' 
altra raffica di provvedi
menti giudiziari. Quei quat
tro consiglieri della USL — 
due socialisti, due repubbli
cani — che votarono Insieme 
a D'Incecco la sanatoria con 
cui irregolarmente si 'com
prarono» le attrezzature del
la 'Medicai Instrument*. 
tanto per cominciare, non 
de\ono dormire sonni tran
quilli. 
• Chi,- invece, riposa tra i 
classici due guanciali è la 
Democrazia cristiana, che — 
stranamente — sembra gioi
re di quel che sta accadendo. 
Se — ovviamente — tutto af
fa fine si limiterà alla USL e 
non si ficcherà ulteriormen
te II naso In altri enti e in al
tre organizzazioni. La opi
nione comune è precisa: la 
De non aspettava altro. Da 
parecchio tempo, Infatti, Il 
suo gruppo dirigente aveva 
iniziato una sorta di grandi 
manovre per una redistribu
zione più 'moderna* del suo 
potere Interno. Est erano ac
corti alla fine che per Giu
seppe D'Incecco, questo vec
chio notabile, ex sindaco, 
che forse con troppa superfi

cialità era diventato presi
dente della USL, uno degli 
assi effettivi della egemonia 
pescarese, non c'era più po
sto da nessuna parte. Era co
sì Iniziato pesantemente II 
lavoro ai fianchi per desti
tuirlo. 

Anzi c'è perfino 11 sospetto 
che la denuncia anonima al
la Procura sulle stranezze 
amministratile della USL 
sia stata in qualche modo pi
lotata da ambienti ben de
terminati. A diventare capo 
della USL aspira — ad esem
plo — /f sindaco democri
stiano di Pescara Alberto 
Casallni. 

•Sì — ammette a denti 
stretti — forse sbagliammo, 
forse non ci rendemmo con
to all'inizio di cosa potesse 
essere la gestione di un ente 
così importante come la 
USL: Sta di fatto che lo scu
do crociato ha chiesto uffi
cialmente li commissaria
mento della USL per arriva
re subito dopo ad eleggere ex 
novo l'assemblea e 11 comita
to di gestione. In ballo ci so
no altri due posti considerati 
decisivi della vita pubbbllca 
della città, la presidenza del
la Cassa di Risparmio e II 
seggio di parlamentare de 
che 'Spetta* a Pescara. 

Ma l giochi sono ormai 
fatti. L'on. Quieti, adesso ga-
sparlano di stretta osservan
za ma con un passato abba
stanza sospetto agli occhi del 
ministro delle Poste, che non 

H Pollino, un parco che c'è solo in Tv 
Un programma 

della Terza 
rete della 
Basilicata 

che sarebbe 
interessante se 
corrispondesse 

alla realtà 
Ma le cose 

stanno in 
modo diverso 

Ce lo racconta 
il sindaco 

di Terranova 

non lo ha nemmeno discusso 
in consiglio regionale. E una 
proposta che non riguarda so
lo lo sviluppo de! Parco, ma è 
un progetto integrato di svi
luppo, il quale, per la prima 
volta, unificherebbe gli inve
stimenti in un processo e di 
salvaguardia della natura e di 
promozione dell'uomo che vi
ve in questo ambiente e in 
questo territorio. Natural
mente — continua Carbone 
— ciò spingerebbe questi tre
dici comuni ad avere voce in 
capitolo rompendo la logica 
degli investimenti dei vari as
sessori. Ecco il perché delle 
lotte, delle proteste e dei ma
nifesti contro la Giunta regio
nale». 

Resta allora il mistero di 
questo documentario. Per
ché promuoverlo? 
•La risposta è facile. La Re

gione, da molto tempo, usa il 
Pollino per farsi pubblicità. 
In realtà non gliene importa 

nulla. Vuoi un esempio? Mal
grado le nostre richieste — le 
richieste dei comuni del Pol
lino che tra l'altro vorrebbero 
riunirsi in una unica Comuni
tà montana ora spezzettata in 
tre parti — gli amministrato
ri regionali de e socialisti non 
utilizzano il denaro a disposi
zione per il Pollino, una bella 
cifra: 20 miliardi stanziati 
dalla Regione e 25 dati dallo 
Stato, attraverso il CIPE. 
Siamo a un assurdo. Ci sono 
assessori che si fanno belli del 
progetto e poi ne parlano con
tro. In questi giorni c'è la riu
nione a Potenza dei sindaci 
per discutere il programma 
regionale *à2-'86. Ebbene 1' 
assessore alla programmazio
ne ha già fatto sapere che in 
questa riunione non si deve 
più parlare di un progetto 
Pollino, ma di un progetto 
Pollino-Sinni-Lagonegrese. 
In pratica ha dato incarico ad 
altri due tecnici di rifare il 

progetto. Il che significa — a 
mio parere — fare una specie 
di collage, prendendo qualco
sa dalle comunità montane e 
quelcosa dal progetto Polli
no, stornando t fondi del Pol
lino verso zone più ricche, per 
loro, di consensi». 

Eppure le speranze della 

fente di veder realizzato il 
'arco erano grandi. Anche 

perché, per la prima volta, e* 
erano degli investimenti che 
avrebbero permesso di utiliz
zare le risorse del luogo. Il 
Mezzogiorno non è povero, le 
sue zone inteme sono ricche 
di bellezze. Ma gli abitanti, i 
lucani, devono riscoprire que
ste risorse e in questo caso 
non suona demegogica l'abu
sata frase «riappropriarsi del 
proprio territorio». E non è un 
caso che sia il progetto Polli
no, sia il piano di coordina
mento territoriale, sia la Pro
posta di una legge regionale 
di istituzione di un'unica co

munità montana siano stati 
votati tutti all'unanimità. Ma 
dinanzi a queste iniziative u-
nitarie la Regione non rispon
de. 

II Pollino — sembra dire — 
sta lassù in alto, ci volteggia
no le aquile reali e ci fanno il 
nido i picchi neri, ci vivono 
trentamila persone in condi
zioni difficili, ma Ti per noi 
non ci sono consensi, i con
sensi ci vengono più dalla co
sta, allarghiamo il Pollino fi
no a Maratea, fin sul mare. 

Ad un'idea che valorizza l' 
uomo e la natura nella sua es
senza, si contrappone, anche 
se non dichiarato, il pensiero 
recondito, ma non troppo, di 
villaggi turistici d'elite, di 
raccordi mare-monte per vil
leggianti giunti da lontano. 

Che cosa stanno facendo 
intanto le organizzazioni e 
i comuni della zona? 
E ancora il sindaco di Ter

ranova che ci risponde. 
«Abbiamo costituito tre o-

stelli della gioventù che en
treranno in funzione quest'e
state. anche in accordo e in 
collaborazione con la Lega 
Ambiente dell'ARCI. Inoltre. 
attraverso lo sci-club di Ter
ranova abbiamo avviato i ra
gazzi agli sport della neve, in 
modo cne i primi a utilizzare 
la neve sono stati proprio i 
nostri giovani. C'è, inoltre, u-
n'associazione di guide natu
ralistiche e ci sono rifugi che 
verranno gestiti da cooperati
ve. A Viggianello, infine, il 26 
e il 27 marzo ci sarà una gara 
di fondo in collaborazione 
con il club Nordico di Torino 
che non sarà solo una compe
tizione, ma anche un modo 
per mostrare gli stupendi 
paesaggi montani della zona. 
L'iniziativa si chiama «Polli-
novai». Che porti fortuna? 

Mirella Aceonciamesu 

verrà rlpresentato aite pros
sime elezioni, sembra che si 
sia assicurato lo scranno im
portantissimo delia Cassa 
lasciando a Remo Gaspari la 
possibilità di pescare tra I 
giovani leoni del suo entou
rage un nome di suo gradi
mento. 'La verità è — dice 11 
compagno Gianfranco Con
sole, segretario della Federa
zione comunista di Pescara 
— che la città ha una classe 
dirigente incredibilmente 
povera di uomini e di idee*. 

Pescara è cresciuta, In 
realtà, troppo In fretta. Non 
ha la cultura di Chletl né la 
tradizione dell'Aquila. È una 
città con poca storia. Ma ha 
la sua caratteristica nel 'bu
siness*. Al vecchi Imprendi
tori, l Monti, 1 Campione si 
sono sostituiti 1 nuovi ricchi: 
commercianti, palazzinari, 
professionisti a cui l'arro
ganza del potere democri
stiano nonna mai da to gran
de noia. 

Anzi rappresentava 11 via
tico per la scalata e per la 
promozione sociale. GII affa
ri e la politica sono andati 
così, negli ultimi vent'annl, a 
braccetto. Basti pensare che 
ti primo, effettivo, piano re
golatore della città si è avuto 
soltanto nel periodo della so
lidarietà nazionale. 

E Pescara — intanto — è 
cresciuta tumultuosa, arruf
fata, contraddittoria, avvi
luppata attorno alle sei-sette 
famiglie del nuovo potere. 
Basti dire, tanto per dar Idea 
precisa di cosa rappresenti 
oggi il pianeta-sanità, che 
tantissimi, fra I consiglieri 
comunali de e psi, hanno 
scelto come prima o seconda 
attività quella di aprire del 
depositi di attrezzature me
diche e sanitarie. Come mal 
tanto, accurato, Interesse per 
la salute? 

Mauro Montali 

Nicaragua, 
stop agli aiuti 

dicono De 
Pli, Psdi e Pri 

ROMA — Porta la firma di più 
di cento parlamentari, De, Pli, 
Psdi, Pn. C'è anche qualche 
nome noto, perlomeno nel pas
sato come Zaccagnini, come il 
liberale Bozzi e il repubblicano 
Gunnella, ma anche il vice se
gretario de Mazzotta. E un'in
terpellanza presentata alla Ca
mera ieri, e chiede la sospensio
ne degli aiuti italiani e comuni
tari al governo sandinista del 
Nicaragua. Apparentemente 
semplice la motivazione: «La ri
conferma da parte delle autori
tà del Nicaragua, anche a segui
to della visita del Pontefice, di 
una volontà contraria alla pa
cificazione e allo sviluppo de
mocratico interno e nei rappor
ti con altri Paesi». Tali atteg
giamenti, secondo i firmatari, 
«sono estranei allo spirito di 
cooperazione internazionale 
che informa la politica italiana 
negli aiuti verso i Paesi in via di 
sviluppo». «Gli aiuti», questa la 
proposta, «vengano invece in
viati direttamente al popolo ni
caraguense, sotto il controllo di 
organismi internazionali». 

Non si è fatta attendere a 
lungo la prima iniziativa tesa a 
penalizzare il già faticoso cam
mino del popolo del Nicaragua. 
Può sembrare soltanto poco 
coerente un'interpellanza come 
quella testé presentata, che se
gue di poco più di quindici gior
ni il lancio di un'iniziativa uni
taria, che comprendeva anche 
la DC e alla presenza dell'am
basciatore del governo sandini-
sta, per l'invio di una nave di 
aiuti al Nicaragua. Nessun 
dubbio, tuttavia, che le polemi
che e le strumentalizzazioni in
torno all'incidente di Managua 
tra il papa e la popolazione a-
vrebbero provocato anche ze
lanti azioni di questo tipo. 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Varona 
Triasta 
Vanazàa 

SITUAZIONE: Una pat-torbeziona cha i l muova lungo I Balcani brtaraaaa 
maiotualmanta t» fascia adriatica a In minor misura la ragioni sanantrio-
nai. Fatta quatta accaziona la condizioni ganaraK dal tampo sono ancora 
controllata da un'ara* di alta praaaiona erta randa nella proaaim* ora a 
rinforza ral. 
IL TEMPO M ITALIA: SuHe ragioni sananti tonati inUiatmanta date Irra-
gotarmanta mrroloao ma con fandania ad ampia zona A aerane. Su** 
ragioni cantra»? condizioni di tampo variaMa «uria favela adriatica con 

di annm>clamanti a 

ad IntanaHIcaral a accarnpagrvata da ajvalcfta praclpna9iof*a« Forrnaaiotil 
di nabbla aono ancora poaa»aai auBa Pianura Padana apad 
notturna; banchi di n itala duranta la nona ancna auffa vatata 
nlcha. Tamperaturs In tamporanaa diminuziona. 

smo 
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Caso-Napoli: scendono in campo gli intellettuali 

«Non vogliamo che tornino 
quelle mani sulla città» 

Eduardo, La Capria, Strehler, Scaparro, Caianello, Ghirelli e altri prendono posizione 
a favore della giunta Valenzi - «La DC sogna di ristabilire i tempi del gavismo» 

Eia 
Regione 

Campania 
è in crisi 
da mesi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Quasi quattro 
mesi di crisi, rinvìi a ripeti
zione del Consiglio regionale, 
scontri violentissimi nel pen
tapartito — ed all'interno di 
ognuno dei cinque partiti — 
per epartire e lottizzare as
sessorati, presidenze di Enti 
pubblici, quote e rappresen
tanze dentro una miriade di 
consigli di amministrazione. 
Uno spettacolo avvilente che 
si trascina, ormai, dal lonta
no 24 novembre, giorno in cui 
il Presidente della giunta re
gionale, De Feo, rassegnò il 
proprio mandato per «motivi 
di salute». Appena tre setti
mane prima, nel fuoco dello 
scandalo delle «croci», le coo
perative per il trasporto degli 
infermi spuntate come fun
ghi (quasi tutti i componenti 
della giunta ricevettero co
municazioni giudiziarie), la 
maggioranza aveva rivotato 
la fiducia all'esecutivo. E 
proprio per questo, subito 
dopo le inattese dimissioni 
del presidente De Feo, la De 
pensò di poter tranquillizza
re tutti: «Non è successo 
niente, è solo il presidente 
che lascia perché malato. In 
una settimana torna tutto a 
posto». 

Sono passati, invece, quat
tro mesi e la paralisi conti
nua. E per questo, di fronte 
all'ennesimo rinvio del Con
siglio regionale, il Pei, ieri 
mattina, ha occupato la sala 
della giunta e ha tenuto una 
conferenza stampa. 

Prima il capogruppo alla 
Regione, Nicola Imbriaco, e 
poi il segretario regionale del 
Pei, Antonio Bassolino, han
no denunciato la scandalosa 
vicenda. -Le vicende del Co
mune e della Regione — ha 
detto Bassolino — permetto
no di trarre una lezione di 
carattere più generale. E 
che, cioè, la DC si conferma 
sempre più come il partito 
della crisi e della ingoverna
bilità. Non contenta di aver 
determinato caos e paralisi 
alta Regione, dove è forza di 
maggioranza relativa, sta 
tentando ora di portare an
che il Comune di Napoli nel
l'alveo della ingovernabilità 
e della crisi-. 

Imbriaco, qualche istante 
prima, aveva rivolto una do* 
manda ai compagni socialisti: 
•Appare evidente, ormai, 
che qui alla Regione il Psi sta 
subendo l'arroganza della 
DC. Da questa vicenda, però, 
i compagni socialisti devono 
trarre esperienza ed etemen
ti di giudizio anche per la 
difficile fase politica aperta 
al Comune di Napoli. Lì la 
De ha voluto ed imposto un' 
altra crisi E anche fì, però, 
ha mostrato di saper punta
re solo alla paralisi ed alla 
ingovernabilità. Di fronte a 
tanta arroganza come inten
de comportarsi il PsS Quale 
strada decide di imbocca
re?». 

Quattro mesi di lunga e ro
vinosa crisi (mentre l'appara
to industriale subisce cólpi e 
la ricostruzione delle zone 
terremotate resta al pàio) 
hanno visto impegnati i par
titi della maggioranza esclu
sivamente in scontri di pote
re andati avanti fino all'ulti
ma ora e, del resto, non anco
ra conclusi. Con convegni, i-
niriative pubbliche e la pre
sentazione di un programma 
e di una lista di giunta, il Pei 
è stato l'unico partito a can
didarsi come forza di governo 
su linee ed obiettivi alterna-
trvi alla De. Forza di governo 
vera, tanto che in quattro 
mesi l'unico programma di
scusso dal Consiglio regiona
le — proprio l'altro giorno — 
è stato quello dei comunisti. 

Ora si attende il Consiglio 
regionale che si terrà marte
dì, dopo l'ennesimo rinvio. 
•Se la De vi dovesse arrivare 
ancora paralizzata — ha 
concluso Bassolino — dovrà 
assumersi tutte le proprie 
responsabilità, fino a riflessi 
anche traumatici sulla stes
ta prosecuzione di questa le
gislatura*. 

Federico Geremicca 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Eduardo De Fi
lippo, Raffaele La Capria, 
Oiorgio Strehler, Maurizio 
Scaparro, Eduardo Caianlel-
lo, Antonio Ghirelli... Tele
grammi e dichiarazioni que
sta volta non bisogna solleci
tarli, arrivano uno dopo l'al
tro e danno subito il senso di 
una reazione collettiva del 
mondo della cultura e dello 
spettacolo, dell'arte e della 
scienza. Gli intellettuali 
hanno fiutato il pericolo. 
Sanno che qualcosa di grave 
sta accadendo, che la giunta 
di sinistra può uscire di sce
na e che con essa possono ca
dere tante speranze. 

«È una prospettiva che mi 
angoscia*, scrive senza mez2i 
termini Antonio Ghirelli. 
Domani si riunisce il consi
glio comunale per eleggere II 
nuovo sindaco. I comunisti 
riproporranno Valenzi, i par
titi laici si asterranno, missi
ni P democristiani voteranno 
ognuno per il loro candidato. 
Conclusione: nessuno riusci
rà ad ottenere la maggioran
za necessaria. L'appunta
mento sarà allora per la 
prossima settimana. Questa 
volta — è quasi certo — la 
DC farà convergere i suoi vo
ti sul candidato laico: baste
ranno a farlo eleggere, ma 
non saranno sufficienti per 
costituire una nuova mag
gioranza. 

Cosa succederà? Si andrà 
allo scioglimento del consi
glio, ad una gestione com
missariale, alle elezioni anti
cipate? In molti — oggi — 
non vedono altra soluzione. 
E intanto la DC già sogna di 
fare come a Firenze, di tor
nare al governo della città, di 
cancellare l'eccezione positi
va di Napoli in un Mezzo
giorno in cui predominano le 
giunte «pentapartito. Di col
po si tornerebbe indietro, a-
gll anni bui del gavismo, del 
malgoverno, del provinciali
smo culturale. 

Ecco cosa ha fatto «scatta
re» gli intellettuali. E bastato 
un dibattito organizzato l'al
tra sera dalla rivista «Astro
labio» — quella fondata da 
Ferruccio Parri e Ernesto 
Rossi — per yederll scendere 
tutti in campo. «Eccomi qui, 
la mia presenza a questo di
battito vi dice già da che par
te mi sono schierato...», ha 
detto Eduardo Calaniello, 
scienziato di fama intema
zionale, uno dei «padri» della 
cibernetica. «Tanto tempo fa 
— ha raccontato — proposi 
di istituire qui a Napoli un 
istituto di fisica teorica, ma 
non fui neanche preso in 
considerazione. vogliamo 
forse tornare a quel tempi?». 
Erano gli anni del laurismo, 
gli anni in cui Raffaele La 
Capria scriveva «Ferito a 
morte» e — di lì a poco — la 
sceneggiatura di «Mani sulla 
città», l'indimenticabile film 
di Francesco Rosi. 

«Napoli — ha detto l'altra 
sera Raffaele La Capria — 
sta forse perdendo la sua ca
pacità di consolazione, il suo 
potere rassicurante... Un'in
quietudine profonda l'attra
versa, come si può — proprio 
ora — privarla del suo gov er-
no? E poi, perché sostituire 
Valenzi. il sindaco della rico
struzione. delle case costrui
te in tempi record e senza I* 
interferenza della camorra? 
Evidentemente oggi c'è chi 
vuol tornare a mettere le 
mani sulla città...». 

E lo stesso interrogativo 
che allarma Eduardo De Fi
lippo e che lo spinge a tele
grafare a Valenzi queste po
che ma significative parole: 
•Non trovano altra soluzione 
che cercare di destituiti, do
po anni di travagliato gover
no e alle soglie della rico
struzione— So che la voce di 
uno come me. non spalleg
giato da nessun partito, ha 
ben poco valore pratico, ma 
sento il bisogno civile e uma
no di dichiararti pubblica
mente la mia stima e la mia 
solidarietà». Ma contano 
davvero così poco queste «vo
ci»? Non c'è una frase, una 
parola di Eduardo in cui non 
possa riconoscersi il popolo 
di Napoli. 

E se non bastasse la voce 
«di dentro» di Eduardo, ecco 
quelle non napoletane di 
Strehler («Napoli non può 
tornare Indietro...»); di Sca
parro («Mi auguro che non si 
interrompa lo sviluppo cul
turale di questi anni—*); di 
GregoretU («Bisogna fare di 
tutto per ricomporre la giun
ta di sinistra—»). 

Ora spetta agli uomini di 
Gava e di De Mita meditare 
su queste reazioni così espli
cite, così numerose e cosi 
rappresentative. E spetta an
che ai socialisti, ai partiti lai
ci. che di fatto — con la loro 
proposta di un sindaco non 
comunista — rischiano di «a-
vallare» la manovra demo
cristiana. 

Non è un caso, del resto, se 
nel «polo laico* comincia a 
formarsi già qualche crepa. 
Lo conferma Francesco Pi
cardi, assessore socialdemo
cratico, quando dice che «se 
continuiamo a parlare solo 
del problema-sindaco da 
questa situazione non si e-
sce, forse è venuto il momen
to di parlare delle cose da fa
re e del partiti che possono 
realmente entrare In giun
ta.,.». 

E appunto quello che da 

sempre hanno sostenuto i 
comunisti. «Ma i tempi e 1 
margini — spiega II compa
gno Impegno, capogruppo al 
Comune — sono ormai ri
stretti. La paralisi ammini
strativa è Insostenibile, tan
to quanto il vuoto istituzio
nale. Nessuno — nella DC — 
può pensare di fare il "furbo" 
e di consegnare la città, per 
lungo tempo, nelle mani di 
un commissario per inter
rompere l'azione della Giun
ta Valenzi e per mettere sur
rettiziamente le mani sulla 
ricostruzione». 

In consiglio comunale, do
mani, si metterà in moto il 
meccanismo istituzionale 
che dovrà necessariamente 

concludersi con l'elezione di 
un sindaco. C'è tempo una 
settimana per trovare un ac
cordo. Tra i socialisti c'è an
che chi non esclude la possi
bilità di una giunta minori
taria «pentaparttta», ma è 
una prospettiva senza spe
ranza, destinata a naufraga
re al momento del voto sul 
bilancio. 

«Un rilancio della giunta 
Valenzi, aperta anche al PRI 
e al PLI — dicono 1 comuni
sti — metterebbe invece la 
DC di fronte alle proprie re
sponsabilità». Dagli intellet
tuali è venuta una indicazio
ne precisa. Sarà raccolta? 

Marco Demarco 

Si dimette 
a Viareggio 
il sindaco 
socialista 

VIAREGGIO — Ha lasciato 
tutti di stucco. Il sindaco socia
lista Luigi Bisanti ha aperto i 
lavori del Consiglio comunale 
dicendo semplicemente «Me ne 
vado». La delusione sembra sia 
il motivo principale della sua 
decisione. Ha aggiunto infatti: 
«Arriva un momento per ognu
no di noi di fare un bilancio tra 
intenzioni e risultati». Bisanti 
era stato eletto sindaco di una 
giunta PCI-PSI, circa sei mesi 
fa, dopo una crisi non facile fra 
i due partiti della sinistra. Non 
è escluso che sulla sua decisio
ne, di cui tutti sono rimasti all' 
oscuro fin tanto the non l'ha 
annunciata davanti al Consi
glio comunale, abbiano pesato 
tensioni emerse all'interno del 
PSI. Non è in pericolo, comun
que. la stabilità della giunta. I 
capigruppo del PCI e del PSI, 
infatti, hanno reso una dichia
razione comune in cui lasciano 
chiaramente intendere la vo
lontà di confermare l'alleanza a 
sinistra. 

Favori ai 
detenuti 
Inchiesta 

a Bari 
BARI — Il giudice istruttore 
presso U tribunale di Bari E-
milio Marzano nell'ambito 
dell'Inchiesta su Illeciti nel 
carcere del capoluogo pu
gliese ha fatto sequestrare 
negli uffici della sezione di 
sorveglianza presso la corte 
d'appello di Bari alcune deci
ne di pratiche riguardanti 
permessi d'uscita, licenze e 
concessioni di semilibertà a 
detenuti di tutto 11 territorio 
giurisdizionale. Nel corso 
delle indagini — avviate cir
ca sei mesi fa dal sostituto 
procuratore Leonardo Rinel-
la — numerosi reclusi e loro 
familiari avrebbero denun
ciato di aver pagato cifre che 
assommano complessiva
mente a qualche centinaio di 
milioni per ottenere i prov
vedimenti. Il principale im
putato nell'Inchiesta è l'av
vocato civilista Pietro Mo-
rea, di 43 anni, di Bitonto 
(Bari) arrestato qualche 
giorno fa. 

Una 
DC 

Portoghesi promette 
una Biennale 

senza lottizzazioni 
scommessa che dovrà fare i conti con gli appetiti della 
- «Sperimentare, produrre e diffondere più cultura» 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — «Se fossi Papa e dovessi scegliermi il nome, mi chia
merei Carlo Giuseppe in onore di Ripa di Meana e di Galasso»: con 
questa battuta Paolo Portoghesi ha inaugurato il nuovo corso della 
Biennale di Venezia nella stessa fialetta in cui la sera prima la sua 
candidatura era stata accolta con una eccezionale unanimità di 
consensi. Lo hanno votato tutti i partiti, anche il PCI. e Portoghesi 
ha lanciato segnali evidenti della consapevolezza di questo suo 
essere presidente per volontà di tutti. Portoghesi è stato chiaro 
soprattutto quando ha insistito sul ruolo decisivo che dovrà avere 
il nuovo consiglio direttivo nella gestione dell'Ente; ha parlato di 
autonomia rispetto agli schematismi partitici, di autorità nella 
invenzione e nella produzione delle diverse proposte culturali. Dal 
canto suo, ha aggiunto, lavorerà per interpretare la pluralità di 
forze presenti nel consiglio e perché siano utilizzati nel modo mi
gliore tutti i contributi culturali. 

Il nuovo presidente è intervenuto con garbo anche in mento alla 
tensione, tutt'altro che esaurita, accesa da qualche mese soprattut
to dalla DC, sul terreno della «spartizione» delle cariche e delle 
responsabilità all'interno dell'Ente, ed è parso che proprio alla DC 
si rivolgesse quando ha espresso l'augurio che «l'obiettivo delle 
forze politiche non sia la conquista di qualche posto in più». »I.a 
mia forza — ha detto ancora — viene da questa larghissima rap
presentanza: mi auguro che sia possibile continuare su questa stra
da». 

L'augurio di Portoghesi ha il sapore di una scommessa, giunto. 
com'è, al termine di un combattutissimo processo di rinnova del 
consiglio viziato da quelle «deteriori logiche lottizzatrici» che l'as
semblea del personale aveva lamentato lo stesso giorno della ele
zione. Una scommessa che dovrà fare i conti con gli irresistibili 
appetiti di una DC che, così sembra, chiederà per sé (forte della 
nomina di un presidente socialista) tutto quello che la Biennale 
può offrire: la segreteria generale, il Cinema, il Teatro, le Arti 
visive (con minor convinzione) e persino la vicepresidenza. 

E per la Biennale dei prossimi quattro anni? Portoghesi ha 
recitato quasi uno slogan, coerente, del resto con lo spirito dello 
Statuto dell'Ente: «Produttrice — così l'ha definita — e diffusore 
di cultura: avamposto sperimentale di una cultura riuova di libertà 
e democrazia capace di appropriarsi delle nuove tecnologie». Poi, 
tre o quattro spunti utili per capire la qualità della ristrutturazione 
cui Portoghesi sta pensando: 1) maggior coordinamento delle di
verse attività; 2) allargamento degli interessi culturali dell'Ente a 
settori fin qui trascurati come la storia, la letteratura e le scienze 
umane in generale; 3) potenziamento delle strutture interne della 
Biennale per metterla in grado di produrre autonomamente, oltre 
che rappresentare, momenti culturali; 4) rivalutazione del ruolo e 
delle funzioni dell'Archivio storico delle Arti contemporanee che 
secondo Portoghesi dovrà diventare il cuore della Biennale; 5} la 
modifica dello Statuto. 

Le modifiche, benché il presidente abbia precisato che l'iniziati
va spetta al Parlamento, dovrebbero interessare il rapporto, che si 
vuole interrompere tra la Biennale e il parastato, l'alleggerimento 
della burocrazia interna, le questioni legate al finanziamento («i sei 
miliardi attuali seno un bilancio annuale miserabile rispetto alle 
grandi istituzioni culturali europee», ha precisato) e, infine, un 
adeguamento del famoso divieto della replica delle nomine nel 
consiglio e nel «parco» direttori. 

II consiglio, secondo quanto ha annunciato il presidente, do
vrebbe riconvocarsi entro una decina di giorni per nominare i 
direttori di settore sulla base di un programma «quadro» tratteg
giato, quindi, a grandi linee. Per quanto riguarda il cinema, ennesi
ma conferma che la Mostra si terrà nei giorni stabiliti e che il 
nuovo direttore del settore userà il lavoro svolto da Lizzani per 
incarico del sindaco di Venezia, Mario Rigo. 

Paolo Portoghesi 

Lottizzazione ENI: direttore 
socialista all'agenzia Italia? 

ROMA — DC e PSI avrebbero trovato l'accordo per il nuovo 
direttore dell'agenzia Italia, di proprietà dell'ENI. Poiché l'al
tra impresa editoriale facente capo all'ente energetico — «Il 
Giorno» — è diretta da un de, Guglielmo Zucconi, a dirigere 
l'agenzia Italia dovrebbe andarci un socialista. Almeno così 
vuo*e la logica ferrea della spartizione. 

I*a candidatura avanzata dal PSI — Gianna Naccarelli, 
attualmente vice-direttore dell'agenzia, in passato direttore 
dell'ADN Kronos — non avrebbe trovato ostacoli neanche da 
parte del PSDI nella cui area milita Spinosa, che si è dimesso 
da direttore dell'Italia un mese fa. Farebbe resistenza l'attua
le condirettore, Il de Belfiore. La giunta dell'ENI dovrebbe 
procedere alla nomina martedì. Secondo Indiscrezioni 11 neo-
presidente dell'ENI, Revigllo, non avrebbe dato ancora pieno 
assenso all'operazione caldeggiata dal suo partito. 

Due CC uccidono farmacista 
«È stato un incidente» 

TREVISO — Si sono costituiti davanti al Procuratore della 
Repubblica di Treviso Cesare Palmintcrl 1 due responsabili 
dell'uccisione del farmacista veneziano Agostino Bottino, uc
ciso da un «proiettile vagante» mentre lavorava in un vigneto 
di sua proprietà a Fonte Alto, sulle colline di Asolo, nel Trevi
giano. SI tratta di due carabinieri: il vicebrigadlere Germano 
Piotto, di 25 anni, ed il militare Martino Babisctti, di 24 anni. 
entrambi residenti a Castelfranco dove sono in servizio pres
so il nucleo radiomobile della locale compagnia. 

Secondo quanto si è appreso, i due avrebbero detto al magi
strato di essersi recati l'altro ieri sulle colline asolane per 
esercitarsi al tiro con pistole calibro 9 lungo, come già aveva
no fatto altre volte In passato. Conclusa la «esercitazione» 
Bablsettl e Piotto sarebbero rientrati a Castelfranco e solo la 
mattina successiva avrebbero appreso dai giornali che un 
proiettile da loro sparato aveva colpito ed ucciso Agostino 
Bottino. DI qui la decisione di raccontare tutto al loro coman
dante e quindi di presentarsi al procuratore della repubblica. 
Dopo essere stati interrogati a lungo, l due militari sono stati 
denunciati a piede Ubero per omicidio colposo In concorso fra 
loro. 

Traffico d'armi: «Riscontri» 
alle accuse contro Celenk 

SOFIA — A Sofia il giudice Carlo Palermo ha letto a Bekir 
Celenk li mandato di cattura internazionale che da tempo 
aveva spiccato contro di lui e lo ha interrogato ininterrotta
mente per dodici ore, dalle nove del mattino alle nove di sera 
sul traffico di armi e stupefacenti di cui il commerciante 
turco è indiziato dalla magistratura Italiana. 

Sembra che il giudice trentino abbia potuto fare «molti 
positivi riscontri» sui collegamenti di Celenk con altri traffi
canti di armi e stupefacenti residenti in Bulgaria, che non 
sarebbero cittadini bulgari ma di paesi Islamici. 

Il partito 
Manifestazioni 

A Minucci. Siena; B. Bracci-Torsi. Cannai* (LE): G. Tedesco, S. Bene
detto del Tronto; W. Veltroni. Roma Ponte Mihrio. 

• • • 
I compagni amministratori comunisti dette attende municipalizzate dei 
trasporti che partecipano all'assemblea annuale della Federtrasporti 
che si terra a Palermo il 18 marzo p.v. sono convocati par giovedì 17 
marzo alle ora 1B presso la sede stessa dell'assemblea al Mondello 
Palace Hotel. Lido. 

Toni Jop " GiuSePPe GBIBSSO I sena-tori del gruppo 
ALCUN-

comunista sono tenuti ad essera presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA aHa seduta di giovedì 17 mano afte 9,30. 

Tragedia a Selva di Levico, in provincia di Trento 

«Lascerò la casa solo morta» 
Sfrattata, s'impicca davvero 

Maria Fruet, 44 anni, viveva sola - Non aveva la possibilità di ottenere un'altra abi
tazione - La scoperta del cadavere dopo tre giorni - Inchiesta della magistratura 

TRENTO — Vigeva sola ormai da anni in 
una modesta abitazione di Selva di Levico. 
centro turìstico ad una ventina di chilome
tri da Trento, unica compagna una femmi
na di pastore tedesco. Martedì scorso, rien
trando a casa nel pomeriggio, a\ èva trovato 
porta e finestre del proprio appartamento 
cioccate dai sigilli dell'ufficiale giudiziario 
che aveva reso esecutivo un provvedimento 
di sfratto emesso dalla Pretura di Borgo. In 
preda alla disperazione. Maria Fruet, 44 
anni, si è recata in soffitta e dopo aver an
nodato una fune alla trave è salita su una 
cassetta della frutta. È bastato dare un cal
cio alla cassetta per farla finita con una vita 
di solitudine e di' stenti. 

Ora i vicini dicono che la povera donna 

soffriva da tempo di una grave forma di 
esaurimento nervoso, una malattia che può 
aver certamente aggravato, anche se non 
determinato l'angoscia di restare senza ca
sa. 

Resta il fatto che Maria Fruet si era vista 
cacciare dalla casa che pure per molti anni 
era stata sua, senza alcuna prospettiva di 
poter trovare una nuova sistemazione. An
che questa tragica vicenda va quindi in
quadrata nella lunga sequela di drammi 
che da troppo tempo accompagnano nel 
nostro Paese il problema dell'abitazione. A 
confermarlo sono gli stessi vicini di casa 
che ricordano come negli ultimi tempi, do
po le numerose ingiunzioni di sfratto rice
vute, Maria Fruet ripeteva ossessivamente: 

«Da questa casa uscirò solo morta». Una 
precisione che si è tragicamente realizzata. 
Come detto, la donna si è impiccata nel 
pomeriggio di martedì, ma i carabinieri 
della stazione di Levico sono stati avvertiti 
soltanto alcuni giorni dopo da una donna 
che aveva visto il cane di Maria Fruet aggi
rarsi smarrito attorno alla casa. 

I militari, dopo aver ispezionato l'appar
tamento, sono saliti in soffitta facendo la 
macabra scoperta. Per slegare il corpo della 
sventurata è stato necessario convincere il 
pastore tedesco che non lasciava avvicinar». 
nessuno al cadavere della sua padrona. 

Sulla vicenda la Procura della repubbli
ca di Trento ha disposto l'apertura di una 
inchiesta. 

ROMA — Ancora in disac
cordo i partiti della maggio
ranza sulle correzioni da ap
portare all'equo canone. Il 
terzo vertice uIfidale tra DC, 
PSI. PSDI e PRI a Monteci
torio, si è concluso con un 
nulla di fatto ed è stato ag
giornato a martedì 15. Trop
pi i contrasti e le divergenze: 
tre ore non sono bastate a 
raggiungere un'intesa. Dopo 
il summit, l'unico ad osten
tare ottimismo è stato >; mi
nistro dei LLPP che ha fatto 
sapere che per martedì »a irà 
pronto il disegno di legge* 
che presenterà «ne/ primo 
Consiglio dei mir.:stri suc
cessivo all'incontro'. Quest' 
ottimismo però è stato smor
zato dall'on. Quercl della di
rezione del PSI che ha giudi
cato la proposta di Svolazzi 
priva di •quelle indicazioni 
strategiche essenziali al ri
lancio dell'edilizia: 

In precedenza, dure criti
che al progetto Nicoìazzi era
no state rivolte dall'ex mini
stro della Giustizia, Il de sen. 
Bonifacio, il quale aveva e-
spresso 'stupefazione per le 
modifiche* che vanno in di
rezione di una «via impercor
ribile di assurda liberalizza
zione*. 
• Lo scoglio di maggiore fri
zione tra l partiti governativi 
è il rinnovo dei contratti. 
Punto essenziale se si pensa 
che riguarda la sicurezza per 
la stabilità dell'abitazione di 
sefmillonl di famiglie. La DC 
— lo ha ribadito II responsa
bile del settore casa on. Gi-
glia — é nettamente contra
ria alla proroga. Il PSI. inve
ce, vuole — com'è sancito 

Il governo intanto 
pensa ad aumentare 
gli affitti del 30% 

Il monte annuo salirebbe di 2.000 miliardi 
Maggioranza divisa - Martedì nuovo vertice 

nella proposta di legge co
munista all'esame della Ca
mera — Il rinnovo automati
co di tutti i contratti per 
quattro anni. Se stanno per 
scadere quattro milioni e 
mezzo e le disdette arrivano 
a valanga. Sono già centi
naia di migliaia. 

Sull'equo canone e sul pro
blemi della casa in generale, 
c'è stato un direttivo del 
gruppo de della Camera 
preleduto dall'on. Bianco al
la presenza del responsabili 
delle commissioni parla
mentari. Non ci sono state 
indiscrezioni. Al termine del
l'Incontro Il vicepresidente 
del gruppo on. Padula è stato 
molto laconico: 'Slamo inte
ressali a che il governo rie
sca a concludere con solleci
tudine e nel modo più unita
rio possibile*. 

In concreto, che cosa pro
pone per 11 governo 11 mini
stro del LLPP? 

Rinnovo del contratti per 
due anni, salvo giusta causa 
o vendita dell'appartamento. 

Questo periodo — secondo 
Nicoìazzi — sarebbe suffi
ciente per costruire 120.000 
alloggi pubblici, dimenti
cando che i ritmi attuali ne 
consentono la realizzazione 
di appena 20,000 Panno. 

Possibilità di contratti in 
deroga alla lègge. Se attualo, 
farebbe scomparire I •canoni 
neri*. Come? Riconoscendo 
gli affitti fuori legge, cioè 
quelli più alti dell'equo cano
ne, le somme versate sotto
banco. SI pretendono *buo-
nentrate* a fondo perduto di 
clnque^ìlecl milioni. A Ro
ma si loca un appartamento 
al centro per 800.000 lire al 
mese. Con la proposta di Ni
coìazzi scomparirebbe II con
trollo pubblico del mercato e 
si tornerebbe alla specula
zione più selvaggia. 

Aumento generalizzato 
degli affitti. Nicoìazzi sugge
risce Il 20-30%. Una follia;, t 
contratti soggetti a proroga, 
quelli degli inquilini con un 
reddito annuno interiore a 
otto milioni — che sono 

quattro milioni e mezzo — 
per effetto dell'allineamento 
e dell'indicizzazione aumen
teranno del 50%. L'incre
mento del monte-affitti 
complessivo sarà del 30% (+ 
2.000 miliardi). Facciamo un 
esempio. Per un apparta
mento di 100 mq. di catego
rìa civile, situato In periferia 
u Roma, o Torino, Milano, 
Genova, Bologna, Firenze, 
costruito quindici anni fa, 
attualmente l'affitto è di 
187.312 lire al mese. Con V 
aumento del 20% (+37.462) e 
del 30% (+ 56.193) passereb
be rispettivamente a 224.774 
e a 243.412. Ciò vorrebbe dire 
un ammontare annuo da 
due milioni 697388 a due mi
lioni 921.100 lire. 

Un appartamento ristrut
turato potrà essere affittato 
come fesse nuovo. In questo 
modo, un alloggio degradato 
di 100 mq. al centro di Roma 
di 65.672 lire, se ristrutturato 
salirebbe dalle 350 alle 450 
mila lire. Un modo questo 
per espellere definitivamen
te I vecchi inquilini, che non 
avrebbero le possibilità eco
nomiche di far fronte alla 
nuova spesa per l'abitazione. 
Lo stesso sistema. Inoltre, 
verrebbe preposto per le case 
In cui vengono attuate ma
nutenzioni straordinarie. 

Con la stipula di un con
tratto della durata superiore 
a quattro anni, si può stabili
re un affitto maggiorato in 
deroga all'equo canone. Ciò 
significa sanzionare una Ille
galità, rendere fattibili I ca
noni neri. 

Claudio Notati 
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Un'isola da scoprire 
Torme cambia volto e si fa in quanro 
quattro giorni diversi pensati e deificati a te. 
L. tao: ragazzi e a lutti coloro che vogliono 
vivere da nono un momento felice insieme atjti 
aftn. dentro una Cina 

SPETTACOLI 
VF«ma Intemazionale A teatro per ragazzi 
12 compagnie italiane a straniere 
Ltsota detta danza. - Conceno RAI 
Teatro tatto dai ragazzi 
Pesterà, pupazzi e siparietti 
maratona del cmema d« animazione 
Le T.V. dei ragazzi. • Baracca e burattini. 
Gii arie ni. le avventure e i nuovi cornici 
nel cinema ragazzi. 
I bambini dietro la cinepresa 
Endngo canta Roden e attn 
Incontro con i poeti. Debussy. Berto*. Rossini. 
voci e cori di bambini. Bazar deP-'ernmenone 

GIOCHI 
I laboraton nell'isola, pittura, lenura. teatro. 
fotografia, ceramica, tessitura, arte bianca. 
costruzione dì giocattoli. 
Padiglione del divertimenti 
Giostra d'altri tempi. • Macchine gioco 
Tutti a cavano. 
Sport ragazzi, l e uova nei parchi. Giochi «rana. 
Video Game». • Disegnano per voi: Lunati. 
Freto. Lasuego • Testa. Dotta (Topolino) 

CORSI 
'Oh ovanti seminari. Madama Dorè'*-
corsi e meontn d< agjrtomamento teatrale 
per insegnanti e operatori cotture* 
organizzati dan'ETI ragazzi, datla Provincia 
e dal Teatro Stabile di Tonno. 

Un'isola da scegliere 
Troverai cento cote da «are. da 

Se etedi, potrà» lasciarci per qualche era 
i tuoi ispanl staranno netrIsole con noi 

MOSTRE 
Crepereia Trvphaena. un tesoro nascosto 
di 3.000 anni la 
Bambole, giocattoli, automi ìeJOfsJO. 
*A misura d'uovo": atto zoo finalmente 

• sapremo se è nato prima ruovo ola panati 
non e periodici dei ragazzi d'oggi 
Fischietti artigianali e d'autore. 
G«oiem deCinrenna: le vecchie autoewbwviis. 
ms-'ett tcotori dette fiabe 
Arredamenti scolastici. LTaeta di Rosutaon 
Alimentazione a consumi - evocar** oggi 
Biscotti, stona per irnrnagin» 
di una dolce tradizione. 
Mercato deB"Edrtona pef rfertenzi* 
Uova di Pasqua, cai ameKe. biscotti, Uuii. citali. 
fumetti d'autori italiani del dopoguerra ed oggi. 

SQRPRESE 
Tante, a non hn»re. Tante... 
Una * queste... *We» Davis in concerto. 

Dai. vieni una volta neTmola di I 
Se vuoi saperne t* phj scrivici, telefonaci e 
rivolgiti ««Agenzia di viaggi detta Iva c*Rè 
Ti aspettano prertt^ertesasli* a im i l l i l l f l , 
eoa*, due adulti, sarà nostro espile. 

(TouixoJ 
V unica J 

Comune di Tonno. l'isola di Peaqve*. 
Vfes San Francesco d i Paola. 3 - 10U3 Tonno 
tei. (011) 1)97941 mt. •» 
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PETROLIO Continua a Londra la maratona dei paesi produttori 

L'OPEC non trova un accordo 
Una ipotesi 
strategica 
durata 
un decennio 

Gli idrocarburi costituì 
scono da decenni la principa
le fonte dispensatrice di e-
nergia e la crescita dei pran
di paesi industriali si e rea
lizzata sulla base del basso 
prezzo del petrolio. È stato il 
supersfruttamento del paesi 
arretrati — Venezuela, Mes
sico, paesi del Medio Oriente 
in particolare — da parie di 
grandi monopoli petroliferi 
a permettere l'accumulazio
ne di immense ricchezze a 
vantagio delle sette sorelle. Il 
tipo di civilizzazione oggi 
predominante ha collocato 
l'automobile e II petrolio al 
suo centro. Lo spreco in 
campo energetico è stalo co
sa comune. Il costo era poco 
o niente e l grandi imperi po
tevano permettersi di erigere 
le proprie industrie partendo 
da questa realtà. 

Negli anni Sessanta da al
cuni paesi esportatori di pe
trolio partì una reazione a 
questo stato di cose. Era ne
cessario rivendicare un mu
tamento del prezzo di un mi
nerale tanto ricco e in grado 
di poter essere usato in mille 
modi differenti da quelli abi
tuali. Quanto avveniva era 
uno spreco irresponsabile, 
un vero e proprio crimine 
contro l'umanità. Gli idro
carburi sono una risorsa non 
rinnovabile e il loro esauri
mento camminava a ritmi 
accelerati. 

Écosi clic J.P. Perez Alfon
so, un saggio venezuelano 
recentemente scomparso, 
ebbe l'idea di organizzare 
delle conversazioni con gli c-
sportatori arabi e persiani 
per vedere come difendere i 
prezzi. In quel momento il 
Venezuela aveva un peso 
specifico rilevante, era il se
condo esportatore mondiale. 
In tal modo ha inizio ciò che 
poi diverrà la Organizzazio
ne dei paesi esportatori di 
petrolio conosciuta con la si
gla OPEC. Un'organizzazio
ne che nella sua evoluzione 
ha avuto un ruolo decisivo 
nel mondo petrolifero fino a 
divenire un esempio per i 
paesi produttori e esportato
ri di materie prime. 

Fin dalla sua nascita i 
grandi monopoli e i cartelli 
petroliferi hanno congiurato 
contro l'OPEC cercando di 
suscitare conflitti interni 
(con punti di appoggio nello 
scià dell'Iran, l'Arabia sau
dita e gli Emirati arabi) e di 
attaccar/a dall'esterno. Si 
costituì quindi un'organiz
zazione dei consumatori di 
petrolio di cui erano membri 
i grandi paesi industrializza
ti, AIE. In questo periodo av
viene un fatto di ampia ri
percussione: da paese espor
tatore di petrolio gli Stati 17-
nlti si trasformano in paese 
nettamente importatore con 
una tendenza crescente che 
lo mette In condizioni di for
te dipendenza dalle fonti e-
steme. 

Se ricorderemo che la sua 
industria sì innalzò sulla ba
se del basso prezzo del petro
lio e la sua macchina bellica 
ha avuto le stesse fondamen
ta energetiche, comprende
remo quale peso ha avuto nei 
rapporti di forza — a vantag
gio del paesi esportatori — 
un tale fatto. 

In queste circostanze sì 
svolgono gli avvenimenti i-
sraelo-arabi e il Medio O-
riente si trasforma nello sce
narlo di ripetuti conflitti a 
causa, soprattutto, della po
litica aggressiva ed espan
sionistica del governanti i-
sraellani. 

Il Venezuela ha avuto una 
partecipazione attiva all'or
ganizzazione. Alcune misure 
protettive degli interessi na
zionali hanno avuto proie
zione anche sugli altri mem
bri dell'OPEC: l'imposta del 
50 per cento, la fissazione dei 
prezzi in forma unilaterale, 
la legge di riscatto che anti
cipava misure legislative in 
vista delle scadenze delle 
concessioni petrolifere nel 
1983 e. Infine, la nazionaliz
zazione dell'industria petro
lifera — nonostante essa su
bisse Il peso di contratti one
rosi di assistenza tecnologica 
e commercializzazione — 
non mancarono di avere una 
forte influenza sul paesi e-
sportatori di petrolio. 

Ma è a partire dal 1373 che 
si verifica una svolta sensa
zionale nel commercio in ter-
nazionaìe del petrolio. Il 
grezzo viene progressiva
mente Innalzato fino al 34 
dollari al barile del 1981 ri
spetto a 1£0 dollari del 1970. 

CI fu grande emozione in 
tutto 11 mondo e ogni sorta di 
accusa fu lanciata contro 1' 
OPEC. La Incolparono di es
sere responsabile della vaia
to Inflazionistica mondiale, 
cosa che fu smentita dal pre
sidente della Banca Mondia

le, Me Namara. L'incidenza 
dei prezzi del petrolio non ar
rivava Infatti al 3 per cento. 
Si voleva occultare l'aumen
to dei prezzi dei prodotti dei 
paesi industrializzati e il 
basso livello di quelli che ve
nivano, e vengono, pagati 
per le materie prime dei pac-
,%i chiamati del Terzo Mondo. 
Basta leggere qualsiasi do
cumento degli organismi in
ternazionali o di osservatori 
obiettivi (per esempio il Rap
porto Brandt) per apprezzare 
l'enorme Ingiustizia su cui è 
fondato un ordine economi
co internazionale imposto 
dalle grandi potenze. La 
grande capacita di accumu
lazione di queste ultime pro
viene in gran parte da questo 
supersfruttamento. 

Venne dichiarata la guer
ra all'OPEC. Ma una cosa 
era certa e irreversibile: l'era 
del petrolio a poco prezzo, del 
barile a meno di due dollari, 
era passata per sempre. Era 
necessario far fronte a que
sta nuova situazione. Co
mincia cosi la corsa per sco
prire o impiegare fonti alter
native di energia; si torna al 
carbone, a progetti idroelet
trici, agli esperimenti con 1' 
energia atomica e con quella 
solare. Si lancia una campa
gna per economizzare idro
carburi. Vengono iniziate c-
splorazionl in luoghi appar
tati della Terra e vengono 
scoperti e posti in produzio
ne giacimenti che con un pe
trolio a basso prezzo non sa
rebbero stati nemmeno c-
sploratl; si riaprono pozzi 
che erano stati chiusi perché 
data la loro bassa produzio
ne erano stati considerati 
antieconomici. Vengono au
mentate le riserve mondiali. 

Tutto ciò provoca una 
nuova situazione nel merca
to internazionale petrolifero. 
Altri paesi diventano espor
tatori: Messico, Gran Breta
gna, Norvegia, Indonesia. L' 
OPEC perde il peso che ave
va nel mercato internaziona
le al punto che oggi raggiun
ge appena il 50 per cento di 
esso. 

In questi giorni si discute 
il livello di produzione. C'è 
chi sostiene che esso non de
ve superare ildoal massimo 
i 17 milioni di barili giorna
lieri. L'OPEC ha davanti a sé 
una grande sfida: evitare 
una guerra di produzione e 
di prezzi. La discesa dei prez
zi è in marcia. L'Unione So
vietica ha ribassato di due 
dollari. Gran Bretagna e 
Norvegia di tre, Nigeria di 
5,50. Nei paesi del Golfo si di
scute sulla opportunità di ri
durre di 7 dollari e, nel loro 
insieme, i paesi dell'OPEC 
studiano un accordo che re
goli la produzione, stabilisca 
quote per paese e definisca 
prezzi tra l 29 e i 30 dollari, 
cioè 4 dollari in meno. 

Igrandi paesi industrializ
zati contribuiscono alla di
scesa dei prezzi invadendo il 
mercato con petrolio delle 
loro riserve e questo deve es
sere preso in considerazione 
dai paesi esportatori. Ugual
mente non si può separare la 
discesa dei prezzi dalla crisi 
che scuote le principali eco
nomie capitaliste, dal grande 
disordine finanziario (dal 
quale viene un imperativo 
alla revisione degli accordi 
di Bretton Woods), da quan
to si riferisce ai depositi dei 
paesi petroliferi, nelle ban
che internazionali e, infine, 
dalla situazione internazio
nale derivante dal peso del 
debito estero di paesi petroli
feri come Messico, Venezue
la, Nigeria ed altri. 

Vogliamo concludere que
sto commento soltanto con 
considerazioni preliminari 
giacché siamo di fronte a 
una situazione molto fluida: 
1) la tendenza è alla diminu
zione del peso specifico del 
petrolio nel mercato energe
tico mondiale, pur non per
dendo con questo il suo ca
rattere di materia leader. 2) 
vi è una tendenza strutturale 
alla diminuzione della pro
duzione petrolifera in conse
guenza dei mutamenti nel 
campo delle fonti di energia; 
3) ci avventuriamo a formu
lare la previsione che la di
scesa del prezzi troverà 11 
materasso che la fermerà 
nella situazione finanziaria 
Internazionale, nei grandi 
Investimenti a favore di fonti 
alternative di energia e nelle 
esplorazioni e nello sfrutta
mento In zone ad alto rìschio 
di investimento. La caduta 
del prezzi avrà, dunque, un 
limite: non crediamo discen
deranno a livelli vili. L'OPEC 
ha ancora molto da fare. 

Pompeyo Màrqutz 
Prendente della Commissione 
Economia del senato del Vene
zuela e segretario generale del 
Movimento al socialismo 
(MAS) 

Ressa di giornalisti attorno al segretario generale dell'OPEC, Marc Nguema (Gabon) 

113 sono sottoposti ad una 
strategia «di logoramento» 

L'intesa sarebbe stata raggiunta sui prezzi ma non ancora sulle 
quote di produzione - Le pretese saudite e lo scoglio dell'Iran 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I rappresentan
ti del tredici paesi dell'OPEC 
cercavano ancora ieri matti
na di arrivare ad un accordo 
sui prez2i e soprattutto sulle 
quote di produzione del pe
trolio, in questo lungo e logo
rante Incontro londinese che 
si trascina ormai da dieci 
giorni L'Intercontinental 
Hotel di Hyde Park, con 1 
giornalisti e le troupe televi
sive di mezzo mondo accam
pati In permanenza, è diven
tato un caravanserraglio di 
voci e smentite, illazioni e 
confidenze. Dopo una serie 
d'incontri bilaterali, ieri in 
serata si è svolta una nuova 
riunione collegiale al termi
ne della quale si è diffuso un 
certo ottimismo. Il ministro 
del Qatar, annunciando che i 
lavori riprenderanno oggi, si 
è detto fiducioso circa il rag
giungimento di «un accordo 
che soddisferà tutti». Il mini
stro libico Kamal Hessen Al-
Maghur ha aggiunto: iCi re
sta solo qualche piccolo par
ticolare da definire». Pare sia 
stato finalmente raggiunto 
un consenso di massima su 
una riduzione di quindici 
dollari, ossia portando il 

prezzo a ventlnove dollari al 
barile. Tutti sembrano d'ac
cordo, meno l'Iran. Gli ira
niani vorrebbero infatti che 
Il prezzo di riferimento non 
venisse abbassato; nel frat
tempo, spinti dalla necessità 
disperata di finanziamento 
della loro guerra con l'Irak, 
stanno vendendo a destra e a 
manca a qualunque prezzo 
(28, 27 dollari). 

Ma l'ostacolo più grosso 
ad una ratifica del nuovo ac
cordo è costituito dalle quote 
di produzione. La maggio
ranza dei paesi è propensa a 
fissare 11 nuovo «tetto» a 17 
milioni e mezzo di barili 
giornalieri. Ma l'Iran fa an
cora una volta da guastafe
ste insistendo su una limita
zione drastica, di 14 milioni, 
nel tentativo di massimizza
re i proventi. C'è un grosso 
bisticcio sulle quote singole 
assegnate a ciascun paese. 
L'Arabia Saudita insiste a 
fare la parte del loene pre
tendendo cinque o sei milio
ni di barili al giorno, una 
percentuale chiaramente ec
cessiva che attira l'ostilità a-
perta dell'Iran, le ire della 
Libia, 1 malumori del Vene
zuela, degli Emirati Arabi U-

nitl (UAE) e di Abu Dhabi. 
Poi c'è la spinosa questione 
del greggio nigeriano, che è 
in diretta concorrenza col 
petrolio «britannico» del Ma
re del Nord. 

La BP (39 per cento di par
tecipazione statale inglese) 
l'altro giorno ha fatto una 
dichiarazione francamente 
provocatoria: il mercato li
bero — ha detto il suo porta
voce - non accetterà il nuovo 
prezzo se l'OPEC lo fissa a 
quota 30 o 29; c'è una crisi di 
sovrapproduzione e l'effetti
vo ricavo non può andare ol
tre l 28 dollari al barile. All' 
Intercontinental Hotel c'è 
stata una scena madre di 
proteste e frustrazioni. In 
una situazione così delicata, 
ha dovuto intervenire il mi
nistro dell'Industria inglese 
Nlgel Lawson a placare gli a-
nimi con una rassicurazione 
che gli interessati, ieri matti
na, ancora stentavano a 
prendere per buona. 

Qua! è il quadro generale? 
In sintesi, ecco i punti di ri
lievo. 

1) Al momento c'è abbon
danza di petrolio e 1 prezzi 
sul mercato internazionale 

minacciano di crollare sia 
come conseguenza di una 
crisi di sovrapproduzione, 
sia come correlato dell'at
tuale ristagno di attività del
le economie occidentali. 

2) L'OPEC cerca di ridurre 
e stabilizzare prezzo e produ
zione ma ha chiaramente 
perduto la sua precedente 
capacità di imporre una «re
gola» al mercato mondiale. 

3) Le compagnie multina
zionali giocano al ribasso, 
approfittando del fatto che 
la quota di mercato domina
ta dai paesi dell'OPEC si è ri
dotta a metà di quella che 
era un tempo; e in questa 
guerra sorda i centri di pote
re occidentali sono disposti a 
consumare le proprie riserve 
di carburante mentre si a-
stengono dall'acquisto: è 
chiaramente in corso una 
strategia di logoramento. 

4) Una diminuzione del 
prezzo del petrolio ovvia
mente favorisce l'occidente 
contribuendo ad una limita
zione dei costi, agendo come 
calmiere dell'inflazione, ali
mentando le speranze di ri
presa. Ma un crollo incon
trollato del prezzo del petro
lio e lo scatenarsi di una vera 
e propria guerra commercia
le provocherebbero del con
traccolpi negarvi, non solo 
per il Terzo Mondo (dove al
cuni Stati sono ormai sull'or
lo della rovina finanziaria) 
ma, in ultima analisi, anche 
per i nostri paesi, perché una 
fluttuazione violenta al bas
so sarebbe inevitabilmente 
seguita da una impennata al 
rialzo altrettanto destabiliz
zante. 

Antonio Bronda 

MEDIO ORIENTE 

GUATEMALA 

La repressione non si ferma 
Annunciate nuove esecuzioni 

Almeno dieci condanne a morte imminenti, secondo il ministro della Difesa di Rios 
Montt - Assicurazioni agli alleati Usa: saranno puniti gli assassini del funzionario 

CITTA DEL GUATEMALA — Le ese
cuzioni di persone ritenute colpevoli di 
"gravi crimini" continueranno, il regi
me del Guatemala non ha paura di nes
suno, tantomeno dell'opinione pubbli
ca mondiale. Lo ha dichiarato Ieri ad un 
gruppo di giornalisti il generale Oscar 
Mejia Victores, che è il ministro della 
Difesa del governo presieduto da Efraln 
Rios Montt. 

Tra le tante palesi violazioni di ogni 
diritto dell'uomo perpetrate da questo 
governo, due sono gli episodi che hanno 
messo più a rumore ambienti politici e 
culturali. Il primo, a due giorni dall'ar
rivo del papa nel Paese durante il viag
gio in Centroamerica, è stata l'esecuzio
ne di sei giovani detenuti politici. I sei 
sono stati fucilati nonostante una pre
cisa richiesta avanzata da Giovanni 
Paolo IL tramite l'intervento del nun
zio apostolico, per la trasformazione 

della pena nel carcere. 
L'episodio, ritenuto gravissimo, una 

vera e propria provocazione, è poi difat
to passato nel dimenticatolo, né il papa 
ha ritenuto di parlarne nel corso della 
visita che si è regolarmente svolta. 

Secondo e più recente episodio l'as
sassinio di Patricio Ortiz, funzionario 
americano, e di altri tre suoi compagni 
da parte delle «forze di sicurezza» guate
malteche. mentre, vecchia storia «ten
tavano di fuggire*. Gli Usa, finanziatori 
e consiglieri del regime, hanno prote
stato. e la cosa è singolare, vista l'evi
dente e provata complicità del loro go
verno con le atrocità di Rios MontL 
Suona dunque ancor più chiara la ri
sposta che Mejia Victores ha fornito ieri 
con la più grande tranquillità. 

Il generale ha detto di ritenere che i 
tribunali segreti stiano per condannare 

a morte dieci persone, tra cui sette sol
dati, dietro i'accusa di furto, percosse e 
violenza carnale. Ma anche quattro 
membri della polizia militare, ha ag
giunto, saranno condannati, per l'epi
sodio dell'uccisione di Patricio Ortiz e 
dei suoi assistenti. 

I tribunali segreti, creati nel luglio 
scorso da Rios Montt appena salito al 
potere, hanno di fatto potere assoluto di 
giudizio, nessun obbligo di spiegazioni, 
e fanno parte del cosiddetto «stato di 
guerra» introdotto dal regime nella sua 
campagna contro la forte opposizione 
popolare e contro l'organizzazione 
guerrigliera della sinistra. Evidente, 
nella dichiarazione del ministro guate
malteco, la preoccupazione di fornire 
spiegazioni rassicuranti agli Usa. Si è 
saputo intanto che un funzionario della 
commissione per i diritti umani dell'O-
nu sta per recarsi in Guatemala. 

ZIMBABWE 

La fuga di Nkomo, forse 
è già da oggi a Londra 

HARARE — Continuano 
supposizioni e misteri sulla 
reale dinamica della vicenda 
che ha portato alla fuga di 
Joshua Nkomo, leader dell' 
opposizione, riparato segre
tamente martedì in Botswa-
na. Nkomo ha dichiarato che 
il primo ministro Robert 
Mutane aveva progettato di 
ucciderlo insieme a tutta la 
sua famiglia e ha, a quanto si 
sa, chiesto asilo politico in 
Gran Bretagna. Mugabe, in 
procinto di rientrare da Nuo
va Delhi, dove ha preso parte 
al vertice del Paesi non alli
neati, ha categoricamente 
smentito le dichiarazioni di 
Nkomo, e lo stesso «ZAPU», 
Io «Zimbabwe Af rlcan People 
Union», il partito del leader 
fuggito, ha detto che la fuga 
all'estero è stata un «fatto 
personale di Nkomo». 

A questo punto si intrec
ciano dichiarazioni e smen
tite Imbarazzate anche dei 
governi che potrebbero tro
varsi nella condizione di dar 
asilo al fuggitivo. Prima, la 
Gran Bretagna, che ha fatto 
sapere di essere al massimo 
disponibile ad un soggiorno 
temporaneo, subito dopo lo 
Zambia, paese dal quale 

Nkomo operò negli ultimi 
tempi della guerra con la 
Rhodesla, che ha fatto sape
re che «grande imbarazzo» 
provocherebbe un arrivo del 
leader a Lusaka. In ogni ca
so, è proprio a Londra che 
Nkomo è atteso: ieri sera è 
arrivato a bordo d'un bimo
tore all'aeroporto di Johan
nesburg, in Sud Africa, dove 
sarebbe salito direttamente 
(senza passare dall'aerosta
zione) su un aereo diretto al
la capitale inglese. Intanto, i 
vescovi cattolici dello Zim
babwe hanno chiesto un in
contro al governo per discu
tere della situazione della 
provincia sudoccldentale del 
Matabeleland. dove sarebbe 
forte l'appoggio a Nkomo, e 
sarebbero state commessi 
atti di violenza contro la po
polazione da parte dell'eser
cito. Di certo, nella provincia 
è forte l'attività antlgover-
nativa e la situazione potreb
be precipitare. I vescovi han
no fatto capire che hanno 
I>rove delle violenze, panico-
ari da «far rizzare I capelli», 

ma, hanno aggiunte non 
parleranno prima dell'In
contro che hanno chiesto al 
governo. 

GIAPPONE 

Negoziati strategici 
USA-Tokio sul mare 

TOKIO — Esperti giapponesi e statunitensi si sono riuniti 
ieri a Tokio, nel quadro della cosiddetta cooperazione difensi
va, per avviare lo studio di un controverso progetto sulla 
«protenone delle vie marittime* nel Pacifico occidentale. La 
riunione è stata decisa sulla base di un'intesa bilaterale dell' 
agosto scorso, che aveva suscitato ampie proteste tra l'oppo
sizione giapponese. Alla riunione partecipano ufficiali dello 
Stato maggiore congiunto giapponese e dei comando delle 
Forze americane in Giappone. Le due delegazioni sono rispet
tivamente dirette dal direttore generale del ministero degli 
esteri giapponese per gli affari dell'America settentrionale, 
Hiroshi Kitamura, e dal ministro consigliere dell'ambasciata 
statunitense a Tokio, William Clark. Le proteste sollevate 
dall'accordo dell'agosto scorso (e che appaiono ora destinate 
a rinnovarsi) si riferiscono in particolare alla possibilità che 
la protezione delle vie marittime, in casi di emergenza, fini
sca per far prevalere un concetto di «difesa attiva», oltre i 
confini del Giappone e oltre i limiti previsti dai principi paci
fistici della sua Costituzione. E i programmi militari del nuo
vo governo di Nakasone non sono certo fatti per sopire le 
preoccupazioni. Al contrario, c'è chi vede nell'avvio del nego
ziati sulla «protezione delle vie marittime* una diretta conse
guenza della visione strategica di Nakasone e del rilancio, da 
lui già messo in cantiere, della cooperazione militare fra Wa
shington e Tokio; prospettiva che già tante preoccupazioni 
ha suscitato nel paesi asiatici confinanti. E questo per non 
parlare del crescente impegno di importanti società Indu
striali nipponiche (come la Kawasaki, la Nissan e la TDK) nel 
settore degli armamenti, con particolare riferimento agli 
strumenti più sofisticati (missili anti-nave e antl-carro, ver
nici speciali antl-radar, lanciarazzi ecc.). 

Rinviata la visita 
di Pertini ad Amman 

Colombo in Egitto 
Il Capo dello Stato andrà in Giordania probabilmente dopo Pa
squa - Il Libano al centro dei difficili colloqui del Cairo 

ROMA — La visita in Giorda
nia del presidente della Repub
blica Pertini, prevista dal 16 al 
20 marzo prossimo, ha dovuto 
essere rinviata su richiesta 
giordana. Re Hussein, che a-
vrebbe dovuto ricevere il capo 
dello Stato italiano, è stato 
chiamato infatti a sostituire re 
Hassan del Marocco alla testa 
della delegazione della Lega A-
raba che si recherà proprio in 
quei giorni a Londra per illu
strare alla signora Thatcher le 
conclusioni ael vertice intera-
rabo di Fez. Il viaggio di Pertini 
ad Amman potrebbe quindi av
venire subito dopo le vacanze 
pasquali. 

È la terza volta che una visita 
del presidente della Repubbli
ca italiana in Giordania viene 
rinviata. Nelle due occasioni 
precedenti l'impedimento ven
ne da parte italiana: il primo 
rinvio fu nel settembre del 
1980, quando Pertini, di ritor
no da un viaggio in Cina, avreb
be dovuto fermarsi ad Amman, 
ma la caduta del gov erno Cossi-
ga lo richiamò urgentemente a 
Roma; il secondo rinvio risale a 
quattro mesi fa, quando la crisi 
dello Spadolini-bis costrinse u-
n'altra volta Pertini a rinuncia
re alla visita. La data fissata 
ora in linea di massima, imme
diatamente dopo Pasqua, do
vrebbe finalmente essere quella 
buona. 

È iniziata intanto un'altra 
missione italiana nel mondo a-
rabo, quella del ministro degli 
esteri Colombo in Egitto. Co
lombo, da ieri al Cairo, discute
rà con il presidente Mubarak, 
che incontrerà oggi, con il mini
stro degli esteri egiziano Bou-
tros Ghali e con il primo mini
stro Fuad Mohieddin, le pro
spettive politiche in Medio O-. 
riente e i risultati della sua visi
ta a Washington, che ha avuto 
fra i temi centrali proprio quelli 
della crisi arabo-israeliana. 

A sua volta il presidente Mu
barak è reduce dal vertice dei 
non allineati di New Delhi e 
Colombo sarà il suo primo in
terlocutore dopo questo avve
nimento, che ha segnato la fine 

dell'isolamento dell'Egitto nel 
mondo arabo. 

La diplomazia italiana dà 
particolare importanza, co
munque, alla discussione dei 
problemi del Medio Oriente e 
in particolare del Libano, con
siderato oggi come il cardine di 
ogni possibile soluzione dell'in
tera crisi mediorientale. Anche 
il ministro degli esteri egiziano 
Boutros Ghali ha sottolineato, 
in una intervista all'ANSA, 
questo aspetto della visita di 
Colombo al Cairo: «Tanto la di
plomazia italiana quanto la di
plomazia egiziana — ha detto 
— sono preoccupate per la pre
senza israeliana sul territorio 
libanese, presenza che si pro
trae nonostante gli sforzi degli 
Stati Uniti». A questo proposi
to, il ministro egiziano ha volu
to ringraziare Colombo per la 
presenza di soldati italiani a 
Beirut e nel Sinai, presenza, ha 
detto, «che contribuisce al 
mantenimento della pace in 

Brevi 

questa parte del mondo arabo». 
«L'Egitto — ha concluso Bou
tros Ghali — vuole svolgere un 
ruolo da intermediario fra l'Eu
ropa dei "dieci" e l'Italia da 
una parte e il mondo africano e 
dei non allineati dall'altra... I 
nostri due paesi mediterranei 
sono i più qualificati per favori
re questo dialogo- fra i paesi del 
surf, l'Egitto è infatti quello che 
è più vicino al nord e fra i paesi 
del nord l'Italia è la più vicina 
al sud». 

Il Libano sarà al centro dei 
colloqui che il ministro degli e-
steri israeliano Shamir avrà in 
questi giorni a Washington do-
ve è arrivato ieri, per riesami
nare assieme agli USA la que
stione del ritiro delle truppe, 
sulla quale Washington non na
sconde la sua irritazione per le 
resistenze di Tel Aviv. Sull'ar
gomento, al Dipartimento di 
Stato si susseguiranno in questi 
giorni i due principali protago
nisti della regione: Shamir, ap
punto, e il ministro degli esteri 
libanese Elie Salem. 

Uruguay: minacce dei militari ai partit i 
MONTEVIDEO — Un preoccupante monito è stato rivolto d3i massimi diligenti 
delle Forze armate, ai partiti, invitati alla «moderazione» per «evitare che l'eserci
to debba prendere provvedimenti drastici» tali da interrompere il processo di 
democratizzazione 

Si vota oggi nello Schleswig Holstein 
BONN — Elezioni regionali oggi nello Schleswig Holstein. ad una settimana 
dalla clamorosa vittoria elettorale, su scala federale, della CDU-CSU. È in g-oco 
la maggioranza assoluta di cui la COLI dispone nella regione. 

Nuove manifestazioni nazionaliste nel Koovo 
BELGRADO — La polizia è intervenuta nel capoluogo del Koovo, Pristina, e in 
altre due località per impedire manifestazioni di giovani di nazionalità albanese 

Congresso dei sindacati in Portogallo 
LISBONA — È in corso il congresso della Confederazione generale dei lavoratori 
portoghesi 1CGTP) a direzione comunista. Si tratta del quarto congresso dopo la 
rivoluzione del 25 aprilo 1974. 

Un dossier dell'FBI su Hemingway 
NEW YORK — Lo scrittore Ernest Hemingway organizzò per otto mesi a Cuba. 
durante la seconda guerra mondiale, una reta spionistica che controrlava i 
potenziali simpatizzanti dell'Asse. La rete era in contatto con l'ambasciata USA. 
ma I FBI non si fidava di Hemingway considerandolo «comunista». Lo dice un 
dossier dodo stesso FBI. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • VIA G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI ENEL CON INTERESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONE SUL CAPITALE 

n 1° apiile 1983 maturano gli interessi relativi al semestre ottobre 
1982-marzo 1983, pertinenti ai sottoindicati prestiti, nella misura di 
L. 104.000 nette per ciascuna cedola, senza alcuna trattenuta per spese: 

- Prestito obbligazionario 1976*1983 indicizzato-GiOffC/-(cedola n. 13) 
- Prestito obbligazionario 1977-1984 indiàzzalo-GAULB- (cedola n. 12) 
- Prestito obbligazionario 1977-1984 indicizzato II enussione-KH.WrY-(ce-

dolan.ll) 
Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effettivi se
mestrali del campione indicato nel regolamento dei suddetti prestiti, cal
colati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre set
tembre 1982 - febbraio 1983. è pari al 10.008% (21.018% effettivo in ragio
ne di anno). 
In conseguenza, a norma dell'art. 5 del regolamento dei prestiti, le obbli
gazioni frutteranno per il semestre aprile-settembre 1983 un interesse 
del 10% pari a L. 100.000 nette per ciascuna cedola, senza alcuna tratte
nuta per spese. 
Inoltre, allorché a norma dell'art. 6 dei regolamenti saranno determinate 
le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto del rim
borso. verrà considerato per il tredicesimo semestre di vita delle obbliga
zioni 1978-1983, per il dodicesimo semestre di vita delle obbligazioni 
1977-1984 e per l'undicesimo semestre di vita delle obbligazioni 1977-
1984 n emissione, uno scarto positivo pari al 5,008%. 
Ricordiamo infatti die, sempre a norma del suddetto articolo 6, secondo 
comma, dei regolamenti, i premi di rimborso risulteranno dalla media di 
tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di ciascun 
semestre ed il 5%, moltiplicata per Q numero dei semestri in cui le obbli
gazioni da rimborsare sono Amaste in vita, 
n l'aprile 1983 sono runry- rsabfli le seguenti serie, estratte il 10 gennaio 
1983. relative ai sottoinoicati prestiti: 
- Prestito 1976-1983 indicizzato (GIORGI) 

2 — 8 - 9 — 1 1 — 1 4 — 2 5 — 3 4 — 4 5 — 5 2 - 5 9 
n valore di rimborso delle obbligazioni estratte, determinato a nonna 
dell'art. 8 del regolamento del prestito, è di L. 1.418.730 nette per ciascun 
titolo, senza alcuna trattenuta per spese. 
- Prestito 1977-1984 indicizzato 1 emissione (GAULB) 

7 - 2 3 - 2 7 - 2 9 - 3 0 - 3 1 - 4 6 — 5 4 - 5 7 - 5 9 
n valore di rimborso delle obbligazioni estratte, determinato a norma 
dell'art. 6 del regolamento del prestito, è di L. 1.400.300 nette per ciascun 
titolo, senza alcuna trattenuta per spese. 
- Prestito 1977-1984 indicizzato n emissione (KELVN) 

5 - 6 - 1 3 - 1 5 - 2 9 - 3 0 - 3 3 — 5 2 - 5 5 — 5 6 
D valore di rimborso delle obbligazioni «stratta, determinato a norma 
dell'art. 6 del regolamento del prestito, è di L. 1.37&330 nette per ciascun 
titolo, senza alcuna trattenuta per spese. 
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La speculazione ha scommesso sul marco ed ha fretta, ma tutto è diffìcile 

Da i l i la trattativa nello SME 
Fra le capitali della Comunità europea 
non c'è raccordo sul riallineamento 
ROMA — Ieri si e diffusa In 
paura che i governi del Sistema 
monetario europeo non pren
dano oggi alcuna decisione sui 
rapporti fra le monete. Le deci
sioni sarebbero poi prese nel 
corso della settimana; il comi
tato della banca centrale tede
sca si riunisce giovedì; il gover
no francese verrebbe modifi
cato nel corso della settimana e 
spetterebbe alla nuova forma
zione definire anche la linea di 
condotta sulla moneta. La pau
re iguarda la possibilità che, a 
partire da lunedì, seguano altri 
cinque giorni di semi-paralisi 
delle attività valutarie. 

Nel corso degli ultimi dieci 
giorni, infatti, chiunque ne ab
bia avuta la possibilità ha fatto 
la sua brava puntata alla rou
lette del mercato dei cambi. 
Chi ha potuto comprare marchi 
6pera che il marco rivaluti pri
ma possibile, così che incasserà 
la differenza. Quindi ha fretta, 
si chiede cosa aspettino questi 
governi a pagare la sua scom
messa, dato che ritiene «inevi
tabile» la rivalutazione del mar
co. D'altra parte, ogni giorno in 
più rappresenta un costo. Il co
sto degli interessi, i giorni-valu
ta che ormai conosce ogni cor
rentista bancario. Non solo, ma 
le scommesse non vengono ora 
più accettate. Ieri il «Financial 
Times» faceva scandalo perché 
il prestito a pochi giorni in 
Francia aveva ormai un tasso 
del mille per mille. Il 1000% 
d'interesse è un modo per dire: 
se vuoi denaro in prestito per 

Lira/marco 
Fixing di Milano 

febbraio mar 

Franco Ir . / DM 
Fixing di Parigi 

febbraio mar 

Da i24 ore» 

speculare contro il franco fran
cese, paga un prezzo alto (si 
tratta del 1000% per pochi 
giorni: se la decisione di svalu
tazione del franco interviene in 
pochi giorni...). 

La Banca d'Italia è stata più 
generosa, non ha spinto i tassi 
al di là del 30% per operazioni 
entro il mese di scadenza. Non 
ha cercato, cioè, di penalizzare 
fortemente chi scommetteva. 
Ci viene detto che la Banca d'I
talia è intervenuta per modera
re la svalutazione della lira. Le 
cifre sono segrete, Io avrà fatto 
in qualche misura. Ma solo per 
•pilotare» la svalutazione. La 
scommessa sulla svalutazione 
della lira ormai è entrata nelle 
regole del giuoco politico-eco
nomico (come dimostra la sor
tita della Confindustria), un 
giuoco che si ripete ogni dieci 
mesi, a volte a periodi più brevi 

e che costa molto all'intera eco
nomia nazionale in termini di 
«profitti gratuiti», di riserve va
lutarie mantenute e spese inu
tilmente, di incertezze a carico 
di quegli operatori produttivi 
che in questi giorni hanno visto 
accrescere le loro difficoltà per 
finanziarie importazioni ed e-
sportazioni essenziali per lo 
svolgimento della vita econo
mica. 

Le ragioni per le quali ieri 
nessuna trattativa era iniziata 
sulla modifica dei rapporti fra 
le monete dello SME sembrano 
evidenti. Non solo manca l'in
terlocutore francese — la situa
zione si sbloccherà stasera — 
ma vi sono profonde incertezze 
e differenze di valutazione fra i 
paesi e all'interno di ciascuno 
di essi. 

Due governi hanno deciso di 
opporsi alla svalutazione con-

Diversità profonde 
fra i governi 
del Sistema 
monetario 
europeo 
sono emerse 
nel corso 
della settimana 
Denaro mille per 
mille in Francia 

tro il marco: il Belgio, che ha 
aumentato il tasso di sconto al 
14% (più 2,5%) e la Danimarca 
che ha aumentato il tasso al 
20% (più 4,5%). In alcuni am
bienti tedeschi e francesi si è 
parlato di una svalutazione-ri
valutazione combinata 
dell'8-10% fra marco e franco a 
fronte della quale l'Italia po
trebbe svalutare dal 4% al 6%. 
Questa ipotesi è interamente 
sposata solo dalla destra politi* 
ca e da ambienti finanziari e 
bancari che mettono la moneta 
•forte» al di sopra di tutto. Que
sti ambienti ragionano soprat
tutto sul fatto che il dollaro de
gli Stati Uniti, continuamente 
al rialzo grazie ad elevati tassi 
d'interesse, attira capitali dall' 
Europa che viene così depaupe
rata. Di questo si discute ormai 
da tre anni, tanto dura la politi

ca «monetarista» degli Stati U-
niti, col solo risultato di lasciar
si trascinare dal dollaro. Infat
ti, se le monete europee svalu
tano, eccetto il marco ed il fiori
no olandese, l'inflazione sarà 
ancor più alimentata dal fatto 
che pagheremo prodotti ali
mentari. petrolio, tecnologie 
con dollari a 1500 lire, forse a 
1600 lire nel corso dell'anno, 
con i corrispondenti aggravi 
della bilancia dei pagamenti e 
dei. costi e prezzi interni. 

È forse il punto più assurdo 
della crisi monetaria europea di 
questi giorni: proprio mentre il 
prezzo del petrolio scende dan
do respiro ai costi ed alle bilan
ce dei pagamenti, non si riesce 
a tracciare un sentiero di ripre
sa nella stabilità delle monete. 
Il motivo non può che essere 
nelle differenze di scelte politi
che che si fanno a Parigi, Bonn, 
Londra e Roma. Non trovando 
una base di lavoro comune, si 
rende l'intero sistema moneta
rio europeo satellite rispetto al
la moneta imperiale. Se gli Sta
ti Uniti stamperanno molti dol
lari avremo una espansione (in
flazionista); se non ne stampe
ranno abbastanza non avremo 
nemmeno quella. Queste crude 
realtà possono ancora produr
re, nei prossimi giorni, qualche 
ripensamento. In fondo, se sta
sera la televisione non annun
cerà la svalutazione ufficiale 
della lira non sarà di brutto au
spicio. 

Renzo Stefanelli 

TASSO 
DI 
DISOCCUPAZIONE 

Paesi 1976 1976 1977 1978 1979 1980 1981 1982* 

Italia 
Germania 
Inghilterra 
Olanda 
Belgio 
Francis 

5.9 
4.7 
3 9 
4.9 
6.7 
3.9 

6.7 
4.6 
5.3 
5.2 
8.6 
4.3 

7.2 
4.5 
5.8 
5.0 
9.8 
4.8 

7.2 
4.3 
3.7 
5.0 

10.5 
5.3 

7.7 
3.8 
5.4 
5.1 

10.9 
6.1 

7.6 
3.8 
6.B 
6.9 

11.6 
6.5 

8.4 
5.5 

10.6 
9.0 

14.3 
8.1 

9.0 
7.7 

12.3 
12.2 
16.6 
8.6 

(•) Primi 10 mesi. 
Fonte: COMIT. 

TASSO DI 
INFLAZIONE: 
PREZZI 
AL CONSUMO 

Paesi 1975 1976 1977 1978 1979 1980 1981 1982« 

Italia 
Germania 
Inghilterra 
Olanda 
Belgio 
Francia 

17.0 
5.9 

24.2 
10.5 
12.7 
11.7 

16.8 
4.3 

16.5 
8.8 
9.2 
9.6 

17.0 
3.6 

15.9 
6.4 
7.1 
9.4 

12.1 
2.8 
8.3 
4.1 
4.5 
9.1 

14.7 
4.1 

13.4 
4.2 
4.4 

10.7 

21 .2 
5.G 

18.0 
6.5 
6.7 

13.3 

19.5 
5.9 

11.9 
6.7 
7.6 

13.3 

16.1 
5.3 
8.4 
6.0 
8.7 

11.4 

(•) Primi 10 mesi. 
Fonte: COMIT. 

Divergono indici e obiettivi 
fra Italia, Germania e Francia 
ROMA — Com'è possibile 
che restino collegate fra lo
ro le monete di un gruppo 
di paesi le cui economie 
marciano a ritmi profonda
mente differenti? La do
manda può avere molte ri
sposte: una è quella che si 
sta cercando di dare in que
ste ore, si prende atto cioè 
dei cambiamenti avvenuti 
negli ultimi dieci mesi (ulti
mo riallineamento) svalu
tando o rivalutando le m o 
nete secondo come è anda
ta l'inflazione. Se guardia
mo le tabelle che pubbli
chiamo qui ci rendiamo pe
rò conto come quel criterio 
sia molto semplicistico, po
co soddisfacente. La rispo
sta più valida è quella di un 
programma comune per 
avvicinare le forme di svi
luppo. 

Prendiamo la tabella del

la disoccupazione. Nel 1975 
l'Italia aveva la disoccupa
zione più elevata di tutti i 
paesi della Comunità euro-

gea, eccettuato il piccolo 
elgio. Comunque, il tasso 

di disoccupazione era in I-
talia nettamente superiore 
a quello della Francia e del
la Germania. Sette anni do
po il tasso di disoccupazio
ne è aumentato in Italia m a 
la Francia e la Germania, 
raddoppiando i disoccupa
ti, sono regrediti più veloce
mente dell'Italia rispetto 
all'obiettivo del pieno im
piego delle forze di lavoro, 
indice principale dell'effi
cienza di un s is tema econo
mico nazionale. 

Contemporaneamente, 1' 
inflazione (prezzi al consu
mo) è rimasta in Italia co
stantemente più alta che in 
Germania e Francia. L'In

ghilterra h a ridotto l'infla
zione m a solo al prezzo di 
triplicare la disoccupazione 
abbassando cioè l'efficien
za del proprio s i s tema eco
nomico a livelli insopporta
bili. Per tenere bassa l'in
flazione la Germania ha 
dovuto accettare di diven
tare u n paese con alto livel
lo di disoccupati mentre la 
Francia ha pagato questo 
prezzo senza n e m m e n o 
sconfiggere l'inflazione. 

Questi andamenti ci di
cono due cose: la solidità 
della moneta non è un o-
biettivo che possa essere 
perseguito indipendente
mente da altri. Oggi i tede
schi, qualora rivalutino e 
tengano alti i tassi d'inte
resse, possono garantirsi 
u n a inflazione del «solo» 5% 
m a condannerebbero la lo
ro economia a restare in fu

turo — chissà per quanti 
anni — in una condizione 
di bassa efficienza in quan
to deve mantenere nel par
cheggio dei sussidi e dell' 
assistenza oltre due milioni 
di lavoratori disoccupati. 

D'altra parte, l'inflazione 
elevata non ha impedito 
che i disoccupati aumen
tassero anche in Italia. La 
svalutazione è in pratica 
una riduzione del prezzo 
delle proprie merci quando 
vengono vendute all'estero: 
potremo vendere auto In 
Germania a prezzo minore, 
oppure ospitare turisti 
stranieri facendoli pagare 
poco, i benefici andranno 
ad un numero ristretto di 
imprese e di persone. Tutti 

§11 altri, vale a dire la gran-
e m a s s a delle imprese e 

del lavoratori, riceveranno 
solo aument i di prezzo. 

ROMA — L'incerta navicella 
della lira, come ha attraver
sato la bufera monetaria di 
questa settimana? E come ne 
uscirà? Dal governo conti
nuano a venire messaggi 
rassicuranti. Venerdì sera 
Fanfanl si è Incontrato con 
Ciampi e Corla per studiare 
Il da farsi est è deciso di at
tendere le mosse altrui (della 
Francia, del Belgio, della 
Germania) e giocare di ri
messa. Ieri 11 ministro del 
Tesoro ha continuato a so
stenere che per noi non c'è 
problema, 'la lira è attestata 
sulle sue posizioni, che ri
specchiano fedelmente le 
condizioni in cui si trova l'I
talia rispetto agli altri paesi: 
E ha aggiunto: «Se ci saran
no modifiche in altri paesi, 
cercheremo di collocarci net-
la posizione più favorevole. 
Insomma, anche qui come 
nel calcio, la nostra arma è la 
difesa e II contropiede. 

Il ministro del Tesoro, tut
tavia, dimentica di dire che 
In una settimana la lira non 
ha ceduto posizioni solo ri
spetto al marco, ma anche a 
tutte le altre monete, franco 
compreso. Guardiamo i dati. 
Tra ti 4 e VII marzo la nostra 
valuta ha perduto il 3,10% 
sul marco; Il 3,03% sul fiori
no olandese; il 3,14% sul 

La lira perde 
persino sul 
debole franco 
I dati della settimana smentiscono l'ot
timismo del governo - I primi effetti 

franco belga; Il 2,71% sulla 
sterlina Irlandese; Il 2,11% 
sulla corona danese; lo 0,9% 
sul franco francese. Per quel 
che riguarda le monete fuori 
dallo SME, la perdita è stata 
dell'1,09% sulla sterlina in
glese, dell'1.79% sul dollaro 
americano. Si e determinata, 
così, quella eventualità che 
nel giorni scorsi paventava 
Mario Monti: 'Se il dollaro 
dovesse rimanere accostato 
— ha scritto l'economista — 
ad un marco che si rafforza 
nei confronti delle altre va
lute europee, si assottiglie
rebbe fino a sparire II cuneo 
entro il quale si pensava di 
poter far marciare la lira 

consentendole nel contempo 
di recuperare competitività 
(deprezzandosi verso 11 mar
co) e di moderare I prezzi in 
lire delle importazioni (ap
prezzandosi sul dollaro)». 
Era esattamente questo Io 
stretto sentiero che fu segui
to da Paolo Baffì. Afa ora le 
condizioni sembrano muta
te. La nostra moneta è più 
debole sia sul marco sia sul 
dollaro. I guai, dunque, per 
così dire raddoppiano. E di
venta più complesso anche 
calcolare gli effetti della sva
lutazione; certo è che ne au
menterebbe la sua portata 
Inflazionistica. 

Anche Siro Lombardtnl ri

tiene inevitabile la svaluta
zione della lira, ma mette In 
guardia dallo stesso pericolo 
di ventre schiacciati nella te
naglia tra dollaro e marco. 
Se la valuta USA dovesse 
mantenere le sue attuali po
sizioni, 'il vantaggio che po
tremmo avere attraverso 
maggiori esportazioni verso 
la Germania, verrebbe più 
che neutralizzato dal rincaro 
delle Importazioni dell'area 
del dollaro». 

Qual è. allora, 11 calcolo 
che spinge gli Industriali a 
chiedere la svalutazione? 

Ora che la scala mobile è 
stata rallentata, la trasmis
sione degli aumenti del costi 
dell'importazione sul prezzi 
non si riduce in sé e per sé, 
mentre senz'altro si ridi
mensiona Il recupero che j 
lavoratori potranno ottenere 
attraverso l'indicizzazione 
dei salari al costo della vita. 
Dunque, l'effetto netto po
trebbe favorire i profitti, so
prattutto se la svalutazione 
sarà così sensibile da poter 
mutare davvero I margini di 
competitività delle nostre 
merci rispetto a quelle tede
sche. È questo 11 calcolo di 
parte che spinge la Confin
dustria avviatasi ormai lun
go la strada di una rivincita 
su tutti i fronti. 

La miopia, comunque, non 
è una caratteristica solo del
la Confindustria. Il ministro 
del Tesoro, Ieri, nel suo sfor
zo di mostrare che tutto va 
per il meglio, ha anche detto 
che il differenziale inflazio
nistico tra noi e la Germania 
si è andato riducendo; anzi. 
*negll ultimi 14 mesi abbia
mo recuperato ampiamen
te: A parte il fatto che c'è an
cora una differenza di ben 11 
punti (e non è poco), la valu
tazione andrebbe fatta guar
dando la tendenza di più 
lungo periodo. Uno studio 
della Banca commerciale 
mostra che dal 1979 (anno In 
cui cominciarono a farsi sen
tire gli effetti del secondo 
shock petrolifero) ad oggi 11 
divario è rimasto pressoché 
identico, anzi, è leggermente 
peggiorato: dal 10,6 al 10,8%, 
dopo essere rapidamente sa
lito nel 1980 (15,7%). Insom
ma, la durissima stretta che 
ha prodotto ben tre anni di 
crescita zero, ha ricondotto 
l'inflazione italiana alla stes
sa distanza da quella tedesca 
che c'era in un anno caratte
rizzato da un intenso boom 
della produzione e del reddi
to. Non è proprio un gran ri
sultato. 

s. ci. 

Così funziona il Sistema 
arrivato a 4 anni di vita 
Dal 1979 ci sono stati sei riallineamenti delle monete - Oggi lo SME vive un mo
mento difficilissimo - Lontana la creazione di un Fondo monetario europeo 

ROMA — Lo SME compie oggi 4 anni . Il compleanno cade 
proprio in un momento di tempesta per il s i s tema moneta
rio: sono il franco e la lira, in particolare, ad essere in balia 
delle onde, mentre il marco sale sempre più in alto. 

La burrasca che si è abbattuta chiede un nuovo rialli
neamento delle parità. Non è la prima volta che simili 
ritocchi avvengono. Ripercorriamo, dunque, la storia di 
questi quattro anni e vediamo come funziona lo SME. 

Entrato in vigore il 13 marzo del 19, con u n ritardo di 
due mesi rispetto alla data inizialmente prevista, associa i 
paesi che, in precedenza, erano riuniti dal Serpente m o n e 
tario (Belgio, Danimarca, Lussemburgo, Olanda, Repub
blica federale tedesca) e, inoltre, Francia, Italia e Irlanda, 
i cui tassi di cambio, prima del '79, dipendevano solo dalle 
fluttuazioni di mercato. Grande assente è la Gran Breta
gna. 

Le monete che fanno parte dello SME possono oscillare 
del 2,25% verso l'alto e verso il basso. Per la lira è s tata 
fatta una eccezione, essa, infatti, può discostarsi dalla pa
rità centrale nei confronti dell'ECU del 6%. L'unità di con
to europea (ECU) è una moneta solo teorica il cui valore 
viene stabilito in base ad un calcolo che t iene conto del 
prezzo che hanno sul mercato le otto valute del paniere e 
del peso delle diverse economie europee (è evidente, ad 
esempio, che l'economia belga pesa meno di quella tede
sca, in quanto molto meno forte). La media ponderata che 

si basa s u questi d u e elementi , determina ogni giorno il 
valore dell'ECU. Il discostarsi dalla parità centrale è regi
strato d a «un indice di divergenza», graduato d a m e n o cen
to a più cento. Quando l'indice di divergenza* raggiunge 
quota 75, l'istituto di emissione di quella moneta deve a-
dottare provvedimenti, accompagnati s e necessario d a m i 
sure governative, per ri equilibrare la situazione. Se la m a 
novra non riesce, s i procede ad u n «riallineamento». Si 
stabiliscono, cioè, nuovi valori di u n a o più monete . 

Nello scorso quadriennio i ritocchi sono stati sei. Il mar 
c o e il fiorino olandese hanno subito a lcune rivalutazioni, 
mentre le altre monete , tra le quali la nostra, sono state 
ripetutamente svalutate. Per quanto riguarda la lira, essa 
h a perso valore nel marzo '81, nell'ottobre '81 e nel g iugno 
'82. Oggi si fanno sempre più numerose le voci di u n a 
ulteriore svalutazione. 

S in qui la breve storia dello SME e del suo funzionamen
to. Il s i s tema monetario, in questi quattro anni , ha d imo
strato tutta la s u a fragilità ed è maturo il t empo per s t u 
diare modifiche anche radicali. U n a delle ipotesi, da tempo 
annunciata , m a mai concretizzata, è la creazione di u n 
Fondo monetario europeo. Una idea, però, che incontra, 
nella situazione attuale, molti ostacoli e che sembra al lon
tanarsi. 

g. me. 

Da domani tariffe aeree più care (10%) 
Prossimi aumenti anche dei biglietti ferroviari — Ridotto il prezzo dei gasoli per pesca e agricoltura 

ROMA — Oa domani viaggiare in 
aereo o spedire merci con lo stesso 
mezzo costerà più caro. Entrano in
fatti in vigore le nuove tariffe per i 
voli nazionali. Gli aumenti sono del 
10% per i passeggeri e del 15% delle 
merci. Per i soli passeggeri ci sarà un 
ulteriore «ritocco» del 17%. fra due 
mesi, il 14 giugno. A quel momento i 
rincari avranno subito un incremen
to del 17% anche se la media ponde

rata di aumento delle tariffe aeree 
per l'intero 1983 risulterà del 12,20%. 

Da domani, dunque, andare da 
Roma a Milano costerà 115 mila lire 
anziché 104.500; da Roma a Venezia 
o da Roma a Palermo 105.000 anzi
ché 96.000; da Milano a Palermo 
159.000 anziché 144.500; da Milano a 
Cagliari 126.000 invece di 114.500; da 
Roma a Cagliari 59.500 anziché 
54.000. Sono, naturalmente, solo al

cuni esempi delle nuove tariffe per i 
prossimi due mesi, poi il nuovo rin
caro. 

Dovrebbe essere prossimo (si parla 
del primo aprile) anche un aumento 
delle tariffe ferroviarie. Il rincaro 
dovrebbe essere del 20%. La questio
ne era già all'ordine del giorno del 
consiglio dei ministri di venerdì 
scorso, ma è stata rinviata ad una 

prossima riunione. Intanto il Comi
tato interministeriale prezzi ha reso 
noto che da demani diminuirà non 
solo il prezzo del gasolio per autotra
zione (quattro lire in meno il litro) 
m a anche il gasolio e il petrolio per 
l'agricoltura (la riduzione sarà di 18 
lire il litro) e il gasolio e petrolio per 
la pesca (costerà 16 lire in meno). Ri
mane invariato, com'è noto, il prezzo 
del gasolio per riscaldamento. 

Ad Ispra nuove 
ricerche al posto 
del Super Sara 
VARESE — Il Centro di ricerche della Comu
nità europea di Ispra non realizzerà il Super-
Sara, un reattore nucleare su cui si volevano 
compiere prove di sicurezza simulando si
tuazioni di emergenza e provando materiali e 
soluzioni, ma avrà nuovi Impegni In altri 
campi dell'energia nucleare ed alternativa al 
petrolio. La sospensione del progetto per 11 
Super-Sara, afferma una nota delle rappre
sentanze sindacali, avrebbe dato all'Europa 
occidentale una maggiore indipendenza nel 
campo delle ricerche In materia di sicurezza 
nucleare. Tuttavia la Comunità ha deciso di 
rinunciarvi con la motivazione che 11 pro
gramma di ricerche di Ispra sarebbe stato un 
doppione rispetto ad analoghe attività negli 
Stati Uniti e Canada. I ricercatori sono però 
soddisfatti per la conferma dell'impegno co
munitario complessivo. A Ispra si realizzano, 
fra l'altro, programmi di ricerca per rendere 
più economica la produzione di Idrogeno, Il 
combustibile pulito di cui si studia l'appllca-
bllltA in diversi campi. 

Prodi ai sindacati 
«Un patto per il 
risanamento IRI» 
ROMA — La stipula di una sorta di «patto di 
risanamento e di ristrutturazione del gruppo 
IRI» sarebbe stata proposta dal presidente 
Romano Prodi alla Federazione sindacale u-
nitaria. Ne dà notizia 11 settimanale «Il Mon
do» che uscirà in edicola domani. In una let
tera a Lama, Camiti e Benvenuto, l'ex mini
stro avrebbe affermato che «i gravi problemi 
che t protagonisti del sistema di relazioni a-
zlendall dovranno affrontare, richiederanno 
loro di operare nel prossimi mesi e anni scel
te assai complesse e diversificate». 

Sul tappeto c'è la richiesta al sindacato di 
arrivare a una specie di cogestione dell'IRI, 
mediante un patto di 3-4 anni, la cui applica
zione verrebbe garantita da un apposito or
ganismo bilaterale da costituire. Secondo «li 
Mondo*, a questo risultato si arriverebbe at
traverso la disponibilità dei sindacati a pro
cessi di ristrutturazione e di riconversione e 
al loro diritto di preventiva Informazione e 
discussione sul progetti Industriali dell'IRI. 

Brevi 

Per il Sud 60 mila miliardi in 6 anni 
ROMA — n nuovo intervento straordnano per i Mezzogiorno ammonterà 
complessivamente a 6 0 m*a md«di. Le somme saranno erogate in 6 a m . con 
due peara tnenrt*fc e» intervento. Ne da notizia ' nvrestro Signorie ai un'intervista 
che compare oggi sul «Avanti'*. 

Fisco caos, poco personale e troppe leggi 
ROMA — in d e a ara* i personale defammirestrarane finanziaria deOo Stato 
è sceso da 73 mte a 4$ mila tirata. Risultano gravemente sottodonensionati gS 
organa e* sicure settori chiave per raccertamento deBe evasioni fisca*. tra cu 
QueSo deBe «imposte sugi affari» (dove regna la regna dtite imposte evase: 
rrVA) Un'altra causa del dissesto del servizio è — come rieva un settimanale 
economico — l'ipertrofia legislativa. Sempra negk urtimi cVeo anni sono rifatti 
stati emanati IO mia tra documenti, leggi. crcolan e proweduner.u n rutena 
fiscale. 

Parificazione banchieri pubblici e privati 
ROMA — Giovedì 24 le commissioni nunrte (wsnzia e Finanze deta Camera 
inaiano la discussione sul disegno <* legge che parifica le respcnsaMta pena» 
dei banchieri pubblici e di que* privati. 

Emilia, più metalmeccanici disoccupati 
BOLOGNA — L'occupazione nel~«tdustria metalmeccanica «n Erraka-Rcf.ijne 
ha regrttrato un calo del 3.8 per rruBe net~82 (rispetto a r s i ) che si va ad 
aggungare al calo del 2.9 per m a * registratoci nea~81 rispetto a*"80. In 
sostanza, rileva A segretano ragonele deta CGIL Ducoo Campagnoli, n due anni 
si sono persi IO mia posti di lavoro nafta aronde con pm di 20 dipendenti 

Polemica USA-CEE alla Fiera di Verona 
VERONA — L'ouantacmquesima «dizione deaa Fiera agricola di Verona ha 
aparto i battenti ieri m»tf»a. Non è rimasta estranea »• rwutrva. ovviamente. 
la polemica tra Stati Unti e Comunità economia europea per i provvedimenti 
cesi a sostegno dei rispettivi prodotti agncob 

Titolo 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
Ras 
Italmobiliare 
Generali 
Montedison 
Pirelli s.p.a 
Ofivetti 
Centrale 

Venerdì 
4 / 3 

2.570 
368 

67.200 
137.425 
73.900 

126.100 
139 

1.595 
2 .740 
2.690 

Venerdì 
1 1 / 3 
2.599 

357.25 
66 .200 

136.100 
73 .100 

128.000 
142 

1.714 
2.859 
2.588 

Variazioni 

+ 2 9 
- 1 0 . 7 5 
- 1 . 0 0 0 
- 1 . 3 2 5 
- 8 0 0 

- 1 . 9 0 0 
+ 3 

+ 119 
+ 119 
- 1 0 2 

La borsa 

I corsi si riferiscono solo a valori ordinari 

MILANO — Stretta dalle or
mai prossime scadenze tecni
che. la Borsa, che si avvia alla 
chiusura del ciclo di marzo coi 
riporti di giovedì, riesce lo stes
so a mantenere un trend so
stanzialmente positivo, dove il 
toro (rialzo) prevale sull'orso 
(ribasso). Le posizioni specula
tive sovraccariche riescono ad 
assentarsi (un aggiustamento 
rilevante si è avuto mercoledì 
con una perdita dell'I,5 per 
cento) senza produrre grossi 
sbandamenti. Il movimento ri
valutativo regge dunque nono
stante alcune errate previsioni 
della vigilia che non hanno 
mancato di suscitare cautele e 
interrogativi. Intanto per ciò 
che riguarda il denaro, la nuova 
tempesta monetaria, innescata 
dall'ondata emotiva suscitata 
dal voto conservatore tedesco e 
francese, e i pericoli della sva
lutazione hanno dato un colpo 
di arresto a un ribasso genera
lizzato del «prime rate», che alla 
fine della scorsa settimana, do
po la decisione della Banca Na
zionale del Lavoro, era dato per 
sicuro e si aspettava solo una 
decisione dell'ABI. 

Il mercato non sarebbe però 
contrario a una svalutazione 
della moneta, tant'è che la spe
culazione al rialzo spinge già 
sui titoli delle holding indu
striali, comparto che in termini 
di export trarrebbe immediati 
benefìci da una svalutazione 
della lira. Su ciò del resto Spin
gono, come è noto, gli indu
striali i quali vorrebbero insie
me alla svalutazione una ridu
zione dei tassi di interesse atti-

j vi, come a dire botte piena e 
i moglie ubnaca, in quanto sva

lutazione altro non innescherà 
che maggiore inflazione. Non 
sarà certo la speculazione 
(pronta a trarre vantaggio su 
tutto) ad osteggiare queste po
sizioni confindustriali. Anzi 

Così anch<> un'attesa più pro
lungata del varo definitivo del
la «Visentini bis», ora in discus
sione al Senato, non sembra 
produrre temuti effetti depres
sivi, contrariamente a quanto si 
era assistito nei giorni scorsi. 

La Borsa è d'accordo 
con gli industriali 
sulla svalutazione 
Del resto i «fondi» di investi
mento sono ormai una certezza 
I grandi gruppi, coadiuvati dal
ie banche, hanno cosi deciso di 
proseguire — come sembra — 
il movimento rivalutai ivo. Lh 
qui un riaccenderai di vivacità 
sul mercato dei premi, l'arma 
più collaudata delta speculazio
ne professionale e il manteni
mento di un volume discreto 

.negli scambi. 
I mercati finanziari sono 

•mercati politici» per eccellen
za. In questi giorni, qui e altro
ve, si assiste a una delle più 
sfrenate febbri speculative di 

questi ultimi anni e per motivi 
appunto eminentemente «poli
tici.. poiché hanno di mira sol
tanto lo scopo di fare crollare il 
franco e con esso le forze politi
che al potere in Francia. Chi 
manovra sono al solito le cen
trali delle banche multinazio
nali dislocate nei cosiddetti 
•paradisi bancari», Bahamas e 
dintorni. Questa febbre e i suoi 
promotori ci ricordano però che 
cosa si deve intendere per «libe
ro gioco delle forze di mercato». 

r.g. 

Sonori» 

-*" * f e<.* ' 

SKODA. TUTTA AUTO 
NIENTE ALTRO CHE AUTO, 

Ottantasette Concessionarie in tutta Italia 
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A fianco pellegrini del 1300, 
anno del primo Giubileo. 

come li rappresenta una miniatura 
delle «Croniche» 

di Giovanni Sercambi 

Anno Santo, ciubilri /,«* n-
rigini sono profonde, quasi 
remote IM stessa parola è 
qualche colta ambigua, supe
ra il significato religioso O-
gnuno. infatti, può celebrare 
il giubileo proprio, della pro
pria famiglia o della propria 
professione Giovanni Comis-
so ha perfino registrato -il 
giubileo del boia di Magde-
oufgo». Ma il termine reca si
curamente origini bibliche ed 
ebraiche, attraverso il latino 
postclassico jubilaeum. con il 
quale Gerolamo tradusse 
probabilmente la voce jobpl, 
• capro» (più propriamente 
shennt hayyobel' -anno del 
capro o del corno del capro-. 
perché veniva annunciato col 
suono del corno di un capro
ne: si potrebbe dire l'anno 
•dello squillo di tromba-) 
Sfa forse c'entrano anche le 
parole jobil (-richiamo') o jr>-
tml (-remissione-) Tutte e 
due insieme forniscono un 
motivo molto significativo 
perche ti giubileo, che presso 
gli ebrei era cinquantenario. 
aveva la prerogativa di •ri
mettere- il popolo nelle con
dizioni di cinquantanni pri
ma. Un -ritorno ai princìpi» 
che era anche una -renova-
tiO'. Con la qual cosa la reli
gione si metteva m contatto 
diretto con la società: era in
fatti vietato lavorare la terra. 
il patrimonio fondiario alie
nato vcnìia restituito ai pri
mitivi proprietari, ai servi 
era ridata (a libertà. La mira, 
insomma, sembra essere .sto
ta quella di limitare gli effetii 
delle ingiustizie accumulate. 

Come tutti i fatti religiosi 
connessi al sociale, anche 
questo del giubileo doveva a-
vcre un duplice segno. Da un 
lato rappresentava chiare a-
spirazwni al mutamento, con 
caratteristiche messianiche e 
col sogno di un'era m cui si 
sarebbe realizzata una vera e 
più radicale liberazione dell' 
uomo. Dall'altro testimonia
va la presenza di tendenze 
dirette a controllare le con
traddizioni della società. 

Il significato di mutamen
to attribuito dagli ebrei al' 
giubileo trapassò nella tradi
zione romana per confluire 
piti tardi nel cristianesimo. 
Secondo un cronista del seco
lo XIII nell'anno giubilare i 
romani -mutavano molte co
se, perche nello spazio di cin
quantanni lo stato dell'im
pero era solito variare - L'an
no giubilare era quindi un 
anno di verifica r riassesta
mento legislativo e a tolte i-
stituzionale 

Col cristtanrsimo. sr si af
fina e spiritualizza il senso 

La Mostra del 
Cinema si farà 
regolarmente 

VENEZIA — La Mostra del Ci
nema, la più prossima delle 
scadenze della Biennale di Ve
nezia, si svolgerà regolarmen
te nel periodo consueto, e cioè 
tra la fine di agosto ed i primi 
di settembre. Lo ha comfer-
mato oggi, il nco presidente 
della Biennale, architetto Pao
lo Portoghesi. Occorre ora at
tendere le nomine del diretto
ri. Due i candidati più proba
bili: Gianluigi Rondi e Gillo 
Pontecorvo. 

Parte oggi 
il Petroli ni 
di Proietti 

ROMA — Si avviano oggi, su
perala la scria indisposizione 
clic aveva colpito nei giorni 
scorsi Luigi Proietti, le rappre
sentazioni di «Caro Pctrolini», 
spettacolo sui testi e i perso
naggi del grande coniico ro
mano, a cura e con la regia di 
Ugo Gregoretti. La «prima» 
ufficiale è fissata, all'Argenti
na, per mercoledì sera. L'altro 
ieri pomeriggio, intanto, nella 
stessa sala teatrale, è stato 
proiettato, alla presenza di un 
folto pubblico, il documenta

rio -Pctrolini: la cultura, i sr-
gni, il profondo», diretto da 
Massimo Mida con la consu
lenza e il commento parlato di 
Sergio Roldini. IA: immagini 
sono fornite dai -luoghi» lega
ti alla vita e all'attività dell'ar
tista, dagli oggetti e materiali 
raccolti nella recante mostra 
di Palazzo B rase hi, dalle pre
ziose trascrizioni per lo scher
mo di alcune delle maggiori 
prove di Pctrolini creatore e 
interprete ('Pulcinella», «For
tunello», «Nerone», «Il Medico 
per forza» da Molière, «Gasto
ne-). Al termine della proiezio
ne l'assessore Renato Nicolini 
ha annunciato l'intenzione di 
dare permanenza e stabilita, 
in futuro, alla mostra su Pc
trolini; la quale, nei frattem
po, dovrebbe essere ospitata a 
Parigi. 

del giubileo, diveltato Anno 
Santo, si allarga anche e in 
alcuni casi si politicizza (in 
direzione ecclesiastica, di po
litica dei papi e della curia 
romana). Cosi la schiavitù da 
cui ci si libera è quella per la 
quale si soggiace al demonio 
col peccato. La libertà si fa 
remissione dei peccati. La se 
conda crociata può in tal mo 
do esser definita da San Ber
nardo -annus vere jubileus» 
a causa dell'indulgenza frui
ta da coloro che partivano 
per la terra santa. Perfino il 
massacro degli Albigcst (i cà
tari, o -puri-, della diocesi 
francese di Albi) e cominciato 
nel 1208 e protrattosi fino al 
1229, fu chiamato -il giubileo 
non dei giudei, ma dei cristia
ni, assai più profittevole». 
Giubileo equivaleva insomma 
alla concessione di indulgen
ze. E come tale fu istituziona
lizzato da Bonifacio Vili nel 
1300, nel contesto della fun
zione provvidenziale che la 
cultura mcdioevalc aveva af
fidato a Roma. 

Il movimento dei pellegrini 
verso la città di Pietro (i -ro
mei*) era d'altra parte in at
to, nei secoli, ben prima del 
Trecento. Sembra che gli Eu
ropèi del Medioevo fossero 
persuasi che mancasse loro 
qualcosa se non avevano visi
tato la città eterna. A Roma 
erano sorte delle corporazio
ni etniche dette scholae, in 
grado di assistere le popola
zioni delle vane nazionalità 
Molti erano i vecchi e i malati 
giunti nella città con la mira 
di morirvi e essere sepolti vi
cino a San Pietro, -porti
naio' del regno dei cicli Al
cune popolazioni anglosasso
ni si tassavano per il viaggio. 
costoso e impervio; i Franchi 

Dall'antica tradizione ebraica 
all'era dell'informatica: vediamo 

come sarà il giubileo «straordinario» 
che sta per cominciare 

Arriva 
l'Anno Santo 

dei robot? 

Brigida dì Svezia. 
la principessa 

divenuta poi 
•ente, apri le porte 

della sua casa 
romana BÌ pellegrini 

si costruirono a Roma un ci
mitero. 

Ci si può chiedere come 
mai con Bonifacio Vili la 
Chiesa abbia istituzionaliz
zato il giubileo. Molto azzar
dato è il vedervi solo una sor
ta di operazione finanziaria, 
anche se l'afflusso di pellegri
ni (e quindi di denaro) fu e-
norme. Giovanni Villani e 
Guglielmo Ventura, coi dati 
che forniscono, fanno ipotiz
zare un totale ai due milioni 
di -romei' giunti da ogni par
te. Il Ventura, cronista ai A-
sti, afferma di aver visto 'Uo
mini e donne gittati a terra e 
calpestati dai piedi altrui», 
mentre, presso la tomba di 
San Pietro, -due chierici ra
strellavano con due enormi 
pale pecunia infinita». Ma se 
il giubileo costituì un vero af
fare per i romani che, secon
do il Villani, 'furono tutti 
ricchi», non semora che lo sti
molo alla sua istituzionaliz
zazione fosse di origine spe
culativa. Alcuni storici parla
no addirittura di -specula
zione sbagliata». 

Il discorso si fa più interes
sante quando si tenga invece 
conto dei fermenti che aveva
no percorso la cristianità da 
decenni, come portato della 
predicazione francescana, 
con l'eresia dei 'fraticelli» e 
tutto il complesso dei movi

menti mistici e millenari che 
erano stati accesi dal profeti
smo di Gioacchino da Fiore e 
dal preannuncio del cosid
detto -terzo stadio», quello 
dello Spirito, cui doveva cor
rispondere una Chiesa inte
ramente spirituale non più 
bisognosa di gerarchia, di di
sciplina sacramentale e di co
strizione esterna. 

L'ansia di rinnovamento, 
di riforma interna della Chie
sa approdò anche ai vertici, 
quando nel 1294 assurse al 
pontificato il monaco Pietro 
Angeleri del Marrone, fonda
tore dell'ordine dei Celestini, 
alleati dei -fraticelli» e degli 
-spirituali» francescani nella 
lotta contro la corruzione del 
clero romano e degli ordini 
mendicanti. Ma le speranze 
riposte in Celestino V (que
sto il nome assunto dal nuovo 
papa) andarono deluse. Cele
stino fu costretto alle dimis
sioni (il -gran rifiuto») e il 
suo successore Bonifacio Vili 
operò su due piani, dando il 
via alle persecuzioni e cer
cando insieme di assorbire e 
controllare le spinte innova
trici. 

Il 1300 diventa cosi un an
no emblematico. Gherardo 
Segarelli, di Parma, fondata-
re degli 'apostolici», che con
dannavano la ricchezza^della 

Chiesa e predicavano la po
vertà dei primi apostoli, fu 
arso vivo come eretico. Suc
cessivamente, con Clemente 
V, la stessa fine fece Fra' Dal-
cino da Novara, dopo che gli 
•apostolici» erano stati fatti 
a pezzi. Se ne può concludere 
certo che la riforma della 
Chiesa non giunse a buon fi
ne. Ma la'grande manifesta
zione trionfale organizzata 
da Bonifacio Vili per cele
brare il primo giubileo tese a 
canalizzare nell'ortodossia le 
tendenze apocalittiche e rin
novatici dell'epoca, segnan
do peraltro (aueste le conclu
sioni di studiosi come il Le 
Goff) il trionfo della monar
chia pontificia, dell'unità cri
stiana, d'una devozione in
sieme tradizionale e rinnova
ta che faceva capo al -princi
pe» di Roma. Così, passando 
attraverso la crisi di Avigno
ne, si giunse alla formazione 
di una struttura oligarchica 
del governo delta Chiesa che 
nel Quattrocento e Cinque
cento si modellerà su quello 
delle prime monarchie asso
lute. Sono le vicende che con
durranno alla Riforma. 

Intanto la serie degli Anni 
Santi è cominciata. Il giubi
leo avrebbe dovuto ricorrere 
ogni secolo, ma Clemente VI, 
nel 1343 ridusse l'intervallo a 

cinquantanni e Sisto IV, nel 
1475, a venticinque anni. Fu
rono anche celebrati giubilei 
straordinari, come quello di 
quest'anno e quello indetto 
da Pio IX nel 1933 in ricordo 
del diciannovesimo centena
rio della morte di Cristo. 

IM storia che i giubilei met
tono insieme dipana una mi
riade di episodi, grandi e pic
coli, coinvolgendo personaggi 
famosi, principi e popoli, 
•santi e birboni» per usare le 
parole di Egilbcrto Martire. 
Fra le birbonate, tanto per 
stare in allegria, vanno ricor- ' 
date anche quelle di Pasqui
no Una delle più famose pa
squinate ebbe come scena il 
giubileo del 1625 di Urbano 
Vili, al secolo Maffeo Barbe
rini, letterato e mecenate. 
• Quod non fecerunt barbari, 
faccrunt Barbarim», scrisse 
Pasquino alludendo al fatto 
che Urbano aveva fatto to
gliere le travi di bronzo dal 
portico del Pantheon perché 
quel bronzo serviva a raffor
zare le fortezze di Roma e a 
dare al Bernini la materia 
prima per l e quattro maesto
se colonne elicoidali del fa
moso baldacc hino di San 
IHctro. Appena chiuso l'Anno 
Santo, poi, timori di un con
flitto costrinsero il papa a i-
nasprirc le imposte e Pasqui
no cantò: -Papa Urbano dal
la barba bella I Doppo il Giu
bileo mette la gabella». 

L'Anno Santo che si apre 
ora sembra aver la funzione 
di ponte verso il secondo mil
lennio. Il giubileo del 1975, 
con un papa Montini soffe
rente e turbato faceva appel-
loai 'lontani; ai 'vagabondi, 
ai solitari e agli sfiduciati», 
segnò, annullando questi se
gni di angoscia e insieme di 
speranza, il trionfo della 
spettacolarità con un miliar
do di spettatori in TV via sa
tellite, ma con una presema 
di »romei» nella capitale del 
cattolicesimo non di molto 
superiore a un normale movi
mento turistico. Da allora re
ligione, politica e vita si sono 
fatte sempre più gesto e se
gno. Il secondo millennio si 
annuncia come il trionfo del
le nuove scienze. Elettronica. 
cibernetica, informatica sono 
i moderni giganti. Calcolatori 
e robot entrano nella nostra 
vita quotidiana con bisogni 
diversi, problemi più fitti, e-
marginazioni più spavente
voli, controlli più efficaci. Sa
ranno loro, invece di un rina
to Gioacchino da Fiore, a dif
fondere le moderne profezie? 

Gianfranco Berardi 
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Esce negli «Oscar» la «Prima educazione sentimentale», che Flaubert 
scrisse 26 anni prima della versione più famosa. È tutta dedicata 

alla figura del «giovin signore», ma è già piena di bovarismo 

Un giovanotto 
di nome Bovary 

. * " 

Gustav* Flaubert in una caricatura firmala Eugène Giraud. a 
destra lo scrittore in un disegno del fratello Achilia • in una 
caricatura di lernet , del 1889: Flaubert è rappresentato mentre 
seziona il corpo di Madame Bovary e ne brandisce il cuora con un 
coltello 

I.a l'tpira dti Giovanotto. 
fidata secondo una «cala u-
mana neìla quale le diverge 
età figurano c«me altrettanti 
tipi sociali, e la erande prota
gonista della slampa france
se ottocentesca I> rendono 
omaccio caricaturisti e ro-
m^nzipri. poeti e «fisionomi- i 
sti». cogliendo ir. c*-?-a una ! 
condiziono peculiare della ; 
per-onafita r.eeli anni in cui | 
essa si trasforma dopo una c-
ducazione severa. scolastica e I 
familiare, prima dell'inserì- | 
mento nel lavoro e nella vita 
coniugale. Il giovanotto è sin
tomo d'incertezza e di liber
ta; i suoi amori, con donne 
maritate e sartine, sono ora 
brevi ora intensi ora dolorosi, 
ie sue occupazioni sempre o 
pigre o febbrili. Se la provin
cia regala alla capitale vitel
loni e dandy, geni precoci e 
grandi nevrotici, la grande 
città rimane il miraggio verso 
il quale sono convogliate le 
future speranze della nazio
ne. 

Parigi diventa il luogo, rea
le o chimerico, di tutte le e-
ducazioni sentimentali, cioè 
della scoperta e affermazione 
di una identità adulta, stabi
le. Questa identità viene a co
stituirsi secondo un ordine 
doppio di riti iniziatici e di 
occasioni storiche: dalla toi
lette agli arredi della sua 
stanza, dai libri ai guanti gial
li, il giovanotto recita una 
parte in cui si studia di affer
marsi primo attore, abbando

nando le spoglie dell'adole
scenza; il suo ruolo è destina
to poi ad essere messo alla 
prova nel confronto in socie
tà dove dovrà misurarsi con 
giovani signore e uomini ma
turi. cortigiane e arbitri della 
mondanità. La sua educazio
ne avrà un esito sempre tra
gicomico. Il ruolo assunto 
con l'arrivo a Parigi, gli verrà 
riconosciuto solo esterior
mente. per la forma, come 
una maschera su un volto in
visibile, proprio fin tanto che 
durerà la muta, il passaggio 
da un'età all'altra; il disin
canto arriverà quindi pun
tuale come una ramanzina 
paterna, come un solenne, fe
roce schiaffo impartito da 
tutto i) corpo sociale. 

Flaubert irride questa 
commedia delle parti, nel suo 
Dizionario dei luoghi comu
ni: -ILLUSIONI. Mostrare 
di averne avute molte, la
mentarsi di averle tutte per
dute». Nel giovane infatti si 
prepara, nascostamente, 1* 
uomo fatto, contento del suo 
stato, garante dell'ordine cui 
gli intellettuali già devolvono 
tutta la loro diffidenza. Le 
apprensioni e le piccole vani
ta della giovinezza sono l'in
dice minor" dei valori in base 
ai quali l'adulto calibrerà la 
propria affermazione. Si arri
va così a ritrovare nella fase 
di crescita fra i diciotto e i 
venticinque anni, ad un tem
po la ricerca della immagine 
ottimale di sé. nell'amore e in 

società, e la progressiva per
dita delle doti creative, dei 
progetti esistenziali, cioè del
le illusioni. 

Basta considerare, per una 
verifica, quella Prima educa 
none sentimentale di Flau 
bert (Oscar Mondadori, pp 
300. L. 6.000) che Ferdinan 
do Bruno, con felicità di scel 
ta e un ottimo lavoro di tra 
duzione e presentazione, prò 
pone oggi ai lettori. I due prò 
tagonisti. Henry e Jules, vi 
rappresentano i diversi desti

ni di chi conosce e vive nella 
capitale e chi resterà confina
to in provincia, di chi si ab
bandona ad un grande amore 
Tino a consumarne le radici e 
chi questo amore sperimenta 
come fallimento e chimera. 
La banalità di questo cano
vaccio, due storie come tante 
altre, si giustifica con la spe
rimentazione, da parte di 
Flaubert, dei diversi versanti 
della narrazione (teatro e 
memorialistica, romanzo e 
letteratura epistolare) con la 
volontà di scrivere partendo 

da un immaginano già for
mulato. duplicando via via i 
segni, scontati, divulgati, del
la «fisionomia» del giovanot
to. Pure ovvia apparirà la fi
gura di Madame Renaud, 
malmaritata. bovarista ante 
litteram, modesta e segreta
mente appassionata come le 
figurine dei giornali di moda. 
Ma la donna, in questa prima 
educazione del sentimento, 
permette di svelare nel giova
ne amante una struttura af
fettiva profondamente ne
vrotica, orientata verso la fe-
ticizzazione del modello fem
minile e verso la subordina
zione ad esso dell'inizio dell' 
età matura. Il lettore, in que
sto romanzo, si ritroverà nel
la stessa posizione di Henry. 
alloggiato nella camera di 
una pensione, solo nel pro
prio silenzio ad ascoltare fra
s a i e rumori provenienti dal
la stanza del piano inferiore. 
occupata dalle toilettes. dai 
profumi, dalle coltri e dalla 
presenza di Madame Re
naud. 

In questo testo, il cui titolo 
è puramente classificatorio 
rispetto all'ultima Educazio
ne sentimentale di ventisei 
anni più tarda (1869), Flau
bert accarezza in nuce quelle 
che saranno le sue future ri

cerche nel campo del lin
guaggio e del conformismo 

• dilagante. Il Dizionario dei 
luoghi comuni il cui progetto 
risale al 1850, costituisce il 
contrappunto necessario di 
questa giovanile opera ro
manzesca. Basta ripercorrere 
l'elenco dei personaggi per ri
trovare. per ciascuno, una 
«voce» appropriata. Madame 
Renaud, con i suoi grembiali 
di seta e le sue cuffie, rappre
senta l'iniziatrice alla scoper
ta dei misteri della sensuali
tà. il suo sembiante rinvia a 
tutte le Mesdames Renaud di 
Francia; l'erotismo nascente 
e le tentazioni voyeuristiche 
di cui-sa circondarsi, appar
tengono al pubblico dominio: 
'Abbigliamento delle Signo
re: turba l'immaginazione*. 
L'amico di Henry. More], ci
nico e libertino, perfetta rea
lizzazione dell'ideale giovane 
di mondo, permetterà di ac
cedere ad un intemo, una 
garsonnière che è la caricatu
ra eli un tipo sociale: 'Appar
tamento del giovinotto. 
Sempre in disordine • Con 
ninnoli femminili seminati 
QUO eia- Odore di sigaretta -
Vi si devono scoprire cose 
straordinarie*. Quanto a Ju
les, e t e m o adolescente se
questrato in provincia, esal

tato prima dai propri proget
ti teatrali poi dai suoi stessi 
fallimenti, gli verrà riservata 
la sorte del genio, almeno nel
la definizione flaubertiana: 
• Genio (il). Inutile ammirar
lo, è una nevrosi: 1\itti que
sti personaggi ripropongono 
una immagine fissa della so
cietà francese ottocentesca, 
quasi il mutamento, nell'in
dividuo come nella collettivi
tà, rappresentasse una sorta 
di variante illusoria dell'esi
stenza. 

Dal piano inferiore a quel
lo superiore della stessa casa, 
dalla provincia alla capitale, 
dall'uno all'altro punto della 
topografia parigina, il mes
saggio che viene scambiato, 
fra amici, amanti e compagni 
di baldoria, diventa formal
mente e sostanzialmente Io 
stesso. Ogni educazione, a 
qualsiasi età, non fa che ob
bedire ad uno schema prefis
so; ogni gesto, ogni affetto, o-
gni scelta sono semplici pre
dicati di una norma nella 
quale la trasgressione è già 

Prevista, rispetto alla quale 
innovazione non è concessa. 

La Prima educazione senti
mentale è un romanzo che si 
potrebbe definire senile nella 
misura in cui Flaubert, ven
tenne, utilizza il vissuto, pro
prio e altrui, come un dato di 
fatto, fisso e irreversibile. 
calcolando il futuro dei suoi 
personaggi con il metro di un 
destino che ne ha precoce
mente mummificato la fisio
nomia. Henry, Jules, Mada
me Renaud escono dalla sce
na così come vi erano entrati, 
ma intimamente impoveriti, 
assenti come automi. 

Lo scrittore non ha più che 
da tender la mano per affer
rare quelle marionette e met
terle da parte. Così almeno 
conclude Flaubert: .Su. su 
presto! Cerchiamo di finire in 
fretta! Che tutti i personaggi 
si raggruppino in cerchio sul 
fondo della scena! Ecco che 
vengono avanti tenendosi per 
mano, eccoli pronti a recitare 
l'ultima battuta prima di tor
nare fra le quinte, nell'oblìo. 
firima che cali il sipario e le 
ampade si spengano*. 

Alberto C«pitti 
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TV: Starsky 
e Hutch 

per pranzo 
Starsk\ e Hutch sono un po' 

come Stanilo v Ollio: inscindi* 
bili; ed cssendoancora due gio
vanotti di belle speranze, si 
può capire che sentano il peso 
di questa rollcgan/-a che impe
disce a entrambi di avere una 
personalità autonoma. Infatti, 
\olla a \olla, se ne lamentano. 
ma poi eccoli ancora insieme 
ad obbedire, da veri professio
nisti, alle leggi sacre del pro
fitto. Meno male perche in 
fondo sono simpatici. 1". sono 
simpatici insieme. Quando ca
pita di trovarli scompagnati 
in qualche raro telefilm di pri
ma coppia, ci si aspetta di ve

dere apparire il socio da un 
momento all'altro. 

Comunque Starsi.v e 
Hutch. tornano (da oggi: Rete 
2 ore 13.30) ancora una volta 
sui nostri teleschermi A inter
pretare i due poliziotti poco ce
rimoniosi (mai in divisa), ma 
anche poco violenti e poco au
toritari. sempre simpatica
mente propensi ad aiutare i lo
ro amici di colore (anche il lo
ro capitano è nero), le donne, 
gli orfani, i deboli, insomma, 
proprio degli antichi ca\ alieri. 
veloci come fulmini negli in
seguimenti, negli innamora
menti e nelle battutine con le 
quali si bersagliano in conti
nuazione. 

Starsk\ (il bruno) si chiama 
in realtà "Paul Michael Glaser, 
e nato a Cambridge (Massa
chusetts) il 25 marzo 1913: è 
dunque un ragazzo di quaran-
t'armi e chissà per quanto 
tempo potrà fare ancora il po

liziotto zuzzurellone. Ha ini
ziato col teatro, interpretando 
perfino un, Amleto-rock ed è 
stato protagonista del film di 
Heston Phobia, presentato a 
Venezia. David Soul, invece, (il 
biondo Hutch) è figlio di un 
pastore luterano, è laureato in 
scienze politiche, ha 4 fieli 
(uno dei quali ha già 17 anni) e 
ha debuttato come cantante, 
attività che continua ad eser
citare nei ritagli di tempo la
sciati liberi dalla polizia. Ulti
ma notazione: altri giovani 
poliziotti (in coppia e no) proli
ferano sui nostri teleschermi, 
tra una rete e l'altra, tra pub
blico e privato. Ter esempio 
quelli della serie «Chips», (Re
te 4) di cui uno si chiama ita
lianamente Poncharcllo. Bel
lino, ma molto meno scanzo
nato e simpatico sia di Starsky 
che di Hutch. E poi si vede su
bito che non ha mai fatto I' 
Amleto! (m.n.o.) 

Un grande 
Manzoni 

con «Ode» 
MILANO — Momento culmi
nante del concerto Rai diretto 
da Ernest Bour per «Musica 
nel nostro tempo» è stato sen
za dubbio la prima esecuzione 
assoluta di «Ode» di Giacomo 
Manzoni. La presentazione di 
questo nuovo lavoro per or
chestra andrà ricordata tra i 
grandi avvenimenti della sta
gione, perché esso segna uno 
degli esiti più compiuti e ma
turi della ricerca di Manzoni, 
un punto d'arrivo di straordi
naria ricchezza inventiva. 

Anche le pagine orchestrali 
precendenti avevano costitui

to momenti decisivi nel per* 
corso di Manzoni, ciascuna 
nettamente individuata, e 
•Ode» presenta a sua volta 
una propri* specifica caratte
rizzazione, rivelando anche a* 
spetti nuovi della ricerca del 
compositore milanese. 

Già il titolo, ha un valore di 
indicazione, per quanto este
riore: in un incontro con il 
pubblico che ha preceduto il 
concerto Manzoni ha spiegato 
che esso si riferisce all'ode gre
ca, nel senso di una forma poe
tica insieme libera e rigorosa, 
strutturata in modo comples
so, ma aperta a momenti di 
grande varietà. 

E infatti, anche ad un pri
mo ascolto. «Ode» suggerisce 
l'impressione di una grande 
complessità di struttura, frut
to di un severo rigore e insie-

rfie di una fantasia straordi
nariamente libera e inventi
va. Nella assai variata artico
lazione di «Ode» la scrittura 
orchestrale si differenzia da 
quella degli ultimi lavori che 
avevano sperimentato su va
sta scala l'uso del suoni multi* 
pli dei fiati. Qui la nuova tee* 
nica è raramente adottata, il 
materiale si attiene ad altezze 
temperate e il gusto di Manzo» 
ni per l'esplorazione della ma
teria sonora sì manifesta 
quindi in modo diverso. Le zo
ne materiche, più dense, «in
formali» sono più circoscritte 
rispetto agii episodi che com
portano una maggiore traspa
renza, con i quali stabiliscono 
una continua tensione. In una 
sorta di complessa e rigorosa 
gabbia strutturale scorrono e-
venti fortemente differenzia
ti, masse di materia sonora e 

momenti d'altro filo più niti
damente percepibile, in una 
successione molto articolata 
di straordinaria intensità e» 
spressiva, di coinvolgente sug
gestione poetica: come se 
Manzoni, senza rinunciare a 
nulla del rigore del suo pensie
ro musicale, avesse lasciato 
più libera voce ad una fanta
sia varia e mobilissima. 

Di buon livello l'esecuzione, 
accolta da un successo caldis
simo, grazie alla direzione di 
Bour e all'impegno dell'orche
stra milanese della Rai; meno 
felice è stata quella, pur cor
retta, delle «Images» di Debus
sy, che hanno concluso la sera
ta, aperta In modo assai inte
ressante con la Sinfonia n. 3 
«Delle campane» di G. F. Mali-
piero. 

Paolo Petaui 

Sta per uscire «Copkiller»: 
ne parliamo con Harvey Keitel 
(«Mean Streets», «I duellanti») 
l'attore che ha dato vita ad una 
galleria di personaggi inquieti 

Keitel, 
Due immagini 
di Harvey Kei te l : 
qui sopra , nei panni 
del protagonista 
de i «Duel lant i»; 
in a l to , 
con Nicole Garcia 
in «Copki l ler» 

il divo che non ha nome 
ROMA — Lo avete riconosciuto? Anche 
così truccato, con i mustacchi, le baset
te, il cappello alia Napoleone e la par
rucca, il suo viso è inconfondibile. Non 
si dimentica. Il nome — Kaney Keitel 
— forse sì, ma quello sguardo tagliente e 
quel naso schiacciato restano impressi 
nella memoria. E allora basta scorrere 
l'album dei ricordi cinematografici e ve
drete che Harvey Keitel vi è passato da
vanti un mucchio di volte, magari in pic
cole parti, lasciando però sempre un suo 
•marchio» personale. Vogliamo provare 
a fare un elenco? Il cugino mafioso di De 
Niro, in Mean Streets. il marito violen
to di Alice non abita più qui, il protetto
re vizioso di Jodie Foster in Taxi Driver, 
il Gabriel Féraud cocciuto e feroce dei 
Duellanti, l'operaio razzista di Blue col-
lar, l'uomo-robot con la telecamera 
piazzata nel cervello di La morte in di
retta, l'investigatore psicopatico e dia
bolico del Lenzuolo viola, il poliziotto 
corrotto di Frontiera, il rivoluzionario 
americano Tom Paine del Mondo nuovo 
e adesso — ma ne abbiamo saltati pa
recchi — il tenente della squadra narco
tici di New York, un altro •principe del
la città», del nuovo film di Roberto 
Faenza Copkiller. Una bella collezione 
di uomini nevrotici, inquieti, pronti a 
esplodere da un momento all'altro, che 
hanno fatto di Keitel un divo più noto 
all'estero che in patria. Del resto, le sue 
radici ungheresi e polacche non sono ac
qua, nonostante New York, l'Actor's 
Studio, la lunga frequentazione del clan 
artistico di Afartin Scorsese e una pas
sione per le canzoni di Billy Joel. E in
fatti, da qualche anno a questa parte 
Keitel sembra essere diventato Fattore 
preferito di registi europei (da Taver-
nier a Nicholas Roeg, da Ettore Scola a 
Faenza) che gli offrono parti inconsuete. 
poco legate insomma ai cliché hollywoo
diani, anche quando gli fanno reindos-
sare i panni dell'americano. 

Intervistare Harvey Keitel è una pic
cola impresa. Non è una star, ma ha il 

fascino e la discrezione del grande atto
re, del professionista rigoroso che non 
vuole perdersi in chiacchiere. La «pre
parazione» del personaggio per lui è una 
pratica normale, una regola di lavoro: 
per questo, non ama favoleggiare sulle 
cose già fatte, sulle tecniche usate o su
gli aneddoti gustosi. Riusciamo però a 
strappargli una confidenza: come è no
to, prima di diventare il Fred T0 Connor 
di Copkiller, l'uomo che crede nell'Ame
rica di Reagan e nell'ordine poliziesco, 
Keitel ha vissuto un mese accanto a un 
vero poliziotto, seguendolo nelle indagi
ni e imparando a conoscere il linguaggio 
e la realtà di una certa malavita newyor
kese. 

•Ho scoperto un mondo incredibile, 
fatto di violenza allucinante e di strana 
umanità. Un giorno eravamo a Brooklyn 
e cercavamo di rintracciare alcuni so
spetti di omicidio. Dalla "Centrale" ri
cevemmo una telefonata: qualcuno vo
leva parlare con noi. Andammo all'ap
puntamento e trovammo un giovane 
portoricano appena uscito di prigione. 
Ci raccontò che a casa sua c'era un as
sassino, un parente, un cugino o un co
gnato, non mi ricordo. Be', quel ragazzo 
in libertà provvisoria sapeva benissimo 
che se l'uomo fosse stato arrestato lì lui 
avrebbe rischiato di tornare in prigione 
per complicità o di essere ucciso come 
spia. Eppure parlò con noi, si confessò al 
detective come a un padre, ci raccontò 
della sua adolescenza passata in mezzo a 
puttane e papponi. Ho cercato di capire 
perché nel "costruire" 'O Connor ho ri
pensato anche a quel portoricano». 

Mentre racconta l'episodio, Keitel 
guarda una fotografìa del press-book. Si 
ha come l'impressione che abbia biso
gno di «consumare» in fretta i personag
gi che interpreta, di passare subito ad 
altro. «Perché ho deciso di girare Co
pkiller? Perché mi incuriosiva l'idea di 
portare sullo schermo questo poliziotto 
sicuro di sé, arrogante e violento perché 
legittimato dal Potere. I mezzi non im

portano a 'O Connor. visto che lui è il 
primo a fornire la droga agli informatori 
e ad arricchirsi con i traffici illeciti. La 
sua concezione del mondo è semplice: 
bisogna controllare la devianza per di
fendere la società dai drogati, dai "di
versi", dagli omosessuali, dai giovani. 
Ma è un uomo forte solo in apparenza, 
perché un po' alla volta comincia a "per
dersi". non capisce più il senso delle 
proprie azioni, fino a scoprirsi uguale a 
una delle persone che credeva "malate". 
"Io so che cos'è la colpa", dice 'O Con
nor a un certo punto del film: e quando 
lo dice è fottuto, perché nel giro di po
che ore tutto il potere gli sfugge di 
mano». 

Il discorso è avviato. Gli occhi, quegli 
occhi piccoli e impenetrabili, si aprono 
al sorriso e seguono gli appunti che stia
mo prendendo. Non vuole rivelare l'età, 
esibendo un vezzo tipico dei divi. Però 
subito dopo sembra chiedere quasi scu
sa e ci invita a fargli nuove domande. Da 
'O Connor a Reagan il passo è breve. «Lo 
so, voi italiani siete fissati con la politi
ca, ma mi va bene. Reagan? Natural
mente non mi piace, è un "falco", vuole 
le bombe atomiche, se la prende con le 
classi più deboli e si rimangia le promes
se. Eppure se è diventato presidente un 
motivo ci deve essere stato. Non sono un 
politico, anzi mi sento — un po' come 
Tom Paine — un "cittadino del mon
do", ma posso capire le ragioni dell'ame
ricano medio che ha votato per Reagan. 
Nel 1980 le cose andavano male, il dolla
ro non valeva più nulla, la disoccupazio
ne cresceva e la gente voleva cambiare. 
Ecco tutto». 

Torniamo al cinema. Ma anche qui è 
difficile estorcergli dei giudizi. Si capi
sce che non ama troppo eli Spielberg e i 
Lucas. il grande spettacolo pirotecnico e 
gli effetti speciali. Rinchiuso nelle pro
prie nevrosi a fior di pelle, il «personag
gio Keitel» è immerso nell'iperrealismo 
cinematografico: se impugna una pisto
la vuole sapere qual è il modo migliore 

per sparare, se deve brandire una scia
bola esìge un maestro d'armi, se Scorse-
se Io vuole protagonista di Chi sta bus
sando alla mia portai ascolta fino alla 
nausea lê  opere liriche e Carosone per 
inventarsi un Charlie italo-americano 
perfettamente in bilico tra morale con
formista e permissivismo sessuale. «No, 
nessuna spersonalizzazione. Semmai, 
questo cambiare ruoli, questa continua 
eccitazione naturalistica, questo murar
mi vivo nelle passioni degli altri rafforza 
il mio carattere, lo rende invulnerabile 
agli stereotipi di Hollywood. D'accordo, 
Io star-system esiste e ha le sue leggi. 
Ma voglio starci ai prezzi che decido to». 
E infatti, l'ultimo film che ha girato ne
gli USA, Frontiera di Tony Richardson, 
rìsale a due anni fa: da allora si è prati
camente stabilito in Europa, passando 
felicemente da un set all'altro (adesso 
sta per cominciare in Spagna un grosso 
film televisivo sulla Bella Otero, accanto 
ad Angela Molina). 

C'è chi dice che sia un attore «diffici
le», un maniaco puntiglioso che non im
provvisa mai, anche quando si deve to
gliere le scarpe o abbottonare la cami
cia. Ma il mito di un attore si alimenta 
di queste cose. Soprattutto di queste co
se. 

Del resto, il confine tra «vero» e «falso» 
è molto labile — checché lui ne dica — 
in Harvey Keitel. Pochi lo sanno, ma sul 
set di Blue collar finì quasi col fare a 
botte con Richard Prvor. Lo ricorda il 
regista-sceneggiatore Paul Schrader in 
un intervista: «La scena finale nel ca
pannone riuscì così efficace perché l'o
stilità era reale. Quei due stavano liti
gando veramente attraverso le masche
re e le battute dei personaggi. Harvey e 
Richard non si sopportavano e se fossi 
stato capace di tirare ancora un po' la 
corda quella scena sarebbe stata ecce
zionalmente realistica. Perché avrebbe
ro davvero cercato di ammazzarsi». Ma 
queste cose, a Keitel, è meglio non ricor
darle. 

Michele Anselmi 

Dal nostro inviato 
FERRARA - Ore II. Dalle 
nebbie sembra spuntare un 
fantasma-John Lennon Pare 
sia venuto a spegnere le cande
line di una torta gigantesca 
che i ferraresi (assessorato alla 
cultura del Comune e Galleria 
Civica d'Arte Moderna in te
sta) gli hanno voluto dedicare 
in occasione del loro John Len
non day: una ghiotta occasione 
per parlare del mito, dei moti 
più o meno rivoluzionari che 
accomagnarono i Beatles e del
la meta (forse non ancora rag
giunta) di una definitiva san
tificazione dell'eroe Lennon. 

Ore 11,30. Nella Sala Poliva
lente, sempre in attesa del 
•fantasma', si concentrano 
studenti di parecchie scuole 
della zona. Si parla di Lennon, 
di musica e di mode: di fronte 
c'è l'occhio impietoso di un vi
deoregistratore. -Quello che 
diremo passerà alla storia?*, si 
chiedono i giovanotti. Può dar
si: •/ Beatlesì No, non mi piac
ciono proprio. Certo, se mi ca
pita li ascolto, ma è roba che 
non fa per me*. *No, no, Zon 
Lennon (alias John Lennon) è 
ancora vivo: la sua musica e 
quella dei Beatles è ancora la 
migliore, altro che elettroni
ca!». 'La sua morte, ecco, la 
sua morte mi ha colpito molto, 
ma come un fatto di cronaca. 
La realtà è che noi giovani, og
gi, siamo molto più intelligenti 
dei giovani degli Anni Sessan
ta, quindi, anche in campo mu
sicale. abbiamo gusti migliori. 
Non so se oggi i Beatles avreb
bero avuto lo stesso successo di 
allora: Il dubbio è lecito 

Ore 12- Il ritmo si fa serrato, 
intervengono i professori: -La 
morte di Lennon è assurda, ma 
proprio in quanto tale va ana
lizzata: l'assurdo in certi casi è 
provocato da un eccesso di si
gnificati: -La musica? Natu
ralmente fa parte della cultura 
più vasta delle giovani genera
zioni: bisogna portarla fin den
tro te scuole-. Poi una studen
tessa: •/ Beatles non mi piac
ciono, non li ho mai capiti: evi' 
dentemente nessuno mi ha in
segnato a conoscerli*. Il micro
fono gira, gira all'impazzata, 
finché nessuno ha più qualco
sa da dire. La registrazione 
termina: solo il tempo di rive
dere qualche brano, poi tutti a 
mangiare. 

Ore 14.30. La Sala Poliva
lente è di nuovo gremita: si 
proietta La nascita dei Beatles. 
Un vecchio film delizioso, finto 
all'eccesso. Gli interpreti sono 
dei sosia dei veri John Lennon, 
Paul Me Cartney, George Har-
rison e Ringo Starr. Nemmeno 
le musiche sono quelle origina
li: sono riproposte da un grup
po sconosciuto. Però si piange 
e si ride: non sapevamo che al
l'inizio i Beatles avevano dovu
to superare tanti e tali insuc
cessi e tante disgrazie. Ma 
niente paura, trionfa l'amore e 
trionfa il successo: non poteva 
essere altrimenti. Il pubblico 
aumenta e partecipa con vigo
re e rigore sempre maggiori. In 
fondo c'è un Beatle dentro di 
noi. Il regista del film Richard 
Marquad ne è convinto e lo di
mostra ad ogni scena. 

Piacciono ancora i Beatles? 
Per discuterne Ferrara ha indetto 

un «John Lennon day» 

E ora 
tutti hanno 

suonato 
con Lennon 

Jonn Lennon e sua moglie Y o k o Ono durante una mani festaz ione 
a N e w Y o r k , nel ' 7 2 

Ore 16,30. Salgono in pista 
Antonio Taormina e Donatella 
Frontoni, rispettivamente re
gista e interprete di Lennon, 
estemi in rue Dakota uno spet
tacolo sulla sua morte, prodot
to dalla cooperativa. -Il cer
chio*, che ha suscitato molto 
interesse anche a Ferrara. 'Ci 
interessava l'aspetto dramma
ticamente spettacolare della 
morte di Lennon: tutto si svol
ge in rue Dakota. Lennon che 
incontra Chapman, l'assassino 
e Yoko Ono che dalla finestra, 
in alto, assiste alta terribile 
scena*. Il pubblico ascolta in
teressato: se nessuno gli aveva 
mai insegnato a conoscere i 
Beatles, ora deve approfittare 
di ogni occasione. 

Ore 17. La parola al critico 
Massimo Buda: illustrerà alcu
ne fra le tappe più signifi

cative della vita artistica di 
John Lennon. E lo fa con pre
mura, quasi con amore. 'Len
non era un musicista bizzarro, 
amante di piccole sperimenta
zioni o, se si preferisce, di pic
coli scherzi*. E i dischi che gi
rano sul piatto lo spiegano 
chiaramente. Ma è a questo 
punto che lo -spettacolo puro* 
prende il sopravvento. Arriva 
in sala una troupe della tv na
zionale: chiede aiuto e com
prensione per la realizzazione 
di un bel servizio giornalistico: 
•Tutta la città di Ferrara ve ne 
sarà grata, perché vi portere
mo tutti alla tivvù*. Qualcuno 
fischia, qualcuno applaude, i 
più se ne fregano, ma ormai la 
cosa è fatta. Arrivano rifletto
ri, macchine da presa e uomini 
senza scrupoli che mettono 

tutto a soqquadro II povero 
Massimo Buda, da critico deve 
trasformarsi in attore: due bat
tute brevi per il telegiornale di 
domenica- «Afa io creda che... 
che cosa si può dire di più su 
John Lennon?...*. -Bene, be
nissimo, questo era il parere 
del critico, e adesso via con la 
musica, però, cari ragazzi, cari 
ferraresi che arriverete in tiv
vù, dovete fare un po' di ap
plausi, in fondo ce li meritia
mo!*. Sembrava di vedere una 
barzelletta vivente. 0 una tra
gicommedia di Ionesco. 

Ore 18. E viene il bello. Sul 
palco c'è un gruppetto di e-
sperti, fra i quali Mino Reità-
no; -Che ci fa Mino Reitano 
qui a parlare dei Beatles?*, e-
sordisce lui, colpendo per non 
dover difendersi. -Ebbene ve lo 
spiego subito: anche se le vo
stre mamme mi conoscono solo 
per le canzoni strappalatrime,^ 
io ho cominciato suonando 
rock ad Amburgo, con i miei 
fratelli. Ci chiamavamo Benja
min and his brothers, Beniami
no e i suoi fratelli. Tutte le sere 
suonavamo in un bel locale e 
dopo to spettacolo venivano da 
me John Lennon e Paul 
McCartney (anche loro suona
vano ad Amburgo) per bere 
qualcosa insieme. Mi dicevano: 
"Dai benjamin, cantaci II no
stro concerto di Umberto Bm-
di!". E io cantavo mentre loro 
suonavano: erano i primi degli 
Anni Sessanta. Incredibile, ma 
vero. Poi sono tornato in Italia 
e sono andato a Sanremo, a 
Canzonissima, sono stato pri
mo in Hit Parade, ho fatto con
certi. ..*. E giù a raccontare 
tutta la propria storia. In fon
do, se nessuno aveva insegnato 
a questi giovani come conosce
re i Beatles, perché Mino Rei
tano non doveva insegnargli 
come conoscere Mino Reitano? 

Ore 18,30 Torna in campo la 
troupe televisiva, che, ovvia
mente, non s'era lasciata scap
pare i momenti salienti del 
racconto di Reitano. -E adesso 
ci vogliono delle interviste, un 
po' casuali, all'impronta: mi 
racconterete te vostre impres
sioni*. Il pubblico in sala si di
legua rapidamente: c'è un li
mite a tutto! Il giornalista ac
chiappa un ragazzo al voto e fa: 
•Ecco, io ti chiederei questo a 
tu mi risponderai questo, pro
viamo*. 

Ore 19. Il ritmo, al solito. 
cresce: risuonano le note del 
gruppo di Beppe Starnazza (a-
lias Roberto Antoni). L'ora del
ta cena si avvicina e dopo l'in
tervallo ci sarà di nuovo la 
proiezione della Nascita dei 
Batles prima delle conclusioni 
del dibattito: anche Riki Gian-
co ha suonato con i Beatles, ma 
dopo Mino Reitano la faccen
da non fa più notizia. Qualcu
no aspetta ancora il fantasma 
di John Lennon (le candeline 
devono ancora essere spente) e 
sul suo arrivo circolano le voci 
più diverse. Le più accreditate. 
comunque, dicono che Lennon. 
nella nebbia ha pattinato tutto 
il giorno in Piazza Ariostea. 
Contento d'aver trovato un po
sto tanto ospitale. 

Nicola Fano 

Programmi TV 

D Rete 1 
11.00 MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
13-14 TG LUNA 
13.30 TG1 NOTIZIE 
14 00 -19 5 0 DOMENICA IN - Pir-s-nta P.ppo Baudo 
14.20-15.50-16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
15-16 OISCORING 
17.00 MUPPET SHOW CON LOLA FALANA 
18 0 0 CAMPIONATO 01 CALCIO - Una panna d> S e « B 
18.30 90* MINUTO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL PADRINO, PARTE 11 - Di Francis Ford Coppola interpreti Ai 

Parano Robert DuvaR r>are Kcaton. Robert De Na-o 11* pane) 
2 2 . 0 5 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache fumate « commenti 
2 2 . 4 0 TELEGIORNALE 
22 .45 LA DOMENICA SPORTIVA - (2* pane) 
23 .15 ALICE IN CONCERTO 
23 .45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Radio 

• Rete 2 

D Rete 3 

22 50-23 35 CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE A 

Q Canale 5 

10.00 PIÙ SANI, PIÙ BELLI - Di Rosanna Lambertuco 
10.20 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
10 .50 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm. Sceneggiatura e» Aldo Lado 
11.20 SANDOKAN-Di Ermlo Sigari Con Kab* Badi. Ph*Dp* Leroy. Carole 

André. Arxfrea Giordana t v episodio) 
12.15 MERIDIANA - »B\> domenica* 
1 X 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 STARSKY E HUTCH • «O» è •> mandante*. teteHm 
15.10-19.45 BLITZ - Conduce Gannì Mmi 
15.45 RISULTATI PRIMI TEMPI E INTERVISTE IN TRIBUNA 
17.20 AUTOMOBILISMO - Gran Premio del Brasile di Formula 1 
18 .60 TG2 GOL FLASH 
19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca e* ina partita di Sena A 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.50 TG2 TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TG2 DOMENICA SPRINT -Fatti • personaggi defta giornata 
2 0 . 3 0 a PENSIAMO LUNEOI - Con Renzo Montagna™, Re e G>an 
21 .35 IPROFESSIONALS - «Partita a tre». teteHm 
22 .25 T G 2 - STASERA 
22 .35 MICROMEGA • «La nostra irr.megin* nel mondo*) di M Cascaviaa 
23 .25 CINETECA - GANDHI 
23 .55 T G 2 - STANOTTE 

12.30 ABETONtSSIMO 
13 .30 INCONTRO CON... SANTO CALIFORNIA 
14.00 CENTO CITTA D'ITALIA - Caserta una reag.a per la cita 
14.20-17.30 DIRETTA SPORTIVA 
17.30 0. MATRIMONIO DI CATERINA - Dal racconto di M Le Cava rapa 

r* Lwgi Comenon irterpreti Stafano Mtd<». Anna Melato 
18 .30 LE NUOVE AVVENTURE 01 OLIVER TWIST - Con Dan.» Murra, 
19 .00 TG3 
19.15 SPORT REGIONE - Ednoie da«a dorr*n<e 
19.35 CONCERTONE - Steve Forbert 
20 .30 SPORT TRE • A cura di A B'ican* Cronache con-menti mcrvaste 
2 1 . 3 0 FESTA BAROCCA - 0< Folco Ou-Ki « J«ai Ar iore 
22 .30 TG3 - Intervafo con G'ami e Pinotto 

8 3 0 Telefilm. 11.15 'Goal» 13 «Superclassifica show*. 13.50 Film. 
• Lo strano mondo di Daisy dover» , con Natalie Wood. Robert Redford. 
15.50 «Love Boat*, telefilm. 16 50 Film «Cosa è successo tra mio padre 
e tua madre?», con Jack Lemmon, regia Billy Wilder. 19.30 «Ftommgo 
Roadsv telefilm. 2 J 3 5 Film. «New York New York», con Lua MmneDì. 
Robert De Niro. Lione! Stander. regia Martin Scorze**. 23 20 «Canal* 5 
news»; 23 .50 Film. «Uomini alla ventura», con James Cagne». Cortona 
Carvet. regia John Ford «Harry O». telefilm. 

O Retequattro 
8 3 0 C«ao C*ao; 12 «Mammy fa per tre», telefilm. 12 3 0 «A tutto gasa: 
13 «Kazmsfci». telefilm. 14 «GS sbandati», telefilm. 14.30 «0 Vrrgrma-
no», telefilm: 16 «Mammy fa per tre», telefilm; 16.30 Ciao Ciao: 18 «Mr. 
Abbott e famiglia». telefilm: 18.30 «La famiglia Hovak». telefilm: 19.30 
«Crvarhe't Anger»», telefilm; 20 .30 «Chips», telefilm: 21 .30 Film. «Sen
tieri selvaggi», di John Ford, con John Wayne. Natalie Wood: 2 3 . 3 0 
«Mr. Abbott • famiglia», telefilm. 

D Italia 1 
8 .30 «In casa Lawrence», telefilm, 9 .20 «Arrivano le spose», telefilm; 
10 .10 Film. «L'uitima frecci»»», di J . Newman. con Tyron Power; 13 Bim 
bum barn, var iat i : «Le magia dì Lulù». telefilm: 14 Film. «Casablanca», di 
M . Curtu . con H. Bogart. L Bergman; 15.40 «Angeli votanti», telefilm: 
16 .30 BOTI bum barn, varietà: 18 «Operazione ladro», telefilm; 19 «In 
case Lawrence», telefilm; 2 0 «Strega per amore», telefilm: 20 .30 «Ma-
gnum P.I.». telefilm; 2 1 . 3 0 Film. «Ossessione amorosa*: 23 .40 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 0 . 4 0 «Sempre tre sempre infallibili», telefilm. 

D Svizzera 
11 -11 .50 Concerto; 13 .30 Telegiornale: 13 35 Un'ora per voi; 14.35 
Campionati di pattinaggio artistico: 16.10 C'era una volta ricamo: «La 
guerra dei canto anni». 16.35 «Zora la rossa», telefilm; 17 Trovarsi m 
casa; 19 Telegiornale: 19.15 Stride la vampa: 20.15 Telegiornale; 20 .35 
«Masada», con Peter O'Toole. regia di Bona Sagal. 20 .05 -23 .15 Dome
nica sport; Telegiornale. 

D Capodistria 
15 .50 Con no»... m studio; 16 Pugilato: 17.30 «La mere* e h * scotta». 
telefilm; 18 Film. 19.30 Punto d'mcontro. 20 15 Film. «Desideri nel 
sole», con J.CI. Armèni; 22 Setteg»orni. 

D Francia 
10 4 5 Gym-too»c. 11.15 Jacques Martm domenica. 12.45 Telegiornale. 
13 2 0 Incredibile ma v*ro: 14 25 «Magnum». telefilm. 15.15 Scuoia dei 
fans. 15 55 Viaggiatori dalla storia 16.25 Tè danzante. 16.55 Arrive
derci Jacques Martin: 17.05 «I fi danzati de» impero*, telefilm. 18.10 
Rivista della domenica. 19 0 5 Notizi* sportive. 19 45 Special* elezioni. 
2 0 Tetegrorneie. 20 .35 Risultati elezioni. 23 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14.30 Campionati di pattinaggio. 15 30 Tennis. Campionato del Be'gio. 
17 15 Automobilismo: Gran Premio del Brasile Formula 1. 19 3 0 Tennis: 
Campionato dal Belgio. 22 Notiziario 

Scegli il tuo film 
IL PADRINO - PARTE SECONDA (Rete 1. ore 20,30) 

Ecco la prima parte della seconda parte del film di Coppola, 
mentre la seconda parte della seconda parte la vedremo domani 
sera. Non è uno scherzo: continua l'ascesa determinata e sanguina
ria di Michael Corleone al potere criminale, mentre assistiamo 
anche, in parallelo, alla vicenda di suo padre Vito (che era Marion 
Brando nel primo film e qui è Robert De Niro, anche lui cosi bravo 
da meritare un Oscar). Diverse le indoli dei due uomini, ma uguale 
la decisane di emergere, per potersi permettere di rispondere con 
la prepotenza alla prepotenza e col delitto al delitto. Costruiranno 
un impero sulle case da gioco e la prostituzione, ma per Michael, 
più colto del padre e da lui indirizzato in origine a una carriera 
•pulita», è necessaria una dose di cinica consapevolezza in più. 
Giunto a un momento cruciale della sua vita, rappresentato dalla 
prima comunione del figlio (siamo ormai arrivati al 1938). si inter
roga su tutto il suo destino. Questa seconda parte è stata dalla 
maggioranza dei critici giudicata più riuscita della prima, soprat
tutto perché meno incline a lasciar trasparire qualsiasi sentimento 
di ambigua «nostalgia» per la «cultura maliosa». Grande la prova di 
Al Pacino chissà perché risparmiato dalla pioggia di Oscar che 
cadde anche sul secondo film di Coppola. 
NEW YORK NEW YORK (Canale 5, ore 20,25) 

Ancora un omaggio a Robert De Niro, che del resto sicuramente 
se lo merita. Qui è protagonista del bel film di Martin Scorsese (un 
altro della banda italo-americana) che lo ha voluto sassofonista. 
Circolarono a suo tempo ( 1977) leggende sul professionismo nevro
tico dell'attore che pretese di imparare a suonare davvero lo stru
mento per recitare bene la sua parte. Così come in seguito si 
allenerà al pugilato per girare il film su Jake La Motta. Questa 
pellicola è la storia d'amore tra la cantante Frantine (Lira Minnel-
li) e il nostro sassofonista, i quali nonostante che tutto li spinga 
uno terso l'altro, prima si amano e poi. inspiegabilmente, ti lascia
no. 
SENTIERI SELVAGGI (Rete 4. ore 21.30) 

Ancora un film di grande rilievo messo in competizione oraria 
con altri pure interessanti. Questo è un John Ford della annata 
1955 con il collaudato (è dir poco) John Wayne per protagonista. È 
la stona di uno di quei tanti reduci della guerra civile americana 
che. tornati a casa, trovano parecchi conti da regolare. Qui il prota
gonista scopre che la figlia di tuo fratello è stata rapita dai Comari-
che e comincia la sua lunga ricerca fra le tribù. Quando finalmente 
la trova, si accorge che è diventata una vera indiana e nel suo cieco 
razzismo rischia perfino di ucciderla. Film, come molti di Ford, 
fortemente ambiguo nella sua tesi, ma solare nella sua realizzazio
ne. La piccola squaw è la bella Natalie Wood allora (1955) giova
nissima e ora purtroppo scomparsa tragicamente 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8. 10. 12 13. 
17 02 19. 21 17. 23 Onda verde 
6 58 7 58 . IO 10 12 58. 17. 
18 58 .21 .15 .22 S8 6 Segnate c a 
rio. 6 02 . 7 Musica e parole. 7 33 
Culto: 8 4 0 Edcota. 8 50 La nostra 
terra 9 10 H mondo cattc*co: 9 30 
Messa. 10 15 La mia voce. 11 «Per
mane. cavalo'». 12 30. 14 30 . 
17.07 Carta fianca: 13.15 Cantana-
ha. 14 Radttuno per tiriti. 15.50 Tut
to <l calao minuto per minuto: 19 20 
Ascolta, si fa sera: 19 25 Le voci nel 
cassetto. 2 0 «Roberto Devertux*. 
musta di G. Dorazetti. dnge C Ma-
ckarrts: 21 20 Saper dovreste. 
23.10 l a telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 .6 30. 7.30. 
8 30. 9 30 . 11.30. 12.30. 13 30 . 
15.48. 16.55. 18 30 . 19.30. 
22.30: 6. 6.06. 6 35 . 7.05 «H mfo-
gto»; 8.15 Oggi è domenica; 8.45 
L'operetta: 9 35 L'aria eh* v a : 
11 • 11.35 Cosa a racconti dal West'; 
12 Anteprima sport; 12,15 Canzoni: 
12.4A Hit Parade: 13 41 Sound-
Track: 14 Trasmissioni regione*; 
14 30 . 15.50. 17.45 Domenie* con 
noi: 15-17 Oomer»c* sport: 19 50 
Musica: 21 Sound-Track: 21.40 Vita 
r i Papa Giovanni. 22.10 Cara must i . 
22.50 Buonanotte Europe 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25 9 45. 
11 45. 13 45. 19 05 . 20 45: 6 55. 
8 30. 10 30 Concerto: 7 30 Prima 
pegMia. 9 48 Domenica Tra 11 48 
Tra «A». 12 «Aron* • contemplario-
re». 12 40 V>egg>o di ritorno 14 A 
piacer vostro 15 Lettura d'autore 
16 «Sadko» e» N Rimsky-ICorsakov. 
oVige N Goitvonov. 19 20 Brehms. 
20 Soano tr*. 20 10 Concerto broc
co. 21 fluiste. 2 1 1 0 Festival d. Bar-
Imo 22 50 «n marnino da*/eretico*. 
23 10 i i | *» i 

REGIONE PIEMONTE -
TORINO 

U.S.L. 1-23 

In esecuzione ala dekberazion* del Comitato r> Gestione n 4141-39-82 
de» 11 novembre 1982 è indetto un avviso pubblico per il corfenmento di 
n 63 mca-icni semestrali di Operatore professionale conaborator*. 
Personal* infermieristico, da destinarsi ai larvi t i extra ospedalieri. 
Le domande dovranno essere presentate presso ruttexj 414 . 4- piano. 
v-aS Secondo29.tal 5754«it . 283entrol*ore l 2 o * i 25marzo 1983 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 01 GESTIONE prof. Aldo Olivieri 

VACANZE LIETE 
A l MANE affittiamo appartamenti a 

-«:-« a parte* da L. 5 0 0 0 0 sanena-
na'i suCAdnat*» nette e*»*** e* Ro
magna. Rtctuadet* catalogo »*ustr»-
trvo a Viaggi Genera* - Via A**jrain 9 
Ravenna-Tele! 10644,33186 (1) 
ALBA ADWAT1CA - Teramo Hotel 
£ ice) sor • lungomare Ma» coni -Tel. 
0861/72 345 («v 82 337. ore 17-211 
Direttamente mare - camere servai 
comfort • pareheggi} recintalo co
perto - tennis - bassa 25 ODO. meo»» 
30 000-35 000. aita 40 000 cornute*. 
servizi so<aaa<a. (3) 

ESTATE al mere» Lido Adneno Ra
venna Mare Alfittiamo confort*»* 
appartamenti e v»s*ft* Prezzi ven-
t»agcs. Teefom 10544) 484388 
494 316 (21 
MARINA ROMEA (Hai Hot*) Meri
diana Lido Savx> Hotel Traptcan* m 
p-neta sui mar*, piscio*, tenore, m» 
nigoif. carrere servizi telefono. * -
«censore, animazioni sera» Bambi
no s ro 10 anni gratuito, camera ge
rì,tori pensione compieta da 23000 
compreso ombrellone. t d r * « Richie
dete cataogo viaggi Generali Raverv 
na - Tel 054403166 177) 

avvisi economici 
DOLOMITI Pozza di Fassa Albergo 
Milena Tei 0*82/84190 Settimane 
b<*nc** dal 673 al 4/4/1983 l * a 
30000 g«jrneH*r* per partane m 
pentole completa 
VILLETTA RUST.CA - Affare cer «v* 
u-m»nto t-b«ra . Cina 0' Vetrai» Ca

mera. camerette, armadi a muro 
soggomo doppio cmT*no.jlooc* »er-
VIZI. cucia, terrazzi. 49.000.000 ra-
teazab* • Si accertai» anche Bot. 
Tel. 06 /81.03 83.3 • 81.00.732. 
AfvTTTO eceanetrtanto me** estivi 
adatto anche tana età a km. 13 da 
Caghan m zona munita d» servai ge
nerai Fari** ptrsti 287 8«S. 

a T K O 300 m. mar* affittasi 
•«parlamenti estivi 3-8 poeti letto • 
G^gno-Senembre-Tef 0647/B7173 
(poca, ore pasti) 

Il futuro 
del \erduzzo 

è d'oro. 

•MÀSCHIO 
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pcttttcoli 

Un'immagine dal film di Franco Piavoli 

Il film «Il pianeta azzurro» 

Ecco il film 
che sarebbe 

piaciuto 
a Rousseau 

IL PIANETA AZZURRO — 
Regia, fotografia, montaggio: 
Franco Piavoli. Assistente: Nc-
ria Poli. Montaggio del suono: 
Giuliana Zamariola, Mixage: 
Fausto Ancillai. Italiano. Poe
ma visuale-sonoro. 1982. 

Franco Piavoli è uno strano 
uomo. Beninteso, nel senso mi
gliore della definizione. Scon
tato, quindi, che sia anche uno 
strano cineasta. Soltanto a cin-
quant'anni, ad esempio, è giun
to al lungometraggio con que
sto suo Pianeta azzurro. Eppu
re, i suoi inizi risalgono agli An
ni Sessanta, prima col docu
mentario in 8 miti. Stagioni 
(subito premiato) e poi via via 
con analoghi lavori come i pre
gevolissimi Domenica sera, E-
migrantì. Evasi. Dopo di che, 
circa tre lustri di latitanza dalle 
cose cinematografiche, per ri
spuntare infine a Venezia '82 
con un'opera che ha sorpreso 
piacevolmente un po' tutti, 
tanto da essere saiutata come la 
più autentica, originale «novi
tà • del nostro tribolato cinema. 

// pianeta azzurro è, peral
tro, un film non catalogabile in 
alcun «genere» convenzionale, 
pur se qualcuno ha voluto clas
sificarlo con distratta attenzio
ne come •documentario.. E, 
proprio perciò, c'è \oluto quasi 
un anno perché la stessa pelli
cola potesse approdare nel cir
cuito della programmazione 
commerciale. La sua sortita. 
del resto, fa registrare una cu
riosa coincidenza: prodottodal-
la piccola casa «11 marzo Cine
matografica», II pianeta azzur
ro è uscito sugli schermi mila
nesi propri aila stessa data. Di
cevamo prima della «stranezza» 
di Franco Piavoli, uomo e ci
neasta. Ci sembra davvero il 
meno che si possa dire di simile 
personaggio, che. ad essere ap
prossimati. appare rome un im -
pas'o di arguzia bertoldesca. di 
•buon selvaggio» rousseauiar.o 
e di entomologo di eventi e di 
emozioni nativi. 

Film elegiaco. Il pianeta az
zurro assume subito cadenze e 
ritmi, colori e rumori di razio
nale verità scientifica e. insie
me, di sommessa trasfigurazio
ne poetica. Con mente e cuore 
tutti laici. Franco Piavoli si rifa 
significativamente al poeta la
tino Lucrezio per ricordare con 
disarmata, eppure polemica 
semplicità: «Il nascere si ripete 
di cosa in cosa e le vita a nessu
no è data in proprietà ma a tut
ti in uso». Ed e questo l'unico 
viatico che ci introduce e ci ac
compagna nel viaggio attraver
so le cose e le creature, gli echi e 
il tempo ancestrale dell'esi
stente. 

TAitto qui — direte — Il pia
neta azzurro? Si, e c'è di che 

perdersi (ricordate il leopardia
no Infinito: «...E il naufragar 
m'è dolce in questo mare»?).- O 
di che ritrovarsi con vérgini, in
sospettate emoziorri'è commo
zioni. Formalmente, infatti, il 
film segue la traccia cronologi
ca di un giorno e di una notte, 
ma poi 1 addensarsi delle de
scrizioni, della registrazione di 
eventi si dilata per progressivi, 
incalzanti spostamenti in una 
indagine del reale presto tra
scolorata oltre il presente e la 
storia. E per tanto e tale trava
glio, superflue risuonano qui le 
parole: frasi smozzicate in un 
ostico dialetto bresciano-man
tovano, alla pari delle grida de
gli uccelli, del gorgoglio delle 
acque, delle rare intrusioni mu
sicali (un accenno iniziale di 
una composizione di Maderna, 
la rasserenante pacatezza di un 
classico «canone, quattrocente
sco nell'epilogo), costituiscono 
il filo rosso di una rivisitazione 
sublimata nelle percezione es
senziale del sensibile e del vivi
bile. 

Composito e complesso poe
ma visuale-sonoro dalle accen
sioni liriche interrotte // Piane
ta azzurro è tutto meno che a-
stratto esercizio di stile. Anche 
se, va detto, per esordiente che 
sia (ma ha del suo attivo prove 
documentarie-narrative di rag
guardevole mestiere). Franco 
Piavoli palesa sapienza stilisti
ca e rigore espressivo collauda-
tissimi. 

Qualche «dionisiaco» a ol
tranza potrebbe, tuttavia, o-
biettare a questo punto: «Si, pe
rò. tanto rigore e nitore non 
contribuiscono poi a fare dell'o
pera un film soltanto per pò-
chi'' Un film difficile, insom
ma?». 

Risponde esemplarmente lo 
stesso Piavoli: «No. non lo con
sidero un film difficile, perché 
sostanzialmente questo modo 
di vedere la natura e le cose c'è 
in tutti noi. E che. molto spes
so, i nostri sensi sono narcotiz
zati. la nostra vita è offuscata 
dai veli che le istituzioni ci fan
no calare davanti. In fondo, le 
sensazioni che io descrivo sono 
semplici: gli esseri viventi visti 
nei loro momenti più elementa
ri quali il mangiare, il fare l'a
more. il sonno, mentre intomo 
si alternano il giorno e la notte. 
il sole e la luna. Quasi nessuno 
ha più tempo di contemplare o 
anche solo di vedere questi fe
nomeni. E io spero, spero pro
prio, che il film faccia tornare 
alla gente che lo vede il deside
rio di soffermarci a riflettere 
sulla nostra e altrui esistenza». 

In sintesi, dunque, come de
finire // Pianeta azzurrò1 Per 
noi è già un piccolo-grande 
film. 

Sauro Boretlì 
0 Al cinema Anteo di Milano 

E. R. S. A. -
lr.:t Res«na'e C< Sviluppo Agnceio per l txiiij-fKvrjg.Tj 

Inttmfe 6 Pubico Concetto per etsmt « 

n. 2 poni i* CQfTV* tecnico i t * o « * « « o IV hv pw JJ»I «npi»nti K*CVQTI 
A V«n« Lepri e di t-ng&non* del Mei/ano (ComaccrnO) 

n. 1 poi'o (* oo«r*Tore ttcrtKO ipeoabiroo. rv tv p » I A^ondi Agr<o>» 
r>mostr>iiv» del Me»«no (OstelUto) 

B U Otfit R«o«o« Emili» Rom»gn» n 22 del 22 /2 '1983 
Sctdania d»n« c e * * " ' » * * * * de«« domar*!* 24 mar/o 1983 

MILANO — Lucia di Lammermoor, storia d'amore, di odio, 
di gelosia, di tradimenti e di potere. Lucia, una povera fanciul
la che impazzisce di dolore per il suo amore contrastato. Sem
bra difficile oggi rendere accettabile al pubblico moderno que
sto turbinio di sentimenti e di passioni. I più si rifanno alle 
cartoline del romanticismo gli altri puntano suile voci, sul 
belcanto e sul personaggio, tenore o soprano che sia. C'è inve
ce chi come Pier Luigi Pizzi si serve delle grandi voci per una 
rilettura aggiornata e corretta, per una visione dell'opera a-
datta ai nostri tempi e non incartapccorita nei sacrosanti ca
noni citila tradizione. 

Ecco allora che Lucio torna alla Scala (martedì sera) con un 
grande tenore, Luciano Pavarotti e con un giovane soprano 
rhe ha già dato ampie prove della sua classe, ma che è debut
tante nel teatro milanese, Luciana Serra. Là star eJ'esordiente 
messi insieme dalla regia di Pizzi, dalla direzione d'orchestra 
di Peter Maag e vestiti da stiliti assai noli come i Missorti. 

Di questo nuo\ o allestimento scaligero abbiamo parlato con 
Pizzi, tra una pro\a e l'altra. Pizzi esordì come scenografo a 21 
anni a Genova con il Don Giovanni di Mozart. Dopo trentan
ni ha voluto cimentarsi nella stessa opera n Torino, ma come 
regista, nel 77. Poi c'è stata la scoperta del teatro barocco, 
Vivaldi e un bellissimo Arìodanto di Haendel alla Piccola 
Scala, di recente un Assedio di Corinto a Firenze. 

«Il mio lavoro è artigianato. Da scenografo a regista il passo 
non è lungo. Ho imparato molto anche manovrando le luci 6ul 
palcoscenico. Per mettere in scena un'opera bisogna partire 
dalla musica. Può sembrare ovvio, ma non è così scontato. Io 
lavoro sulla struttura musicale e sullo spazio scenico per avvi
cinare i personaggi al pubblico d'oggi. In una mia Semiramide 
avevo fatto costruire una passerella che scavalcava la buca 
dell'orchestra cosicché i cantanti nei momenti culminanti del
le arie potessero essere più a contatto della platea. Utilizzo più 
il materiale umano che le risorse facili e a volte eclatanti della 
scenografia. Allestirò fra poco un Macbcth e una Kovàncina 
praticamente senza scene. Nel 67, sempre alla Scala, ero lo 
scenografo di una Lucia diretta dal giovane Abbado e con la 

Martedì alla Scala 
prima dell'opera 
di Donizetti, con Serra 
e Pavarotti 
Ne parliamo col regista 
Pier Luigi Pizzi 

Luciano Pavarotti 
e Luciana Serra 

nella «Lucia di Lammermoor» 

Ora anche 
Lucia 
di 
Lammermoor 
veste 
Missoni 

regia di Giorgio De Lullo. Quella era un'impostazione molto 
romantica dell'opera, che si rifaceva alla pittura di Turner. 
Usammo della garza per dare t'idea di un mondo melodram
matico un po' sfatto. Oggi è tutto diverso. È una lettura più 
semplice, più austera, a tutto vantaggio della tensione lirica». 

Dunque chi è per lei Lucia? 
•Non voglio mettere etichette interpretative. Non voglio 

fare anticipazioni sull'allestimento. Il pubblico deve giudicare 
senza preconcetti. Dirò solo che le varie situazioni dell'opera, 
della storia d'amore, sono unite «'una all'altra corno per dissol
venza, senza intervalli penosi tra una scena e l'altra. Si devono 
adattare gli allestimenti ai cantanti e alle loro possibilità per 
stimolare le qualità migliori degli interpreti. Sia Pavarotti che 
la Serra sono stati molto disponibili a ricercare insieme il 
modo migliore per definire i loro personaggi Edgardo e Lucia». 

Ma qual e il senso dello spettacolo? 
•Non posso dirlo in anticipo. Questa Lucia è un'occasione 

fra tante di lavoro. Ieri Parsifal a Venezia, oggi Donizetti alla 
Scala, domani 'Lea Indcs (ìalantes» di Rameau a Parigi. Lo 
spettacolo, che è un'opéra-ballet di sapore esotico e orienta
leggiante viene prodotta dal Teatro Chatelet e la «Fenice» di 
Venezia se l'è assicurata per la fine di giugno. L'anno prossimo 
ci sarà un «Alceste» alla Scala. Un ritorno a Gluck, con la 
bacchetta di Riccardo Muti. 

Come mai ci si serve sempre più, per i costumi, di stilisti 
d'alta moda e non dei soliti, classici scenografi e costumisti? 

«La moda è legata alla nostra vita quotidiana, aj mutamenti 
sociali e di gusto; può quindi rappresentare una sollecitazione, 
uno stimolo anche per il mondo della lirica, per il teatro in 
genere. La collaborazione con i Missoni mi ha aiutato a trova
re le materie giuste e i colori giusti per l'atmosfera che volevo 
creare; quasi per dare un senso più attuale alla Scozia del XVI 
secolo. Così ci siamo serviti più di abiti che di costumi. Il che 
ha consentito di lasciare più libertà di movimento possibile ai 
cantanti, compreso il coro. 

Renato Garavaglia 

Quel qualcosa in più che aspettavi dalla Panda 
Panda 30 Super arriva dopo il suc
cesso della Panda 45 Super lanciata 
io scorso settembre. 
Panda è nata e si è affermata come 
"auto in libertà": libertà di andare 
dove e come si vuole, senza problemi 
di spazio, di consumo, di manuten
zione. Panda li ha risolti tutti con le 
sue soluzioni intelligenti e anticon
formiste. 
A questa inconfondibile personalità. 
il nuovo allestimento Super aggiunge 
molte cose: 
* il moderno restyling del frontale 

che allinea Panda Super a tutta la 
più recente produzione Fiat; 

* la nuova soluzione di verniciatura 
che abbracciando anche la parte 
inferiore delle fiancate fa risultare 
Panda Super ancora più grande e 
"importante"; 

* l'interno completamente nuovo che 
sorprende subito per ricchezza di 
dotazioni, di finiture, per livello di 
confort e silenziosità; 

* l'interessante abbinamento, su 
Panda 30 Super, di un allestimento 
così ricco con la motorizzazione di 
650 ce. che realizza oggi il massi
mo dell'economia d'esercizio. 

Panda 30 Super arriva quindi a com
pletare una gamma dove ognuno può 
scegliere la sua "auto in libertà" 
senza dover fare alcuna rinuncia. 

Panda ora in 4 versioni . 

Panda 30 e Panda 30 Super: 
motore di 650 ce. - potenza 30 CV 
- velocità max. 115 km/h. 
Panda 45 e Panda 45 Super: 
motore di 900 ce. - potenza 45 CV 
- velocità max. circa 140 km/h. 

Tutto l'interno della Panda 30 Super è stato riprogettato • rinnovato per darò una dimensione "super" al confort 
ed al piacerà di guida. I sedili: hanno un confortevole cuscino che t i sovrappone alle struttura abbracciando inte
gralmente schienale e sedile. Nuovi anche gli appoggiatesta anteriori. Rivestimento Ni morbido tessuto. Isola
mento integrale: tutte le superfici inteme sono rivestite, protette a tsotate. E Inoltre: nuovo specchio retrovisore 
esterno, nuovo specchio retrovisore interno con posizione enebbapttento, nuova aletta parasole destra con 
specchietto di cortesia. * 

F I A T 
AcQu'Sta"3 •>*>.» f-at avete ancre i s:'.z one au'ACI cer un anno comercsa nel preuo Presso tutta i Orga-i zzai o^e d> «--end ta Fiat 
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Pubblichiamo alcuni 
dei disegni «marxiani* 

di Panebarco. La mostra 
•ì Inaugura Marnano 

a Palano Braichi. 
o Roma, a sarà aperta 

par un mese. 
Poi girare l'Italia 

STALIN M0RlK IL S MARZO 
1151, MA NON LO SA PER-
CHE* NESSVNO HO TKoVQ -
To ti (ORQ&GIO 01 DIR* 

UtELO. 

LR MQOR6 01 STtìLIN. 
FU tKQÒfORMmA IhtCeNTZQLE 
IDROtLETTRlCQ-

LA SQOQOfo 6 / CALCIO ÙBLlf lNTE#Nfil(ONGLE^ 
MQo - CHE GuEVFìRQ - LQìlfiiLe - I/AJCOCN AòfiQMO - Ub fiA/fltfCS//rO^ 

bo*ùiGA-T*opslcy- tL PALLONE si's^PRì "-fcyflT W MMKfiM £>WoK/?t/ftffl 

Si inaugura a Roma la mostra di Panebarco su Marx. Una vera «biografìa per immagini»: 
comincia con un suo ritratto a nove mesi, e finisce a Disneyland. L'autore ci racconta perché 

II Carlo Estinto 
«Ve lo racconto io Marx» 

In un conile di un antico e nobile pa
lazzo di Roma, questa mattina, più o 
meno alle 11,30. una banda musicale al
l'altezza della situazione (la stabiliamo 
banda popolare di Testacelo) intonerà 
le note dell'Internazionale e quelle di 
Glenn Miller. E Panebarco ne è tutto 
contento. Certo, programma migliore 
per inaugurare una sua mostra non si 
poteva trovare. Soprattutto se la mostra 
comincia con una «foto» dei genitori di 
Karl Marx (-/a foto è firmata Pcrtini: 
era lui il fotografo ufficiale delle nozze. 
Già all'epoca spopolata») e finisce con 
la tomba di Marx, a Disneyland, con 
tanto di cappello di Topolino in testa al 
busto. Insomma: è una mostra su Marx. 
Anzi è una vera e propria •biografia per 
immagina: Daniele Panebarco, 36 anni, 
chiamato l'Eisenstein del fumetto, lo 
Stendhal del comic, ormai uno dei pochi 
disegnatori superstiti capace di mante
nere in vita una stona a strisce e a pun
tate, anche per più di un anno, ha voluto 
celebrare anche lui. ma da par suo, il 
centenario. E il suo monumentale Marx 
arriva giusto giusto nel mese dell'anni
versario, insieme a molte commemora
zioni, rivalutazioni, liquidazioni, conve
gni, dibattiti, serate televisive, innume
revoli pagine di giornali e una (vera) 
biografìa per immagini, che sta per arri
vare in libreria. 'Peccato — fa Panebar
co — che quelli degli Editori Riuniti mi 
abbiano rubato l'idea. La mia, comun
que, è più completa: loro, il Marx a nove 
mesi, mica ce l'hanno. Io e Marx s'era 
d'accordo da molto tempo di fare que
sta mostra insieme. Ero lì che aspettavo 
il centenario con la matita in mano. Ed 
eccomi con le tento fotografie su di lui. 
Tutte assolutamente inedite. Vedrai 
che l'unico Marx autentico è quello 
mia-. 

Le chiama davvero fotografie, senza 
neanche metterle fra virgolette, e maga
ri parla anche sul serio. -E perché.? 
Quello che vedi in tv è forse più fero? O 
quello di cui si parla nei giornali? Tutti 
h a filosofare. Ma dio buono, Marx sarà 
andato anche qualche volta al mare con 
la famiglia, no''. 

Piii che al mare, nella biografìa di Pa
nebarco. Marx si può trovar*4 circondato 
Ha conigliette di Playboy (la foto è fir
mata Huph Hefncri. mentre palpeggia 
la filosofia, che ne r molto contenta, o 
mentre dimostra l'inesistenza di Scho-

penaucr e del suo mal di denti. Dissa
crazione? A suo tempo .11 piccolo Le
nin». un fumetto a puntate, si prese dav
vero quest'accusa, alla sua nascita, ma 
poi seppe conquistarsi la simpatia dei 
più intransigenti militanti della sini
stra. E anche Marx è simpatico: ha l'aria 
furba di quello che la sa lunga, e che 
riesce a farla persino a Freud. È l'unico 
ben orientato in un mondo surreale, pie
no di filosofi afflitti dal complesso dell' 
inesistenza di set cinematografici, di 
battute prese di peso dai gialli di Ham-
mett. 

La Rivoluzione e l'America, Stalin
grado e Hollywood, Lenin e Humphrey 
Bogart, Glenn Miller e l'Internazionale, 
appunto. 11 mondo — anzi i mondi — di 
Panebarco sono sempre gli stessi. E il 
suo sogno è sempre quello di tentare di 
unirli. La «cellula hollywoodiana, di Ra
venna è l'organismo che insegue questo 
obiettivo. Panebarco ne detta con pun
tigliosità l'ormai famosa definizione per 
chi non la ricordasse: -La cellula è un 
organismo clandestino, la cui ragione 
sociale è la caccia alle conigliette di 
Playboy, optional il comunismo. Ci de
finiamo: posleamionisti ingrassiani. Ci 
riuniamo nella pizzeria di Capri, nelle 
nebbie del porto, in cui si mangia pizza 
e si coniuga il leninismo con il Fordi
smo. Nel senso di John Ford-. 

Clandestini o no, è alla cellula che si 
deve comunque la mostra di oggi, (insie
me all'Arci comics, che l'ha organizzata 
con la partecipazione di Linus e con il 
patrocinio del Comune di Roma). 

Cocci rotti nel sogno americano? So
gni infranti del "68? -No, ma quale '68: a 
me mi ha "corrotto" — e questa volta 
mettilo fra virgolette — Linus, non il 
'68. È stato leggendolo che decisi di di
segnare. Ero ragioniere, avevo 23 anni, 
e non sapevo neanche come si facesse. 
Non avevo mai disegnato. Smist il lavo
ro e cominciai a casa mia, per conto 
mio. Nessuna rivista mi pubblicò mai 
niente per molto tempo. E avevano ra
gione. Le mie tavole facevano schifo. 
Così non guadagnavo nulla. Mi mante
neva mia moglie. Era lei il mio Engels-. 

Il Capitale di Panebarco fu invece 
una striscia, che il direttore de II Mago, 
dopo tanti tentativi andati a vuoto, nel 
""6 gli pubblicò. -Mi disse: guarda, que
sta volta hai proprio indovinato il per
sonaggio Dovresti continuare-. Il per

sonaggio era Big Sleepmg. Il linguaggio 
quello «hard-boiled» del cinema ameri
cano, il segno invece era, ed è. straordi
nariamente semplice e casereccio. 

(•L'ho già raccontato in un'altra in
tervista, e dunque mettiamolo tra pa
rentesi: quando andavo al Dams — ma 
allora erano i tempi d'oro, c'era pochis
sima gente, pensa che io ero il numero 
90 di matricola, Umberto Eco mi pren
deva in giro, diceva che non sapevo di
segnare. Mi spiegava: "Quando Chester 
Gould, quello di Dick Tracy, disegna 
una patata, tutti riconoscono che è una 
patata di Chester Gould. Quando la di
segni tu, invece, sembra solo una pata
ta. Questa è la differenza tra lui e te. 
Lui ha un segno e tu no". Ora spero di 
aver imparato a fare le mie patate-. 

Il passo successivo a Big Sleeping fu II 
Piccolo Lenin, e poi venne II Falcone 
Sardese (Berlinguer) e la Corazzata Po-
temkin (ovvero come arrivare al comu
nismo senza passare per il socialismo). 

Lenin. Berlinguer, ora Man: Pane
barco sta passando attraverso tutto l'u
niverso della sinistra, almeno quella ita
liana. 

•Che vuoi, è il mondo nel quale sono 
nato e cresciuto. Non nel '68 Prima, 
negli anni 50 e 60. E il mondo di mio 
padre comunista, che faceva anche 15 
chilometri in bicicletta per andare a 
sentire Togliatti. E che tornava a casa e 
ci parlava del PCI, e di Stalin che era 
un eroe e dell'Urss che era un paradiso 
dove tutti lavoravano e lui invece era 
disoccupato. Edi mia madre che invece 
andava a messa ogni domenica, e mi 
mandava a lezioni di dottrina fero bra
vo, ero primo del mio corso). E poi to 
sera s'andava a cinema e si vedeva i 
filmoni di Hollywood. Oh: Bogey piace
va soprattutto a mio padre, mica solo a 
me. anche a lui piaceva l'America. An
che perché Bogart era radicale, faceva 
le marce per la pace. Era questo il no
stro mondo: caffellatte, marxismo e 
John Wayne. Una mistura esplosiva-. 

Ma allora la semiologia non c'entra 
niente. Hanno detto che Panebarco era 
il figlio spirituale di Eco. Anzi. la sua 
•vulgata». 

•Certo, poi mi sono iscritto al Dams, 
nel '72. Non l'ho mai finito, mi manca
no ancora sei esami. Con Eco discutevo, 
lui mi sputtanava, e m'aiutata Mi è 
servito molto Adesso attaccano la se

miologia: ma io ho deciso di vendicarla 
Su Linus uscirà una storia, intitolata 
"Il ritorno della semiologia". Comun
que non c'è nulla di più reale del mondo 
che disegno io. Era proprio cosi Alcuni 
personaggi sono proprio veri- Nick 
Martello, per dire, l'operaio che inse
gue l'Atala di Stalin, è mio padre iden
tico-. 

Quando Panebarco ha cominciato, 
Linus era una specie di organo ufficiale 
del fumetto. E per metà era anche (più o 
meno) ipolitico». Oggi il panorama dell' 
editoria dei comics è ben cambiato. Da 
Metal Hùrlòht a Totem sono fiorite de
cine di riviste.. Teina: fantascienza, tec
nologia, avventura'o demenzialità: Tut
te comunque in carta patinata, disegna
te con grande cura, colorate in modo 
perfetto. Tutti professionisti. Poche im
provvisazioni. E l'era del fumetto baroc
co. Panebarco, non hai paura che gli eroi 
del tuo mondo non trovino più posto in 
questo mondo? 

-Scherzi? Marx e Lenin non tramon
teranno mai. Certo: bisogna vedere co
me li disegni. Non si può star lì sempre 
a piangersi addosso, pieni di rimpianti 
per i tempi che furono, lo non faccio 
mica la pagina dei "frustrati" della 
Brctechcr. E poi, se anche gli altri dise
gnatori facessero il loro dovere .. mvrer 
san tutti lì che fanno vignette, schiac
ciati sull'attualità politica. Satirici e-
pigrammatici, li chiamo io Invece biso
gna pensare in grande, fare una satira 
di costume, e di cultura, un po' più am
pia. Che so? I promessi sposi, ola Dui
na Commedia-, 

E perchè non ti fai7 

•Perché sto riscrivendo la Bibbia, per 
ora. Versione hardboiled. E poi vorrei 
fare un musical dalla Corazzata Po-
temkin. Con i pupazzi, tipo i Muppet. 
E poi mi butto anche sul moderno, sullo 
scientifico: sto scrivendo una storia del
l'universo. C'è il Big Bang che è un gio
vanotto in stato di quiete che sogna di 
diventare un numero intero tra l'uno e 
il due. E di formare un universo spo
sando Alfa, ragazza cresciuta nella 
buona società bostoniana. Ma al primo 
bacio la ragazza gti si evapora per le 
mani: capirai: a lOOmila gradi Faren-
heit. Per espiare, il Big Bang si arruola 
nella Legione straniera.-. 

Gregorio Botta 
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AGRICOLTURA E SOCIETÀ 
L'UNITÀ / DOMENICA < |? 

13 MARZO 1983 | %$ 

In primo piano: Confcoltivatori 

«Al 2° Congresso 
diremo questo» 

La Confcoltivatori. la seconda organizzazio
ne agricola italiana e la terza in Europa per 
numero di associati, si prepara al suo secondo 
Congresso nazionale. Avrà luogo a Roma, al 
Palazzo dei Congressi, dal 2 al 4-maggio. Vi 
parteciperanno 850 delegati oltre a numerose 
delegazioni italiane e straniere. Il dibattito con
gressuale si basa su un lungo documento clic si 

intitola «Una nuota agricoltura per una nuova 
società-. 

«l'Unità» ne ha sìntetiz/ato i punti di mag
gior rilievo e ha chiesto un primo commento a 
Michele I>e Benedictis. professore di economia 
agraria all'università di Roma. Nelle prossime 
settimane seguiranno altri interventi sullo 
stesso argomento. 

Agricoltura — Per contribuire 
a far uscire l'Italia dalla crisi 
occorre il suo rilancio e poten
ziamento. Ciò può avvenire con 
la piena valorizzazione delle ri
sorse agricole, l'allargamento 
della base produttiva, una nuo
va politica economica tesa al 
superamento degli squilibri 
territoriali e settoriali. 

B 
Bruxelles — Si chiede una pro
fonda revisione ed estensione 
del campo di azione della Pac, 
la politica agraria della Cee. 
Per le produzioni eccedentarie 
si respinge il principio della 
corresponsabilità generalizzata 
e si domanda una correzione 
degli attuali automatismi. Si 
devono prevedere programmi 
integrati di sviluppo per le aree 
più deboli e una nuova politica 
europea dei costi che garanti
sca a tutti i produttori uguali 
condizioni di accesso al credito, 
ai servizi e ai mezzi tecnici 

Consiglio delle rappresentan
ze dei produttori agricoli — Se 
ne propone la costituzione 
presso il Ministero dell'agricol
tura: ne farebbero parte tutte le 
organizzazioni agricole. 

«Governo» dell'agricoltura — 
Il giudizio è negativo: troppa 
separazione tra politica agraria 
e politica economica: frammen
tarietà degli interventi; appa
rato burocratico-amrninistrati-
vo inadeguato; risorse finanzia
rie insufficienti; ritardo di im
portanti riforme tFederconsor-
zi. Credito); bassa capacità di 
spesa dell'amministrazione 
centrale e periferica. 

I 
Impresa coltivatrice — La cri-

/ / documento congressuale 
della Confcoltivatori è. e non 
poteva essere altrimenti, onni
comprensivo. Il giro di orizzon
te compiuto è quanto mai com
pleto: dalla situazione intema
zionale alla politica agricola co
mune, da una lettura critica 
delle recenti vicende dell'agri
coltura alla individuazione del
le linee ess"nziali di una nuova 
politica agrana. Nel complesso 
il documento risponde allo sco
po. Offre al dibattito congres
suale un'articolata base di ri
flessione critica e di proposte. 

Purtuttavia, per arricchire 
ulteriormente ti dibattito, mi 
sembrerebbe utile enucleare 
sin da ora. all'interno della va
sta problematica, i temi cui 
conferire particolare attenzio
ne. Due questioni, collocate un 
po' in ombra nel documento, 
meritano, a mio giudizio, di es
sere affrontate con maggiore 
chiarezza. 

La prima riguarda le indi
spensabili connessioni tra i 
cambiamenti di ordine econo
mico e sociale che investono la 
compleì&a realtà delle imprese 
coltivatrici e le misure di politi
ca agraria ad esse specifi
camente rivolte. L'impresa col
tivatrice, pur conservando una 
rilevanza indiscussa in termini 
di occupazione e di produzione, 
sta rapidamente perdendo le 
caratteristiche di omogeneità 

si in atto impone però un ulte
riore salto di qualità nella pro
fessionalità dell'imprenditore-
coltivatore, nuove capacità ge
stionali, l'utilizzo di informa
zioni 

M 
Mercato e industria — Conti
nua il processo di intensifi
cazione dei rapporti dell'agri
coltura con l'industria e con il 
mercato. Occorre governare 
questi rapporti per evitare for
me di subordinazione dell'im-
prenditore-coltivatore dall'in
dustria di trasformazione. Si 
sviluppa (anche se con ritardi) 
l'economia contrattuale. E ne
cessario un poderoso sviluppo 
dell'associazionismo e un raf
forzamento della cooperazione. 

N 
Nodo fondiario — II problema 
«terra» è decisivo. Si chiede una 
politica orientata alla valoriz
zazione produttiva della risorsa 
fondiaria, al contenimento del 
prezzo della terra (penalizzan
do fiscalmente gli acquisti spe
culativi), alla ricomposizione 
fondiaria 

Programmazione — E il meto
do fondamentale per •governa
re» l'agricoltura a livello nazio
nale, regionale e zonale. Va ri
presa la elaborazione del Piano 
agricolo-alimentare, articolan
dolo in «progetti integrati» per 
grandi aree territoriali. 

Quadrifoglio — In prospettiva 
occorre superare le varie leggi 
agricole (Quadrifoglio, 403/77. 
423/81) per giungere ad una 
legge nazionale-quadro. Neil' 
immediato una modifica della 

Ma questa 
«impresa» 
non è 
omogenea 
presenti sino a non molti anni 
addietro. Basti pensare al feno
meno del part-time, non solo 
destinato a durare nel tempo, 
ma contraddistinto anch'esso 
da estrema varietà. 

Di questa ed altre realtà in 
profondo e rapido cambiamen
to la politica agraria, sia nazio
nale che comunitaria, sembra 
a*ere una percezione parziale 
ed arretrata. Ad esempio, le po
litiche strutturali e del credito, 
due strumenti di primo piano, 
non posseggono certamente 
quella flessibilità di contenuti e 
di modalità di azione indispen
sabili per soddisfare le esigenze 
di sviluppo delle molteplici 

Quadrifoglio implica la sop
pressione del Cipaa e della 
Commissione interregionale 
(riportando al Cipe le decisio
ni), il superamento dei vincoli 
sub-settoriali nella destinazio
ne dei finanziamenti, l'aggior
namento dei piani di settore. 

R 
Ringiovanimento dell'agricol
tura — Per favorirlo occorre e-
vitare lo smembramento delle 
aziende tutelando il giovane 
che rimane in agricoltura, favo
rirne con adeguati crediti l'in
sediamento, risolvere il proble
ma del tempo libero anche at
traverso l'agricoltura di gruppo 
e servizi di sostituzione. 

Scelte strategiche — Dal pun
to di vista dell'imprenditore-
coltivatore: professionalità e 
imprenditorialità, impegno dei 
giovani, associazionismo e coo
pcrazione. Per i settori produt
tivi: zootecnia e produzioni me
diterranee. Con riferimento al 
territorio- ripresa produttiva e 
valorizzazione economica e so
ciale della collina e montagna. 
Per gli strumenti di governo: ri
forma dell'intervento pubblico. 
decentramento amministrati
vo, partecipazione dei produt
tori. 

u 
Unita dei coltivatori — È un 
obiettivo strategico del proces
so costituente da cui è sorta la 
Confcoltivatori. Questo proces
so deve andare avanti assieme 
alla crescita delle organizzazio
ni democratiche professionali 
associative e cooperative anche 
attraverso iniziative unitarie e 
convergenti; e in un rapporto di 
alleanza con la classe operaia 
(ferma restando la reciproca 
autonomia e il diverso ruolo). 

Arturo Zampagliene 

realtà presentì tra le imprese 
coltivatrici. Perché possa dirsi 
•nuova; la politica agraria dei 
prossimi anni dovrà perciò es
sere in grado, attraverso una 
opportuna differenziazione de
gli strumenti, di accompagnare 
e, auspicabilmente, di guidare i 
processi di cambiamento, anzi
ché, come finora è avvenuto, 
muoversi a rimorchio degli e-
venti. 

La seconda questione riguar
da il contributo di un'efficace 
rste di servizi a favore dell 'agri
coltura alla riduzione dei costi. 
Stante i crescenti limiti della 
politica dei prezzi, l'abbassa
mento dei costi è la strada da 
battere per una salvaguardia 
duratura dei redditi agricoli. 
Diviene a questo punto neces
sario operare un salto di quali
tà: oltre a conferire efficacia ai 
servizi tradizionali (ricerca, as
sistenza tecnica, formazione). 
occorre inventare e sperimen
tare, attraverso uno sforzo con
giunto dell'azione pubblica e 
delle organizzazioni agricole, la 
creazione di servizi tre ali. a fa
vore delle imprese. 

Ce da augurarsi che questi, 
ed altri temi, possano uscire dal 
dibattito congressuale non più 
come utili, ma ancora vaghe, 
indicazioni, bensì come propo
ste operative di politica. 

Michele De Benedictis 

A Verona la Fiera del 2000 

"Una veduta della 85' Fieragricota di Verona. Sarà visitata fino al 20 marzo da oltre mezzo milione di persone 

Tra macchine nuove e tecniche futuribili si 
discute dei costi e del sottosviluppo 

VERONA — «Se un marziano scendendo sulla terra capitasse 
per coso proprio qui, alla Fiera si troverebbe in un certo senso 
a suo agio»: cosi ci dice un espositore facendoci vedere le sue 
modernissime macchine per la raccolta della frutta. La Fie
ragricota è iniziata ieri, inaugurata dal ministro Mannlno e 
durerà fino a domenica prossima. 20 marzo. SI tratta della 85' 
edizione (la prima è stata nel 1898), e ci si prepara a battere 
ogni record di presenza, anche se l'anno scorso ben 500 mila 
persone hanno visitato gli stands. Dalle mietitrebbie più raf
finate alle macchine automatizzate, dai lombrichi al compu
ter, dagli attrezzi da giardinaggio al materiale per l'Irrigazio
ne: si trova ogni cosa che serve all'agricoltura di oggi e del 
futuro. Record anche nel costi, con 11 malumore deglfagricol-
tori e le preoccupazioni dei costruttori che nel 1982 hanno 
visto scendere del 17% le vendite di macchine. Molte Iniziati
ve, convegni e tavole rotonde nel giorni della Fiera, In parti
colare il 16 marzodelPAICA sullalnformattcaIn agricoltura. 
Come è consuetudine, l'apertura della Fiera è stata preceduta 
da un colloquio Internazionale, quest'anno sul mercati mon
diali delle materie prime. «Le scelte agricole che facciamo ora 
avranno ripercussioni su una intera generazione dell'umani
tà» ha dichiarato al colloquio Edouard Saouma, direttore del
la FAO, che ha ricordato come problemi agricoli pongano 
serie ipoteche sulle relazioni Internazionali. Sono Intervenuti 
anche l presidenti delle organizzazioni professionali — Lo-
bianco, Avollo e Serra — e della Lega cooperative Onelio 
Prandinl. 

Crescono le montagne di burro senza che il Parlamento di Strasburgo prenda una decisione 

Latte: la Cee ci scherza (l'Italia no) 
Nostra intervista a VVoltjer, responsabile agricolo dei socialisti europei: quote aziendali, supertasse, ma nessuna inversione di tendenza 

STRASBURGO — Nei 1982 ancora un record 
nella produzione europea di latte: l'aumento 
rispetto al 1981 è stato in media del 3,5% (ma 
solo 2,5% in Italia), le eccedenze — monta
gne di burro e di latte in polvere — hanno 
raggiunto livelli insostenibili, anche finan
ziariamente. E la Cee che fa? La Commissio
ne esecutiva ha proposto per il 1983/84 un 
aumento differenziato del prezzo del latte 
che di fatto risulterebbe inferiore per i paesi 
eccedentari del nord-Europa 

Il Parlamento europeo, invece, ha dato 
prova di una grande incoerenza. Dopo aver 
criticato da tempo l'aumento incontrollato 
delle spese, proprio giovedì ha votato una ri
soluzione nella quale chiede l'eliminazione di 
qualunque misura di contenimento del prez
zo (e quindi della produzione) di latte. I parla
mentari comunisti italiani si sono opposti. 
Sia pur favorevoli alle misure di compensa
zione previste nella risoluzione per i paesi ad 
alto tasso di inflazione, non hanno voluto a-
vallare una posizione che di fatto non contie
ne nessun altro orientamento nuovo: ripro
pone sic et simpliclter i vecchi guasti. 

Indubbiamente il problema del latte conti
nuerà ad essere al centro nelle prossime set

timane delle discussioni, soprattutto di quel
le tra gli euroministri agricoli. Proprio per 
questo «l'Unità» ha voluto parlarne con il de
putato olandese Eisso Woltjer, coordinatore 
del gruppo socialista al Parlamento europeo 
per le questioni agricole. A Woltjer, che ha 42 
anni ed Insegna agronomia all'università, 
abbiamo prima di tutto chiesto se è d'accordo 
sul tentativo di diminuire la produzione di 
latte. 

•Certo. Ma diciamo: di contenerla, di bloc
carla ai livelli attuali». 

— Ritiene che gli strumenti proposti ora 
dalla Commissione siano adeguati? 
•Avrei preferito i meccanismi proposti 1' 

anno scorso nel cosiddetto "Mandato". Allo
ra la Commissione parlava di una supertassa 
per i produttori che superavano alcuni tetti 
prestabiliti e dì una tassa speciale per le a-
ziende "senza terra", quelle che non produco
no foraggi, ma acquistano i mangimi e non a 
caso sono collocate vicino ai porti». 

— Ma avrebbe soprattutto colpito l'Olan
da... 
•Mi sembra giusto colpire queste "indu

strie" del latte. È socialmente più equo che 
non ad esempio ridurre le importazioni di 

alimenti del bestiame con una tassa sulla so
ia (e quindi sulla margarina) che penalizze
rebbe l'intera collettività». 

— Quindi non è d'accordo con la proposta di 
diminuire il prezzo dì intervento del latte. 
•Questa proposta della Commissione mi 

sembra impraticabile. Ho fatto i conti per I' 
Olanda e 11 risultato mi pare contrario all'o
biettivo. Comporterebbe infatti una riduzio
ne di reddito del produttore di 90.000 lire per 
capo (in Italia ì prezzi del latte sono più alti di 
quelli dell'intervento Cee, n.d.r.) che spingerà 
sicuramente a produrre di più per recuperare 
la perdita. Che faremo allora l'anno prossi
mo?». 

— Quale potrebbe essere l'alternativa? 
•Fissare quote di produzione per singolo 

produttore, in relazione al livello medio degli 
ultimi tre anni. Al di là di queste quote non ci 
sarebbe più alcuna garanzia di prezzo. Penso 
anche ad un programma di risanamento più 
complessivo del settore che prevede tra l'al
tro un pensionamento anticipato per gli alle
vatori di oltre 55 anni. Le loro quote di produ
zione potrebbero essere poi riassegnate al 
giovani produttori per aumentare le loro po
tenzialità sino a livelli di efficienza. In questo 

modo si controllerebbe la produzione globa
le, ma non si escluderebbe la modernizzazio
ne aziendale». 

— È probabile però che questi meccanismi 
siano poco praticabili al di fuori dell'Olanda 
e le quote potrebbero penalizzare un paese 
deficitario di latte come l'Italia. Che ne pen
sa? 
•A mio avviso non è così. La mia proposta 

tende a colpire i produttori che conferiscono 
il latte all'intervento, ed è quel che accade In' 
Olanda, non in Italia. D'altra parte una ridu
zione del prezzo di mercato del latte potrebbe 
favorire una concentrazione produttiva più 
spinta e non mi sembra un risultalo auspica
bile». 

Eisso Woltjer esprime forse gli Interessi 
della maggioranza dei produttori olandesi di 
latte. Ma non convince la sua avversione al 
meccanismi di controllo dei prezzi, e quindi 
della produzione nel settore lattiero (così co
me propone la commissione CEE), che co
munque potrebbero essere un segnale di una 
inversione di tendenza in una politica che 
oggi favorisce soprattutto 1 produttori del 
nord-Europa. 

Carla Barbarella 

Mantova, a cosa serve 
la Carta dei suoli 
MANTOVA — Come salvaguardare lo strumento principale della 
produzione agricola, cioè il terreno con la sua fertilità? Come crea
re le condizioni per razionalizzare l'uso ed elevare il reddito dei 
produttori? Una risposta viene dalla amministrazione provinciale 
di Mantova che sta promuovendo uno studio pedologico e di ferti
lità chimica dei suoli su tutto il territorio provinciale. 

I primi risultati sono stati resi noti per il comune di S. Benedetto 
Po. L'obiettivo? Arrivare in pochi anni a disegnare una «Carta dei 
suoli», uno strumento indispensabile per amministrare il territorio 
nel suo insieme, per individuare le zone meno fertili per l'edifi
cazione civile e industriale (non sottraendo così potenzialità eco
nomiche). Ma anche per dare al produttore lo strumento di cono
scenza principale per produrre, in pratica una sorta di «Libretto 
della fertilità aziendale». Il coltivatore potrà in questo modo sce
gliere cosa conviene coltivare nella propria azienda per avere le 
maggiori rese, quali concimi utilizzare, quali mezzi meccanici ado
perare, come irrigare. 

Le difficoltà non mancano. Per arrivare alla costruzione comple
ta della Carta dei suoli è necessaria una ricerca anche storica del 
territorio, analizzare milioni di campioni di terreno alle varie pro
fondita, ed elaborare carte pedologiche, morfologiche, clivometri-
che, della ricostruzione ambientale, della tessitura superficiale, 
della sostanza organica, della fertilità chimica. 

L'amministrazione provinciale di Mantova ha cominciato con 
l'affidare il compito ad alcuni tecnici (a cui sono stati messe a 
disposizione delle borse di studio) e chiedendo le collaborazione di 
professori universitari (Giovanni Casalicchio. Gilmo Vianello di 
Bologna) e di esperti degli istituti sperimentali (Tommaso Mag
giore di Lodi). 

Per Mantova, naturalmente, la Carta serve anche ad affrontare 
un altro grande problema, quello delle deiezioni suine prodotte 
nella provincia da oltre 1 milione di capi. Si vuole creare la premes
sa per utilizzare una ricchezza fertilizzante oggi in gran parte di
spersa e per salvaguardare il territorio dall'inquinamento che la 
stessa oggi procura Una iniziativa importante, insomma; che però 
ha un risvolto inquietante: ci si rende conto che l'Italia è tra i pochi 
paesi che non opera in questa direzione e che le uniche esperienze 
sì hanno per interessamento di alcuni enti locali e di qualche 
regione. 

Tiberio Montimi 

LA PASTASCIUTTA, 
COME E DOVE 
Produzione nazionale; 17 milioni di quintali 
Consumo: 14,1 milioni di q. 125 Kg. annui pro-capite), in 600 

tipi diversi, per il 60 % di pasta lunga e il 40 % di corta 
Esportazione: nel 1982 un vero boom. 3 milioni di q. (249 

miliardi) in 140 paesi di tutto il mondo, 50 % verso la 
Cee. ma anche verso l'Urss (481 mila q.) 

Numero dei Dattilici: 238 con 10.500 addetti; al 1* posto la 
Sicilia (41 pastifici), poi la Campania (32). ma i pastifìci del 
nord hanno un potenziale più alto 
I dieci più forti: Barala (Parma, potenzialità giornaliera dì 
9.200 quintali). Buitoni (Arezzo e Foggia. 3.400 q.). Agnesi 
(Imperia, 2.700 q ) , Federici (Terni, 2.700 q.). A. Amato 
(Salerno, 2.500 q.). Corticelta (Bologna. 2.000 q.). De Cecco 
(Chieti, 2.000 q.). Cartone (Campobasso. 2.000 q.). Pezzullo 
(Salerno, 1.800 q-). Amato e Filippone (Caserta, 1.600 q.) 

La geografia degli spaghetti 
C'è chi sostiene, documenti 

alla mano, che la Liguria è stata 
la prima regione italiana a pro
durre pasta. sin dalla metà del 
1200. Ma Io sviluppo industria
le vero e proprio e cominciato a 
Napoli nellSOO, estendendosi 
poi a tutta la penisola. Fino al 
1950 il meridione aveva la lea
dership del settore, ma la man
canza di investimenti nelle 
nuove tecnologie a) Sud. ha fat
to sì che il baricentro della pro
duzione si sia spoetato verso 
Nord. 

Oggi solo tre, tra i dieci mag
giori pastifici, sono situati in 
Campania. Napoli è però sem
pre la patria ó>Ua pasta. Pare 

che Dino De Laurentiis e Fede
rico Fellini (e persino Io Scià di 
Persia quando era vivo) si rifor
niscono solo presso pastifici na
poletani contando sulla loro 
mitica qualità. 

Ecco il punto: la qualità Dal 
1963 la pasta secca in Italia può 
essere prodotta solo con sfari
nati di grano duro, quel grano 
prodotto soprattutto in Puglia 
e Sicilia e che nell'ultimo de
cennio ha persino superato in 
superficie coltivata il grano te
nero (quello che si usa per il 
pane). L'Italia è diventata in 
pratica autosufficiente per 
questa materia prima. 

Ma c'è un pericolo: la nostra 

legislazione dice che per il mer
cato nazionale si deve usare so
lo grano duro, mentre per quel
lo di esportazione (così come 
per le paste fresche, quelle «fat
te in casa») si può usare anche 
la farina di grano tenero. Altri 
paesi infatti non hanno una le
gislazione così rigida, e produ
cono pasta anche col tenero. 
Come farà l'Italia a giustificare 
per sempre il divieto di impor
tare quello stesso prodotto che 
lei stessa può esportare? Fino 
ad oggi il pericolo dì vedere la 
pasta tedesca sci nostri piatti 
non c'è stato. Q nostro palato 
Ita costituito la vera difesa. Ma 

nel futuro, con una campagna 
pubblicitaria massiccia e prezzi 
molto più bassi, chi d assicura 
che sapremo resistere? 

Del resto il problema si com
plica perché con le moderne 
tecnologie qualsiasi pastaio e-
sperto può fare una pasta «al 
dente», che tiene la cottura an
che senza esclusivo impiego di 
semole di grano duro. Per ora le 
esportazioni vanno benone e il 
settore è in buona sarate. Ma 
per evitare spiacevoli sorprese 
non bisogna riposare sugli allo
ri. 

Stefania Dato 

Chiedetelo a noi 

Equo canone anche 
al fabbricato rurale? 

Con i miei quattro fratelli 
e sorelle vorremmo dividere i 
beni ereditati e cioè alcuni 
fondi rustici e due case. Da 
alcuni anni lo abito una di 
queste case e pago al fratelli 
un canone. Adesso loro, che 
sono già sistemati, vogliono 
vendere: possono buttarmi 
fuori? Posso lo acquistare 1' 
alloggio che occupo? Se In
vece decidessimo Insieme di 
vendere potrei pretendere 
dal futuro acquirente di con
tinuare ad abitare a equo ca
none? 

Carlo Marroncini 
Pon tederà 

Dal momento che paghi II 
canone puoi stare, almeno In 
parte, tranquillo: s ia che I 
tuoi fratelli decidano di ven
dere le loro quote (ovviamen
te non possono importi la 
vendita àtV.- * .- - , ' ° t a ) o d l 

dividere i beni comuni, sia 
che decidiate tutti insieme di 
vendere l'intero complesso. 
tu hai diritto di continuare 
ad abitare nella casa per U 
tempo previsto dalla legge. 

A questo proposito però 
non mi hai precisato la si
tuazione. Se Infatti abiti una 
casa che è fabbricato rurale e 
si trova In un fondo in cui tu 
eserciti (direttamente o a 
mezzo di altri) un'attività a-
gricola potrai essere consi
derato a tutti gli effetti affit
tuario di fondo rustico e per
tanto avrai diritto alla lunga 
durata (fino a quindici anni) 
del contratto previsto dalla 
legge n. 203 del 1982 e all'e
quo canone Ivi indicato. Se 
Invece su quel fondo non e-
scrcltl attività agricola, tu 
non potrai essere considera
to affittuario di fondo rusti
co anche se il fabbricato fos
se rurale. Si applicherà allo
ra la disciplina della locazio
ne degli Immobili urbani di 
cui alla legge n. 392 del 1978 

che prevede un diverso equo 
canone e una durata di soli 
quattro anni (ma rinnovabi
le anche tacitamente). In en
trambi I casi, per mandarti 
via, sarà necessario inviarti 
la disdetta prima della sca
denza del contratto, e preci
samente a lmeno un anno 
prima se si tratta di affitto di 
fondo rustico, almeno sei 
mesi prima nell'altro caso. 

Tieni inoltre presente che 
se I tuoi fratelli decidessero 
(come è loro diritto) di rivol
gersi al giudice per ottenere 
la divisione del beni, il giudi
ce ovviamente valuterà la si
tuazione di fatto e se la casa 
in cui abiti ha un valore Infe
riore o uguale alla quota ere
ditaria a te spettante potrà 
nella divisione, attribuirtela; 
lo stesso potrà fare se 1» casa, 
pure avendo u n valore mag
giore. non è comodamente 
divisibile (ma In tal caso co
me ovVlo, ti addebiterà l'ec
cedenza). 

Carlo Graziani 
Professore di diritto civile 
all'Università di Macerata 

In breve 

• L'Uiapoa (Unione italiana associazioni produttori ortofrut
ticoli) in una lettera inviata al ministro Marinino ha criticato 
la ripartizione tra le regioni effettuata dal Ministero per la 
campagna '83 dei pomodoro da trasformazione, giudicata 
Inadeguata e non rispondente alle esigenze della agricoltura. 
• La CEE finanziera la distillazione «di sostegno* di 4 milioni 
di ettolitri di vini da pasto, ad un prezzo pari all'82% di quello 
di orientamento (3.455 lire per ettolitro). Ogni viticoltore po
trà fruire della distillazione nei limiti del 10% della propria 
produzione. 
• I deputati comunisti all'assemblea siciliana hanno chiesto 
la revoca della disposizione (definita •vessatoria») che Impone 
al produttori, per poter beneficiare di contributi, di dichiara
re di non aver subito condanne per sofisticazione vinicola, 
• L'Istituto sperimentale per la nutrizione delle piante di 
Roma ha pubblicato un volume intitolato «Guida pratica per 
11 rilevamento delle caratteristiche pedoagronomiche dei ter
reni ed elementi di valutazione della produttività ambienta
le*. La Guida potrà essere richiesta gratuitamente alla Dire
zione dell'Istituto, Via della Navicella 2,00184 Roma, citando 
la pagina «Agricoltura e società» dell'Unità. 
• fi 23 marzo ci sarà uno sciopero regionale presso le aziende 
a PPSS del comparto agro-alimentare della Campania. 
• L'aumento dell'aiuto CEE all'ammasso del «pecorino ro
mano* prodotto in Sardegna e della quantità ammassabile 
fino a un tetto di 15 mila tonnellate è stato chiesto dall'asses
sore regionale. Piredda. 
• Il Prof. Giuseppe Stefanelli è stato eletto Presidente dell' 
Accademia dei Georgofili di Firenze. 

Taccuino 

Per tutta la settimana la Fie
ra di Verona sarà a) centro di 
dibattiti e di iniziative. 

DOMENICA 13: sulla rete 1 
TV, Linea Verde si collegherà 
in dirette con 1* Fiera di Vero
na; sempre alla Fiera alle ore 
9.30 tavola rotonda dell'Arca 
(Alleanza italiana cooperative 
agricole) sulle sementi ortive; 
convegno della Confcoltivatori 
sulla contrattazione del prezzo 
del latte. 

MARTEDÌ 15: all'Istituto A. 
Cervi di Roma alle 17.30 lezio
ne di L.M. Lombardi Satriani 
su «L'ideologia della morte del
la società contadina meridiona
le»; a Bologna Consiglio diretti
vo deU'Uìapzoo sul programma 
1983 e la 984. Presiederà Carlo 
Fedele. 

MERCOLEDÌ 1& alla Fiera. 
Convegno promosso dall'Atea 
sull'informatica nelle aziende 
agricole e zootecniche. 

VENERDÌ 18: a Bari conve
gno nazionale della Confcolti
vatori sull'olivicoltura presie
duta da F. Caracciolo. 

Prezzi e mercati 

L'olio non galleggia, 
affonda 

Incomincia ad andare male 
per l'olio d'oliva. Dopo la scarsa 
produzione del 1982 ( 4 3 milio
ni di q. contro i 6 del 1981) la 
commercializzazione era parti
ta a novembre-dicembre da ba
si molto sostenute. I prezzi all' 
origine dell'olio d'oliva eitra 
vergine, secondo le rilevazioni 
dell'IRVAM, erano vicini nella 
media nazionale alle 3 900 lire 
il chilo, un livello superiore del 
35"e circa a quelli spuntati nel
lo stesso periodo 1981/82. Dall' 
inizio dell'anno si è però svilup
pato un ampio movimento al ri
basso che ha portato i prezzi 
sotto le 3 800 lire in gennaio, a 
meno di 3.700 in febbraio e in
torno alle 3.600 in questa prima 
metà di marzo. Il divario ri
spetto alla scorsa annata, si è di 
molto attenuato ed è «desso di 
circa il 1S*7. 

Alla base di questa tendenza 
c'è un netto calo della domanda 

da parte delle industrie di im
bottigliamento e di raffinazio
ne. che hanno trovato più con
veniente o rifornirsi presso le 
aste dell'AIMA oppure ricorre
re alle importazioni dalla Gre
cia e dalla Spagna Nello stesso 
tempo però l'olio d'oliva soffre 
di una certa stanchezza del 
consumo. Mai come quest'anno 
c'è stata sul mercato una così 
ampia disponibilità di olii di se
mi, di margarina e di burro: 1' 
intero settore dei grassi in so
stanza è sottoposto a una forte 
pressione dell offerta, con ine
vitabili riflessi negativi sui 
prezzi all'origine. 

Luigi Pagani 

PREZZI 7 /13 NELLA SETTIMANA 
FEBBRAIO 

(Rtcvuion* IRVAM Lre/Kg. IVA e-
i d u u ) 

Oto di t*v» «ìtra w g « » Pescara 
3 600-3 80O: Bari 3 600-3 700. 
Fogg* 3 5 9 0 3 700. 
F*no vtrgr». Imperia 3 4 0 0 3 600 . 
Bari 3 000-3 400 . Foggi» 
3 100-3 350 

Fuori citta 

Dentro la pancia, 
la capra canta 

Ci si può divertire con il for
maggio non solo «made in Itaty* 
ma anche «madc at home», dóè 
fatto in casa. Buono, onginak 
ed economico. Comprare del 
caprino e conditelo a piacimen
to. Ad esempio? Con polvere dì 
peperoncino e dell'ottimo olio 
dì oliva. Oppure con erbe aro
matiche: prezzemolo, rìpoUa e 
dragoncello finamente tritati e 
mescolati ad olio di oliva. Infi
ne, gli amanti dell'tarrodolce 
possono bagnare dell'uvetta 
con rum e acqua tiepida e im
pastarla col caprino. E poi„ la
sciate spaziare l'immaginazio
ne! 
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Inchiesta dei cappuccini 
Bilancio alla mano 
gli amministratori: 
«Per rappresentanza 
spendiamo spiccioli» 

Alla Pisana dimezzate nell'82 le uscite per pranzi 
e caffé: da 300 a 130 milioni - A Palazzo Valentini 

Peconomato spende meno di 20 milioni 

NELLE FOTO: qui sopra, i sostituti procuratori Luciano Infelisi e 
Margherita Gerunda; accanto al titolo, da sinistra o destra. Giu
lio Santarelli. Gian Roberto Lovari. Angiolo Marroni 

Sono finiti sulle prime pa
gine di tutti i giornali, ma 
ancora non sanno bene per
che. Almeno non lo sunno 
con precisione. A distanza di 
quasi due giorni dal momen
to in cui hanno ricevuto le 
comunicazioni giudiziarie, i 
ventiquattro amministratori 
regionali e provinciali igno
rano perché la magistratura 
Il abbia messi nel mirino (in
sieme ai 32 membri del 
CSM). Le comunicazioni glu-
diziarie parlano di peculato 
(articolo 314 del codice pena-
Se), concorso in peculato (ar
ticolo 110) e associazioe per 
delinquere (articolo 112). 
Reati gravissimi. Afa le voci 
rimbalzate dalla Questura e 
finite sui giornali ridimen
sionano molto la pesantezza 
del sospetti: amministratori 
regionali e provinciali a vrcb-
bcro ecceduto nelle spese di 
rappresentanza, cioè nell'ac
quisto di caffè, cappuccini, 
tramezzini, pastorelle e 
pranzi. 

Alla Regione trasecolano. 
Dati alla mano dimostrano 
che proprio queste spese so

no state abbondantemente 
sforbiciate: nel bilancio '83 
sono addirittura meno della 
metà di quelle dell'anno pre
cedente, centotrenta milioni 
invece di trecento. 

A Palazzo Valentini, sede 
della Provincia, hanno fatto 
presto a fare i conti: le spese 
economali, cioè quelle non 
legate ad iniziative specifi
che del singoli assessorati, 
sono arrivate appena ad un 
milione e mezzo nell'82. Le 
spese della presidenza e della 
giunta per colazioni di lavo
ro (quando le riunioni vanno 
per le lunghe) sono state an
cora più modeste: 700 mila 
lire. Per la rappresentanza 
vera e propria, cioè per rin
freschi in occasione di incon
tri (frequenti in una città co
me Roma, dove gli enti locali 
spesso sono di supporto alle 
Iniziative di ospitalità del 
ministero degli Esteri) du
rante tutto l'anno passato 
sono stati spesi circa 17 mi
lioni. 

L'impressione è che 1 sosti
tuti procuratori Luciano In
felisi e Margherita Gerunda 

abbiano voluto mettere ma
no ad una clamorosa opera
zione di ^moralizzazione 
pubblica» partendo dagli 
spiccioli degli enti locali. 
Perché proprio di spiccioli si 
tratta, rispetto al volume di 
impegni economici, investi
menti e spese che Provincia e 
Regione programmano an
nualmente. 'Sono spese ridi
cole in confronto al comples
sivo del bilancio; dice il vice 
presidente e assessore al bi
lancio della Provincia, An
giolo Marroni (PCI). 

Il giorno dopo è ancora lo 
stuporela reazione prevalen
te tra gli amministratori 
messi sotto inchiesta, ma si 
affacciano anche altri stati 
d'animo. Reso doveroso o-
maggio all'autonomia della 
magistratura, tra gli inquisi
ti c'è anche chi comincia ad 
ironizzare per la superficiali
tà di questa 'inchiesta del 
cappuccino: Ma nello stesso 
tempo c'è anche preoccupa
zione e non tanto perche la 
magistratura non ha ancora 
ufficialmente dato contorni 
precisi al reato di peculato 

contestato, ma soprattutto 
perché sullo sfondo della cla
morosa iniziativa dei due 
magistrati romani si Intra
vedono manovre oscure e 
perché bene o male il seme 
del sospetto è stato gettato. 

•La vicenda deve essere 
chiarita rapidamente perchè 
può essere fon te di discredito 
per le istituzioni', dice il pre
sidente della Provincia, Gian 
Roberto Lovari (PSI) che su
bito dopo sdrammatizza con 
una battuta: 'Sì, confesso, 
quando le riunioni di giunta 
durano molte ore mi portano 
un palo di tramezzini e mez
zo litro dì acqua minerale. 

La giunta provinciale in 
un comunicao ha indiretta
mente criticato l'operato del 
magistrati. È, prima di tutto 
il metodo messo sotto accu
sa: 'La diffusione di notizie 
trasmesse prima che gli stes
si destinatari delle comuni
cazioni le ricevessero può in
generare dubbi' nell'opinio
ne pubblica, tanto più che, 
ricordano gli assessori pro
vinciali, la comunicazione 
giudiziaria è un atto perso
nale e riservato e invece in 
questo caso è diventata di 
dominio pubblico prima che 
i diretti interessati ne sapes
sero qualcosa. 

L'assessore all'agricoltura 
della Provincia Tito Ferretti 
del PCI trova tutta questa vi

cenda >un po'strana': 'È una 
coincidenza singolare quella 
di tutte queste comunicazio
ni giudiziarie inviate nello 
stesso momento: È senza 
dubbio strano che i magi
strati romani, dopo mesi di 
indagini, abbiano deciso di 
inviare le comunicazioni 
giudiziarie proprio nel mo
mento in cui vengono messe 
sotto accusa, anche se per al
tri motivi, le giunte di grandi 
città. C'è 11 rischio che la 
gente non capisca e finisca 
per mettere sullo stesso pla
no questa 'Inchiesta del cap
puccino» ad altre di spessore 
assai più consistente. 

•Queste Iniziative assumo
no un carattere di generaliz
zazione e di Intervento spo
radico ed occasionale che 
può generare fenomeni di 
qualunquismo e sfiducia dei 
cittadini nei confronti delle 
istituzioni' dice l'assessore al 
bilancio della Regione Giu
lio Cesare Gallenzi (DC). An
che perché l'indice accusato
re viene puntato verso com
portamenti e spese del tutto 
irrisori e marginali quando 
invece «/a situazione econo
mica richiederebbe controlli 
rigorosi e continuativi su 
tuttli centri di spesa da parte 
delle istituzioni a ciò prepo
ste: 

Daniele Martini 

Ma sta proprio qui 
l'origine dello spreco 

e del malgoverno? 
La comunicazione giudiziaria per i componenti della Giunta 

provinciale sorprende e suscita jK'rplessita e interrogativi pur 
vari ordini di tnotii't. Innanzitutto non si può non considerar? 
grave una notizia riservata che sui stata resa pubblica ancor 
prima di essere notificata agli interessati. Vi è qui, un interroga
tivo tutto politico e inquietante, che consiste, peraltro, anche 
nella singolare contestualità fra l'invio della comunicazione ai 
membri del Consiglio Superiore della Magistratura, e ai compo
nenti delle giunte regionali e provinciali. Voglio dire che l'atto 
principale e più clamoroso è senza dubbio il primo, ed il coinvol
gimene delta giunta pentapartito regionale e delta giunta pro
vinciale di sinistra, può apparire persino un corollario, un utile 
accessorio. 

In secondo luogo, sono certo singolari, quasi al limite del ridi
colo le motivazioni che (non formalmente note) circolano sui 
giornali. Sprechi e sperpero di risorse per spese dt rappresentan
za? Vedremo. Ma un interrogativo si pone: è daiweronui l'origi
ne dello spreco e del malgoverno della cosa pubblica? E come mai 
solo a Roma, sede di ministeri e centri dello Stato, si è rintraccia
ta questa distrazione di denaro solo in questi enti locali? 

È, soprattutto, nel momento in cui gli enti locali assolvono 
sempre più funzioni di valore politico generale (rapporti inter
nazionali, iniziative promozionali eie.) è pensabile che si possa 
negare agli amministratori di governare anche esprimendo spe
cifici ruoli di rappresentanza? O si vuole porre in discussione 
proprio questo ruolo. 

Ma, ripeto, staremo a vedere qualità ed entità degli addebiti. 
Siamo stati e siamo strenui difensori dell'autonomia della Magi
stratura — la quale peraltro non è un'entità astratta, come di
mostrano gli inquietanti procedimenti di inchieste che gravano 
sulla Procura romana — ma siamo anche sostenitori dell'auto
nomia e delle prerogative dei governi locali. Ciascuno faccia la 
sua parte. 

Sandro Morelli 

Enti locali, sindacati, coop vanno da De Michelis 

Maccarese: la Regione 
m \ 

offre più dei privati 
«La vendita non è ancora defìnita» - Posizioni unitarie nel «vertice» di ieri - Propo
sto un comitato permanente - Un progetto di legge del PCI per le case dei lavoratori 

Lo «spettro» dell'acquisto da parte dei privati ha creato un fron
te comune per salvare i 1.800 ettari di Maccarese da un futuro 
incerto. Forse per la prima volta troviamo schierati insieme in un 
sol colpo la Regione, il Campidoglio, la Provincia, i sindacati, il 
mondo della coopcrazione. Lo slogan è: difendiamo Maccarese, 
l'azienda deve restare pubblica. E con questo intendimento è stata 
convocata ieri una riunione congiunta tra tutte le componenti 
contrarie alla «privatizzazione*. 

L'assessore regionale all'agricoltura. Montali, ha ripetuto l'in
tenzione del suo assessorato di acquistare i 1.800 ettari con annessi 
e connessi. Il «braccio operativo» per questa operazione è l'ERSAL. 
l'ente di sviluppo agricolo, a dimostrazione della buona volontà 
pubblica di mantenere intatta la «vocazione» dell'ex azienda di 
proprietà dell'IRI. L'ERSAL ha infatti presentato ieri mattina ai 
liquidatori una sua offerta, dono il placet della Regione, «al prezzo 
complessivo già offerto dal miglior offerente», ovviamente «mag
giorato nella misura minima indispensabile» nel pieno rispetto 
delle più classiche regole d'asta. E siccome la migliore offerta — 
quella dei fratelli Gabellieri — è di 31 miliardi di lire (con o senza 
finanziamento di una banca dell'IRI). quella dell'ERSAL sarà di 
poco superiore. 

Ma a questo punto c'è il nodo più spinoso. Anzi, il problema dei 
problemi. I liquidatori della Maccarese SpA formalmente non pos
sono riaprire l'offerta. Sono infatti scaduti i termini di legge. In 
pratica, fa Regione è arrivata tardi. Ed oggi si tenta un recupero in 
extremis ipotizzando una possibile destinazione ad usi civici di una 
parte dei terreni. Ipotesi non certo peregrina, conoscendo l'antica 
consistenza dei patrimoni collcttivi nel Lazio (vedi scheda qui a 

fianco). Ma probabilmente di tutto questo si parlerà con il mini
stro delle Partecipazioni statali De Michelis, convocato «urgente
mente» con una richiesta d'incontro avanzata unitariamente da 
tutti i partecipanti alla riunione di ieri mattina. Con questa inizia
tiva fi vuole riaprire l'intera trattativa, ripartendo in pratica da 
zeto. L'assessore Montali si è detto ottimista, a dispetto di ogni 
ostacolo burocratico. «Non ci sono atti irreversibili nell'operazione 
di vendita da parte dell'IRI della stessa Maccarese ai fratelli Ga
bellieri», ha detto ieri mattina. «La richiesta di incontro con De 
Michelis dovrà servire a riprendere la discussione», ha aggiunto. 

E per quanto riguarda la tardiva «offerta» di acquisto, c'è la 
proposta di costituire un Comitato permanente tra Regione, enti 
locali e organizzazioni del lavoro per recuperare il tempo perduto. 
Tutto dipenderà anche dagli sviluppi giudiziari di questo compli
catissimo «affaire». C'è infatti già una querela dei liquidatori Mac
carese contro l'assessore Montali, che ancora ieri ha insistito sulle 
difficoltà incontrate dalla Regione nell'ottenere «alcuna concreta 
informazione riguardo ai contenuti dell'offerta presentata da Ga
bellieri». I liquidatori dal canto loro hanno consegnato alla magi
stratura tutte le pratiche sulla trattativa con i privati. Ed in questa 
sede potrebbero essere verificate eventuali irregolarità, I sospetti 
su eventuali favoritismi del «venditore*, cioè dell'IRI. nei confronti 
dei fratelli Gabellieri troverebbero un riscontro nell'immotivata 
interruzione della trattativa. 

Tutto ancora in alto mare, quindi. Di nuovo, e consistente, c'è 
questa importante volontà unitaria degli enti locali e dei sindacati. 
Da loro viene anche la richiesta di interventi legislativi regionali 
per salvaguardare gli stessi interessi degli attuali abitanti di oltre 

800 alloggi per 290 mila metri cubi. Il partito comunista, da parte 
sua, ha già presentato un apposito progetto di legge regionale, che 
permetterebbe a lavoratori e pensionati dell'ex azienda Maccarese 
di acquistare con forti agevolazioni le loro case. Uno degli articoli 
di questo progetto parla di mutui a tassi d'interesse dell'8?ó dila
zionabili in venti anni. 

Questa ed altre proposte del PCI sull'intera vicenda Maccarese 
saranno illustrate dettagliatamente martedì alle 15 in una confe
renza stampa, nella sede della Regione a SS. Apostoli. Partecipe
ranno i consiglieri regionali Quattrucci, Montino ed il compagno 
Di Marino. 

Nella delicatissima vicen
da Maccarese compare un c-
lemcnto nuovo e forse inat
teso. Questa enorme azienda 
agricola di 1800 ettari, messa 
In vendita come un qualsiasi 
latifondo da lottizzare, po
trebbe risultare In parte •ina
lienabile*. In pratica I pro
prietari — ancorché •pubbli
ci» come VIRI — non potreb
bero cedere l'intero terreno, 
perché gravato da usi civici. 

Che cosa significa? E come 
mal ci si accorge solo ora di 
questa chances per gli enti 
laici? Vale la pena di soffer
marsi su questo aspetto, per
ché può essere un'occasione 
significativa di revisione del
l'Intero patrimonio «colletti
vo» nel Lazio. Le popolazioni 
hanno infatti acquisito nei 
secoli numerosi diritti su al
meno un terzo del terreni a-
gricoli. Gran parte di questi 
beni vengono gestiti dalle U-
niversltà agrarie, enti pub
blici che non conoscono la 
reale consistenza dei patri
moni sotto il loro controllo. 
È stato così possibile per 
molti privati acquistare o 
lottizzare appezzamenti del 
Demanio, sottraendoli alle 
popolazioni. 

Questo fenomeno si è po
tuto verificare grazie anche 
all'abbandono delle campa
gne nella cosiddetta era del 
boom Industriale. È manca
to così il controllo principale, 
quello della gente che per se
coli aveva sfruttato i terreni 
demaniali per gli usi agrico
li. Oggi si sta tentando, tra 
mille difficoltà, di recupera-

E se poi 
si scopre 

che quelle 
terre 
sono 

di tutti? 
re (è proprio il caso di dirlo) 
tutto il terreno perso. 

Ecco così saltare fuori una 
«sopresa» come quella di 
Maccarese. Tutti gli stagni, e 
forse la macchia mediterra
nea, sarebbero «gravati da 
usi civici». Usiamo il condi
zionale perché in realtà la 
certezza non c'è. Anche se 
non dovrebbe essere difficile 
recuperare negli archivi ca
pitolini le «mappe» di questo 
territorio dell'Agro romano. 
Più difficile, forse impossibi
le, sarebbe la ricerca per il 
resto del territorio laziale. 
Numerose documentazioni 
sono infatti letteralmente 
scomparse dai catasti e dagli 
archivi comunali, disperse 
dall'incuria, o depredate da 
qualche furbo speculatore-

Ma per Maccarese, e quin
di per l'Agro romano, non 
dovrebbero esistere proble
mi. Tutta la documentazione 

e archiviata, come ha dimo
strato una ricerca molto at
tuale, utile soprattutto in 
questi giorni di polemiche 
roventi contro gli aspiranti 
compratori dell'azienda a-
gricola. Proprio i fratelli Ga
bellieri hanno infatti ac
quistato un altro vasto ap
pezzamento di 1600 ettari a 
S. Maria di Galerla, di pro
prietà del Pontificio collegio 
germanico. Ed anche su buo
na parte di queste terre gra
verebbero usi civici. 

Questi particolari confer
mano la necessità di uno stu
dio approfondito in questa 
materia delle proprietà col
lettive, per Impedire nuove 
speculazioni ed accaparra
menti indebiti. Non è certo 
trascurabile l'opportunità di 
utilizzare queste terre per of
frire lavoro a giovani e meno 
giovani disoccupati. Ma per 
ottenere dei risultati concre
ti è necessario uno studio ca
pillare, anche se faticoso, di 
polverose documentazioni 
storiche. Basterebbe partire 
dalle pubblicazioni di due se
rissimi studiosi del primi an
ni del '900, Tomasettl e De 
Cupis, che nei loro racconti 
descrivono ampiamente l'at
ti vita dei braccianti sulle ter
re pubbliche. Ma per questo 
lavoro d'archivio, di raccolta 
dati e di ricerca catastale è 
necessario arrivare al più 
presto ad un intervento legi
slativo della Regione, per fa
cilitare, specializzare ed am
pliare l'intervento pubblico. 

r. bu. 

Vetere invitato all'assemblea del «Vittoria Colonna» 

«Sindaco, è giusto che...» 
La vita della città nelle 
domande di 800 studenti 

•Sindaco, ma le sembra ciusto che centinaia di 
studenti che già hanno i loro problemi con lo 
studio debbano stare a combattere per l'assenza 
di aule o per ottenere qualche spazio in più?». 
«Sindaco, scusi, ma quali sono i programmi del 
Comune per riordinare tutte le scuole di Roma7». 
E, ancora: «Cosa intendete fare dal Campidoglio 
per nei studenti?»; «Si potrebbe conoscere la spe
sa prevista nei vari settori nel bilancio comuna
le?»; «Ma, insomma, signor sindaco...» 

Nell'aula magna dell'istituto magistrale «Vit
toria Colonna» l'assemblea si «riscalda» dopo una 
breve introduzione di Ugo Vetere. Centinaia di 
studentesse e studenti affollano ogni spazio di
sponibile: il tema proposto insieme al consiglio 
dei docenti, è un confronto sui problemi del «Vit
toria Colonna», della scuola a Roma, del mondo 
giovanile. Ma, quasi subito, il dibattito spazia sui 
temi più pressanti della vita cittadina: «Alcuni di 
voi hanno detto — ha esordito il sindaco — che la 
scuola non funziona. Bene, io non voglio affatto 
nascondermi nessuna difficoltà e tutti i problemi 
che avete posto hanno il massimo della concre
tezza. Però, se avessimo aule perfette nelle quali 
non potessimo svolgere assemblee come questa, 
allora ai, dovremmo condì dere che la battaglia 
•irebbe persa». 

£ la società rumena a delincarsi attraverso i 

moltissimi interventi. Innanzitutto sul modello 
di crescita della città: molti arrivano ogni matti
na all'Istituto di Campo de' Fiori dopo aver at
traversato la città, infoltendo il gruppo di mi
gliaia di studenti che ogni mattina fanno i «pen
dolari» per raggiungere la propria scuola. Il con
fronto con il sindaco si sviluppa allora sul modo 
«selvaggio» di costruzione delle borgate e sul mo
do di decentrare le sedi scolastiche in tutti i 
quartieri: «Ma recuperare l'arretrato — ha detto 
il sindaco — è difficilissimo. In questi anni ab
biamo costruito oltre quattromila aule, e questo è 
stato sufficiente a risolvere soltanto i problemi 
della scuola dell'obbligo? Per avere un'idea delle 
difficoltà pensate che si sono dovuti costruire 220 
chilometri di condutture per dotare parte delle 
borgate di una rete idrica e fognante adeguate». 

Quasi automaticamente viene in primo piano 
il dramma-casa: «Se la mia famiglia non fosse 
riuscita a convincere il padrone di casa a quest'o
ra mi sarei dovuta costruire una palafitta sotto 
ponte Garibaldi», ha detto una studentessa. 

Eie richieste si accavallano: cosa ne pensa del
lo snaturamento del centro storico, quali possibi
lità ha il Comune di aiutare gli sfrattati, si posso
no costringere i proprietari di case vuote ad affit
tarle? 

L'obiettivo è puntato sulla vita quotidiana del

la città, nella quale, con drammaticità, emergono 
i problemi giovanili: moltissimi i pareri, i suggeri
menti — ed ancor di più Se richieste — per com
battere il dilagare della droga, ad una ammini
strazione comunale che è alla testa delle batta
glie contro la tossicodipendenza. Vetere ha spie
gato a lungo l'intreccio economico e gli interessi 
che la mafia ha nel mercato degli stupefacenti in 
una città come Roma dove, soltanto dallo spac
cio, può ottenere un «fatturato» di oltre un mi
liardo al giorno. 

Ma anche la scuola può, e deve, essere uno dei 
principali veicoli di fotta alla diffusione delle 
droghe, soprattutto con l'informazione. Gli stu
denti hanno riproposto l'esigenza di sedi scolasti
che dove poter svolgere appieno ogni funzione 
didattica. Il «Vittoria Colonna», costretto a cede
re otto aule all'Istituto tecnico «Colomba Anto-
nietti» ne può essere un'esempio. Un indubbio 

danno per la scuola — hanno affermato docenti 
ed alunni — che ha di fatto bloccato ogni attività 
di sostegno alla didattica. 

Il sindaco era venuto per discutere anche di 
questo. E della sicurezza dello stabile, che nella 
prossima settimana sarà visitato dai tecnici del 
Comune. «Un provvedimento che al provveditore 
è apparso ineluttabile — ha concluso — e che 
dovremmo tentare di risolvere nel prossimo anno 
scolastico. La nostra volontà c'è fino in fondo, ma 
è proprio in casi come questo che i problemi di 
struttura dei quali abbiamo discusso finora si 
trasformano in ostacoli enormi». 

a. me. 

NELLA FOTO: uno scorcio dell'assemblea 

Agitazione 
dei terapisti 

della 
riabilitazione 
Il «presidio» per tutta la 

giornata di domani (dalle 9 
alle 20) di Palazzo Vidoni, se
de del Ministero della Fun
zione Pubblica è stato an
nunciato dall'assemblea dei 
terapisti della riabilitazione, 
logopedisti, ortottisti del La
zio che hanno rifiutato l'ipo
tesi di rinnovo contrattuale 
della sanità. 

Secondo l'assemblea, che 
ha chiesto un incontro con la 
controparte pubblica e coi 
sindacati confederali, il con
tratto «conduce all'affossa
mento della riforma sanita
ria mediante la riproposizio
ne della centralità medica e 
umilia le professionalità e-
mergentl». 

Tra' l'altro l'assemblea ha 
fatto presente, in un docu
mento, che il contratto pone 
Il terapista della riabilitazio
ne al quinto livello come 
«primo inquadramento con 
mansioni meramente esecu
tive nonostante la sua qua
lificazione professionale». 
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VENDITA SPECIALE 
A Prezzi eccezionali 

ABBIGLIAMENTO DI LUSSO PER 
UOMO € «nGMOR* 

I montoni rovesciati e le pellicce di Valen
tino - Yves St. Laurent - Enrico Covai -
Roìand's * Giubotti e Giacche in cuoio e 
renna • I pullovers di Cashmere 100% dì 
Ballantyne - Pringlc of Scodanti - Brae-
mcr * I vestiti in Cashmere e seta pura 
imprìmee di Léonard Fashion di Parigi 

Connettori eternata ir W i « u 1963 

l'Unità 
tutti i giorni 

per conoscere e sapere di più 
Campagna abbonamenti 1983 

> 
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Il caso Montesi 
Quando la «nera» 

diventa grande 
scandalo politico 

Anni cinquanta: le ragazze si vestivano come 
Juliette Greco, portavano i capelli alla Pampa-
nini e per via Veneto i paparazzi rincorrevano i 
divi. Nel -palazzo- invece si consumava quel 
lento ma inesorabile trapasso che avrebbe mes
so da parte per sempre la vecchia leadership 
degasperiana per sostituirla con quella dì Pan
tani, Moro, Rumor e Colombo. E in questo cli
ma che scoppia e dilaga il caso Montesi, la quar
ta «nera d epoca», scelta per la nostra rivisita
zione storica. 

«... Nonostante la sua in
giustizia, nonostante le sue 
menzogne, le sue farse e i 
suoi melodrammi, il "pro
cesso del secolo" ha meritato 
il suo nome. Grazie ad esso 
l'Italia riconosceva il volto 
dei suol tiranni e li condan
nò. Nessuno torse un capello 
agli imputati. Lasciarono 1' 
aula del tribunale sorriden
do. Essi vivono, si sono riti
rati in campagna e si occu
pano dei loro affari. La sola 
ad essere scomparsa è la fi
glia del falegname, Wilma 
Montes), di Roma. Il suo as
sassino è il solo a sapere co
me è morta». 

Così in un brillante saggio, 
•Politica e gangsterismo», 
pubblicato nel "79, il poeta fi
losofo tedesco Hans Magnus 
Enzensberger sintetizzava la 
dolorosa «vicenda Montesi», 
della regazza scomparsa mi
steriosamente di c:\sa il pò- j 
meriggio del 9 aprile del'53 e i 
ritrovata morta, tre giorni 
dopo, in sottoveste e con le 
gambe nude, sull'arenile di 
Torvajanlca. Fu un caso — . 
politico e giudiziario — che ! 
sconvolse l'opinione pubbli- ! 
ca divisa tra innocentisti, in- j 
certi e colpcvolisti, e che si ! 
trasformò, nelle sue ultime j 
appendici, da scabroso atto 
di cronaca nera in scandalo 
politico nazionale capace di 
segnare profondamente un' 
epoca, — siamo in pieno 
scontro sulla legge-truffa — 
tanto che se ne fecero libri, 
film e perfino tesi di laurea. 

Il clamore era giustificato, 
visto che sul banco degli im
putati sedevano tra gli altri 
personaggi «eccellenti»: Pie
ro Piccioni, figlio dell'allora 
ministro degli Esteri, Attilio, 
il questore Saverio Polito e 
Ugo Montagna, «marchese di 
San Bartolomeo e cavaliere 
del Santo Sepolcro», uomo 
dagli oscuri legami passati e 
organizzatore di un non in
differente traffico di droga 
ad uso e consumo esclusivo 

degli ambienti della Roma 
bene di allora. Tutti coinvol
ti. tutti sospettati. E tutti as
solti con formula piena, al 
termine di un procedimento 
(la sentenza venne emessa il 
28 maggio del '57, dopo sette 
ore e mezza di camera di 
consiglio) «inquinato» da te
stimoni e supertestimoni, 
accuse e contraccuse, colpi 
di scena e reticenze. 

A tirare in ballo nel delitto 
(ultima ipotesi acquisita do
po le poco credibili ipotesi 
della disgrazia «per pedilu
vio» e del suicidio) la classe 
dirigente e dirigenti della 
Democrazia cristiana fu una 
milanese di 23 anni, di buona 
famiglia e dal carattere gla
ciale. Anna Maria Moneta 
Caglio, soprannominata in 
quegli anni bollenti, il «Cigno 
nero», tenne inesorabilmente 

Un percorso a ritroso, un racconto che sicu
ramente non vuole avere la pretesa di essere 
esauriente, ma solo riproporre per sommi capi 
a trenta anni di distanza uno dei fatti più cla
morosi di allora: l'uccisione di una giovane e 
bella ragazza, il coinvolgimcnto di esponenti 
democristiani, lo scandalo che ne segui. 

Wladimiro Settimelli giornalista dell'Unità 
fu testimone diretto de! convulso susseguirsi 
degli avvenimenti. In questa pagina ricorda il 
suo lavoro di •segugio-'. 

puntato il dito contro gli im
putati fino all'ultimo, anche 
quando la corte sancì defini
tivamente la loro innocenza. 

Piero Piccioni conosceva 
Wilma, quella sera stava con 
lei, probabilmente era anda
to nella sua abitazione di via 
Taglìamento a prenderla. 
Poi il malore, dovuto forse 
all'ingerimento di una picco
la dose di cocaina, scambiato 
dagli occasionali amici della 
ragazza per morte e la morte 
vera, in mare, per tacitare 
una volta per sempre l'inevi
tabile scandalo. Questo è in 
sostanza quanto raccontò ai 
giudici la Caglio in un lungo 
memoriale-testamento. È il 
tracollo: il ministro degli e-
stcri Piccioni si dimette, la 
DC è squassata dalla bufera, 
Ugo Montagna faccendiere 
da strapazzo e forse mano
vrato da un'abile regìa, con
tinua ad urlare la sua inno
cenza, il questore Polito si di
spera per l'onore infangato, 
Piccioni junior tira fuori dal
la manica l'asso di un alibi di 
ferro. 

La sentenza assolutoria, 
niente affatto scontata, 
piomba come una doccia 

| fredda su quella folla etcro-
I genea che, per mesi e mesi, si 

è accalcata agli ingressi del 
tribunale, vera protagonista 
di un evento storico senza 
precedenti. E se anche parto
no a raffica gli appelli, le re
visioni, le querele e le contro 
querele, le richieste di risar
cimento danni a personaggi 
e organi di stampa colpevoli 
di essere stati «colpevolisti», 
ciascuno sa che la verità su 
quell'omicìdio e sulla sua 
spettacolarità, montata e 
manovrata ad hoc forse pro
prio dallo stesso establi
shment non è mai venuta a 
galla. Come e morta Wilma 
Montesi resta ancora una 
domanda senza risposta. 

NELLE FOTO: in quella grande, la famiglia Montesi (Wilma è la 
terza da sinistra); qui sopra. Anna Maria Moneto Caglio, la su
pertest imone: a sinistra, la ressa al processo; qui sot to. Ugo 
Montagna. 

Sapevo tutto del «Cigno nero» 
11 cronista dell'«Unità» ricorda il pedinamento nel 1953 della supertestimone del processo per l'uccisione di Wilma Montesi - Su una 
scassata «600» giorno e notte sotto il convento dove era Anna Maria Moneta Caglio - Una stecca di sigarette e un messaggio 

Valeria Parboni 

Ricordo quelle notti non certo con nostalgia, ma devo subito 
aggiungerlo: non dimenticherò mai la voglia e la costanza che 
mettevo nel cercare di capire tutti i risvolti della faccenda e dello 
scandalo. Era un grosso fatto politico e c'era — come si direbbe 

f gi — in primo piano una 'questione morale' di grande rilevanza 
tei maneggioni che si erano mossi a Roma, intorno alla morte di 
Urna Montesi, avevano tutta l'aria di voler coprire e proteggere 

grossi personaggi: un 'faccendiere' — allora si diceva in un altro 
modo — del tipo di Ugo Montagna legato al mondo politico roma
no che contava, accusato di trafficare in droga e di organizzare 
•festini- con ragazze che finivano nelle sue grinfie era, naturalmen
te. il nemico numero uno. 

Montagna era amico di un bravo musicista allora agli esordi. 
Ciglio di un ministro de. il vecchio l'iccioni. e ammanigliato con il 
capo della pulitia. il famigerato dott. l'avone. Quel Montagna era 
anche un caro amico di Sceiba e aveva u disposizione (eravamo nel 
1953) decine e decine di milioni. Wilma Montesi — secondo le 
prime voci — non era morta per un 'pediluvio'. come risultati} 
ufficialmente, ina era stata abbandonata sulla battigia del mare, a 
due passi dalla tenuta di Capocotta dove, appunto, si sarebbero 
tenuti strani 'festini» ai quali anche lei prendeva parte. La povera 
ragazza, insomma, si era sentita male, forse a causa della droga, ed 
era stata abbandonata annegando in mare. Lotta politica, dunque. 
per far piazza pulita di tanto marciume e far vedere a tutti gli 
italiani di che stampo erano gli uomini della DC. 

Bisogna dire che a quei tempi anche i migliori cronisti erano un 
po' ammalati di provincialismo e noi giornalisti comunisti non 
facevamo eccezione alla regola. Molti di noi avevano poi una visio
ne un po' schematica del 'benet e del «ma/e». 

Insomma tagliavamo spesso con la scure nel distinguere gli «a-
micit dai «nemici». Gli ambienti e i personaggi alla Montagna sem
bravano comunque fatti apposta per tchiedere vendetta: Per mol
ti di noi, nel cercare di capire il meccanismo dello tscandah; c'era 
persino un buon sottofondo di moralismo, e non è male riconoscer' 
lo. Soprattutto per me che provenivo da una famiglia toscana di 
operai comunisti, abituata a condannare senza mezzi termini i fasti 
e i nefasti dei 'capitalisti', il 'caso, Montesi era davvero esemplare 
e illuminava a dovere un certo ambiente e un certo mondo. Lavora
vo già da qualche anno nella cronaca fiorentina dellWnitàt ed ero 
stato 'mobilitato' per il icasor, insieme a tanti importanti cronisti 
del giornale: Armmìo Savioli, Tonino Perria e altri. 

Una delle più strane figure del «raso», Anna Maria Moneta Ca
glio, la donna di Ugo Montagna, era stata spedita proprio a Firenze 
in un convento di suore, in via delle Forbici. Volevano chiaramente 
tenerla lontana dalla Capitale, dai giornalisti troppo curiosi, dallo 
stesso Montagna e da Adriana Bisaccia, una teste altrettanto 'im
portante' dello scandalo. Ricordo bene Anna Maria Moneta Ca
glio: alta, formosa, misteriosissima, tipo 'amante di alto bordo» e 
confidente di molti personaggi. Era stata lei. insieme alla Bisaccia, 
a parlare della droga, dei 'festini- nella tenuta di Capocotta, degli 
incontri tra Montagna e il capo della polizia e della tragica fine 
della Montesi. Era, insomma, un personaggio chiave. Prima, fave-
vano praticamente rinchiuda in alcuni conventi a Roma. Poi — si 

Vk<> 

disse che erano stati l'allors ministro dell'Interno Amintore Fan/a
ni e fi noto padre gesuita Dall'Olio, a prendere la decisione — la 
meta successiva fu Firenze. 

Dai compagni della cronaca, a Quel tempo, venivo considerato 
una specie di ragazzaccio che, pur ai seguire un grosso fatto, avreb
be dato qualunque cosa. Cosi, quando la Caglio arrivò a Firenze^ 
dalle suore di via delle Forbici, incaricarono me di non perdere di 
vista un attimo (notte e giorno) quell'importante testimone. Inol
tre, avevo il preciso incarico di tentare un 'contatto* per avere 
qualche notizia di prima mano. Emozionato e attento seguii quan
to mi diceva il compagno, più esperto e maturo, Axrninio Savioli: 
devi far questo e quello, non allontanarti mai dalle uscite del 

convento ecc. e parla con chiunque entri in contatto con la Caglio 
ecc. ecc. Ovviamente, come ho già spiegato, ero uno dei tanti croni
sti deW'Unitàt 'scatenato* sul fatto. 

Il giornale mise a mia disposizione la vecchia e scassata '600B che 
serviva per fare il 'gire degli ospedali e fu così che iniziai il lavoro 
sul teaso Montesi: Nelle inutili ore di attesa, mi ingozzavo di 
panini, badando a spendere il meno possibile per non pesare sui 
conti del giornale. Anche la notte, dormivo nella '600t con una 
coperta sulle gambe. Il taccuino erap;eno di appunti: segnavo, per 
esempio, diligentemente le targhe di tutte le auto che entravano o 
uscivano dal convento. 

Era dura, molto dura, ma l'entusiasmo non veniva meno un 
istante. Alla fine, mi resi conto che, ogni giorno, la Caglio saliva su 
un'auto che la portava per le strade di Firenze per evitare una 
specie di totale clausura. Scoprii anche che una suorìna, tutte le 
mattine, scendeva in strada e comprava i giornali per la 'mia* 
testimone e un pacchetto di sigarette. Volli allora tentare il gran 
colpo: una di quelle mattine comprai una stecca di sigarette della 
stessa marca che veniva acquistata dalla suora per la Caglio. Aprii 
la stecca e, tra un pacchetto e l'altro, inserii un messaggio per la 
ttestei. Era un biglietto di una incredibile ingenuità: proprio come 
se la ragazza fosse tenuta prigioniera, contro la propria volontà, da 
quelle suore. Scrivevo: 'Sono il giornalista dell'Unità' X Y. Sono 
giù in strada. Mi faccia sapere quello che le accade e io lo scriverò'. 
Consegnai subito dopo la stecca alla suora che stava arrivando, 
spiegando che ero un amico della Caglio e che le mandavo quelle 
sigarette. Ovviamente, non ebbi mai risposta. Che scoramento! 

Ma non mi arresi. Continuai per quattro o cinque giorni e altret
tante notti la mia opera di sorveglianza e alla fine ebbi un po' di 

Spiegi 
ne e, sorseggiando un caffè, mi disse, senza mezzi termini, che per 
raccontarmi qualcosa dovevo fare come avevano già fatto altri 
colleglli prima di me: tirare fuori un bel mucchio di soldi. Non 
avevo quei soldi ed era inutile chiederne al giornale: lWJnità; 
giustamente, non pagava la gente per avere informazioni. Ancora 
una volta, la pazienza e la costanza mi furono di grande aiuto. Con 
la scasaatissima «600» seguivo, ogni giorno, la grande 'berlina nera* 
della Caglio e una mattina, al Piazzale Michelangelo, mentre la 
Caglio si era avviata a piedi, parlai di nuovo con l'autista. Dopo 
quella mattina riuscii, ogni volta, a chiacchierare con l'autista e a 
guadagnarne la fiducia. Si istauro, allora, uno strano rapporto di 
complicità e io sapevo sempre tutto di Anna Maria: i suoi incontri 
quotidiani, le telefonate con Roma, con Montagna ecc. 

Naturalmente scrivevo scrivevo: un *pezzo* dietro l'altro. In
somma, ero riuscito, in modo incredibilmente fortunoso, ad assol
vere il compito che il giornale mi aveva affida to. Fui ancora utiliz
zato durante il tclamoroso processo* e nelle altre fasi dello •scanda
lo'.- sempre come «aiutante» ed 'esperto* della Caglio, al fianco dei 
grandi cronisti che ammiravo e stimavo. Che tscuola*, anche quella 
volta, per noi giovanissimi del giornale del PCI. 

Wladimiro Settimelli 

I consultori ci sono 
ma molte domande 
delle donne restano 

fuori della porta 
Ancora predominante l'attività ambulatoriale - Poco 
diffusa l'educazione sessuale e la preparazione al parto 

Distribuzione della domanda nel territorio 
L'utenza delle 20 USL di Roma (marzo 1981) 

Domanda Roma 
n. assoluto 

DOMANDA GINECOLOGICA 
CONTRACCEZIONE 
INFORMAZIONI SULLA CONTRACCEZIONE 
GRAVIDANZA 
IVG 
PREVENZIONE: PAP TEST • VISITA SENO 
STERILITA O INFERTILITA 
COLLOQUI PSICOLOGO 
PROBLEMI SOCIALI 
CONTROLLO NON PRECISATO 
ALTRO 
MANCA INFORMAZIONE 

TOTALE 

«Arrivò una mattina accom
pagnata da una zia: voleva un 
bambino a tutti i costi. Quando 
uscì dal consultorio poche ore 
più tardi era decisa a cercarsi 
un lavoro*. 

La «tona di Marina. 16 anni 
scappata da un piccolo centro 
in provi nei « di Caltanissetta, la 
racconta la psicologa di uno dei 
quaranta consultori pubblici 
della citta. 

«Marina voleva sposarsi con 
un ragazzo che non piaceva alla 
aua famiglia — prosegue la psi
cologa — e cosi per metterli di 
front* al fatto compiuto derise
ro di venire a Roma e tornare 
qualche tempo dopo con un 
bambino in braccio. Insomma 
la classica "fughetta", come 
quelle che ri leggono nei ro
mana d'appendice di fine «eco-
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27.3 
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20.2 
8.1 
0.4 
4.4 
0.3 
2.0 
7.6 
0.3 

100,0 

lo. Peccato che di romantico 
quella storia non avrebbe avuto 
nulla. Il ragazzo non aveva an
cora trovato un lavoro, e lei 
stessa più che avere un bambi
no voleva la sicurezza di potere 
restare con suo marito. Così do
po mezz'ora di discussione la 
convincemmo ad aspettare un 
po', le demmo anche una mano 
a cercarsi un lavoro. F. tornata 
da noi proprio in questi giorni. 
a due anni di distanze, per se
guire uno dei corsi di prepara
zione al parto. Qur.<ta volta il 
bambino lo vuole sul serio. E 
una delle tante storie belle che 
potrei raccontare in mezzo a 
tante delusioni per un lavoro 
che non sempre funziona come 
dovrebbe». 

Quanda vennero aperti la 
gran pane dei consultori roma

ni (oggi sono 50, 40 pubblici e 
10 privati di cui 4 di ispirazione 
cattolica e 6 laici) sulla spinta 
della legge 194 e del movimento 
delle donne si disse che avreb
bero dovuto funzionare non co
me ambulatori ma come centri 
propulsivi per l'educazione ses
suale, per la prevenzione delle 
malattie, per una migliore co
noscenza del proprio corpo in 
tutte le fasi della «.ita. Oggi, a 
qualche anno di distanza, gran 
parte di queste attese sono an
date deluse. Tutti i consultori 
romani offrono consulenza sul
la contraccezione, i certificati 
per l'interruzione della gravi
danza, e le visite di controllo 
prima del parto ma solo il ,"*•>' e 
na organizzato corsi collettivi 
di preparazione alla nascita. I-
mziative sulla contraiti/ione e 

sulla sessualità sono state prese 
neli"8Sr; dei consultori romani 
(nel resto del Inìzio questa per
centuale cala al 66.7 ci >- Le at
tività sui diversi metodi di in
terruzione della gravidanza ri
guardano solo il 24'r dei con
sultori romani e il lo ' e di quelli 
laziali. 

Anche analizzando le princi 
pali richieste delle donne emer
ge che la principale attività dei 
consultori non si discosta molto 
da quelli che una volta si chia
mavano «ambulatori matemo-
infantili.. Il 2 7 1 degli inter
venti riguarda la contraccezio
ne. il 21 *x semplici visite gine
cologiche e il 20 % certificali 
per l'interruzione della gravi
danza. Tutte le altre prestazio
ni sono una parte ancora mar
ginale del lavoro svolto: visite 
al seno, pap-test vengono ri
chiesti da]r8*ì delle donne, so
lo il ATt richiede colloqui con lo 
psicologo e il 2 1 informazioni 
sulla contraccezione. Si rivol
gono al consultorio soprattutto 
donne che hanno una bassa sco
larità. I I401 ha solo la licenza 
elementare, quelle che non 
hanno alcun titolo di studio so
no quasi il doppio delle laurea
te. 

•II consultorio — spiega Lau
ra Forti, responsabile femmini
le della federazione romana del 
PCI — dovrebbe essere il pri
mo momento d'incontro dei 
cittadini con le strutture pub
bliche. Oltre alle attività infor
mative ha una funzione di filtro 
per indirizzare verso centri più 
specializzati, ma gli ostacoli 
perché questi compiti si possa
no svolgere davvero sono anco-
r« tanti In primo luogo, e ca-
rrr.ie ^ran parte d> quella rete 

| Distribuzione della utenza. 
j del consultorio secondo 
; il titolo di studio 
! (Dati regionali marzo'81) 

Titolo di studio 

Nessuno 

Elementare 

Media 

Superiore 

Laurea 

Non noto 

Totale 

N. Utenti 

V.A. % 

425 6.1 

2.784 39 .9 

1.874 26.8 

1.546 22.1 

270 3.9 
8 3 1.2 

6.982 100.0 

di assistenza sociale che avreb
be dovuto nascere ed in molti 
casi è rimasta invece sulla car
ta. Cosi nel consultorio finisce 
per riversarsi una domanda che 
non trova risposta da altre par
ti (visite ginecologiche generi
che, piccole bruciature, visite 
pediatriche). 

Ci sono poi difficoltà buro
cratiche. E successo che gruppi 
di operatori abbiano organizza
to interventi nelle scuole o nelle 
fabbriche del quartiere che non 
sono riusciti a portare a termi
ne perché hanno incontrato o-
stacoli ad uscire dalle quattro 
mura del consultorio. In molti 
casi regna ancora una mentali
tà strettamente «sanitaria» e 
questo genere di iniziative ven
gono considerate meno impor
tanti o addirittura •disturba

no.. 
In mancanza di un inquadra

mento unico per i sanitari (gli 
stipedi di un medico ospedalie
ro e di quelli che lavorano nei 
consultori sono ben differenti! 
succede che anche all'interno 
della stessa USL ci sono delle 
rigidità incomprensibili. Ir . c-
serapio: in prima circoscrizione 
mancava un ginecologo nel con -
sultorio. all'ospedale S. Giaco
mo c'è ne uno ogni due Ietti e 
mezzo. Non è stato possibile ot -
tenere che un solo medico ve
nisse trasferito nel consultorio-

Clamoroso poi è lo scolla
mento tra il consultorio e l'o
spedale. Pur con molta incer
tezza i corsi sulla preparazione 
al parto che organizzano alcuni 
centri hanno fatto crescere la 
domanda di un modo diverso di 
dare alla luce un bambino. 
Molte donne sono arrivate in o-
spedele sperando di poter met
tere in pratica tutto quello che 
avevano imparato per mesi e si 
sono trovate di fronte medici, 
infermieri e strutture sanitarie 
che le trattavano nel migliore 
dei casi come «ma!ate».ln un 
questionario diffuso dal PCI è 
emerso che la maggioranza del
le donne ha un ricordo negativo 
del ricovero in ospedale. 

Si partorisce non con i tempi 
naturali della donna ma quan
do più conviene al medico di 
turno. La possibilità di avere 
accanto un amica o il partner è 
ancora nella stragrande mag
gioranza dei casi un sogno 
Quando addirittura non biso
gna subire le ingiurie di quei 
sanitari convinti che «è destino 
della donna partorire con dolo-
m Carla Chelo 

Il cardinale Poletti 
sta meglio (il Papa 
andrà a trovarlo) 

•Continuano a migliorare* le 
condizioni del cardinale Vica
rio di Roma, Ugo Poletti, ope
rato mercoledì scorso al «Ge
melli. per una occlusione inte
stinale. Ma il porporato ha bi
sogno di un più prolungato pe
riodo di riposo, per il pieno re-' 
cupero delle energie fisiche. Lo 
si apprende in ambienti della 
Cuna romana. 

È probabile che nei prossimi 
giorni — forse domattina — il 
Papa si rechi a visitare il cardi
nale al Policlinico «Gemelli». 
Già ieri, il Pontefice ha telefo
nato da Castelgandolfo a Polet
ti, per informarsi personalmen
te sulle sue condizioni e fargli 
gli auguri di pronto e completo 
ristabilimento. 

Medici e scienziati 
«per la pace» 

ricevuti da Casaroli 

Una delegazione di medici e 
scienziati, a Roma per il con
vegno intemazionale di «Me-
dicinaper la pace* organizzato 
dalla Provincia, è stata ricevu
ta ieri mattina in Vaticano dal 
cardinale segretario di Stato, 
Casaroli. La delegazione era 
guidata dal presidente della 
Provincia Lovari, «il quale ha 
invitato Casaroli a far perve
nire al pontefice Giovanni 
Paolo II il significato e l'entità 
di questa grande mobilitazio
ne per la pace che pone al pri
mo punto la prevenzione della 
guerra nucleare, che già nella 
fase di preparazione è un vero 
e proprio attentato a milioni di 
vite umane con la sottrazione 
di ingenti risorse finanziarie*. 
si legge in un comunciato. 

Si è riunito ieri 
il coordinamento 

culturale 

Presieduta da) prosindaco 
Pierluigi Severi sì è tenuta que
sta mattina una riunione del 
Comitato di coordinamento 
culturale cui hanno presoparte 
eli assessori Aymonino, Gatto, 
Nicolini e Pala. 

Tra gli argomenti trattati fi
gura quello dell'Auditorium, in 
particolare della verifica di una 
sua attuabilità urbanistica ali* 
interno di un programma cul
turale. 

Si è anche deciso di costitui
re un comitato che, con l'assi
stenza dell'Avvocatura del Co
mune, si incarichi dì esaminare 
da un lato Io statuto del Teatro 
di Roma, dall'altro la proposta 
di realizzare una convensicae 
fra il Comune e il Teatro dell' 
Opera. 

«RAM BAZ4AR 
•via. germanico 136 

(uscita metro Ottaviano) 

DA NOI COSTA MENO!!! 
OCCHIO A l PREZZI 

GUANTI SCI notissima casa tutte le misure 
COMPLETO SCI JR. salopet+giacca 
TUTA INTERA notissima casa donna 
PASSAMONTAGNA seta pura 
PANTALONI BIELASTICO slalom uomo-donna 
GIACCONE M I M T T 6 colon moda '83 
GIACCA A VIIITO guaina jf. 
SALOPET bielasticizzato tecniche 
GIACCA A «IRTO guaina 
GILÈ PIUMOTTO notissima casa 
COMPLETO OA FONDO giacca+pantalone 
SCARPE OA FONDO notissima casa 
SCARPONI SCI AUTOMODCLUuTTI notissima casa 
STIVALE DOPO SCI con pelliccia 
SCI F0N00 completo attacchi e bastoncini 
SCI TUTTO IN FIBRA notissima casa 
ATTACCO puntale e posteriore di sicurezza francese 

8.000 
29.000 
39.000 
1.500 

11.000 
29.000 
8.000 

39.000 
7.000 
13.000 
14.000 
12.000 
23.000 
9.000 
49.000 
49.000 
18.000 

TUTTI I NOSTRI ARTICOLI SONO FORNITI DA NOTISSIME CASE 
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USL XI: 
eletti i 

delegati 
sindacali 

Ha 
votato 
l'80% 

Come in tutto lo alter categorie anche nella 
sanità c'è un gran fermento sindacale fatto an
che di contrasti e polemiche che riconfermano 
però la volontà della base ili contare e di parte
cipare. Sul costo del lavoro, per esempio, negli 
ospedali e nelle USL si sono tenute più di cento 
assemblee organizzate dai consigli e la piatta
forma, anche se con qualche difficolta, è passa
ta. Con la consapevolezza di un nuovo bisogno 
di democrazia all'interno del sindacato, e della 
volontà dei lavoratori di sentirsi rappresentati, 
la federazione unitaria della Sanità di Itoma 
nella riunione drl comitato direttivo di feb
braio ha deciso all'unanimitàdi andare alle ele
zioni in tutte le Unita sanitarie della città e 
nelle strutture, private e classificate del consi
glio dei delegati, riconfermando la lìnea della 
-scheda bianca» (con la possibilità cioè per tutti 
di votare tutti) e del voto segreto. 

I-a prima votazione ctìe si e svolta il 24-25-26 
febbraio presso la USL RmXI (Garbatclla) ha 
dato risultati positivi e confortanti. Innanzitut
to la percentuale dei partecipanti alla elezione 
drl consiglio dei delegati ha sfiorato l'80%. 
Questo dato smentisce nettamente chi ritiene 
si stia affermando da un po' di tempo a questa 
parte una tendenza individualistica fra i lavo
ratori: anche sr alla USL XI l'assemblea ostata 
lunga, faticosa, contrastata i contenuti di rin-
nii\amento e di spinta in avanti sono passati e 
qucll'80% che rida fiducia al sindacato lo dimo
stra. Il -ricambio • è stato di circa il 50%, ma su 
1!) delegati, 18 sono iscritti alla Federazione u-
nitaria. La base da un lato non ha voluto perde
re i tradizionali punti di riferimento (e risulta

no rieletti due ex segretari nazionali della Cisl e 
della Uil), dall'altro ha voluto anche esprimere 
fiducia alle donne (6 su 19) e delegare i lavorato
ri di quasi tutte le categorie presenti nella Sani
tà. Ora toccherà alle altre 19 USL di Roma e il 
sindacato lancia una grande sfida perché ven
ga raccolto l'invito a «criticare» il sindacato, 
dentro il sindacato. «Non è questo il tempo per 
stare a guardare — dice Renato Ciani segreta
rio della Funzione pubblica della Cgil e respon
sabile della Sanità per Roma —, il governo si 
sta assumendo gravi responsabilità, mentre le 
assemblee nei luoghi di lavoro stanno dando 
indicazioni e suggerimenti per eventuali modi
fiche in sede di contrattazione definitiva. Il ne
cessario dunque un serio, appassionato con
fronto fra i lavoratori e con la Cisl e la Uil per 
chiarirsi le idee (ino in fondo». 

•Anche i consigli dei delegati sono visti da 
qualcuno come troppo "rumorosi" tanto che si 
sta pensando di rivederli, aggiustarli. Ma la de
mocrazia — prosegue il compagno Ciani — non 
e una cosa astratta per nessuno, essa è pratica 
di iniziative di lotte fatte tutti i giorni. I'. in 
questo momento nessuno può rimettere in di
scussione il fatto che il consiglio dei delegati e 
la naturale struttura di base. I problemi ci sono, 
eccome: come i pericoli di burocratismo e verti
cismo sempre presenti o la rappresentatività 
dei consigli di tutti i lavoratori. Ma la categoria 
dei lavoratori della Sanità — asserisce il compa
gno Ciani — si può considerare quella più sin
dacalizzata a Roma e il rapporto tra consigli e 
Federazione unitaria è stato sempre ottimo, 
con confronti anche serrati ma mai con cle
menti di rottura». 

Giovedì 
(Pantheon 

ore 17) 
tutti 

in piazza 
perla 
casa 

Circa quattro milioni di contratti sono già scaduti o stanno 
per scadere e il governo sulla modifica dell'equo canone, sulla 
riforma dell'edilizia pubblica e la revisione della legge sui suoli 
continua a muoversi in maniera confusa e contraddittoria. Fan-
fani ha pensato bene di dare una mano imponendo una nuova 
assurda tassa sulla casa. l.a situazione gin prsantr rischia di 
diventare esplosiva. I sindacati Simia-Sicct-Uil inquilini e i co
mitati di quartiere hanno deciso di rilanciare con forza la batta
glia per la casa. 

Per giovedì prossimo hanno indetto una manifestazione, l'ap
puntamento e per le 17 in piazza del Pantheon. Nella stessa 
giornata i sindacati degli inquilini avranno un incontro con la 
commissione lavori pubblici della Camera e con la Presidenza 
del Consiglio. I,a Federazione del PCI aderisce alla manifestazio
ne. Al responsabile del settore casa, Giovanni .Mazza abbiamo 
chiesto quali sono i punti decisivi per dare una radicale svolta 
alla politica della casa. La situazione attuale — dice Mazza — è 
gravissima: il mercato dell'affitto è praticamente paralizzato, il 
piano decennale non è stato rifinanziato, i fondi per gli inter
venti di edilizia pubblica vengono ripartiti con ritardo, non c'è 
stata la riforma del credito all'edilizia. 

Di fronte a questo stato di cose i punti per imprimere una 
svolta radicale sono essenzialmente questi: bisogna programma
re domanda e offerta per favorire uno sviluppo che riguardi sia 
la produzione del nuovo che il recupero del vecchio patrimonio; 
occorre una nuova legge sui suoli, un maggiore e più rapido 
intervento pubblico sia per l'edilizia sovvenzionata che agevola
ta infine, per rilanciare il mercato dell'affitto, bisogna anche 
adottare misure coercitive (l'obbligo all'affitto) e porre vincoli 
stretti alle modificazioni d'uso degli alloggi. Sono tutti temi r 
punti — afferma Mazza — sui quali il PCI è impegnato da 
tempo. Ci sono precisi disegni di legge elaborati dai parlamenta
ri comunisti e ne abbiamo sollecitato l'immediata discussione 
con una petizione popolare sottoscritta da mezzo milione di cit
tadini. Per vincere questa battaglia — conclude Mazza — c'è 
bisogno di un grande movimento unitario. Noi giovedì saremo 
in piazza; mi auguro che anche le altre forze politiche facciano 
sentire la loro voce partecipando in massa. 

Da domani 
fa toilette 
il Circo 

Massimo 
Un'operazione di «ripulitu

ra» del Circo Massimo prende
rà il via domani. Lo ha annun
ciato Vassessore Luigi Celestre 
Angrisani, che ha riconosciu
to l'avanzato stato di degrado 
della zona e la presenza di una 
vegetazione spontanea »tutt' 
altro che funzionale sia sul 
piano estetico, sia su quello 
della visibilità». 

• È solo la prima fase di un' 
operazione — ha detto l'asses
sore — che vuole riportare il 
Circo Massimo ad essere una 
parte vivibile della città. Cer
cheremo di abbellirlo con ar
redi floreali e di utilizzarlo per 
iniziative culturali o sportive». 
Si prevede che l'operazione 
pulizia durerà 7-10 giorni, con 
• giardinieri attivamente im
pegnati ad asportare le sterpa
glie che attorniano i circa 500 
grandi cespugli di oleandro. 

Nei giorni scorsi sollecita
zioni in tal senso erano state 
fatte dal sovrintendente A-
driano La Regina, da associa
zioni naturalistiche (Italia No
stra e W'H'F) e ultimamente 
anche dalla Questura. 

Lavatrici e 
lavastoviglie ^ndesfr 

FL3€8I€ 2QQQ 

ESPOSIZIONE E VENDITA DI TUTTA LA GAMMA 

^f'ndesìr 

i r I 

I! grandissimo centro vendita di elettrodomestici 
nel cuore di Roma 

VIA FABIO NUMERIO, 18 
(Vicinissimo alle fermate Metro Furio Camillo e Ponte Lungo) 

Le stalle di villa TorIonia 
diverranno un centro anziani 

•Ogni giorno riceviamo decine di adesioni 
alla nostra Iniziativa: questa è ormai una esi
genza che sentono tutti gli anziani del quar
tiere, e per questo la presenza del sindaco non 
ci può che riempire di gioia. Un primo vero 
riconoscimento da parte dell'amministrazio
ne cittadina nei confronti delle nostre esigen
ze*. 

Una brevissima introduzione per ringra
ziare Ugo Vetere per aver partecipato, ieri 
pomeriggio, all'incontro che gli anziani del 
quartiere Nomentano-Italia hanno organiz
zato per fare «il punto» sull'adattamento a 
Centro Anziani delle vecchie stalle di Villa 
Torlonia. Altri riconoscimenti, in realtà, già 
sono venuti negli ultimi tempi: dal parere fa
vorevole del consiglio circoscrizionale, all'in
teressamento degli assessorati competenti in 
Campidoglio per una rapida approvazione 
del progetto. 

Ma di estremo Interesse è stato, per tutti gli 
anziani presenti, il confronto diretto con il 
sindaco, anche sui fini che si deve proporre 

un centro anziani. 
•Con quello inaugurato pochi giorni fa so

no 29 i centri anziani a Roma, e presto arrive
rà il trentesimo e sarà questo — ha esordito 
Vetere —. Ma tutte le iniziative dì assistenza 
non bastano certo: questi locali non dovran
no divenire un servizio, ma 11 punto di par
tenza per un nuovo ruolo sociale e civile degli 
anziani nella città. In questo modo vogliamo 
rispondere ad ogni forma di emarginazione 
— ha aggiunto il sindaco — ed incrementare 
ogni forma possibile di incontro nella soicetà 
civile». 

•Sono queste — ha concluso — le risposte 
che una amministrazione come quella capi
tolina dà anche a chi vorrebbe prendere a 
pretesto le inchieste che coinvolgono espo
nenti di amminsitrazionl di sinistra, come 
per esempio a Torino, per sparare sulle no
stre istituzioni democratiche: i ladri devono 
andare in galera, questa deve essere una cer
tezza per difendere, non per affossare la no
stra democrazia». 

•Estro; il nuovo mensile di 
Radio Centro Musica, sarà in 
edicola martedì prossimo, /n-
tant o ieri mattina il «neonato» è 
stato presentato alla stampa 
•ufficiale! a Palazzo Braschi 
dal suo direttore Valerio Pic
cioni e da Luca Bergamo, coor
dinatore di redazione. Anche se 
sulla copertina è stampigliato il 
numero uno, «Estro» deve con
siderarsi ancora un numero ze
ro, che in gergo vuol dire speri
mentazione e come tutte le spe
rimentazioni ha ancora delle 
imperfezioni, delle messe a 
punto da correggere. Il mensile 
dei giovani e per i giovani (ma 
anche per tutti gli altri) di apri
le •girerà» a 32 pagine ed è già 
in fase di elaborazione. 

Ma cosa si propone «Estro»? 
Di conoscere e far conoscere 
Roma, questa nostra così trava
gliata metropoli, attraverso 
servizi, inchieste, dati. Un gior
nale che fa informazione •all'a
mericana*. insomma «Estro» si 
augura — per dirlo con le paro
le del suo direttore Valerio Pic
cioni — di offrire alla gente una 
possibilità di dialogo, un modo 

Esce «Estro» 
il nuovo mensile 

per la città 
(in edicola da 
martedì 15) 

per non sentirsi più tanto soli. 
L'obiettivo è quello di penetra
re all'interno del travaglio che 
Roma sta vivendo, sempre più 
sradicata, com'è, dalle sue tra
dizioni, dalla sua specifica di
mensione locale, avviata nel 
suo sviluppo ad assumere un 
volto ambiguo, a proporre nuo
vi problemi, interrogativi, 
drammi, speranze. 

Se da un lato infatti la citta 
offre un'immagine desolante di 
sé, per la droga dilagante, per la 
violenza e l'arroganza delle 
clientele e delle mafie nel mon
do del lavoro, dall'altro offre 
una quantità di appuntamenti. 
idee, possibilità, occasioni. E 
infatti il paginone centrale di 
•Estw>, numero zero, è dedica

to a cosa fare a Roma nella tar
da serata con un elenco detta
gliato di hx-ali e luoghi di ritro
vo del centro, dove con pochi 
soldi è possibile prendere un 
thè o centellinare un bicchiere 
di vino. 

iVon mancano gli appunta
menti sportivi, curi la •Romara-
tonai, per esempio, che l'anno 
scorso fece infittire a 40 mila ro
mani di tutte le età le scarpette 
da corsa per correre da un lato 
all'altro della città, finalmente 
liberata dal traffico. Ci sono le 
informazioni sulle «hit» musica
li e cinematografiche, le inter
vistine volanti ai divi di casa 
nostra e l'inevitabile dramma-
tico quesito posto a Bruno Con
ti: la Roma vincerà lo scudetto? 
E poi informazioni, per tutti e 
di tutti i tipi. 

Dal prossimo numero, con 
più spazio, si punterà anche 
sulle grandi inchieste: il Tri
dente, cosa ne pensano i roma
ni: la malavita: un quartiere. 
Talenti, ai raggi X: ITfniversi-
tà, voto e partecipazione stu
dentesca. Un giornale da segui
re, dunque, che costa solo 500 
lire. 

Ecco Barbara, 
appassionata di volo 
e pittrice futurista 

BARBARA — Galleria Alzaia, via della Minerva 5; fino al 19 
marzo: ore 10-13 e 16,30-20. 

È dal 1936 che Olga Biglieri-Scurto ha preso il nome d'arte di 
Barbara. Appassionata del volo a sedici anni prese il brevetto per 
il volo a vela e a diciotto il brevetto perii volo a motore. Il Manife
sto futurista dell'aeropittura del 1929 cade su un terreno fertile, 
più che seminato. 

Barbara uve e lavora a Roma: è vulcano di iniziative artistiche 
e sociali. Al centro di questa mostra c'è la riproposta di alcuni 
quadri futuristi dipinti dall'aviatrice-pittrice nel 1933-39 e restati 
ingiustamente ai margini del Secondo Futurismo. 

Non si deve minimamente pensare al flaccido manierismo di 
volute e onde di un Dottori, onde che finiscono nelle sue apologie 
del fascismo. Barbara hatutt 'altra immaginazione etutt 'altra tec
nica della pittura. Una visione solida, concreta, di bella energia. 
Forme chiare non sbriciolate nelle onde futuriste. 

Se derivano immagini planetarie di intensa relazione formale e 
coloristica tra terra e cielo. tPensieri in carlinga» e •Porto mediter
raneo in festa, sono forse le immagini più gioiose e durevoli di tale 
relazione anche perché assai strutturate. Più normali, ma sempre 
di fresca ed energica invenzione, le immagini •L'aeroporto abbran
ca l'aeroplano, e tAeropittura di città: Il Secondo Futurismo fece 
scialo di stupidità pittoriche ma questi dipinti di Barbara hanno 
bellezza, energia, autenticità, forse perché nati da esperienza con
creta di vita e non dall'interpretazione di un manifesto con le 
eliche stanche. 

Dario Micacchi 
NELLA FOTO: «L'aeroporto abbranca l'aeroplano» (1938) 

Lama e Arisio 
oggi alle 10 

interverranno 
a CGIL Radio 

Oggi alle 10 su oltre venti 
emittenti televisive e radio
foniche di Roma e del Lazio 
sarà possibile ascoltare 
«CGIL Radio». In questo 
quinto numero: stralci della 
tavola rotonda su «Sindaca
to, tecnici e quadri» con la 
parteclapzione di Lama, Ari
sio, Criscuolo, Rossltto. Con
fronto tra un operalo e un 
quadro della «Contraves». 
Notiziario con i ratti e gli ap
puntamenti della settimana. 
Interviste ai delegati del La
zio presenti all'attivo regio
nale svoltosi all'Astoria. 

Queste le radio di Roma: 
Radio Pulì (92,400); Radio 
Radicale (88,4-88.6); Radio 
Studio 103 (99,900); Mondo 
Radio (93.800); Punto Radio 
(103,700); Radio Blu (94.800); 
Radio Città Futura (97,700); 
Radio Incontro (96.800); Ra
dio Speranza (102,800); Ra
dio Spazio Aperto (98,15); 
Radio Macondo (98,700); 
RGS (97,600), Radio Mon te
s a c i (99,200). 

A lezioni 
di cinema, 
scenografia 

e tivù 
Le scuole in una scuola di ci

nema: con questo obiettivo il 
Centro Sperimentale di Cine
matografia e l'assessorato alla 
pubblica istruzione e cultura 
della Provincia di Roma hanno 
organizzato un corso di intro
duzione al linguaggio audiovisi
vo. Agli incontri, che si tengono 
quotidianamente nell'aula ma
gna del C.S.C, partecipano 
duecento studenti del primo 
biennio dei licei scientifici «Le
vi Civita», «Pasteur», «Plinio 
Seniore», «Enriquez» e degli i-
stttuti tecnici «Antonietti» e 
•Botticelli» di Roma e di Grot-
taferrata. Gli incontri, che sono 
iniziati il 23 febbraio si conclu
deranno il 22 aprile, sono divisi 
in sei distinti corsi che affron
tano in modo approfondito al
cuni temi di carattere generale 
riguardanti sia il cinema sia la 
televisione, la storia del cine
ma. la scenografia, la ripresa ci
nematografica e televisiva, gli 
apparati televisivi, la regia. I 
docenti dei vari corsi sono sto
rici (Cereda), registi (J>eto e A-
melio), scenografi (Palmieri), 
sceneggiatori (Scarpelli), diret
tori di fotografia (Bernardo). 

...CHIFADASE 
RISPARMIA IL IPI 

t:-"\.\:,..ti'.,> . ; ... 
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RITIRATE VOI STESSI 
I MOBILI IN SCATOLA DI MONTAGGIO 

...CHIFADASE 
RISPARMIA IL 

PER IL TRASPORTO SONO A VOSTRA DISPOSIZIONE, IN AFFITTO, PORTABAGAGLI O PULMINI 
70 CUCINE 
IN MOSTRA 

CAMERETTA L. 195.000 

PENSILEU74J») 160 SOGGIORNI IN MOSTRA 

RTASTSREOL.400O0 
MATRIMONIALE l_ 730.000 

A TARIFFA ORARIA UN NOSTRO ARCHITETTO SARA A VOSTRA DISPOSIZIONE 
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Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno 
Vic to r Victor ia 

Archimede 
Gandhi 

Fiamma 
La no t te di San Lorenzo 

Balduina, Alcione 
Il ve rde t to 

Barberini 

Nuovi arrivati 
Tu mi tu rb i 

Supercinema di Frascati. 
Ariston. Majestic 

La t rav ia ta 
Capranica 

Spe t te rs 
Modernetia 

Un sogno lungo un giorno 
Rivoli 

Il be l ma t r imon io 

Capranichetta 
Diva 

Embassy. Politecnico 
Stor ia di Piera 

Quirinotta 
Veronica Voss 

Rialto 
Scusate il r i t a rdo 

Metropolitan. Holiday. 

New York, America. 

King. Eurcine, Sisto 
Sciopòn 

Quirinale 

Gli a n n i luce 

Augustus 

Querelle 
Ariston 2 . Eden. Vittotia. 
Savoia 

Vecchi ma buoni 
Saranno famosi 

Anìene 
I p reda to r i del l 'arca perduta 

Clodio 
II mondo nuovo 

Farnese 
Ben Hur 

Orione 
Biade Runner 

Tibur 
Buddy Buddy 

Traspontina 
Reds 

Kursaal 

DEFINIZIONI — A: Awenturo-,0. C: Comico. DA: Disegni animati, DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza; G: Giallo. H: Horror: M: Musica'c. S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Taccuino 

Si discute di 
elezioni europee 
Una giornata di studio e di d battito 
sul tema «Elezioni europee 1984: per 
quale Europa7» si svolgerà in Compi-
doglio il 15 marzo su iniziativa dell' 
Associazione stampa europea, giorna
listi per l'Europa unita, con la parteci
pazione di esponenti del governo, dei 
partiti nonché dei membri del Pa'la 
mento europeo. Relatori, dopo il salu
to del sindaco di Roma, saranno Ugo 
Vetere. il presidente del Movimento 
europeo. Giuseppe Petrilli, il coordina
tore della Commissione isutuziona'e 
del Parlamento europeo. Altiero Spi
nelli. il direttore della Agence Europe. 
Emanuele Gazzo. e il presidente dell' 
ASE. Antonio Spinosa Nel pomerig
gio Adolfo Battaglia. Majro Ferri. Lui
gi Granelli. Giancarlo Paletta. Antonio 
Patuelli e Mario Zagari saranno p'ota-
gonisti di una tavola rotonda coordi
nata da Marcello Giimozzi. 

Per L'Anno Santo 
«Settimana della 
cortesia» a scuola 
Il Provveditore ag'i Studi di Roma. 
dott. Giovanni Grande. su invito dell' 
Assessore alla Polizia Urbana. Prof. 
Mario De Bartolo, ha inviato una cir
colare (n. 1263 del 2 marzo 19831 
nelle scuole elementari per la parteci
pazione degli alunni a'ia «Settimana 
della cortesia» che si svolgerà alla vigi
lia dell'Anno Santo dal 12 al 20 mar
zo in concomitanza con la Mostra del 
Turismo tViaggi e Vacanze». Gli alun
ni sono invitati ad eseguire in casa su 
un foglio di quaderno aperto un dise
gno sul tema della coMcs.a (SliKjan: 
«la cortesia non ci cos'a e rendo la 
vita più serena» e «Con il sorriso si 

ottiene di più») Ogni direzione didat
tica sceglierà i migliori per un massi
mo di 6 disegni che saranno poi espo
sti alla Mostra «Viaggi e Vacanze» al
l'EUR (Palazzo delle Fontane - Via Ci
ro il Grande). I bozzetti dovranno es
sere consegnati alla Direzione della 
Mostra dal giorno 11 marzo (vigilia di 
apertura della Mostra stessa) al 16 
marzo, ultimo giorno utile. 

Dibattito e festa 
«Donne e società» 
Il Coordinamento donne di Ostia, for
mato dalie donne dei partiti laici (PCI -
PSI - PSDI - PRI - PDUP). ha organiz
zato con il patrocìnio della XIII Circo
scrizione o l'adesione dell'ARCI. del 
Sindacato unitario, dello SPI e dell' 
ANPI. una Festa-Dibattito sul tema 
«Donne e società». La manifestazione 
avrà luogo oggi dalle ore 15 presso il 
Teatro Tenda di Ostia in via Cardinal 
Ginnasio e si protrarrà fino a sera. 

Festa della donna 
alla Tecnospes 
Oggi alle 15 alla Tecnospes. manife
stazione per l'8 marzo: proiezione fil
mato «Arriveremo dove non sono arri
vate le nostre madri». 

Campagna sulla 
donazione del sangue 
La Federazione Sindacale della Fun
zione Pubblica e la Camera del Lavoro 
CGIL di Roma hanno deciso di aprirà 
una campagna promozionale per la 
donazione del sangue a Roma, che 
verrà conclusa da un convegno sul 
sistema trasfusionale. «Riformare il 
sistema trasfusionale in termini di ef
ficienza dei servizi, rendere prestazio
ni di medicina preventiva ai donatori e 

Piccola cronaca 

Auguri 
I compagni Enrico Fontana e Imel-

de Romiti, iscritti al partito fin dagli 
anni deOa fondazione, festeggiano og
gi 50 anni di matrimonio. La sezione 
di Ponte Mammolo «Fratelli Cervi», la 
zona Tiburtina. la federazione e l'Uni
tà augurano a loro un futuro sereno 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appo 
213/A. tei. 786 971 Aurelio - d -
chi. via Bonifazi 12. tei. 622.58 94. 
Esquilino - Ferrovieri. Galleria di te

sta Stazione Termini (fino ore 24). tei 
460.776: De Luca, v.a Cavour 2. tei 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. td . 595.509. Ludovisi - Interna
zionale. piazza Barberini 49. tei. 
462.996; luca, via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Firam. via Nazio
nale 22B. tei. 460 754. Ostia Lido -
Cavaben. via Pietro Rosa 42 . tei. 
562.22.06 Ostiense - Fcrrazz3. 
erte Ostiense 269. tei. 574 51 05 

Psrioli - Tre Madonne, va Berto-'crci 
5. tei. 872 423 Pietralata - Bamun-
do Montarsolo. via Tiburtma 437, tei. 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzi. 

piazzale Ponte Milvio 19. tei. 
393 .901 . Portuense - Portuense. 
via Portuense 425 . tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle - Dette Robi
nie 8 1 . te: 285 487 : Cotlatma 112. 
tei. 255.032: Prenestino-Labicano 
- Amadei. via Acqua Bulicante 70 . 
tei. 271.93.73: Lazzaro, via L'Aquila 
37.tel 778 931.Prati -Cofadjncn-
10. via Cola di Rienzo 213 . tei. 
351 816: Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44 , tei. 352.157. Pri-
mavalle - Sciorini, piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09 CO. Quadrerò Cine
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu-
scolana 927. tei. 742.498. m alter
nanza settimanale con: Sacripanti, via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 

Trieste • Carnovale, via Roccantica 
2. tei 838 91.90: S. Emerenziana. 
via Nemorense 182. tei. 834 .148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei. 890.702. m alternativa setti
manale con. Gravma. v a Nomentana 
564. tei C93 058 Trionfale - Frat
tura. via Cipro 4 2 . tei 638.08 4 6 : I -
gea. I go Cervinia 18. tei. 343 6 9 1 . 
Trastevere - S Agata, piazza S o m -

no 47. Tuscolano - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei 779.537. Tord i Quin
to - Chimica Grana. vaF . Ga&ani 15. 
tei. 327.59 09 . Lungheria - BOSJCO. 
v.a Lunghezza 38 . tei. 618 0 0 42 

Il partito 

Roma 
Domar» a«e 9 30 m federazone 

ronone de> s^/etan di zona e de» 
resoonsabdi dCe sez*vn e settori di 
lavoro deca federar'one Odg- l ) Bi
lancio e prospettive del XVI Congres
so Naziona'e del Partito Informazione 
sui'andjrrer.to del Congresso 2) L 
•mpegno del Partto per la ma.-i:festa-
71000 mdetta dal Coord-namento Na
zionale dei Comitati per la pace che si 
terrà a Roma nei pomeriggio di sabato 
19 marzo. Relatore * compagno Frac
co Ft*igr> 

E.T.I. - VALLE 
Tel. 6 5 4 . 3 7 . 9 4 

Oggi, ore 17 30 

IL G R U P P O 
DELLA R O C C A 

presenta 

IL R I N O C E R O N T E 
r* Eugene lor.esco 

Regia di Egisto Marcucci 

M a r t e d ì , o r e 2 1 
«Ultima fam serale» 

M e r c o l e d ì , o r e 2 1 

U L T I M A S E T T I M A N A 

ASSEMBLEE: PONTE MILVJO ade 
1C con il compagno WatTrr Veltroni 
del CC 

INIZIATIVE SULL'B MARZO: as« 
15 organ-zzato dal coordeiamento 
donne (* Ost.a db3tnto al Teatro Ten
da >n via bei Gmnasi su : «Donne • 
società» Partecipa la compagna 
Franca Pnsco. 
• Da'» 15 alfe 21 organizzala dal 
Cons.-g^o di fabbrica deta Techno-
spes manrfestanone-spenacolo su 
«Donne e lavoro». 

Rieti 
FORANO c o c « o (BufaccN) 

Viterbo 
RONCIGLIOS'E ade 15 30 manifesta
zione de!e donne (Liviana Amo) . 

Zone della 
provincia 
EST: RlANO aPe 16 dfcattrto untano 
lesge violenza sessuate (per «1 PCI Da
niela Romani). TORRlTA afie 16 «n-zva-
trva sud 8 Marzo (Stefana Onon). 

SUD: PAVONA DI CASTELLO * * * 
16 30 festa donne (Lucia CaoefM: A-
RlCClA ale 16 30 fasta donne (Enri
ca Futgeis.): GÈ N AZZA NO alle 16 fe
sta donne (Maria Antonietta Sartori): 
S MARIA DELLE MOLE alle 10 in
contro donne 

acquisire la partecipazione loro e degli 
utenti alle scelte e al controllo della 
organizzazione, sono le basi indispen
sabili da cui partire per una opera se
ria e non episodica di sensibilizzazione 
al problema. L'iniziativa del Sindacato 
si esplicherà con la diffusione di mes
saggi (manifesti. comunicazioni. 
ecc.), assemblee dei lavoratori nelle 
grandi fabbriche e aziende — soprat
tutto dove esistono gruppi di donatori 
—. confronti con le associazioni degli 
emopatia e le istituzioni». Si legge in 
una nota della Cgil. 

Prolungata la mostra 
dei dipinti cinesi 
La «Mostra storica dei dipinti dell'an
no nuovo di Taohuawu». organizzata 
dall'Associazione ltat.a-C.na in con
corso con la Provincia di Roma - As
sessorato alla P.l. e Cultura, con la 
collaborazione del'a Soprintendenza 
per i beni artistici e storici di Roma e il 
Museo nazionale d'arte orientale, e 
inaugurata il 9 febbraio a Palazzo Ve
nezia. in seguito al notevole successo 
ottenuto, rimarrà aperta al pubblico 
fino a venerdì 25 marzo, anziché — 
come inizialmente previsto — fino al 
6 marzo. 

Gennaro Lopez 
presidente del centro 
ricerche «Martini» 
Gennaro Lopez, consigliere comuni
sta alla provincia di Roma, è stato 
eletto Presidente dell'Istituto di ricer
che economiche e sociali de'la provin
cia del Lazio «P. Martini». Il neo-presi
dente. eletto all'unanimità dall'as
semblea dell'Istituto, sostituisce nel!' 
incarico il socialdemocratico Alessan
dro Bisogni. 

Marconi - Andronio, viale Marconi 
178. tei. 556.02.84. Monteverde -
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 11; via Aurelia 
km 8 ; piazzale della Radio: Cirene 
Gianicolense 340 ; via Cassia km 13: 
via Laurentina 453 : via Q. Majorana 
265: Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurefia 570; via Casci
na km 12; via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenestma (angolo viale 
deSa Serenissima); via Casilina 930: 
via Ameba km 18. IP - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km 10: via 
Prenestma (angolo via dei Ciclamini): 
via Casrima 777; via Aureba km 27; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13: via Prenestma km 16: via delle 
Sette Chiese 272: via Salaria km 7: 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

Vigna SteButi): via Aurefea km 28: via 
Prenestma km 1 1 : via Tiburtina km 
11. TOTAL - via Prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati Spaiti): via Ti-
burtmakm 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo via Mi-
cnetotti): via Tuscolana (angolo via 
Cabina): via Castina km 18. FINA -
via Aureka 788; via Appia 6 1 3 ; GULF 
- via Aureka 23: S S . n. 5 km 12. 
MACH • piazza Bornfazi. 

Roma 
DOMANI 

SETTORE SICUREZZA SOCIALE: 
alle 17 in federazione coorcVnamento 
centri anziani aaargato ade segreterie 
r> zona, a» capigruppo e consiglieri 
ccoscnzxxiali deBe commrssora sa
nila. ai compagna dei comitati di ge
stione USL. Odg «L'impegno dj i co
munisti per una nuova pokoca per g* 
anziani sul territorio» (Bartofcjco. Pri
sco. Colomb**). 

SETTORE SPORT: alle 18 in Fede
razione nurwane. Sono invitati i cons»-
glien c*coscrizionafc e i compagni im
pegnati norie pobsportive (Isau. Rossi 
Donai. 
ASSEMBLEE: QUARTfCClOLO afe 
16 festa dette donne. 
ZONE: vm-IX-X ale 18 a Subagusta 
consulta del lavoro (Trombetti. Gra
none): CENTRO afie 18.30 a Enti Lo
ca» attivo straordinario su*a c;sa 
(Mazza) 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
ENPl e ANCC aite 16 in federatone 
(Ottavi). 

Viterbo 
In federazione aee 17 attivo provincia
le cultura (GaA). 

Zone della provincia 
EST: FIANO ade 17 attivo femminile 
(Daniela Romani) 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Domenica 13 marzo allo 16.30(Rapp. n. 39) in Abbona
mento alle Diurne domenicali: Il Turco in Italia di Gioac
chino Rossini. Direttore d'Orchestra Marcello Panni. Re
gia di Aldo Trionfo. Scene e costumi di Aldo Buti. Inter
preti principili: Simone Alaimo, Gladys Mayo. Silvano 
Pagliuca. Giovanni De Angelis. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118) 
Alle 19. Presso il Teatro Olimpico: Murray Louis Dan
ce Company. Biglietti in vendita presso il Teatro Olimpi
co, piazza Gentile da Fabriano, tei. 393304 (10-13 e 
16-19). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECIUA 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 
Corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni per principian
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 * 
67B8121 ore 14/15 o 2 0 / 2 1 . 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA - AT
TIVITÀ DECENTRATA - AUDITORIUM II LA (V.le 
Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «.VICTOR JARA» SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITOPIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 
Riposo. 

AUDITORIUM IILA 
Alle 21 European Community Chambcr Orchetra (dir. 
Gideon Linde) Musicho di Boccheri. Mozart. Donizetti e 
Haydn. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Matafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
fiata yoga, tessitura. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE «VALERIA 
LOMBARDI» (Via S. Nicola De' Cesarmi. 3) 
Lezioni di Danza Accademica o perfezionamento, tenute 
dal M Vladimir Luppov. Tutti i giorni ore 10/14. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 
Riposo 

LAB II (Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, anc doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabiano) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Via delle 4 Fontane 13) 
Alle 11.30. Concerto. Mario D'Agosto (liuto barocco). 
Eugenio Becherucci (chitarra). Cristiano Becherucci (pia
noforte). Coro Polifonico Cantori di S. Carlo. Direttore 
Claudio Dall'Albero. Musiche di Weiss. Giuliani. Carulli. 
Palestnna. Ingresso Libero. 

ROMA NOVECENTO MUSICA 
Riposo 

SALA CASELLA (Tel. 3601752) 
Alle 11. Per le manifestazioni di «Roma capitale 
1870 1911». Prima Conferenza-Concerto di Bruno Ca
gli. sul tema Da San Pietro alla villa d'Est* - Il 
soggiorno romano di Liszt. Biglietti alla Filarmonica. 
via Flaminia 118. tei. 3601752 . 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA O U M P I A 
(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO PRINCIPALE DEL VILLAGGIO (Via del Cara-
vita. 7) 

. Alle 17.30. Concerto per Adamo ed Eva di A.F. 
lannoni Sebastianim. 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere dei Meftni. 33/A) 
Alle 16. Su BataiHe da Bataika di Rmo Sudano. Regia 
di Rino Sudano. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 8 1 - Tel. 6568711) 
Alle 17.30 e alte 21.30. Gastone Pescucci in Così... 
tanto par ridarai di Barbone. Floris. Tinn, Pescucci: con 
N i k i Gaida. Regia di Angelo Guidi. 

ARCAR (Via F. Paolo Tosti. 16/E) 
Riposo 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G G. Beni. 72) 
Alle 21.30. Il Fantasma dell'Opera presenta Via Anto 
nio Pigaf atta Navigatore. Regia di Paolo Mendel. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 17.30 La Compagnia Teauodea presenta Vecchia 
Gloria di Rosario Galli e Silvio Giordani. Regia di Silvio 
Giordani: con Salumi. Antonucci. Popolino. George. Co
stumi di Baco e Bevicmi. Musiche di Razzicchia e Tiso. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
aOe 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi presenta: Cosi 
• (so vi pera) tre atti di Lirgi Pirandello. Regia di Anna 
Maria Palmi. 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 732717) 
Aite 2 1 . La Comp. La Porta Magica presenta P i r o t t a a 
«Vladimiro, spettacolo di clavvn e mimo con Antonella 
AttA e Maurizio Fabbri. Regia di Livio Calassi. 

DELLE ARTI (Via Soda. 59 - Tel. 4758598) 
AKe 17 (ultima repkca). Carlo Moffese presenta Giovanna 
ftafii e Giancarlo Sbrago in L'atea, il g iamo a la net ta 
di Dario Niccodemi. Regia di Giancarlo Sbragia. (Ultime 
repliche) 

DEI SATIRI (Via r> Grottapmta. 19) 
ASe 17.15. I lOan dei 100 presenta: • e a a . i t a : gS anni 
« t r a m a * . Con Nino Scardina. Gmfao Dormir». JessAa 
Len. Franco Mazzieri. Paillette Muller. Regia di Nino 
Scardina. 

DE* SERVI (V>a del Mortaio. 221 
ABe 18. L'allodola (Giovanna d'Arco) di Anouath. Regia 
oi Franco Ambroglmi. Con Marte*. Notarantorao. Doni. 
si. Zoccarato. Angetra. Sardone. Prosperi. Maragor*. 

DEL PflADO (Va Sera. 28 - Tel- 6541915) 
Ale 17. Salvatore a Elìsa di Francesca Sanv.tale. Regia 
di Gorgo Ferrara: con Pier Gorgo Cosati. Isabela Mar-
tefli 

ELISEO (Via Naziona'e. 183 - Tel. 462114) 
ABe 17. l a Compagnia del Teatro Ekseo presenta Turi 
Ferro in Tito Andronico di W. Shakespeare: con Lycka 
Mancmdb. Massino Foschi. Regia di Gabriele Lama. 

ETt-AURORA (Via Fiamma Veccrsa. 520) 
R-poso 

ITTI-CENTRALE (Via Cefsa. 6 - Tel. 6797270) 
Aie 17.30. Patapunfete <* Dario Fo; con Alfredo i 
Ronald Colombaoni. Costumi r> Pia Rame. Regia di Da
rio Fo. 

ETI-aUTRINO (Via Marco Mughetti. 1 • Tel 6794585) 
ABe 18 11* d v n o «est. turno D) Carmelo Bene m M a -
ebeth due tempi di Carmelo Bene da Shakespeare. Con 
Susanna Jivicc*. Reg^. scene e costumi di Carsr«*So 
Bene 

ETI-SALA UMBERTO (Via Ceda Mercede. 49 • Tel. 
6794753) 
Alle 17 30 Matostasio di Massimo Franciosa, con Ma
no Sctcoa Reg-a dV Nno Mangano. 

ETT-TORDINONA (Via degfc Acquasparta. 16) 
Arie 17 30. I fuoriclassa daac bontà dela Soc Raf-
faeOo Sanzio Con CniaraGu«*. Romeo CasteSucci. Paolo 
Gvdi Prenotazioni ed riformazioni al bottegnwno. 

ETI-VALLE (Via del Teatro V * V . 23/A - Tel. 6543794) 
AXe 17 30. B rinoceronte di E. lonssco. Reguj di Egesto 
Marcucci. con n GOJCCO Uefa Rocca. 

GHIGNE (Va dette Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
AKe 17 e a V 21 Vi ta privata di Noe! Coward. Con: 
Reana GNone. Regia di Srfveno Bua. Scene e costumi d-
O A o Coitenaco Musette di Coward e Nicolai. 

G IUUO CESARE (Vale C* *o Cosare. 229 - Tel. 
353360 /384454) 
AHe 17.30. Enrico «V di L PrandeBo: con Gorgo Aiber-
tazzi. Regia di Antonio Cafenda. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 751785) 
ABe 16 30- La santa Causi armila «a l cav. Basila, 
fiaba raccontata con pupazzi, diapositiva ed attori di R. 
Gafve. 

tt. LOGGIONE (Via Goto. 35/A) 
ABe 18. La Comp Teatrale Phersu presenta: La storia 
< M mondo più immonda dal inondo du Vittorio A-
mandola Regia di Marco Lury Costumi di Rosanna Fer-
razza. Musiche di V. Amandola. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871) 
Ale 18 «Prove aperte*. La i l e i LEI erta aMTAmaefe*. 
La Rana di BeJh. PascareRa. TrAissa. Raguj di Pier Latino 
GuxloTti, con Giancarlo S<sti. Susanna Schemmari. E-
duardo De Caro 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 82/A) 
Alle 17.30 (am. e alle 2 1.30. Pasquino Superatar due 
tempi di Alfredo Polacci; con Luciana Turina. G. Valeri. S. 
Tardioli. M. Manno. E. Sarcinella. 

L'AUBI (Via Monte Testacelo. 44 - Tel. 5780219) 
Alle 17.30 e alle 2 1 . Tito Lo Due in La Diva. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 
Seminari di Ida Bassignano o Piera Degli Esposti. Preno
tazioni tei. 6569424. 
Alle 16. Laboratorio per un Macbeth e Ambulatorio 
teatrale diretto dal Cosimo Cinien. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni) 
SALA A: allo 16. Laboratorio per un Macboth e Ambu
latorio teatrale dirotto da Cosimo Cinicri. 
SALA B: alle 17.30 e alle 21.15. La Comp. Centro 
Ricerche Ontologia Sociale presenta I lirici greci a la 
pasta di Paolo Barone e Alessandro Cremona. Musiche 
di Franco Maurona. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano, 1) 
SALA A: alle 17.30. La Compagnia Teatrale Italia pre
senta I Farfocchi di S. Dona: con Marcella Candeloro. 
Mario Gigantini, Pierangelo Pozzato. 
SALA B: allo 17.30. Il Gruppo Teatro presenta Fedra di 
Jeau Racine; con Faustina Laurea. Avviso per i Soci. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5) 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dellUccellena - Villa Bor
ghese) 
Alle 17.30 e alle 21.30. Il Gruppo Xeno presenta Ama-
do mio. Regia di G. Fiori: con F. Banllaro. P. Ferri. M.S. 
Monzi. 

PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 17. Walter Chiari o Ivana Monti in: Il gufo a la 
gattina di Bill Manhoff. Regia di Walter Chiari. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 - Tel. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 
Alle 18. La Coop. «Teatro do Poche» presenta: I pensie
ri e le operetta di Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 
per handicappati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 17. Franca Valeri in: La donna che amo di Franca 
Valeri. Scene di Giulio Coltellacci. 

POLITECNICO (Via G B . Tìepolo. 13/A) 
SALA A: alle 18. Nadia a Gaspara di Mario Prosperi. 
Regia di Renato Mambor; con M. Prosper. Rossella Or. 
Rocco Martellitti, N. Senisi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 Tel. 6542770) 
Alle 17. Omaggio a Petrohm: 4 7 morto che parla di S. 
D'Arborio. Riduzione di E. Petrolini e Checco Durante. 
Regia di Enzo Liberti. Con Anita Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti. Costumi di Leila Ducei. Musiche di Grano-
zio. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel 5896974) 
Rassegna internazionale dello donne - Assessorato pro
vinciale. La filosofia noi Boudoir. Regia di Emanuela 
Morosini. Con Gianni Macchia. Manuela Morosini. Fred-
dy Drago». William Hernandez. Stefania Baldassari. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 
Alle 11 . Europaan Community Chamber Orche
stra. Direttore Gideon Linde. Musiche di Boccherini. Mo
zart. Oonizetti, Haydn. 
Domenica 13 marzo alle 17.30 (turno A), lunedi 14 
marzo alle 21 (turno B). martedì 15 marzo alle 19.30 
(turno C) all'Auditorio di Via della Conciliazione, concerto 
diretto da Farhad Mechkat , pianista Laura Da Fusco 
(stagione sinfonica dell'Accademia di Santa Cecilia, in 
abb. tagl. n. 19). In programma: Mendelssohn, Con
certo n. 2 per pianoforte e orchestra: Sciottakovic, 
Sinfonia n. 8. Biglietti in vendita al botteghino dell'Audi
torio venerdì e sabato dalle ore 9.30 alle 13 e dalle 17 
alle 20: domenica dalle 16.30 in poi: lunedì e martedì 
dalle ore 17 in poi. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatola. 6) 
Alle 18. Roberta stasera (la leggi dell'ospitalità di 
Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardino: con 
Valles. Macaluso. Vitali. Veidastro. Posti limitati su pre
notazione tei 3 6 0 5 1 1 1 . 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 11 . I aolisti di Roma. Bruno Battisti D'Amano. 
chitarra. Musiche di Mozart. Giuliani. Bach, Locatelli. 
Paganini. 
Alle 18. Quarta Parete presenta: Il signor di Pourceau-
gnac di Molière. Regia di Costantino Carrozza: con Car
rozza. Fassina. Amato, Ronchi. Guazzini. Palazzaschi. 
Preziosa. Colosi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÈ TEA1R0: Riposo 
SALA GRANDE: alle 2 1 . Dracula esercizio sul terrore 
di Mario Moretti. Regia di Stefano Marcucci: con Luca 
Biagmi. Carlo Cartier. Giovanna Fregonese. Giorgio Giu
liano. Cristina Noci. Daniela Piacentini e con Raffaello 
Angelini. Franco Di Stefano. Federico Troiani. Scene di 
Antonello Geteng Costumi di Erica Rossi. Coreografia di 
Carmelo Anastasi. 
SALA ORFEO: riposo 

TEATRO FLAIANO (Va S Stefano del Cacco) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 
SALA A: alle 19. Il Centro Sperimentale del Teatro pre
senta: Borges con M. R. Kheradmand. G. Sorgente. E. 
Aloisio. D. Petrini. M. Ceccacci. Regia di Stelo Fiorenza. 
SALA B: alle 17.30. La Coop. «Gli Specchi» presenta: 
Uffa m i sento solo con L. AieUo. 
SALA C: alle 18. La Compagnia Shakespeare e Company 
presenta: L'uomo dal destino di G. B. Show. Regia di 
Daniele Grigio. 
SALA POZZO: alle 17.30. L'Ass. Culturale Teatro in Tra
stevere presenta: Una sarà al caffè di e con Guido 
Ruvolo. 

TEATRO SISTO (Viale dei Romagnoli. 121) 
Alte 1 1 . recital di Sergio Pertìcaroli. pianoforte. Musi
che di Beethoven. Chopin. Liszt. Mozart. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 18. Broadway Swing Ain't misbehaven the fars 
waller musical show. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo. 393) 
Alle 18. «La piazzetta» di Mario Castetlacci presenta: 
Forza vanita gante con Silvio Spaccesi. 

TEATRO T S D (Via della Paglia. 32) 
AOe 18. Il diario di un pazzo ed Gogol. Elab. S. Bajmi e 
M. Martinelli. Regia di G. PuJone. Luci di F. UiOa. Musiche 
di G. Busatta. 

TEATRO TR1ANON (V>a Muzio Scevota. 101 • Tel. 
7810302) 
Riposo 

UCCEUJERA (Viale defl Uccefliera - Villa Borghese) 
Ade 21 .30 . L'Assodinone Culnrate Beat 72 presenta: fi 
ragno dfi Ur cb Benedetto SrmoneOi: con Esmeralda Si-
monelli. Benedetto SononeBi. Nicola Cariaselo. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 91) 
ABe 16.30 e alle 21 .30 . 'O Chalet con: Giuseppe Cartl-
lo. Gino Correale. Carmelo ZappuOa. Lino Crispo. Bianc 
Sollazzo. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 
La guerra del ferro con W. Berger - A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

AIRONE (Via Ucia. 44 - TH. 7827193) 
Rarnbo con S. Statione - A 
(16-22.30) U 4000 

ALCVONE (Via L d. Lesbia. 39 - Tel 8380930) 
La net ta di S . Lorenzo dei frate* Taviam - DR 
(16 30-22.30) L. 3500 

ALFCRI (Via Reperti. 1 - Tel. 29S803) 
In «leggio con papa con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) U 3O00 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeno. 101 -
Tel. 4741570) 
Fibn per acViiti 
110-11.30 16-22 30) L. 3 5 0 0 

AMBASSADE (Va Accademia Agwrti. 57-59 - Tel. 
5 *08901) 
La guerra dal farro con W. Berger - A 
(1530-22 .30 ) L 4 5 0 0 

AMERICA (Via Natale dei Grande. 6 Tel. 5816168) 
Scusate il ritardo di e con M. Trorsi - C 
(16-22 30) L 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 2 1 - TeL 890947) 
In viaggio con pop* con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 
Tu m i turbi di e con P Benigni - C 
(16-18 30-20 30-22.30) L- 5000 

ARISTON II (Gattona Colonna - Tel 6793267) 
O i m l * con B Davis. F. Nero • DR (VM 18) 
(15 30-22 301 L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Saper» di mar* con S. Cala - C 
(16-22 30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
GS anni luca di A. Tannar • DR 
(16-22 30) L 3000 

BALDUINA (Pii7» de*a Balduina. 52 - Tel 347592) 
La nat ta di S . Lbranzo dei fai Taviam - DR 
(15 45-22 30) l_ 4O0O 

BARBERINI (Piazza Barberei). 52 Tel. 4751707) 
B verdetto con P. Newman • DR 
(15-22 30) L. 5000 

BELSITO (Piazza delie Medaghe d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
La spada di Hok - A 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Va de. 4 Cantora. 53 - Tei «743936) 
K m per aduni 
(16 22 30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Starr»a. 7 - Tel. 426778) 
AcacMifco prima spiaggia a sinistra con &g< e Andrea 
- C 
(15 45-22 30) I 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Va Merulana. 244 - Tol. 735255) 
Scusa sa è poco con M. Vitti - C 
(16 22.30) 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel. 393280) 
Sapore di mare, con J. Cala • C 
(16-22.30) L. 4000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
La Traviata di F. Zelfirelli 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Il boi matrimonio di E. Rohmer - OR 
(16.15-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia, 694 - Tel 3651607) 
La spada di Hok • A 
(15.45 22.30) L. 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 
Acapulco, prima spiaggia a sinistra con Gigi e An
drea - C 
(15.45 22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 5818454) 
La spada di Hok - A 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Querelle con B. Davis. F. Nero • DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel. 8702451 
Diva di Beineix - G 
(15.30 17.50 20.10-22.30) L. 4000 

EMPIRE (Viale Regina Mergheuta. 29 • Tel. 857719) 
D'evo chiusura 

ESPERO 
Bianco rosso e verdona di o con C. Verdone - C 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) 
Ufficiale a gentiluomo con R. Gore - DR 
(15.30-22 30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 
In viaggio con papa con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22) 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(1545-22 .30 ) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Scusa so è poco con M. Vitti - C 
(16 22.30) L. 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Ghandi con B. Kingsley - DR 
(15 15-18.40-22) L. 5000 
SALA B: E.T. l'extraterrastra (vers. italiana) di S. 
Spielberg - FA 
(15.30-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Scusa so è poco con M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO ( Piazza Vulture • Tel. 894946) 
La spada di Hok - A 
(15.45-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Rombo con S. Stallone - A 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
La guerra del ferro con W. Berger - A 
(16-22 30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
E.T. l'extraterrestre di F. Spielberg - FA 
(16.30-22.30) L 4 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Scusata il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22 30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Bonnio end Clyde all'italiana con P. Villaggio - C 
(15-20.30) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Scusata il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16 22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
La spada di Hok - A 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908) 
Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(15.45-18.10-20.15-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Spetters - A 
(16-22 30) 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 
Film per adulti 
(16 22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Scusato il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

M A G A R A 
In viaggio con papa con A. Sordi, C. Verdone - C 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V del Carmelo - Tel. 5982296) 
Acapulco prima spiaggia a sinistra con Gigi e Andrea 
- C 
(16.30 22.30) L 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Sapore di mera con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Scioperi con M. Placido - DR 
(16 -2230 ) L- 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Storia di Piera con I. Huppert - DR 
(16.20-22.30) L 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
Sapore di mare con J. Csla - C 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) 
Scusa sa * poco con M. Vitti - C 
(15.40-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somaha. 103 - Tel. 837481) 
Kaan principe guerriero 
(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Un sogno lungo un giorno di F.F. Coppola - DR 
(16-18 20 22.30) L 5000 

ROUGE ET NOtR (Via Satana. 3 1 - Tel. 864305) 
Sapore) di mare con J. Cala • C 
(16 22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
K u n pciocipt) gcj«aTnf>ro 
(16 22.30) L. 5000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - TeL 865023) 
QuoraBa con B. Dava. F. Nero • DR (VM 18) 
(16.30 22.30) L. 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminata - TeL 485498) 
Cane e gatto con T. M i a n . B. Spencer - C 
( 1 5 4 5 22.30) L. S000 

TTFFANY (Via A. De Pretrs - Tel. 462390) 
Voglia di sasso 
(16-22.30) 

UNTVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
La guerra dal fat to con W. Berger - A 
(16-22.30) 

VERSANO 
Ricomincio da tra di e con M. Trrjrsi • C 

L-3 0 0 0 
VITTORIA (Piazza S. Maria Lìeralnca - TeL 571357) 

QuareBe con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

L. 4 0 0 0 
Tel. 460285) 

L. 4 0 0 0 

L- 3500 

L. 4 500 

Visioni successive 

ACBJA (Borgata Ac*a - TeL 6050049) 
Film sceneggiata 

A D A M (Via Casina. 816 - Tel. 6161808) 
B lampo daae mala n. 2 con S. Marcaau - S 

AMBRA JOVtMELU 
Professione attrici e Rivista di spogfcsreao 

U 3 0 0 0 
AMENE (Piazza Sempione. 18 - Tal. 890817) 

Saranno famoai di A. Parker - M 
APOLLO (Via Care*. 98 • TeL 7313300) 

Bingo Bongo con A. Cementano - C 
AQUILA (Via L'Aquda. 74 - TeL 7594951) 

Film per adulti 
(16 22.30) L 1500 

ASTRA _ ___ 
r& te vara non inoni^ in] • covi* (S R. PotoftAy ~ SA 
L 3.000 

AVORIO EROTtC MOVWi (Via Macerate. 10 - Tel. 
7553527) 
Fsmper adulti 
(16-22.30) U 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tal. 7615424) 
La spada di Hok - A 
(16 22.30) L. 2500 

BROADWAY (Via dei Naro». 24 - TeL 2815740) 
Attiks negato c i Dio con D. Abatantuono • C 

L J O O O 
CLOOfO (Via Rtioty. 24 - Tal. 3S95657) 

I predatori d a r arco pardusa con H. Fard • A 
(16 22 30) L. 2 5 0 0 

OClPtCCCLI 
I v i v o ^ wk i M R w f con K, MiintMS - A 

DIAMANTE (Va Prenestina. 2 3 0 - TU. 295606) 
La spada di Hok - A 

L 3 0 0 0 
DUE ALLORI 

Amici miai at to B con U. Tognszzt. P. Nosst - C 
ELDORADO (Vale deT E sereno. 38 • TeL 5010652) 

i Bongo con A. Catoniano - C 

L. 3000 
512092G) 

L 2&00 
G5617G7) 

L. 3000 
Km 21 - I t i 

ESPERIA (Piazza Sennino. 37 - Tel. b828B41 
Attila flagello di Dio con D. Abatantuono -
(16-22.30) 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel 
Bingo Bongo con A. Celemano - C 
(13.15-22) 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel 
Josephine paradiso erotico 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo. 
6090243) 
La ragazza di Trieste con 0. Muti - DR (VM IBI 
(20 20 22 301 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tpl fJ5G23'14) 
Vado a vivere da solo con I. Cala 

MOULIN ROUGE IVia Corbmo. ?3 Tri 5562350) 
Vado a vivore da solo con I Ci'A - C 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Amici miai atto II con U Tngnazzi e P. Nonet - C 
(16-22.15) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel 4G47G0) 
Film per atlult. 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Amici miei atto II con U. Togna/zi. P. No.iet - C 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Tompoi t (La tempesta) con V. Gassman - OR 
( 1 7 2 2 ) L. 200C 

PRIMA PORTA (Pzza Saia Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Sturmtruppon 2 con E. Cannavate . C 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. G7907G3) 
Veronika Von di R. W. Fassbuuler - OR 

L. 2000 
SPLENDID (Via Pier dell» Vigne. 4 - Tel.G20205) 

Ricomincio da tra con M Troisi e. 
ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel 433744) 

Testa o croco con N Manfredi. R Pozzetto - C 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Pomo ninfomane e Rivista di spogliarello 
L. 3000 

Parrocchiali 

AVILA 
Su lago dorato con M. Fonda - S 

BELLE ARTI 
Parata di W. Disnoy - DA 

CINEFIORELLI 
Spaghetti houso con N. Manfredi - DfT 

CASALETTO 
Bernardo cano ladro o bugiardo con E. Lsnchester 
C 

DELLE PROVINCE 
Delitto sull'autostrada con T. Mi'ian - C 

EUCLIDE 
Red o Toby nemici e amici - D A 

GERINI 
Il giorno dal cobra con F. Nero - G 

KURSAAL 
Reds di e con W. Beatty - DR 

UBIA 
Dumbo e l'asinelio - D'A 

MONTEZEBIO 
Herfoie sbarca in Mosaico di W. Disney 

MONTFORT 
Paperino e C nel Far West - OA 

ORIONE 
Ben Hur con C. Heston - SM 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Il gatto con gli stivali - DA 

TIZIANO 
Grease 2 con M. Cawfield - M 

TRASPONTINA 
Buddy Buddy di 8. Witdcr - C 

TRIONFALE 
Condor man - A 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Scarna. 18 - Tel. 8380718) 
Cenerentola - D'A 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE (V.a Archimede. 7 1 - Tol. 
Victor Victoria con J. Andrews - C 
(1530 -22 30) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio - C 

L 2000 
875.567) 

L. 3500 

L. 2500 
6554395) 

(16-22.30) 
FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 

Il mondo nuovo di E. Scola - DR 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel 869493) 
Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio. J. 
Agren - C 
(16-22.30) L 20OO 

NOVOCINE (Via Merrv del Val - Tel. 5816235) 
Scomparso (Missing) con J. Lemmon - DR 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Il tempo dalle melo n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L. 2000 

T1BUR 
Biade Runner con H. Ford - A 

L. 3000 

Cineclub 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS (Piazza Campiteli.. 2 -
Tel. 464570) 
Ranceador (Cuba) di Sergio Gral 

BRITISHINSTITUTE FILM-CLUB • CINEMA SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Riposo 

FILMSTUDIO '70 
STUDIO 1 a*a 16.30. 18.30. 20.30. 22.30 Ottra il 
giardino di Hai Ashby. con P. Sellers. 
STUDIO 2: alle 18 30-20.30-22.30 Chappacqua di 
Conrad Rooks. Musiche di Ravi Shar.kar, con A. &n-
sberg e J. L. Barrault. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Ade 18.30 II viaggio fantastico di Sinbad (replica); 
ade 20 .30 a 22 .30 «Nuovo cinema tedesco: Rai -
nar VY Fassbinder»: Bofwiesar (1976) con K. Raab. 
U. Kier. E. Tnssenar. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 
SALA A: afe 16. 18.10. 20.20. 22.30 Guerre stellari 
(Star Wars - 1977) tì Ge^gs Lucas. con M. HamiB. H. 
Ford 
SALA B: alle 17.30. 19.10. 20.50 Ultimatum alla 
Tana (The Day The Earth Stood SnU - 1951 ) di R. VV.se 
con M- Renme. P. f.'eal. H. Mario.ve. 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 662530) 
Afte 16.30 e 22.30 n postino suona sempre due 
volta di B. Rafelson (1981): al'-e 18.30 The postman 
atwsys ring» Twice (Il postino suona sempre due vol
te) di Tay Garnett. con Lana Turner e John Garhckl 
(1946) vers. ong : a?e 20.30 Ossessiona di L. Visconti 
(1942). 

OPERA UNIVERSITARIA (Va Cesare De Lon.s. 24 /8) 
Riposo 

POLITECNICO (Va G B Tìepolo 13/A - Tel. 3619891) 
ACe 18.30. 22.30 Diva di Bcmeix Ivo. con sottotitoli) 

i 3 5 0 O 

Jazz - Folk - Rock 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
ABe 17.30. n FcAstudo Giovani presenta Happening 
di primavera. Festa spettacolo con numerosi ospm. 

MAHONA (Via A. Bextarn. 6) 
Ale 22.30. Concerto con musiche sudamericane con à 
cantante Chafy. 

MANUIA (Vicolo del rmcfje. 56) 
DaRa 22.30 torna la musica bras-hana con Gim Porto. 

MURALES (Via Valte&na. 87 - Tel. 775437) 
R«Xrso. 

MUSIC INN a argo dei Fiorentir-t. 3) 
ASe 21.30. Concerto del Quartetto Paolo Damiani (con
trabbasso). Ju» GoeB (voce-mimo). Paoio Fresu (trom
ba). Oanao Terenzi (trombone). Ettore Fioravanti (batte
ria). 

NJUMA PUB (Via de. Leuta-i 34) 
Dalle 19 Jazz nel centro dì Roma. 

Lunapark 
UJWEUR (Via deOe Tre Fontane - EUP - Tel 59106O8) 

Luna Park permaner.te di Roma. .1 pesto tdeaw per drver 
t re • bambini e soddisfare • grandi. 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Via Giohtti. 375) 

Attività Campi Scuola Ostura. In cotaborazione Assesso
rato Scuota Comune di Roma 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 
Ore 16.30 «La avventura «fi Pinocchio» con le ma
rionette deg* Accettarla. Spettacoli per le scuole su pre
notazione 

B. TEATRINO IN BLUE JEANS (Tel 7840631 
Spettacoli per le scuole. Prenotazioni ed mformarioni rei. 
784063. 

B, TORCHIO (Via Em*o Moros». 16) 
AJVi 16.30. Tremolina di Aldo Giovannea.. Regia di 
Aldo Giovannetti. con Sonia Vn/tani. Claudio Sartatamac-
ctaa. Maronita oer le scuole. 

TEATRO DCLLROEA (Tel. 5127443) 
l^«rV«a«ma^d1Bat>TffolOdiOsvaidnCiamma Figura
tiva di Orlando Abate. Musiche di Gindo e Maurizio De 
Angehv Informszttni e prenotazioni tei. 512 7443. 

http://ltat.a-C.na
http://VV.se
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Calcio Mentre la Juventus non avrà problemi contro VAvellino 

La Roma a Pisa ad una svolta 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Quali strade van
no percorse per bloccare la vio
lenza dentro e fuori gli stadi di 
calcio? Questo l'interrogativo 
che sì sono posti i maggiori re
sponsabili dell'ordine pubblico 
e della Federcalcio nel vivace 
ed interessante dibattito orga
nizzato dai giornalisti sportivi 
toscani, svoltosi presso il Cen
tro Tecnico di Coverciano, al 
quale hanno preso parte anche 
moltissimi ospiti. Numerose le 
testimonianze. Agghiacciante 
quella di Giovanni Innocenti: 
«Afio figlio — ha raccontato — 
con la fidanzata si era recato 
ad Ascoli al seguito della Fio
rentina per trascorrere una 
domenica diversa Solo perché 
aveva una sciarpa viola fu ac
coltellato. È rimasto due mesi 
in ospedale e sci mesi in conva
lescenza-la lama gli aveva pro
curato una emorragia polmo-^ 
nare. Sono un operaio, non ho i 
mezzi per potermi spostare 
con facilità Ebbene nessun di
rigente dell'Ascoli e della Fio
rentina si è sentito in dovere di 
fargli una visita, di portargli 
conforto. È già passato un an
no e il responsabile non è anco
ra stato individuato. Dalla 
Procura della Repubblica di A-
scoli mi è stato detto che la 
pratica è già stata archiviata: 

Giovanni Innocenti è inter
venuto dopo che il prefetto di 
Firenze, Ricci, «1 questore. Ca
talano, il colonnello dei carabi
nieri, Zocchi, il presidente del 
Tribunale di Prato, De Biase, il 
presidente della Lega di serie 
C, Cestani, sulla traccia dell'in
troduzione di Artemio Franchi, 
presidente dell'UEFA, si erano 
chiesti i motivi dello scatenarsi 
della violenza domenicale pri
ma, durante e dopo le partite. 

Interventi che hanno chia
mato in causa la responsabilità 
della Federcalcio e delle società 
professionistiche, dei giocatori 
e degli arbitri, dei mass-media 
e delle forze che per istituto 
hanno il compito di prevenire e 
combattere ogni tentativo di 
violenza. 

Un dibattito in cui nessuno 
ha cercato scuse, oppure di na
scondersi dietro un paravento, 
ma che apertamente ha ripro
posto una cruda realtà. Così il 
prefetto non ha avuto alcuna 
remora nel far presente che i 
controlli di polizia agli stadi 
non sono sufficienti per elimi
nare i violenti. La polizia e i ca
rabinieri non hanno riserve iili-

Sul tifo violento 
tante le domande 
poche le risposte 

mitate. -Non sottovalutiamo il 
problema — ha precisato — ma 
sono indispensabili delle strut
ture diverse agli ingressi degli 
stadi per effettuare dei con
trolli più accurati' Il dottor 
Ricci ha concluso facendo pre
sente che -alla base di tutto c'è 
la funzione che dovrebbe svol
gere il cittadino e lo sportivo-. 

Sia il prefetto che il questo
re, come tutti coloro che hanno 
portato un contributo alla di
scussione, dopo avere fatto pre
sente che occorre fare un esame 
di coscienza e ricordato cosa ha 
comportato il tifo organizzato, 
voluto e finanziato dalle società 
professionistiche, hanno messo 
il dito sulla piaga: la mancanza 
di una coscienza sportiva, chia
mando in causa il ruolo che do
vrebbero svolgere la scuola, i 
giornali, le televisioni oltre al 
comportamento di certi diri
genti di società, che con i loro 
proclami e proteste provocano 
violenza, aizzano a fare violen

za, oltre gli atteggiamenti degli 
stessi giocatori e degli arbitri. 

Il dibattimento è stato con
cluso da Artemio Franchi che 
dopo avere ricordato cosa suc
cede npgli altri paesi e come si 
comportano le forze dell'ordi
ne, che sono attrezzatissime, ha 
cercato di sdrammatizzare, ri
cordando che tutto sommato si 
tratta di 25 persone in mutande 
che inseguono un pallone. 

Il presidente dell'UEFA do
po avere ricordato che due anni 
fa a Roma, dopo la tragica fine 
del tifobO Paparelli, furono pre
se delle dicisioni che non sono 
mai state messe in atto, ha con
cluso lanciando un appello a 
tutti gli addetti ai lavori e a co
loro che alla domenica vanno 
negli stadi. 

Una partita di calcio è un di
vertimento, è uno spettacolo, è 
un momento di aggregazione 
importante. 

Loris Ciullini 

Lo sport in TV 

• RETE 1 
Ore 14.20, 15.50. 16.50: notizie sportive 
Ore 18.00: sintesi di un tempo di una partita di serie B 
Ore 18.30: 9 0 ' minuto 
Ore 22.05: Ls domenica sportiva (V parte) 
Ore 22.45: Le domenica sportiva (2* parte) 

• RETE 2 
Ore 15.45: 
Ore 15.55: 
tico 
Ore 16.45: 
Ore 16.55: 
Ore 17.20: 
Ore 18.50: 
Ore 19.00: 
Ore 20.00: 

risultati dei primi tempi e interviste in tribuna 
diretta dell'arrivo della 2* tappa dalla Tìrreno-Adria-

risultati finali e schedina del «Sistemone» 
diretta del G.P. Europa di trotto 
diretta del G.P. del Brasile di F. 1 
Gol flash 
registrata di un tempo di una partita di serie A 
Domenica sprint 

• RETE 3 
Ore 14.20: Diretta sportiva 
Ore 19.15: TG 3 sport regione 
Ore 20.30: TG 3 sport 
Ore 22.50: registrata di un tempo di una partita di serie A 

é'-

• TANCREDI cercherà oggi a Pisa di cancellare la prova non 
certo esaltante di sette giorni fa contro la Juventus 

La classifica 
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ul 
Sui 
a-1 

u O 
S S 

ROMA 
JUVENTUS 
VERONA 
INTER 
TORINO 
FIORENTINA 
UDINESE 
SAMPDORIA 
GENOA 
AVELLINO 
PISA 
ASCOLI 
CAGLIARI 
CESENA 
NAPOLI 
CATANZARO 

31 12 
28 10 
27 9 
25 
25 
25 
23 
22 
21 
20 
19 
19 
19 
18 
17 
13 

3 
4 
4 
4 
4 
6 
3 
6 
6 
7 
9 
9 
7 
7 

11 8 
9 11 

35 19 
30 16 
29 23 
27 18 
23 15 
29 19 
18 21 
18 21 
23 25 
20 25 
22 24 
24 27 
17 25 
16 23 
16 26 
16 36 

10 
8 
5 
4 
5 
7 
1 10 
4 6 

- 2 
- 5 
- 6 
- 8 
- 8 
- 9 
-10 
-11 
-12 
-13 
-13 
-14 
-14 
-15 
-16 
-20 

ROMA — Pisa potrebbe se
gnare la svolta per la Roma. 
Ma 11 Pisa può diventare per
sino l'arbitro dello scudetto, 
In quanto tra sette giorni o-
splta la Juventus. Ma, one
stamente, non siets d'accor
do con noi se affermiamo 
che — nel bene e nel male — 
ha fatto tutto la Roma? Cer
tamente non è facile spo
gliarsi dello spirito di parte, 
ma se ne sarete capaci, do
vrete ammettere che la Ro
ma ha espresso 11 miglior 
calcio della stagione. Porprlo 
In virtù di esso è stata In te
sta dall'Inizio del campiona
to (sola o in compagnia). È 
anche vero che ha deluso con 
11 Benflca e, cosa ben più gra
ve, si è fatta beffare dalla Ju
ventus permettendole di col
mare, pur se in parte, 11 fos
sato. Quindi una Rema ge
nio e sregolatezza, che ha 
riaperto 11 capitolo-scudetto, 
ma che ha ridato suspense e 
interesse al campionato. 
Certamente che al tifosi gial-
lorossl sarebbe piaciuto di 
più che la Roma lo avesse 
chiuso questo capitolo-scu
detto. Ma la saggezza antica 
ci viene In aluto: tra il dire e 
11 fare c'è di mezzo 11 mare. 
Adesso la Roma è chiamata 
come non mal a dimostrare 
di essere la più forte. A Pisa 
oltre che dal nerazzurri di 
Vinicio, Il pericolo potrebbe 
venire dal contraccolpo psi
cologico degli ultimi T del-
l'tOllmplco». Potrebbero cioè 
aver lasciato 11 segno, anche 
se Lledholm si è sforzato, per 
tutta la settimana, di ricrea
re un clima tranquillo e di
steso. Ma sapete com'è, spes
so l'apparenza inganna. 
Quanto alla formazione pos
siamo fare soltanto delle ipo
tesi: lo svedese ha ripensa
menti persino qualche minu
to prima che 1 giocatori esca
no dagli spogliatoi. Esempio 
lampante la Inquadratura 
decisa a sorpresa contro la 
Juventus. 

Comunque non potrà pre
scindere dal rientro di Mal-
dera se non di Prohaska 
mentre, mancando Pmzzo, 
dovrà per forza utilizzare Io
rio. Potrebbe anche far gio
care Falcao con 11 N. 5 sulla 

maglia, ma nella posizione di 
centravanti sui generis, cosi 
come avvenuto contro la Ju
ventus. Ma non andiamo ol
tre... Quanto a Vinicio, la vit
toria del suo Pisa a San Siro 
con l'Inter, gli ha ridato 
slancio. La posizione in clas
sifica non è sicuramente 
tranquillizzante, ma lui vuo
le ritrovare 11... ruggito. 
Comprende che non sarà fa
cile tirare fuori le unghie, sia 
contro 1 giallorossi, sia con
tro la Juventus domenica 
prossima. Eppure, In cuor 
suo, una speranzlella la col
tiva, e non ha tutti 1 torti. Ri
conosce meriti maggiori alla 
Roma, anche perché adotta 
quella «zonat da lui attuata 
col Napoli del quasi scudetto, 
ma spera di crearle problemi 
con la velocità di Berggreen 
e Todesco. Sicuramente non 
adotterà una tattica scrite
riata, ma aspetterà di colpire 
in contropiede quando se ne 
presenterà l'occasione. In
somma, di necessità farà vir
tù. A seconda degli sviluppi 
del gioco, un pareggio po
trebbe star bene anche alla 
Roma. I tre punti di vantag
gio sulla Juventus si debbo
no saper amministrare. So
lamente una sconfitta può 
creare sconquassi e far su
bentrare la paura. Un augu
rio è però d'obbligo: soprat
tutto che oggi a Pisa si assi
sta ad una festa di sport. Il 
signor Lo Bello Jr. è chiama
to ad una grande responsabi
lità: ne sia all'altezza. Quan
to alla Juventus non dovreb
bero esserci problemi: ospita 
l'Avellino che per quanto bi
sognoso di punti, non potrà 
avvalersi soltanto della forza 
della disperazione. In coda il 
Napoli dovrà dar maggiore 
corposità alle sue speranze di 
salvezza battendo 11 Torino. 
Inter e Fiorentina rischiano 
in quel di Ascoli e di Cagliari. 
Dovrebbe essere viceversa 
tranquillo il Verona che ospi
ta l'Udinese. Gli uomini di 
Bagnoli debbono, prima o 
poi, scuotersi se vorranno 
centrare la zona UEFA. La 
giornata è completata da Ce-
sena-Samp e Genoa-Catan
zaro. 
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• VINICIO che fu il primo 
a portare la «zona» in 
Italia, precisamente nel 
Napoli, ha studiato il 
machiavello per neutralizzare 
quella della Roma 

ARBITRI (ORE 15) 
ASCOLI-INTER: MENICUC
CI; CAGLIARI-FIORENTINA: 
LANESE; CESENA-SAMPDO-
RIA: BARBARESCO; GE
NOA-CATANZARO: MAGNI; 
JUVENTUS-AVELLINO: BAL
LERINI; NAPOLI-TORINO: 
BERGAMO; PISA-ROMA: LO 
BELLO; VERONA-UDINESE: 
VITALI 

Il corsivo dì Kìm 

Juve, stelle e strisce 
Se fossi Alberto Ronchey 

non avrei problemi scriverei 
•Italian style or amencan way 
of lite?: cioè «Lo stile italiano 
o il modo di vita americano7'. 
Però io non lo so e in vece Ron
chey lo saprebbe benissimo a-
vendo trovato la risposta sul 
'Christian science monitori o 
sul 'Dallas report; quotidiani 
che lui legge tutte le mattine 
assieme all'Eco' di Bergamo, 
la 'Provincia Pavese» e 'Il 
Tempo» 

In altri termini: è Reagan 
che vuol vedere la Juventus o 
è la Juventus che vuol vedere 
Reagan'' È l'avvocato Agnelli 
chena il cuore negli Stati Uni
ti o sono gli Stati Uniti che 
hanno a cuore il cuore dell'av
vocato Agnelli'' Ansiose do
mande legittime suscitate dal
le notizie riportate dai giornali 
di ieri, l'avvocato Agnelli — 
avendo il cuore che gli di un 
poco m balle, come del resto le 
statistiche dicono che accada 
ad un buon 30% degli italiani, 
dai Monviso al Lilibeo — è an
dato a farselo revisionare ne
gli Stati Uniti tradendo il suo 
amico Altissimo, mentre la Ju
ve andrà a fare le ferie negli 
States e sarà ammessa al bacio 
della pan tofola del presiden te. 

Insomma- è ammirazione a-
mencana per i muscoli cardia
ci italiani o è ammirazione ita
liana per la superiorità chirur
go-sportiva degli americani? Il 
quesito rimarra senza risposta: 
quella di Ronchey — essendo 
m ungaro-finmeo, sia pure con 
traduzione a fronte — rimarrà 
incomprensibile; quella di Bo-
niperti appanràprogrammati-
camente vaga. Qualche cosa di 
più si potrà sapere dai tifosi ro
mani che con tessera stampa 
partecipano al 'Processo del 
lunedì' e da Franzo Zeffirelli. 

Su una cosa saranno d'accor
do- non solo la Juventus com
pra gli arbitri, ma è anche m 
grado di avere l'appoggio del 
ministro della guerra degli 
Stati Uniti, Caspar Weimber-
ger. Qui, se non si dà via libera 
alla Juventus per la conquista 
dello scudetto, ci spediscono 
come niente la portaerei »A7-
mitz» che fa finta di avercela 
con Gheddafi e invece, utiliz
zando i servizi segreti bulgari 
e 1 killer turchi, cerca di far 
fuori Di Bartolomei. Perché 
capite ben"simo che Reagan 
mica può ricevere una qualsia
si squadra italiana che non ha 
vinto lo scudetto. Ve lo imma
ginate il Cesena che aspira di 
essere ricevuto alla Casa Bian
ca? Al massimo è un obiettivo 
che può porsi l'Avellino di Si
billa, che ha agganci fra gli a-
mici degli amici. 

Insomma, presidente Viola, 
si metta il cuore m pace: lo 
scudetto resta lassù 

kim 

Vetere assisterà 
a Pisa-Roma 

ROMA — Il sindaco di Roma Vetere 
oggi ass.sterà a Pisa-Roma «Voglio 
essere presente a questa importante 
tappa del campionato dei giallorossi 
— ci ha detto — è chiaro che come 
sindaco della capitale desidero che la 
Roma vinca lo scudetto, cosi come 
mi auguro fortemente che la Lazio. 
verso la quale nutro una grande sim
patia. ritorni in serie A». Per questa 
partita sono state prese eccezionali 
misure di sicurezza . Si cal
cola che orca seimila saranno • tifosi 
romanisti al seguito della squadra del 

Il pronostico di Boninsegna 

Roma, in Toscana 
puoi anche vincere 

•Dai Roma, ola tao la spac
ca Lo so che per te è un mo-
mentaccio Ne ho passati tanti 
anch'io nel Cagliari, nell'Inter 
e nella Juve. Quando sembra 
che tutto fili liscio come l'olio, 
ecco il patatrac. Il guaio è che 
ti senti il morale sotto i tacchi. 
Fino ad oggi aiete espresso il 
miglior gioco del campionato. 
Era un piacere osservare le vo
stre triangolazioni Quindi non 
è la classe che n manca. Ecco 
la mia raccomandazione: oggi 
entrate m campo tranquilli 
perché in questi casi, il nervo
sismo è il tostro peggior nemi
co Certo, il Pisa ha battuto /' 
Inter a Milano, ma sapete an
che LOÌ che i nerazzurri zoppi
cano vistosamente. In Toscana 
potete anche vincere. Un pa
reggio, comunque non è mai 
drammatico Quei tre punti di 
vantaggio che avete ancora in 

classifica, pesano e come pesa
no. Affettuosamente, eccetera 
eccetera'. 

Mah, questa lettera ideal
mente imbucata a Mantova 
con destinazione Roma, è frut
to della stima e della simpatia 
che provo per i giocatori giallo
rossi. Non devono battere il Pi
sa, ma i loro nervi Se in Italia 
c'è giustamente una 'questio
ne morale', per la Roma si è 
aperta una -questione psicolo
gica' da affrontare con serietà. 
Anche perché questa giornata 
è tutta a favore della Juve che 
ha la fortuna di ospitare l'A
vellino. 

Va be', lasciamo i -leader' 
con i loro problemi e guardia
mo con altrettanto interesse a 
quelle squadre che, ormai ta
gliate fuori dal gioco dello scu
detto, si devono battere per 
conquistare il prossimo anno 

un posto europeo nella Cop-
ppa Uefa- Verona, Fiorentina, 
Inter e Torino. Cominciamo 
dal Verona che ospita l'Udine
se. Non sono un mago e non ho 
mai fatto un -13' in schedina, 
però ho previsto il calo scalige
ro. Lo so, non è una gran cosa, 
però permettete che mi prenda 
alcune soddisfazioni. Un calo, 
comunque, facilmente preve
dibile per i motivi tante volte 
esposti: mancanza d'esperien
za nella lotta per il potere e 
scarsità nel ricambio degli uo
mini. In questo derby del Tri-
veneto, l'Udinese farà il diavo
lo a quattro per portarsi vìa un 
punto. E l'Udinese, in trasfer
ta, è qualche volta migliore del 
Genoa, che fuori casa per me 
ha sempre avuto un rendimen
to notevole. 

L'Inter va ad Ascoli, una 
squadra che si sente con l'ac

qua alla gola. Una partita mol
to difficile per i nerazzurri che, 
m questo momento, hanno la 
lesta solo in Coppa delle cop
pe. Si dice che l'Inter abbia 
sbagliato la campagna ac
quisti. Non sono addentro nel
le segrete stanze di Foro Bona-
parte, ma è evidente che qual
cosa nei piani e nelle previsio
ni dei dirigenti è andato storlo. 
Errare è umano, perseverare è 
diabolico, diceva il mio saggio 
nonno. La lezione e gli sbagli 
servano per gli anni a venire. 
La Fiorentina gioca oltremare 
in quel di Cagliari. Se nuotano 
a ritroso con un punto in tasca 
possono dirsi contenti. 

E veniamo alla più bella 
partita della giornata: Napoli-
Torino. Incontro drammatico e 
avvincente. Da una parte i gra
nata che non regalano niente a 
nessuno e non si lasciano com
muovere dalle disgrazie altrui; 
dall'altra un Napoli in risalita 
che vuole togliersi dal pantano 
della retrocessione. L'amore 
per i deboti mi dice che vincerà 
il Napoli. Certo, dopo una tre
menda fatica. 

Ed eccovi le genovesi: il Ge
noa si mangerà il Catanzaro e 
la Samp strapperà almeno il 
pareggio a Cesena. 

Roberto Boninsegna 

Lazio e Milan affrontano in casa le pericolanti Bologna e Monza 

Il campionato prende quota in coda: 
Pistoiese-Bari è quasi uno spareggio 

ROMA — Sette giorni fa sul 
conto di Lazio e Milan s'era 
molto discusso. Da più parti e-
rano improvvisamente affiora
te le pnme perplessità. Gli e-
sperti già stavano stilando car
telle cliniche, dopo accurate a-
nalisi. Logorio fisico diceva 
qualcuno, troppa presunzione 
diceva qualche altro, rilassa
mento anticipato e complesso 
di superiorità sostenevano in 
coro. E tutte queste cose sareb
bero dovute dipendere dalla lo
ro prepotente marcia iniziale 
che aveva ben definito i vaiori 
del campionato e soprattutto 
fatto il vuoto dietro le loro spal
le. 

Un eccesso di sicurezza, che 
si stava ritorcendo pericolosa
mente contro. 

Forse la diagnosi non era del 
tutto sbagliata. Un fondamen
to di verità c'era. Fatto sta però 
che i biancazzurri e i rossoneri 
si sono divertiti a smentire tut
to e tutti. Proprio domenica 
scorsa, in una giornata che po
teva risolversi in un loro fune

rale, hanno avuto una vampata 
d'orgoglio, o meglio sono torna
te ad essere loro stesse e sono 
andate a tirar fuori dalle diffici
li trasferte di Cremona (Lazio) 
e Bari (Milan) due preziose vit
torie, che non solo hanno rista
bilito le distanze dalle loro am
biziose inseguitila, ma hanno 
ridestato entusiasmi nell'am
biente della squadra. Insomma 
hanno ripreso gusto al campio
nato e si sono accorte che oc
corre stare sempre sulla corda. 

Oggi sesta giornata di ritor
no, le due big del campionato 
potrebbero addirittura mettere 
al tappeto le velleità di chi spe
rava in un loro tonfo. Al contra
rio delle inseguitrici (tutto l'in
verso della settimana scorsa) 
i.azio e Milan giocano in casa 
contro Bologna e Monza che so
no impegnatissime nella lotta 
per la salvezza, le altre invece 
vanno fuori su campi aolita-
mente molto avari nei confron
ti dei loro ospiti. La Cavese va 
ad Arezzo, il Catania a Varese, 
il Como a Palermo, la Cremo
nese e Foggia. Non è certo una 

bella giornata. Non c'è affatto 
da stare allegri. 

•Comunque anche le prime 
due della classifica - sostiene 
Santtn allenatore della Cavese 
— non è che si possono per
mettere tanti lussi. La dispe
razione di squadre come il Bo
logna e il Monza possono met
terle in difficoltà: 

Delle due chi può correre i 
pericoli maggiori? 

•Direi il Milan perché il 
Monza è in piena ripresa. Sta 
marciando nel pieno rispetto 
della media inglese. Poi la sfi
da con il Milan è un derby, 
quindi ce la metteranno vera
mente tutta. Per quanto ri
guarda la Lazio bisognerà ve-

Gli arbitri (ore 15) 
Arano-Cavvia: Facchin; Atalan-
ta-Campobasso: LamorgoM; Fog-
gia-Crcmoneso: Angola*; Lazio-
Bologna: Paporesta; Locca-Peru
gia: Baldi: Miran-Monts: Lombar
do; Palormo-Coma: TubortM; Pi-
atoioao-Barl: Leni.- Raggiano-
Samb: Reami; Varaao-Catanta: P>-
randota. 

dere se la squadra rossoblu ha 
superato i travagli di una set
timana tempestosa. La vitto
ria sul Perugia ha ridato mora
le alla squadra, però l'ambien
te che la circonda non la mette 
a suo agio di certo: 

Quali delle inseguitrici può 
subire i danni maggiori da que
sta giornata? 

•Ci sono pericoli equamente 
distribuiti per tutte. Noi ad A-
rezzo forse rischiamo più delle 
altre. L'Arezzo sta subito die
tro il gruppetto delle insegui
trici non scordatevelo. Se riu
sciamo a superare questo terri
bile ostacolo, sicuramente fa
remo un bel passo avanti verso 
:l traguardo della promozio
ne: 

Nella coda della classifica, 
la lotta per salvarsi si fa sem
pre più incandescente. C'è uno 
scontro diretto di estrema im
portanza prr i destini delle due 
contendenti: Pistoiese-Bari. 
Chi si ferma è veramente per
duto. 

p. C. 

Auloexpert 
ìS^ionate 

\< 

12 mesi 
Le vetture più selezionare, con 
un'era mai superiore ai 5 anni e at
tentamente controllate da 49 severi 
esami, sono coperte per le para 
meccimchc dalla Garanzia Oro che 
vale 1 anno anche all'estero, e senza 
Iraim dt chilometraggio. 
Ftrto ad un massimo di 5 mihoni. 

6 mesi 
Le auroccasroni tra 6 e 8 armi d» vita 
sono sojtoposte anch'esse ai mede
simi accurati conttofli e sono garan
tite per le stesse parri, e senza limiti 
di cnilomerraggio. sia in Italia che 
all'estero, per 6 mesi. 
E la Garanzia Argento Autoexpert 
con un massimale di L. 2500.000. 

Traino 9Gft£o 
L'in*» AnroexpCtt e coperto an-
che da una speciale tessera che assi-
cara, per Ì «TÌTO, ti traino granirò in 
caso di guasto e una vettura in sosti
tuzione se il fermo macch:na supera 
le 24 ore. 
Il servizio "Pronto 
Autoexpert" è 
aperto 24 ore su 
24, rutti t giorni 
dell anno, m 
tutta Europa. 

Kirfa.<tate' 
E per chi cerca una "occasionisss-
nu" i Concessionari Autoexpen of
frono, gratuitamente, ima confezio
ne completa e funzionale che con
sente a chi acquista di realizzare un 
efficace ncondizioramcnto esteti

co della vettura. 

Autoexpert: tutta l'esperienza 
dei Concessionari Alfa Romeo sull'usato 

di tutte le marche 

% 
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Parte a Rio de Janeiro la prima corsa del mondiale di F. 1 

A Rosberg la «pole positìon » 

De Cesaris squalificato non corre 
A fianco del pilota finlandese ci sarà Prost - L'italiano non si è fermato al controllo del peso 
Respinto il ricorso dell'Alfa - Quella italiana è la nazionale numericamente più forte - Il «team» Ferrari 

RIO DE JANEIRO — Il finlandese Keke Rosberg. su Williams. 
partirà oggi in primo posizione nel Gran Premio del Brasile. 
prima prova mondiale del campionato mondiale di Formula uno. 
Ha conquistato la «pole position» nella seconda ed ultima gior
nata di prove ufficiali, svoltasi ieri, con una temperatura che ha 
raggiunto i 43 gradi all'ombra ed i 54 sulla pista. Il suo tempo in 
prova è stato di V34"526 (191.604 di media). A fianco di 
Rosberg partirà il francese Alain Prost. con la Renault. L'italiano 
Andrea De Cesaris, su Alfa Romeo, che nelle prove non ufficiali 
aveva fatto registrare il miglior tempo, è stato clamorosamente 
squalificato ieri, per non essersi fermato per il controllo del peso 
prima di rientrare al box. «Mi avevano pesato proprio il giro 
prima — ha detto il pilota — e stavo rientrando per problemi. 
senza peraltro aver provato. Non credevo di dovermi fermare di 
nuovo». L'Alfa Romeo ha presentato ricorso, ma è stato respin
to. La decisione ha consentito il rientro in corsa al cileno Eliseo 
Salazar, il primo dei piloti non qualificati. Ecco lo schieramento 
di partenza: 1' FILA: Keke Rosberg. Williams; Alain Prost. Re
nault; 2* FILA: Patrick Tambay. Ferrari: Nelson Piquet. Brabham; 
3* FILA: Derek Warwick. Toleman; René Arnoux. Ferrari; 4 ' 
FILA: Riccardo Patrese. Brabham; Eddie Cheever. Renault; 5' 
FILA: Niki Lauda. McLaren; Mauro Baldi, Alfa Romeo; 6* FILA: 
Michele Alboreto. Tyrrell; Jean Pierre Jarier. Ligier; 7* FILA: Elio 
De Angelis. Lotus; Roberto Guerrero, Theodore; 8' FILA: Bruno 
Giacomelli, Toleman: 9* FILA: John Watson. McLaren; Raul Boe-
sel, Ligier: 10* FILA: Jacques Laffitte, Williams; Johnny Cecotto. 
Theodore; 11* FILA: Marc Surer, Arrows: Danny Sullivan. Tyr
rell; 12* FILA: Nigel Mansell, Lotus; Chico Serra. Arrows; 13' 
FILA: Corrado Fabi, Osella; Manfred Winkelhock. ATS; Eliseo 
Salazar, March. 

Premio Campidoglio a Vallelunga 
Con il Gran Premio Campidoglio, giunto all'ottava edizione, 

l'autodromo romano di Vallelunga riapre la stagione automobili
stica internazionale dando il via al Campionato europeo di For
mula Tre. In calendario ci sono altri appuntamenti di prestigio: 
«500 km. euroturismon e il G.P. Roma di Formula Due. 

La partenza della prima batteria di F.3 sarà data alle 12 e 
mezz'ora dopo quella della seconda batteria (entrambe su 15 
giri), mentre il via della finale (30 giri) è previsto per le 16.30. 

Pronti, via. Alle 17.25 italia
ne (in TV sulla Rete 2), 26 pilo-
ti attenderanno il .verde» sul 
circuito Jacarepaguà di Rio de 
Janeiro per liberare finalmente 
la potenza dei loro bolidi. Par-
tira così il mondiale di Formula 
uno dopo cinque mesi di letar
go. E quando si accende quel 
«verde», dice Lauda, finiscono 
tutte le polemiche. 

Diminuiti gli inglesi, numeri
camente stazionari i francesi, 
abbiamo noi la più folta «nazio-
naie, in pista: otto italiani su 28 
piloti. «Solo questione di spon-
sors» sostiene Jean Marie Bale
stre, presidente della Fisa, il 
fiotere sportivo dell'automobi-
ismo. In parte è anche vero. 

Però non dimentichiamo che 
Patrese, De Angeli e De Cesaris 
sono stati campioni di kart; che 
Giacomelli e Fabi hanno vinto 
l'europeo di Formula due; che 
Alboreto, Baldi e Ghinzani 
hanno trionfato in Formula tre. 
Non solo: Patrese a Montecar
lo, De Angelis a Zeltweg e Albo
reto a Las Vegas hanno già vin
to anche in Formula uno. Il 
«circoi parla italiano anche per
ché abbiamo in pista il team 
più prestigioso, la Ferrari, ac
compagnata dall'EuroAlfa e 
dalla Osella. 
FERRARI — Le vetture che 
partono a Rio sono quelle dello 
scorso anno modificate secondo 
i regolamenti, cioè con il fondo 
piatto e alcune novità aerodi
namiche. Non hanno brillato 
nelle prove invernali e, a dette 
dei piloti, sono penalizzate dal
le gomme non radiali. Enzo 
Ferrari, comunque, sta prepa
rando la riscossa con una nuova 
macchina che verrà presentata 
a maggio. 

Il polacco Lang conserva la maglia di leader 

Tirreno-Adriatico: 
Bontempi «brucia 
allo sprint Saronni 

» 

Nostro servizio 
LAGO DI VICO — Guido Bon
tempi è in testa ai duecento 
metri e Saronni non passa, Sa
ronni è battuto da) bresciano 
sulle sponde del Lago di Vico, 
in aperta campagna, dove si ar
riva per scopi chiaramente 
pubblicitari, per intascare 
quattrini, e pazienza se ci fosse
ro almeno una sala stampa e un 
telefono, qualcosa per poter la
vorare. Usciamo dalla ressa a 
fatica e col sorriso del polacco 
Lang che conserva la maglia di 
•leader», che ha ben controllato 
le mosse dei rivali e che ringra
zia Francesco Moser. «La colla
borazione del mio capitano è 
stata preziosa, il suo aiuto e i 
suoi consigli mi hanno permes
so di sventare gli attacchi degli 
spagnoli e degli olandesi», dice 
Lang con modestia persino ec
cessiva. È una situazione prov
visoria, Knetemann pensa di 
annullare il breve distacco in 
classifica (4"). altri potrebbero 
emergere in vari modi e comun
que quella di ieri per Lang è 
stata una giornata positiva, una 
bella pagina della sua giovane 
carriera professionistica. 

La prima tappa era comin
ciata con un'andatura lentissi
ma. appena trenta chilometri 
nella prima ora di gara, per in
tenderò. Bisogna aggiungere 
che nel plotone c'erano fermen
ti di altra specie, contestazioni 
nei riguardi dell'organizzazione 
come vi abbiamo già riferito, 
proteste per una Tirreno-A
driatico che dopo un prologo 
contrario ai regolamenti perché 
più lungo del consentito an
nuncia in chiusura la cronome
tro spezzagambe di San Bene
detto del Tronto: a distanza di 
due giorni la Milano-Sanremo, 
come sapete, ma col vergognoso 
benestare della Commissione 
tecnica, il signor Mealli igaora 
il tutto: «Chissà se questo pa
tron pagherà rammenda che 
noi proporremo in una prossi
ma riunione», aveva osservato 
in mattinata Wladimiro Paniz-
za, e come fatto di costume v>-

§lio riferire anche un giudizio 
i Hinault che dando un'oc

chiata a un paio di giornali 
sportivi si era così confidato col 
vostro cronista: «Perché il no
me dì Lang appare in piccolo, 
perché si da maggior risalto egli 
sconfitti? Non e serio. Io mi so
no congratulato col vincitore 
della crono di Santa Severa. È 
•tato bravissimo—*. 

Già il brutto vizio, la cattiva 
abitudine di titolare ad ogni co
ste sui «big», la malattia del di
vismo, e tornando alla corsa 
dobbiamo attraversare Viter
bo, dobbiamo superare il cartel
lo di metà percorso per regista-
re il primo tentativo. L'azione è 
siglata da Chosaz e quando un 
drappello comandato da Lang 
butta acqua su questo fuoche-
rello, ecco in avanscoperta Lo
pez Cerron, Marino Lejarreta e 
Da Silva. Si profila l'altura di 

Poggio Nibbio, si va a quota 
851 con citazioni per Hinault, 
Panizza e Argentin che solleci
tano il gruppo, che bloccano 
due dei tre attaccanti, e giunti 
in vetta con un margine ai cin
quantadue secondi, anche Le
jarreta deve arrendersi al vole
re degli inseguitori. Poi i movi
menti di Vandi, Beccia e Peri
to. ventidue secondi di margine 
e stop, e infine il girotondo del 
Lago di Vico, una conclusione 
senza sorprese poiché invano 
cercano di squagliarsela Corti, 
Battaglin. Bombini e Piovani, 
BortoTotto, ancora Battaglin: in 
questi allunghi c'è sempre 1* 
ombra di Lang e in ultima ana

lisi Bontempi precede d'un sof
fio Saronni, un po' stretto verso 
le transenne, un po' chiuso nel
la rimonta. 

E oggi? Per oggi è in pro
gramma un viaggio di 220 chi
lometri che da Otte ci porterà a 
Monte San Pietrangeli, un 
tracciato col Passo del Fornaci 
nella parte centrale e una se
quenza di su e giù nelle fasi 
conclusive, cinque collinette, 
cinque ciliegine da cogliere per 
evitare una volata con troppi 
contendenti. Qualcuno uscirà 
dalle pieghe del plotone? È 
probabile e Lang dovrà essere 
svelto per resistere. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 

1) Guido Bontempi (Inoxpran) 
km 193 i l 5 h 1 8 ' D " : 2) Saron
ni (Del Tongo Colnago): 3) 
Mufter (Magniflex): 4) Moser 
(Gis Gelati Campagnolo): S) 
Fernandez IGemaaz Cusìn); 6 
Pirard; 7) Hinault; 8) Chioccio
li; 9) Lemond; 10) Seiz. 

Classifica generale 

1) Czestaw Lang (Poi) in S 
ore 28 '48" ; 2) Cerri Knete
mann (Ola) a 4 " ; 3) Roberto 
Visentin! a 8" : 4) Bontempi a 
12" : 5) Giuseppe Saronni a 
13": 6) Torelli a 15" ; 7) Patito 
a 2 0 " : 8) Hinault (Fra) a 2 2 " ; 
9) Prim (Sve) a 2 2 " . 

Non c'è la protesta 
dei giocatori, oggi 

sentenza sui play-off 
Basket 

Cominceranno all'orario sta
bilito — vale a dire alle 17.30 — 
le partite dell'ultima giornata 
del campionato di basket- L'as
sociazione dei giocatori — la 
«GIBA» — ha deciso di non ri
tardare di quindici minuti l'ini
zio delle partite dopo aver rice
vuto assicurazioni dalla Fede
razione che nelle prossime set
timane ri sarà una riunione con 
giocatori e Lega per discutere i 
problemi sollevati dalla stessa 
GIBA. La schiarita si è avuta 
ieri nella tarda mattinata dopo 
giorni di febbrili consultazioni 
— ma anche di pesanti pressio
ni — per evitare la protesta. 
Già venerdì scorso la FIP ri
chiamava gli arbitri al rispetto 
dell'articolo del regolamento 
sulla mancata presentazione di 
una o di tutte e due le squadre; 
sembra, tuttavia, che in un ana
logo messaggio indirizzato alle 
società e a firma Luciano Ac
ciari, presidente della Lega, ve
nissero sottolineate le possibili 
conseguenze se la protesta fos
se stata attuata. Un richiamo, 
fanno notare all'associazione 
giocatori, dal tenore quasi «ter
roristico» alla pari delle voci su 
presunte spaccature tra gli a-
tleti. Qualche società inoltre 
pare che abbia minacciato ri
torsioni e multe contro i gioca

tori Poi è prevalso il buon sen
so e due comunicati — della 
GIBA e della presidenza della 
FIP — hanno sancito la tregua. 
Ma l'associazione, per bocca 
del suo segretario, l'avvocato 
Bertani, è decisa a non «abbas
sare la guardia» sulle rivendica
zioni che riguardano questioni 
previdenziali, tra cui anche 1' 
indennità di fine lavoro, l'assi
stenza. il vincolo e la sicurezza 
degli impianti. Ed è sconcer
tante che soltanto per riunirei 
attorno ad un tavolo i giocatori 
siano stati costretti a minaccia
re clamorosi gesti nella fase de
cisiva dt". campionato. Oggi in
fatti conosceremo lo schiera
mento definitivo dei play off 
(sono interessate alle prime 
piazze Bilty, Bancoroma, Sca-
volini, Sinudyne, Ford, Bario
ni; la Cagna è matematicamen
te settima, mentre per l'ottavo 
posto utile favorita è la S. Be
nedetto insidiata però da Ci-
dneo e Peroni); anche per la re
trocessione si attende un ulti
mo verdetto. Binova, Lebole e 
tane Sole sono già in A2; la 
Carcera sembra destinata a se
guirle ma Honky e Bic non sono 
al sicuro. Nei play-off tono en
trate già due squadre di A2 — 
Sav e Indesit — mentre Seleco, 
Bartolini e Brillante sapranno 
oggi la loro sorte. 

Gianni Cerasuoto 

F.UKOALFA — Il nome com
prende quello dell'Euroracing 
di Pavanello, un costruttore di 
Formula 3, e dell'Alfa Romeo. 
L'industria automobilistica ita
liana fornirà i turbo 8 cilindri. 
Buone le prestazioni nelle pro
ve sul circuito di Rio. 
OSELLA — Vettura mediocre 
trainata dal Cosworth. Monte
rà in seguito il 12 cilindri Alfa 
Romeo. L'ambizione del team 
torinese è partecipare alle cor
se. Vincere è impossibile. 
PATRESE — E nato a Padova 
29 anni fa ed è il pilota che ha 
maggiore esperienza in Formu
la 1. Se la Brabham è da titolo 
mondiale. Patrese può vincerlo. 
DE ANGELIS — Figlio di un 
palazzinaro romano. 25 anni, 
na fra le mani una vettura po
tente, ma che presenta molte 
incognite. Guida, infatti, una 
Lotus rivoluzionaria che monta 
il turbo Renault e le gomme Pi
relli. 

GIACOMELLI — Figlio di un 
muratore bresciano, ha fatto la 
gavetta in Inghilterra. Licen
ziato dall'Alfa Romeo, guida 
una Toleman turbo. Previsioni: 
vincere un Gran Premio a 32 
anni. 
DE CESARIS — Romano. 23 
anni, pilota veloce, ma troppo 
focoso. Se l'EuroAlfa è compe
titiva, lo vedremo spesso in zo
na punti e sul podio. 
GHINZANI — Con i suoi 32 
anni, qualche mese in più di 
Giacomelli, è il .vecchio» della 
«nazionale» italiana. Ha già cor
so con l'Osella a Zolder due an
ni fa. Pochissime speranze di 
vincere. 
ALBORETO — Milanese, 26 
anni, il pezzo più pregiato della 
F.l e tferrarista», molto proba

bilmente, dal prossimo anno. 
Freddo, audace, preciso, ha so
lo la sfortuna di a\ ere fra le ma
ni una Tyrrell poco competiti
va. 
FABI — Esordiente, 22 anni, il 

f>iù giovane della squadra ita-
iana. Anche lui, con l'Osella, 

ha poche speranze da giocare. 

Sergio Cuti 

Giochi di Algeri: 
assolto il CONI 

ROMA — La prima sezione della 
Corte d'Appello di Roma, «ricono
scendo che nessuno dei fatti adde
bitati sussisteva» in merito a pre
sunte irregolarità avvenute in occa
sione della partecipazione ai Giochi 
del Mediterraneo di Algeri 1975 e 
alla costituzione del fondo di previ
denza del personale, ha assolto con 
formula piena i componenti della 
giunta esecutiva del CONI, in carica 
dal 1972 al 1976: Vittore Catella. 
Beppe Croce. Artemio Franchi. 
Gianni Mariggi. Primo Nebtolo. A-
driano Rodoni. Omero Vaghi e ri se
gretario generale Mario Pescante. 

Coe «mondiale» 
indoor negli 800 

COSFORD — Sebastian Coe 
ha stabilito il primato mondia
le «indoor» degli 800 m. nel cor
so di Gran Bretagna-USA. L'a 
tleta britannico ha corso la di
stanza in l'44"91. Il limite pre
cedente, l'46"00, era stato sta
bilito dallo stesso Coe nel 1981. 

San Siro mia (o mio?), men
tre scrivo mi sta nascendo la 
seconda figlia, ho paura e gioia 
per la mia compagna, sto con 
l'orecchio di là, aspetto perché 
di più non posso fare. Volevo 
scrivere grandi cose del Gran 
Premio d'Europa, parlare del 
trotto che amo sopra ogni 
sport, ma mi accorgo di pensa
re solo a padri e madri. Avrei 
voluto dirti che sei stato la mia 
infanzia e conosco i tuoi odori, 
avrei voluto ricordare che mer
coledì ricomincia il galoppo e 
noi •trottisti; una minoranza, 
ce ne andremo in esilio per la
sciare spazio a gare più appa
riscenti, più facili da amare, a 
schemi di corse così sempre u-
guati, a monotonie e broccaggi-
ni dall'allevamento giustifi
cate solo da chi non sa, dai su
perficiali, dai facili esteti e da 
donne e bambini che non sai 
dove portare la domenica. Il 
galoppatore è Roma, Venezia, 
Firenze in centro. Il galoppa
tore è Delon, Ornella Muti, 
Jean Sarei Noi del trotto testa 
e intuito, fantasia di costruzio
ne umana, siamo Milano nelle 
strade che il Touring non ri
porta, Torino verso mezzanot
te fra i pochi rimasti svegli, 
siamo Siracusa, dove lo splen
dore te lo devi cercare, non A-
grigento dove è così facile apri
re la bocca e dire *ooh'. Noi 
siamo Jeanne Moreau, Simone 
Signoret, Salvo Rondone. 

Da mercoledì torneranno i 
galoppatori, che in Italia fan
no schifo per tradizione da do
po Tesio; torneranno i puntini 
invisibili nel binocolo; torne
ranno piccoli fantini per picco-
le corse, per piccoli ospiti stra
nieri, per piccole genealogie 
confuse e perdute e insignifi
canti, per piccole intelligenze 
(però abbiamo un Jokey lus
suoso), per piccoli proprietari 
con grandi macchine, per pic
cole telecronache con grande 
chiasso, proprio come a Sanre
mo. Il galoppo così com'è in I-
talia è uno sport inutile, so
vraccarico; una pagliacciata 
che vive di millantato credito e 
frega la fantasia popolare: è un 
comico di terz'ordine che fa 

Oggi a San Siro si corre r «Europa» 

Elegia del trotto 
nel giorno 

del Gran Premio 
Ippica 

cassetta, un cantante che 
sfrutta le corde più facili del 
sentimento. Non c'è nessun 
merito, non propone nessuna 
estetica 'andare al galoppo», 
bisogna saperci andare e bene, 
splendidamente bene per me
ritare. L'istinto del cavallo è 
galoppare come dell'uomo è 
pensare? Ma c'è Einstein e c'è 
il ragionier Rossi. Non posso a-
mare uno sport solo perché mi 
propone cavalli che galoppano 
come il ragionier Rossi pensa. 
Andranno bene ai giocatori (a 
quelli va bene tutto), non a chi 
ama i cavalli. 

Andate a vedere il trotto: 
andateci a San Siro, a Bolo
gna, a TOT di Valle, ad Agnano, 
al Sesana, ovunque. Il trotto è 
un'allegoria della vita, una del
le più grandi. Certo, non piace 
ai bambini che hanno gli eroi 
dei cartoni animati più simili 
al galoppo di oggi in Italia, ma 
nel trotto esiste una melodia, 
un passo metrico (l'ho classifi
cato come un giambo), un tem
po di scelta; una testa di gui
datore e cavallo, uno stare in
sieme giorni, attimi, allena
menti e memorie, una precisio
ne di tempi, scatti, sfide, stra
tegie, paure, confronti conti
nui, improvvisazioni che nes
sun altro sport ha. Il trotto è 
intelligenza, è conquista: in 
questo assomiglia all'uomo. I 
passaggi fra gli anteriori e i po
steriori, la testa atta, il fiato 
che può mancare da un mo-

4^ 
mento all'altro, la voglia di ar
rivare, lo scarno della rottura, 
il desiderio di superare il pa
dre, lo schema di corsa che con
ta ad ogni metro e non solo in 
quella illimitata dirittura fina
le dei galoppisti; it trottatore 
col suo driver si costruisce la 
vita, non ha dalla sua solo na
tiche forti ereditate dai padri. 
E non è 'bello' da vedersi, non 
è un'idea fatta populista ad 
uso e consumo dei superficiali, 
dei gonzi, dei mediocri. Ha l'i
stinto di andare, vuole vivere 
essere e reagire con poche a-
mate persone, sorride, come 
possono sorridere i cavalli più 
tutti i galoppatori anonimi che 
siete abituati a classificare ca
valli solo perché pedalano, co
me noi pensiamo, soffriamo ed 
amiamo perchè siamo uomini. 

Basta, oggi c'è V'Europa*: è 
un gran premio. Andateci, por
tateci i figli, le mogli, tentate 
di capirlo. Andateci perché sa
rà uno spettacolo memorabile, 
uno di quelli del cuore in cui 
tiferete per il «mio» Belmez 
(che ha vinto il premio intito
lato a mio padre), o per Blim o 
per chiunque altro. Ma anda
teci soprattutto per vedere co
me un sogno e un amore possa
no diventare intelligenza: co
me un uomo abbia un attimo, e 
solo quello, per capire se il ca
vallo vuole andare via; andate
ci perchè è anche ora di capire 
che questa sport di passioni e 
sacrifici risponde all'intelli

genza illuminista di chi guida 
e alla voglia di battere caso, de
stino e ingiustizia del cavallo. 

Di là la mia compagna ha 
doglie progressive. Sapete, nel 
gran premio sono tutti paren
ti; ma non lo sanno. I nonni 
non avrebbero mai sospettato, 
figurarsi i bisnonni: a parte 
che per un buon terzo discen
dono tutti da Axworthy, ci so
no poi italiani imparentati con 
francesi per via di Kairos, Une 
de Mai, nonno di Roquepine, 
eccetera. Bertuz poi ha la stes
sa linea di questa fenomenale 
Evita Broline (Star's Pride), 
Bion di Jesolo pure. Noi uomi
ni abbiamo generazioni più 
lunghe, ci fregano i geni e gli 
anni, di loro;di quasi tutti toro 
invece ho visto i padri, le ma
dri. Belmez ha lo stesso papà 
di Gendarme (mica poco) e suo 
nonno è papà di Demon Ren-
vaeh. Blim sale coi nonni fino a 
Torncse, a Oriolo (e chi ha o-
recchie da intendere intenda), 
Bangic Bi va su su fino a Prin-
ce Hall, cioè il trisavolo dei più 
grandi vincitori di Uambleto-
nian (la più grande corsa ame
ricana). 

Così mischiati si guarderan
no al volo: non si riconosceran
no; non sapranno mai di essere 
fratelli o cugini o comunque 
tanto vicini di sangue. 

Scrivo a sprazzi perché fra 
poco porto la Daria al San Car
lo. Sogno che vinca Belmez, lo 
confesso, e non ho paura. I 
francesi da un po' di anni, 
chissà perché, hanno cavalli 
che per un graffio all'ultimo 
momento non ci fanno il piace
re. Mandano scorfanetti me
diocri per portare via qualcosa, 
con la supponenza che la rivo
luzione non è bastata a toglier
gli. Evita Broline è bella, è for
te, assomiglia poco a Nevele 
Pride (it padre, record del 
mondo) ma è piccola, forte e 
dolce. Io tifo Belmez e dico Bel
mez, perché abbiamo un alle
vamento bistrattato, sottova
lutato, povero ma bello. E poi 
sta per cominciare il galoppo, e 
almeno un'ultima soddisfazio
ne la voglio avere. 

Roberto Vecchioni 

PAM vma SUBITO 
BUUKUHH 2000 U 

£ 1300 SUPERPRiMI IMMEDIATI 
In occasione della Festa del Papà, regala a papà una botti
glia di Vecchia Romagna Etichetta Nera; vi troverà unita una 
cartolina che gli darà diritto a partecipare ai due 
concorsi Vecchia Romagna Papà Festeggiato. 
Papà Fortunato. 
Con il primo tagliando 
saprà subito se 
ha vinto una delle ^ 
12 Lancia HPE 
2000 Iniezione 
Elettronica, me
tallizzate. 

Con il secondo tagliando, invece, papà può vincere uno dei 
1300 superpremi immediati (3 videoregistratori Sony. 10 

Ciao della Piaggio. 500 orologi 
Laurens, 787 borse Lilla & Lilla). 

Per tentare la fortuna basta 
cancellare il cuore 

della margherita. 
Le modalità detta
gliate sono stampa-

c te sulla cartolina. 
Auguri da Vec
chia Romagna! 
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Arrestato il vicesindaco di Torino 
un altro assessore inquisito, 
Carla Spagnuolo) ha lasciato 1' 
edifìcio meno di un'ora dopo, 
un soprabito buttato sulle 
braccia per nascondere le ma
nette, ed è risalito sulla vettura 
che lo ha portato alle carceri. 

Pochi minuti d'attesa ed è 
stata le volta di Enzo Biffi Gen
tili. Eguale la scena, identica la 
conclusione, sotto i lampi dei 
flash, un quarto d'ora dopo che 
l'esponente socialista aveva 
varcato le soglie della palazzina 
color ocra in cui ha sede il co
mando della compagnia CC di 
Venaria. Ventìquatt'ore prima, 
avvicinato per strada da un 
giornalista, Enzo Biffi Gentili, 
apparso troppo sicuro di sé, 
quasi spavaldo, aveva replica
to: iVi sembro forse un uomo 
da mani sulla città?!. 

Testa, prelevato dai carabi
nieri a Milano è giunto a Vena-
ria verso le 19, a bordo di un'Al-

fetta dell'Arma. Appariva mol
to scosso. L'ultimo a vedersi 
notificare il mandato è stato Si-
monelli. attorno alle 21. 

La decisione dei nuovi arre
sti, che danno allo scandalo una 
dimensione eccezionale, è stata 
presa a conclusione di un enne
simo interrogatorio del faccen
diere Adriano Zampini (sono 
80 ore che parla, ha detto il suo 
difensore Masselli), che in mat
tinata era stato messo a con
fronto con due testimoni, per
sone, si è precisato, non ancora 
comparse nell'indagine. Pare 
che i magistrati volessero con
trollare alcune dichiarazioni 
dello Zampini, e che la verifica 
abbia dato esito positivo. 

Con quelli effettuati ieri, gli 
arresti salgono a dieci. Sono già 
in carcere il fratello del vicen-
sindaco Nanni Biffi Gentili, lo 
Zampini, Massimo Locci (se
gretario dell'assessore regiona

le Simonelli), il segretario citta
dino della DC Claudio Artusi, 
l'altro esponente de Liberto 
Zattoni, il capogruppo (dimis
sionario) comunista alla Regio
ne Franco Revelli. 

A questo punto, mentre da 
più parti si continua a sollevare 
polverone attorno alla vicenda, 
facendo di ogni erba un fascio 
con l'obiettivo di screditare il 
PCI e le giunte di sinistra, con
verrà offrire al lettore qualche 
punto di riferimento perché 
possa orientarsi nella ridda di 
fatti che emergono dall'inchie
sta e delle interpretazioni 
(spesso di comodo) che ne ven
gono date. 

Alcuni diregenti del PSI, a 
livello locale e nazionale, hanno 
accusato il sindaco Novelli di 
over consentito che alcuni atti 
amministrativi ai quali fa rife
rimento l'inchiesta venissero 
approvati dopo che il dirigente 

dell'Jntergraph» Deleo aveva 
riferito al sindaco le spregiudi
cate proposte d'iaffarii dello 
Zampini, ricevendone l'invito a 
denudare il fatto alla Procura. 
La cosa è falsa. In realtà, quan
do Novelli consigliò ring, Deleo 
di rivolgersi alla magistratura, 
le delibere, che portano la data 
del 20 gennaio 1983, erano già 
state approvate. Non ci fu cioè 
nessuna (omissione» da parte 
del sindaco, che fece tutto inte
ro il proprio dovere di capo del
l'amministrazione civica. 

Ma, secondo l'on. Giorgio La 
Malfa, che ha rilasciato un'in
tervista a •Panorama', neppu
re questo sarebbe sufficiente. A 
suo parere, Novelli, 'governa 
solo se stesso* e dovrebbe di
mettersi insieme alla giunta. La 
stessa richiesta ha avanzato il 
segretario del PLI, Zanone. Co
me si vede, non si va troppo per 
il sottile nelle analisi e nelle 

conclusioni. 
In questi giorni amari, c'è chi 

ha voluto descrivere Torino co
me una -città calvinista', di 
grandi tradizioni morali, che al
l'improvviso avrebbe scoperto 
di essere un bubbone marcio, 
dominato da un superpartito 
che aveva allungato i suoi ten
tacoli inquinanti in ogni dire
zione, con affaristi-corruttori 
che facevano il bello e il brutto 
tempo nella Bestione delle atti
vità comunali e regionali. Non è 
certo il caso di chiudere gli oc
chi davanti a una realtà che fa 
scandalo e sgomenta l'opinione 
pubblica, né di minimizzare. 
Ma noi crediamo che i fatti va
dano dati per quello che sono, 
senza forzature e amplifi
cazioni che appaiono del tutto 
arbitrarie. 

I magistrati hanno detto e ri
petuto che parlando di super-
partito non si riferivano a un' 
organizzazione interpartitica, 

ma a singoli personaggi che a-
vevano posizioni eminenti in 
alcuni partiti e avevano costi
tuito fra loro — secondo gli in
quirenti — una vera e propria 
associazione per delinquere. Si 
è accennato in questi giorni a 
•gruppi» e «correnti partitiche», 
ma nessun magistrato ha mai 
neppure lontanamente avanza
to 1 ipotesi che il PCI fosse in 
qualche modo coinvolto nello 
squallido (giro* delle tangenti. 

I magistrati hanno anche 
detto e ripetuto che le ammini
strazioni come tali non sono 
Botto inchiesta. Le delibere del 
Comune e della Regione Pie
monte sono •formalmente i-
neccepibili». Se qualcuno ha 
lavorato dietro le quinte, cor
rompendo o lasciandosi cor
rompere, per trarre illeciti pro
fitti e approfittare del denaro 
pubblico, dovrà pagare. 

Pier Giorgio Betti 

avere il coraggio di provvedere. 
Anche nel PCI, che pure ha te 
carte molto più in regola di al
tri partiti, possono verificarsi 
episodi di malcostume. Biso
gna combatterli nella maniera 
più decisa. Bisogna fare appel
lo ai giovani, alla loro passione 
civile e politica. Ne conosco 
parecchi che seno entrati nel 
PCI; dopo qualche tempo di
ventano dei bravi funzionari, 
ingrigiti nella "routine", la ca
rica originaria che si esaurisce 
nella normalità quotidiana. 
Invece questa canea, questa 
volontà di cambiare e di conta
re bisogna cercare di conser
varla intatta perché è questa 
passione, che c'è soprattutto 
nei giovani ma anche in meno 
giovani, che rappresenta la no
stra grande speranza». 

•Che scoppino questi scan
dali se servono a migliorare il 
costume politico di questa cit
tà e di questo Paese!'. 

Gianmaria Rossienolo è un 
ex alto dirigente della Fiat, che 
lasciò per contrasti con Um
berto Agnelli, e adesso è ammi-
nistratore delegato di un'im
portante azienda, la Riv-Skf, 
cuscinetti a sfere. 'Sa, amici, 

Echi in città 
conoscenti mi dicevano che le 
regole del gioco erano quelle 
che sono saltate fuori. Pensavo 
che non fosse vero. E invece... 
La corruzione, purtroppo, è un 
fatto mondiale ma in Italia 
siamo a livelli parossistici. Ci 
sono reduci sessantotteschi 
che, cambiando bandiera, vo
gliono tutto e subito. Ci sono 
squallidi personaggi che non 
hanno limiti alla loro volontà 
di potere, di arricchirsi in fret-
ta, favoriti dalla crisi delle isti
tuzioni, I loro valori sono, come 
dire? molto concreti. Per loro è 
finito il regno dell'utopia, è co
minciato quello del potere e 
del denaro: Una requisitoria 
serrata, pronunciata senza 
pause, come uno sfogo. 

-Non è più possibile andare 
avanti così, anche perché con
tinuando di questo passo la 
torta continuerà a diminuire e 
non sarà più possibile prose
guire nella pratica delle tan~ 
genti. La questione morale è 
una questione di fondo. Certi 

gravi fenomeni si verificano 
anche perché la classe dirigen
te, nella quale mi ci metto an
ch'io, non sa dare più prospet
tive a nessuno, né agli operai 
né agli imprenditori, a nessu
no. Certo, ci sono amministra
tori onesti come Diego Novelli. 
È al di sopra di ogni sospetto, 
lo conosco da quando aveva i 
pantaloni corti. Ma ci sono an
che personaggi arrivati che 
magari prendono l'aereo per 
New York e fanno un salto a 
Detroit, con qualche donnina. 
Quando mancano i valori e le 
prospettive, salta fuori il peg
gio-. 

• Ci vuole molta calma, non 
lasciarsi influenzare dalle sot
tolineature scandalistiche del
la stampa; dice Lorenzo Mat-
teoli, preside della facoltà di 
architettura. »Io aspetto con 
fiducia i risultati delle indagi
ni della magistratura e aggiun
go che le grandi scelte politiche 
fatte dall'amministrazione di 
sinistra nel '75 non possono es

sere messe in discussione da 
qualche piccola o anche gran
de miseria. Non sono le tan
genti intascate da qualcuno 
che potranno far cambiare le 
scelte di piano, la necessità, ad 
esempio, di dare a Torino un 
nuovo assetto organizzativo. 
Certo, ogni episodio di degrado 
è preoccupante, ma io sono 
convinto che non può far cam
biare il giudizio sulle giuste 
strategie della giunta di sini
stra. Aspetti qualche giorno e 
vedrà che questa diventerà l'o
pinione prevalente». 

Sinceramente mi pare una 
previsione ottimistica. 

Enrico Peyretti, insegnante 
in un liceo scientifico, respon
sabile de -Il Foglio», •mensile 
di cristiani torinesi; portavo
ce di un gruppo di cattolici che 
nelle elezioni amministrative 
del '75 e dell'80 hanno appog
giato le liste del PCI del quale 
si definiscono •simpatizzanti 
critici: 
• 'La questione morale» os

serva -era stata una questione 
che riguardava sopratutto la 
DC. Afa già tre anni fa noi av
vertivamo che la sinistra non 
poteva considerarsene immu

ne. C'è una scadenza etica del
la politica che secondo noi la 
cultura marxista ha trascurato 
e che invece deve essere recu
perata. Mi rendo conto che 
non si vive su un'isola, che non 
si può andare avanti solo in ba
se a principi, che bisogna fare i 
conti con la realtà. E aggiungo 
che se il beneficio è superiore 
al danno, si possono accettare 
certe alleanze, tollerare certi 
atteggiamenti. Ma se si va ol
tre certi limiti allora bisogna 
far valere la propria proposta, 
anche se essa non è vincente. 
In altre parole: non si deve go
vernare comunque, a qualun
que costo. Vede, secondo me il 
problema è questo: le ideologie 
sono in cnsi, va bene. Ma 
quando si parla di pragmati
smo che cosa s'intende? Se ta 
politica, se l'esercizio del pote
re non ha dei fini, nel concetto 
di pragmatismo può entrare di 
tutto, può rappresentare un 
segno di grave deperimento 
detta sostanza morale della po
litica. Bisogna avere degli sco
pi. degli obbiettivi, graduali fin 
che si vuole, ma precisi. Se essi 

vengono a mancare, se la poli
tica vive solo per il potere e di 
potere allora essa impazzisce, 
si avvita in un girone infernale 
e può succedere di tutto, dalle 
tangenti alla guerra per bande, 
all'omicidio politico: Che cosa 
si può fare? -Recuperare que
sta capacità di fare politica, 
darsi degli scopi, migliorare 
anche noi stessi. Evitate, in
tanto, voi comunisti, evitino 
anche gli altri, di far prevalere 
la ragione di partito come ha 
fatto troppe volte la DC. No
velli ha fatto benissimo a inte
ressare la magistratura. Che 
cos'altro poteva fare un galan
tuomo come lui per cui mette
rei subito la mano sul fuoco? 
Non seguite l'esempio dell'In
quirente. Se c'è da pulire, puli
te. Ma, soprattutto, rilanciate 
l'idea della politica come fatto 
comune, che riguarda tutti, co
me impegno perla collettività. 
Bisogna perseguire dei fini, co
me del resto li ha perseguiti l' 
amministrazione di sinistra. 
Sennò...: Sennò può succede
re di tutto, è la conclusione. A-
maro, ma vera. 

Ennio Elena 

1 • • . 

Da un grande paese, un grande Brandy. 

Ci sono cose che hanno 
bisogno di un grande 
passato, cose che non si pos
sono improvvisare. 
Come il vino italiano, forse 
il migliore del mondo. 

E da questo vino, distillato 
con cura e sapientemente in 
vecchiato, nasce Oro Pilla, 
il brandy italiano, secondo 
la più antica tradizione di 

una terra privilegiata dalla 
natura. 

Perché solo da grandi 
tradizioni, nascono grandi 
cose. Oro Pilla. Da un 
grande paese, un grande 
Brandy. 

OROPILLA 
BRANDY 

Le modifiche, a dire la verità, 
introducono alcuni vincoli, so
stenuti anche dai sindacati, per 
i contratti a termine. Gli im
prenditori sono obbligati a de
finire le •finalità formative» e 
a mantenere il rapporto di la
voro per una durata non supe
riore ai 12 mesi. Devono inoltre 
specificare il programma for
mativo, le modalità di svolgi
mento e il tipo di qualifi
cazione. Inoltre — ed è 1 aspet
to che più ha creato irritazione 
— si stabilisce che occorre as
sumere contemporaneamente 
un lavoratore con la chiamata 
nominativa, cioè a propria di
screzione, e un lavoratore at
traverso l'ufficio di colloca
mento. 

Il tentativo di recupero di 
Scotti va invece pienamente in
contro alle esigenze della Con-
findustria per quanto riguarda 
l'articolo nove relativo ai collo
camento obbligatorio. Il gover
no si è visto bocciare in com
missione alcuni emendamenti, 
cari a Merloni, relativi all'ob
bligatorietà della visita medica 
per i portatori di handicap. 
Questa 'obbligatorietà» è volu
ta per introdurre pesanti im
pacci alla possibilità di far lavo
rare i portatori di handicap e 
ha già suscitato lo sdegno di e-
minenti personalità come il 
cardinale di Milano Martini. Il 
governo però, assicura Scotti, 
•aveva deciso di ripresentare 
in aula gli emendamenti» sulla 
obbligatorietà. Ciò -non è stato 
possibile» in quanto il governo 
stesso ha posto il voto di fidu
cia. Il Consiglio dei ministri, 
continua Scotti, «mi ha quindi 

Confindustria 
autorizzato ' a reintrodurre i 
commi bocciati in commissione 
nel decreto legge varato l'altra 
sera e relativo tra l'altro a nor
me in materia di sanità e pre
videnza. Gli uffici della Con
findustria dovrebbero leggere 
gli atti pù-lamentari e le di
chiarazioni del governo, in 
quanto nella mia replica avevo 
già illustrato queste posizio
ni: 

La Confindustria, intervenu
ta al convegno CISL con Sollu-
stri, ha comunque tenuto a pre
cisare: 'Noi non disdettiamo 
l'accordo del 22 gennaio, dicia
mo che non esiste più perché è 
stato eroso. Abbiamo comun
que preso atto delle assicura
zioni ministeriali. L'accordo 
deve essere applicato in tutte 
te sue parti e ciò presuppone 
che questo avvenga effettiva
mente in Parlamento». Il ruolo 
delle assemblee elettive, in
somma, deve essere cancellato. 

Ma la Confindustria in realtà 
gioca pesante perché non vuole 
ì contratti. Anche per questo 
mercoledì tutte le categorie — 
comprese quelle del commercio 
che ieri hanno scioperato an
nunciando altre astensioni dal 
lavoro — decideranno il rilan
cio della lotta. I metalmeccani
ci hanno annunciato otto ore di 
sciopero generale con manife
stazioni esterne da effettuarsi 
mercoledì 23 marzo. Una nota 
positiva viene invece dalle trat
tative per il contratto di chimi
ci pubblici. Si è alla stretta fi
nale. Entro oggi potrebbe esse

re siglato l'accordo. La FLM 
considera l'atteggiamento della 
Federmeccanica come 'l'attac
co politico più pesante non so
lo alle conquiste dei lavoratori, 
ma alla stessa credibilità dell' 
accordo del 22 gennaio». 

Gli echi dello scontro sociale 
aperto nel paese e delle polemi
che collaterali sono rimbalzati 
Golo in parte al convegno pro
mosso al CNEL dalla CISL, al
la presenza di numerosi studio
si, economisti, dirigenti politici 
(per il PCI e era il compagno 
Gerardo Chiaromonte). La re
lazione di Eraldo Crea, molto 
impegnata e interessante, ha a-
nalizzato l'accordo scartando 
sia la strada del trionfalismo, 
sia quella delle denigrazioni. 
Un po' più enfatico Ezio Taran
tella proiettato sulle note teo
rie del (grande scambio.. Sono 
intervenuti Mario Monti, Ago
stino Marianetti, rappresen
tanti dell'Intersind e dell'Asari. 
Il ministro Scotti ha parlato di 
un accordo che rappresenta 
una -sfida» («Se è una intesa 
buona perché non ta applicate 
dove potete?» ha replicato To
nino Lettieri, riferendosi al 
pubblico impiego e alle aziende 
pubbliche). Ha concluso Pierre 
Camiti riconoscendo tra l'altro 
che forse nel sindacato sarebbe 
meglio litigare sulle politiche, 
sui contenuti, più che sui meto
di (scambi, patti, triangolazio
ni, neocontrattualismo, ecc.). 

Bruno Ugolini 

ti sinceri e lungimiranti in uno 
spirito di comune buona fede 
per raggiungere un accordo su 
diverse misure di disarmo e tro
vare la via per uscire dalla crisi 
economica sempre più profon
da che ci minaccia tutti. Uniti, i 
paesi membri del non allinea
mento sono pronti a fare tutto 
quanto è in loro potere per far 
progredire questo processo. La 
terra appartiene a noi tutti: a-
miamola in pace e in una vera 
fratellanza, basata sulla dignità 
e l'eguaglianza degli uomini». 

Indirà Gandhi stessa ha te
nuto a esprimere in una confe
renza stampa convocata dopo 
la fine del vertice, che ha riuni
to giornalisti di ogni parte del 
mondo nell'anfiteatro dei capi 
di stato, la sua convinzione che 
un progresso nella direzione in
dicata e possibile. (Negli ultimi 
mesi — na detto — ho incon
trato gli uomini di stato più im
portanti del mondo e tutti mi 
sono sembrati condividere le 
nostre ansie». 

L'analisi che il vertice ha fat
to della situazione e le strategie 
che esso propone sono esposte 
dettagliatamente nei centoven-
tisette paragrafi della dichiara
zione economica e nei centono-
vantatre di quella politica. 

Punto di partenza della di
chiarazione economica è la con
statazione che l'attuale sistema 
economico mondiale (è ingiusto 
perché le leve del potere sono 
fermamente nelle mani di po
chi paesi sviluppati che le ado
perano per contrastare gli inte
ressi e le aspirazioni dei paesi in 
via di sviluppo». Il (negoziato 
globale» nord-sud non ha mai 
decollato ed è più urgente che 
mai. Indispensabile è che esso 
includa la riforma di istituzioni 
come il fondo monetario inter
nazionale e la banca mondiale, 
strumenti dell'«ordine ingiu
sto». La conferenza monetaria 
che viene proposta è vista come 
un primo passo e (diventerebbe 
parte integrante del negoziato 
stesso, una volta che questo 
fosse lanciato». 

La linea generale che si affer
ma nella dichiarazione politica, 
superando o respingendo in se
condo piano le polemiche del 
vertice precedente, poggia su 
un consenso il cui nucleo cen
trale è la convergenza tra l'In
dia. la Jugoslavia, l'OLP e il 
gruppo dei Paesi arabi modera
ti, i paesi e i movimenti di libe
razione impegnati nella lotta 
contro il regime razzista del 
Sud Africa e ie sue sopraffazio-

Non allineati 
ni e — fatto nuovo e rilevante 
— su una nuova aggregazione 
dei paesi latino-americani che 
entrano sempre più numerosi 
nella grande corrente del :ncvi-
mento. 

La dichiarazione parte da 
una definizione del (ruolo del 
non allineamento», il quale (è 
stato concepito nel contesto 
della lotta contro il coloniali
smo e la crescente polarizzazio
ne delle relazioni internaziona
li, risultanti dai blocchi militari 
e dalla guerra fredda», e ne riaf
ferma i principi e i valori stori
ci, che grazie alla crescita del 
movimento possono e devono 
servire per (dare all'assetto 
mondiale una forma nuova», 
conforme alla carta delle Na
zioni Unite. 

Un intero capitolo è dedicato 
a (disarmo, sopravvivenza e 
coesistenza nell'era nucleare». I 
centouno paesi richiamano l'at
tenzione sulla minaccia che la 
corsa agli armamenti nuclerari 
e convenzionali fa pesare sull* 
umanità e sulla urgenza di ri
sposte adeguate. Il tema è ri
preso più innanzi in tre para
grafi nuovi, rispetto alla bozza 
indiana, dedicati alla situazio
ne in Europa, che segnalano il 
(crescente accumulo di armi e 
di tensioni» nel vecchio conti
nente e l'importanza del contri
buto dato dai paesi neutrali e 
non allineati al processo positi
vo aperto da]l'»atto di Helsin
ki». Tra le misure suggerite per 
contrastare la tendenza figura 
la creazione di »zone senza armi 
nucleari» e di (zone di pace», 1' 
Oceano Indiano deve essere 
una di queste. 

Una parte assai ampia è de
dicata alla causa palestinese, 
d'essenza del problema medio
orientale» e (parte indivisibile 
di qualsiasi soluzione». Vi sono 
assunte, come già anticipato, le 
posizioni della recente sessione 
del Consiglio nazionale palesti
nese e quelle del vertice di Fez. 

Per il sud-est asiatico, valgo
no i concetti già affermati nella 
bozza indiana: pericoli e tensio
ni derivanti dalla situazione, ri
fiuto degli interventi esterni, 
necessità di una (de-escala
tion», diritto della Cambogia al
l'autodecisione, invito a tutte le 
parti interessate per un (dialo
go» in vista di una soluzione pò* 
litica che includa il ritiro di tut
te le forze straniere e la forma

zione di una «zona di pace e di 
neutralità». Esigenze analoghe 
sono affermate per l'Afghani
stan, con riferimento ai passi 
intrapresi dall'ONU e invito al
la (moderazione» di tutti. 

Per la (guerra del Golfo», il 
vertice si limita a prendere no
ta del rapporto sottoposto dai 
ministri (di Cuba, dell'India, 
dello Zambia e dell'OLP) che 
avevano ricevuto il mandato di 
contribuire a (realizzare i prin
cipi del non allineamento» nel 
conflitto tra Iran e Irak e ne 
apprezza gli sforzi per »una so
luzione giusta e onorevole». In
dirà Gandhi, come presidente 
di questo vertice, rinnova l'ap
pello ai due contendenti in una 
dichiarazione scritta, prean
nunciando (il proseguimento 
delle consultazioni». (Proprio i 
dissensi sulla guerra del Golfo 
hanno impedito che si raggiun-

§esse fin d'ora l'intesa sulla se-
e del prossimo vertice, per il 

quale era stata proposta Ba
gdad). 

La parte più ampiamente 
rielaborata è quella sull'Ameri
ca latina. Si passa da dodici a 
trentatré paragrafi, con richia
mi alla recente riunione di Ma-
nagua che (ha confermato l'u
niversale applicabilità dei prin
cipi del non allineamento» e al
le cause delle pericolose tensio
ni attuali, che devono essere 
cercate «nella crisi sociale ed e-
conomica determinata dalla 
tradizionale struttura repressi
va del potere* e da strutture so
ciali che producono povertà, i-
neguaglianza e sofferenze ag
gravate dall'ingerenza e dall'in
tervento cui questi paesi sono 
stati sottoposti dalla fine del 
secolo scorso, mentre è da re
spingere la tesi che riconduce 
«il processo di cambiamento» al 
confronto ideologico tra est e 
ovest. I non allineati fanno an
che proprie «le iniziative di pa
ce del Messico, della Francia, 
del Venezuela, della Colombia 
e di Panama* e salutano la «po
sitiva risposta* del Nicaragua. 

Il «governo degli Stati Uniti 
d'America* è esplicitamente 
chiamato in causa per il Salva
dor ed esortato ad «adottare 
una posizione costruttiva, che 
contribuisca a una soluzione 
pacifica*. 

Ennio Polito 

diano. La battaglia è stata du
rissima in questa cittadella sto
rica del socialismo e la violenza 
del confronto ha assunto gli a-
spetti sconcertanti di una lotta 
senza quartiere. 

Si tratta ora di sapere se la 
frangia dell'elettorato di sini
stra che ha espresso U proprio 
malcontento al primo turno 
considererà che l'avvertimento 
sia stato sufficiente. Questo per 
oggi. Ma il discorso per domani 
resta aperto. Come interpreta
re il contraccolpo che. comun
que vadano le cose col voto del 
13 marzo, c'è già stato? Si la
scerà a Maurpy e a questo go
verno il compito di portare a-
vanti negli stessi termini una 
politica che ha deluso troppe 
attese e che ha fatto perdere 
molto smalto allo slancio rifor
matore? I due partiti della sini
stra, PS e PCF, dovranno, nei 
prosùmi giorni, trarre le con
clusioni, ma per ora tutti gli 
sguardi sono puntati sull'Eli
seo. 

Direttori di giornali e polito
logi che in questi giorni hanno 
frequentato il presidente della 
Repubblica sembrano confer
mare che Mitterrand sta riflet
tendo sulle conseguenze da 

Francia 
trarre e sarebbe intenzionato 
ad uscire presto dal silenzio. Il 
suo pensiero, secondo quanto 
scrive questa settimana su 
«Nouvel observateur* il diretto
re Jean Daniel, sarebbe quello 
di evitare ogni eventuale divi
sione della sinistra evitando di 
finire nella sterile alternativa 
tra «arroccarsi o tornare indie
tro». «Di tutto quel che è stato 
fatto — dice Jean Daniel — 
Mitterrand non ripudia nulla, 
salvo la maniera in cui certe co
se sono state realizzate. Vale a 
dire comprende l'impazienza e 
a volte il rifiuto che hanno su
scitato la prolissità frivola di 
certi ministri— le inquietudini 
che hanno provocato titubanze 
e contraddizioni su misure e 
progetti». Ma, respinge il «radi
calismo*. Il paese va «visto co
m'è» e «occorre farlo evolvere 
con una pedagogia persuasiva, 
ma anche, quando si è al pote
re, con il successo delle misure 
già prese e che sono considere
voli*. I partigiani del radicali-
tmo «dovrebbero oggi concen
trare le loro energie ad appro-
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fondire queste riforme, a sorve
gliarne l'applicazione e a valo
rizzarle agli occhi di coloro che 
sono scontenti perché non sono 
certi di beneficiarne*. Insom
ma, dice Jean Daniel, per Mit
terrand non si tratta di cambia
re politica, ma metodi. 

Ma se questa è veramente la 
concezione presidenziale a par
tire da domani si dovrà vedere 
anche come evolverà Q dibatti
to a livello delle forze politiche: 
la sinistra impegnata ad opera
re scelte o correzioni che si col
locano nel peggiore dei conte
sti: quello di un aggravarsi delle 
difficoltà finanziarie della 
Francia che rendono sempre 
più complicati gli equilibri eco
nomici sociali; la destra che non 
ha un discorso se non distrutto
re e demagogico, ma che po
trebbe essere tentata, come a-
veva fatto del resto all'inizio 
della campagna elettorale, di 
immaginare che potrebbe esse
re anticipata l'ora della sua ri
vincita. 

Franco Fabiani 

In occasione del fecondo anniversa
rio della mone di 

PAOLO GRASSI 
i consiglieri e i sir.<iaci della RAt 
MandnoU. Ratfaelli. Pu-axtu. Tecce. 
Vacca e Vecchi lo ricordano con im
mutato affetto 

In occasione del 5- anniversario della 
scomparsa del compagno 

UMBERTO FIORE 
i familiari, nel ricordame la figura di 
dirigente comunista dagli anni della 
fondazione, di combattente antifasci
sta, di parlamentare, sottoacrivor» li
re 100 nula in (avo» de l'Unita 
Menna 13 mano 1963 


